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Giovedì* dopo La teréa domenica 

DLL PECCATO VENIALE 

, \ 

Socrus nutem Simonis tenebatur magnis fcbri - 
bus . Luci i Vi 

ì. la sbagliavano i Santi, ó la sbagliamo noi. 

I Santi vivevano esattissimi nella santa legge di 
Dio : noi viviamo con somma libertà. 1 Santi 
facevano caso d’ ogni picciolo inciampo nella via 
dritta dell’ eterna salute : noi camminiamo a bri- 
glia sciolta per i sentieri rovinosi della eterna 
perdizione . I Santi aveano per guida il timore 
affine d’ evitare ogni difetto benché minimo , e 
scanzare ogni pericolo $ benché solo apparente ; 
noi con somma audacia andiamo incontro ai ci- 
menti , e con dispreizar le piccole cadute scher- 
ziamo su l’orlo del precipizio. Chi la sbaglia , 
chi l’ intende meglio ? o loro o noi ? . . ecco 
là un Bernardo , che alla prima scintilla di fuo- 
co sensuale, che gli accende il fomite nelle ve- 
ne , si attuila nei ghiacci , acciò la vampa si 
smorzi. Ecco un Benedetto, che al solo aspet- 
to del serpe tentatore si getta fra le spine , e 
lo mette in fuga col timor delle punture . Ec- 
co il mio Serafico Padre San Francesco , che 
all’ ombra sola di un fantasma passaggiero col-» 
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casi fra le rievi per mantenere illibato il can- 
dore della sua purità. E noi miseri non'appren- 
diamo non dico già un’ombra, un’aspetto, una 
favilla, ma talvolta fra le fiamme, anzi fra gl’ 
incendi degli amori più fervidi , .fra le dome- 
stichezze delie occhiate più tenere , fra 1 ’ oscu- 
rità d’ un libertinaggio licenzioso, vantiamo pa- 
ce , sicurezza e riposo . Come va ? chi la sba- 
glia? chi 1’ intende meglio ? noi o i Santi? pur 
troppo la sbagliamo noi. Che però da parosi-, 
smi gagliardi di questa Inferma evangelica, che 
sen giace oppressa da sì gran febre : Socrus au- 
tori Simmis tcncbutur nvignis fcbribus ; dovessi- 
mo una volti apprendere , che certe febri spi- 
rituali , quali sono quei veniali , quei piccoli , 
quei leggieri peccati , che rispetto ai mortali so- 
no lo stesso, che le febri rispetto alla morte, 
se non si curano, fanno effetti sì perniciosi , e 
producono conseguenze sì funeste , che non ce- 
dono punto a quanto di male sogliono portar 
seco le infermità più disperate , ed incurabili . 
Lasciate dunque , che tutto anzioso del vostro 
Lene cammini sollecito per le vostre contrade , 
entri nelle vostre case , e vedendo il niun con- 
to , in cui si hanno le colpe leggere , sgridi 
con zelo apostolico tutti voi . E che fate incau- 
' ti, che fate? e non vedete che queste colpe da 
voi neglette a guisa delle febbri di effimere si 
convertiranno i» etiche , di acute in maligne , 
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del Peccalo Veniale $ 

sino a porvi in braccio alla morte? correggete 

dunque la vostra apprensione , e non chiamate 

più un mal leggero il peccato veniale ; ma di- 
te , che ogni peccato veniale , sebben leggiero 
in ragion di peccato, non è leggiero in ragion 
di male. - essendo un male gravissimo nel suo 
essere, ecco il primo punto: un male gravis- 
simo ne’ suoi ' effetti , ecco il secondo punto ; un 
male gravissimo ne’ suoi castighi , ecco il ter- 
zo punto . Attendete di grazia , ed apprendete 
una volta questa sicurissima dottrina , che in 
genere di mal morale non vi ha peccato , che 
possa giudicarsi positivamente leggiero , ma tut- 
ti sono più o meno gravi , tutti devono più che 
si può evitarsi , tutti sono odiati da Dio , odia- 
ti dai Sinti , e devono odiarsi altresì da noi , 
perchè alla fine ogni febre , se non si cura , ca- 
giona la morte. Cominciamo. 

II. Non c mio intento seminar scrupoli, e- 
mettere in augnstia le coscienze . Non vorrei vi 
immaginaste , che quello son per dirvi della gra- 
vezza del peccato veniale , s’ intenda di alcuni 
difetti leggieri , che sono come naturali alla no- 
stra fiacchezza , e da cui per sentimento dell! 
Teologi difficilmente possiamo guardarci, finché 
abbiamo lo spirito rinchiuso in queste membra 
di fango , no : intendo bensì parlarvi di quel- 
li , che piccoli in se stessi aprono il passo ai 
più gravi : di quelli che hanno la materia com- 
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nume con i peccati mortali ; di quelli che sii 
commettono con proposito affatto deliberato , e 
per dir così , ad occhi aperti ; r ed è lo stesso 
il commetterli, che un volersi ammalare per un 
disordine veduto benissimo dall’ anima , e pure 
voluto , perchè disordine da cagionar solamenr 
te una leggiera febre, non già una mal alia morir 
tale. Or io dico che questi peccati veniali coni? 
messi volontariamente , e con piena avvertenza , 
benché si chiamano leggieri comparativi al pecr 
calo mortale, misurati sccundum se, ch’c quan- 
to il dire , in genere di male , non in genere 
di peccato, dico che sono un male gravissima 
nel suo essere . Non mel credete ? ecco un’ ani- 
ma in grazia , contemplatela . Oh che bel man? 
to di candore gli mette indosso la carità ! mi? 
rate come posta sul irono apparisce vezzosa , 
quanto merita un sì bel ritratto dell* angustisi 
sima Trinità ! eppure il peccato veniale la sfre- 
gia , l’imbratta, e le fa smarrire un lustro s* 
bello . Un’ anima in grazia ! oh Dio clie pom- 
pa ! miratela in abito da regina , come mostra 
nel suo reai sembiante una maestosa vaghezza \ 
eppure il peccato veniale è quel maligno , che 
le toglie un sì bel garbo , le lorda la porpo- 
ra , e rende stomacose le sue fattezze . Un ani- 
ma in grazia ! oh che bel sole ricamato a rag- 
gi di luce ! eppure il peccato veniale è quella 
macchia sì nera che se non ecclissa , oscura cqr\ 
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le sue ombre sì belli splendori . Ditelo voi , quan- 
to disdice in un bel viso la deformità di una 
livida enfiagione, e sopra una belli fronte una 
natta mostruosa . Ora se un’ anima giusta è sì 
bella , che-S. Caterina da Siena poco mancò , 
che non adorasse per suo Di O; quella di un bam- 
binello subito estinto dopo il lettesi ma , quan- 
to vogliam dire debba spiccare sopra un fondo 
sì vago una sì schifosa lordura., che seco porta 
il peccato veniale! Ve lo dica ,!a B. Cateriu.4 
di Genova , che brutta specie le fece l’ombra 
sola di una colpa leggiera mirata da lei sol di 
passaggio . A tal veduta , die’ ella , peraltro mo- 
mentanea fu miracolo che io non. morissi . Ahi,, che 
vista ! che demonj t che inferno ! che furie ! oh 
quanto più orrenda è l ' ombra \ola di un peccato 
veniale , che tutt’ i demonj , che tutto l’ inferno t 
che tutte le furie considerate nel suo essere natu- 
rale ! alluni se un poco più continuava una tal vi- 
sione , non avrei potuto durar in vita un sol mi- 
mento , ancorché fossi stata di sasso , 0 di diamante . 
Fatevi innanzi anime buone , voi che vi pavoneg- 
giate , e vi credete di esser qualche gran cosa di- 
nanzi a Dio , rimiratevi un poco da capo a piedi 
ricoperte di peccati veniali , e poi discorretela : 
se l’ombra sola di un peccato veniale rende un’ani- 
ma sì deforme , che non si può veder senza sfini- 
menti , e agonie di morte , che brutta vista ca- 
gionerebbe 1’ anima vostra , non già rea di un 
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peccato veniale , ma di tanti e tanti , e questi 
in numero , in qualità , in malizia , in pertina-» 
eia sì rilevanti ; tanti piccoli sdegni , tante av- 
versioni leggere , tanti pensieri vani , sguardi cu- 
riosi , parole'di sprezzo , motti da burla , osten- 
tazioni di lode , perdimenti di tempo , irrive-> 
renze nelle Chiese, distrazioni nelle preghiere, 
vanità, immodestie, attillature negli abiti, in- 
temperanze ne’ cibi , omissioni non gravi nell* 
istruzione dei domestici , nell’ educazioni de’ fi-* 
gliuoli , nell’ edificazione del prossimo , nell’am- 
ministrazione della carica , nell’ esercizio dell® 
virtù: impazienza , contese , vanaglorie, bugie, 
mormorazioni leggere a centinaia, a migliaia, 
e radicate da molto tempo , e accumulate 1’ una 
sopra 1’ altra ! vi è lebbroso sì stomachevole , 
vi è febbricitante sì contrafatto , vi è ulceroso 
t»ì fraudo , cui non facesse compassione piuH 
tosto che invidia una sì spaventosa deformità ? 
e voi mi tacciate di troppo rigoroso , se io vi 
dico , che il peccato veniale è un male gravisi 
simo nel suo essere? anzi voglio replicarvi che 
c un male sì orribile , che mai lecitamente può 
eleggersi . benché si trattasse di salvar un mondo. 

111. Venite meco col pensiero à compassio- 
nare la disgrazia de’ primi secoli , allorché spa-» 
lancate repentinamente le cataratte del Cielo , 
inondarono il mondo gli abissi dell' universale 
fiiìuviq . Mirate cotpe sen giace il mondo tuttg 
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|©tt’ acqua ; girate intorno lo sguardo , voi non 
vedete che mare e cielo. Qttestp ingombrato da 
nuvole , che -si disciolgono in pioggia , quello 
inondato da cadaveri , che ondeggiano sopra le 
acque; osservate come galleggiano insieme ere 
di corona e poveri contadini , e dame di alto 
sangue e donnicciuole di bassa sfera, e teste di 
gran sapere e mentecatti di niun valore , per- 
che Iddio pesa i meriti delle colpe, non ha ri- 
guardo ai gradi delle persone , e però tutti al* 
la rinfusa li ha gettati in bocca al voraginoso 
elemento . Ora fingete che il gran Vascello di 
Noè fosse- capace di dar ricetto a tutti quei me- 
schini naufraghi sì, ma non ancor andati a fon- 
do, privi di quella vita che ormai disperano di 
mettere in salvo in sì universale inondazione „ 
Fingete altresì , che Noè abbia ordine da Dio 
di non accogliere neppur uno , non già con pre- 
cetto rigoroso che obblighi a peccato mortale , 
ma solo sotto pena di trasgressione leggera che 
Hon passi i limiti di peccato veniale ; e poi ri- 
tornate a mirare quei meschini, e udite come 
alzano a tutta voce le grida : ah Noè ! ah Noè / 
compassione di noi : siamo tutti persi , se voi 
ci lasciate fra 1' onde , siamo tutti salvi se voi 
ei accogliete nell’ arca . Deh compatite la no- 
stra miseria! alla fine non è che peccato venia- 
le il disubbidire a Dio in un caso che merita 
tutta la compassione ; potrete dire al Sigpor© , 
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che se 1’ avete disubbidito leggermente , vi ha» 
fatto peccare la pietà verso del suo popolo , e 
sarà compatibile il vostro pecqato. Aiuto, pie-; 
tà , o Noè , compassione , Aoè vede le lagri- 
me , sente le grida , ascolta i motivi della gran 
turba naufragante , ma non si muove , anzi ri- 
sponde con tuono di sdegno: via via, ^lontani 
dall’ arca , non v’ accostate che non vi voglio , 
compatisco la vostra disgrazia , ella è t grandis- 
sima , ma sarebbe più grande la mia sfortuna 
nel farmi reo di un peccato veniale •• il vostro 
è male di pena, il mio sarebbe un maje di col- 
pa , col vostro naufragio Iddio non resta offe- 
so ; anzi viene glorificata la sua giustizia , ma 
col peccato veniale che io commetterei in por- 
gervi la mano , resterebbe leggiermente affron- 
tata la sui bontà , e perchè pesa più un leg- 
giero affronto del Creatore , che la distruzione 
,di tutte - le creature , però perisca il mondo , an- 
negatevi tutti y sia de’ vostri cadaveri ampio ci- 
meterio tutta la terra : minor male è la vostra 
immensa rovina , che il mio peccato benché leg- 
giero . Così risponde il vecchio Patriarca , e ca- 
si davressimo risponder noi , quando viene in 
competenza un peccato veniale con un guada- 
gno , con un gusto , con un puntiglio di ono- 
re , o qualsivoglia altro bene , o qualsivoglia al- 
tro male di questa terra. Voi come fate? co- 
me apprezzate un peccato veniale? noa vi at- 
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lenisce il sentire che nemmeno p» 5 T evitare un 
diluvio di acque , e col diluvio la sommersio- 
ne di un mondo, non si deve commettere ? inal- 
zate se così è i vostri pensieri più in alto , o 
fingete , che iddio mandi un diluvio di fuoco 
peli’ empireo , e tutti gli Angioli, e tutt’ i San- 
ti , e l’istessa gran Madre di Dio con tutto in- 
sieme il paradiso siano in procinto di ridursi 
in cenere , e voi con una bugia leggera possia- 
te impedire sì grand’ incendio , vi sarebbe leci- 
to il proferirla ? No , dilettissimi , no : vada 4 
fuoco e fiamma, dovreste dire , tutto il più bel- 
lo di quella regia dei Beati ( parlandosi però 
sempre del solo bene creato che lassù si trova ) 
si riduchino pure nel suo antico niente e ''An- 
gioli e Santi, e la Gran Vergine, e quanto vi 
ha di creato sopra le sfere , sarà sempre mincjr 
male che il male di un peccato veniale , per- 
chè il peccato veniale è un male d’ ordine su- 
periore , nè deve paragonarsi con un male di 
più basso lignaggio , qual sarebbe la distruzio- 
ne di un mondo, la distruzione dell’Empireo, 
la distruzione di tutte le creature : Longe me- 
lius est , testifica San Doroteo , omnia corporei 
perire simili , quarti leedi ammani in re minima . 
Oh peccato veniale , che pesa più , eh’ è mag- 
gior male , che non è 1’ annientamento dell’ U- 
niverso ! 

4Y* Ma andiamo innanzi , e cjopo aver conv 

/ - - 
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passionalo un mondo di peccatori naufrago fra 
le acque del diluvio , rivoltiamo la compassio- 
ne verso un mondo di reprobi naufrago fra le 
fiamme dell’ abisso . Ma no , fremano stridano , 
urlino quei miseri , non importa. Anime già ma- 
ledette da Dio non meritano compassione: co- 
sì vuole Dio, perchè così è impegnato svole- 
re dalla loro impenitente perfìdia. Fra tanto di- 
scorriamola fra noi. Iddio vuole 1* inferno , al- 
meno in supposizione di peccato mortale non 
emendato . Può forse volere un leggiero difet- 
tacelo , un peccato veniale ? come sarebbe uno 
sfogo di collera , una bugia di ninn datino , un’ 
irriverenza leggiera nelle Chiese , una parola ozio- 
sa di niun conto , un’ occhiata curiosa di poco 
momento? no che non puole, nonpuole, e di- 
re il contrario sarebbe un supposto falsissimo . 
Or qui io mi concentro tutto dentro me stes- 
so , e stordito da sì gran verità vado esami- 
nando questa terribile conseguenza . Dunque in- 
ferno e occhiata curiosa ; maggior male dell’in- 
ferno è un sguardo libero • Dunque inferno , e 
parola oziosa , maggior male deli’ inferno c una 
parola sregolata. Dunque inferno, e irriveren- 
za leggiera nelle Chiese ; maggior male dell'in- 
ferno è una ciarla di niuno profitto nel sagro 
Tempio . Dunque inferno e bugia , maggior ma- 
le dell’ inferno è il mentire con semplice men- 
zogna . Dunque inferno, e atto d’ impazienza s 
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maggior male dell’ inferno c una breve vampa 
di bile , e assai più questa deve temersi , che 
non deve temersi I’ istesso inferno , se vien con- 
siderato l’ inferno come male di pena , e pena 
di senso .* perche può darsi la supposizione che 
Iddio voglia P inferno , che è male di pena , 
ma non è possibile la supposizione , che Id- 
dio voglia il peccato veniale , eh’ è male di col- 
pa . Oh che gran male è un peccato veniale \ 
oh che gran male ! male sì orribile , che nelle 
conseguenze funeste che seco porta c di mag- 
gior danno che non è un diluvio di acque , che 
fu P esterminio dell’ universo , e un diluvio di 
fiamme che fa le vendette di un Dio giusto Giu- 
dice nell’università dell’ abisso. Ma quello che 
più di ogni altro mi fa inaridir la lingua per 
lo spavento si è , che per sodisfare il reato di 
un sol peccato veniale non vi vuole meno che 
un diluvio di sangue di un Dio Redentore . Ve- 
nite qua voi che battezzate per una bagattella 
per un niente il peccato veniale « Supponetevi 
reo di una sol colpa leggiera, e poi pregate il 
Silvatore a sospendere l’influsso de’ suoi meri- 
ti , e ritirare a se 1’ infinita sodisfazione c del- 
la sua vita , e della sua morte , e poi provate- 
vi a sodisfare da voi soli la divina giustizia . 
Vi riuscirà? l’ opinion più probabile sostien che 
no , perchè 1* offesa cresce a misura del grado o 
più o meno eminente i.a cui sì trova la persona ol- 
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traggiata . Sé un plebeo oltraggia il suo Princi- 
pe con qualche atto d’ irriverenza } benché un 
tal’ atto usato con un altro di sua condizione 
potrebbe dissimularsi , usato però verso del Prin- 
cipe è degno di gran ponderazione . Nè mi tro- 
verete chi ardisca di sostenere che quel meschi- 
no possa sodisfare da se alla persona oltraggia-» 
ta del suo Sovrano. All’ istesso modo il pecca- 
to veniale , benché di natura sua leggiero , è pe- 
rò un’ ingiuria fatta in qualche modo alla rnae-* 
sta infinita di Dio da un suo servo vilissimo , 
qual* è l’uomo, e perciò viene ad esser di tan- 
to peso , che iliuno degli uomini potrà preten- 
dere d’ aver forze bastanti per sodisfarlo .* sic- 
ché vi vuole un benigno influsso del sangue pre- 
ziosissimo d’ un Dio fatt’ uomo . Oh peccato ve- 
niale sì poco conosciuto dagli uomini !... or 
ditemi adesso , con che cuore potete chiamare 
il peccato veniale un male leggiero ? come ! un. 
male che sfregia un’ anima , e le toglie il lu- 
stro e il decoro,, un male, che pesa più, che 
l’ esterminio d’ un mondo : un male che è mag- 
gior male che lo stesso inferno : un male che 

porta seco una marca sì sordida , che a cancel- 
larla vi vuole il sangue di un Dio Redentore 
un male di cui , toltone il peccato mortale non 
mi troverete nè in terra , neppur negli abissi f 
nè in tutta la sfera degli enti possibili un ma- 
is più mostruoso, e voi lo chiamale un Jesgier 
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filale ? peccato leggiero va bene , ma in ragio- 
ne di male è un male gravissimo , gravissimo , 
gravissimo . Tanto inculcò Gesù benedetto a San-* 
ta Brigida : Guardati , figlia , di non riputare un 
mal leggiero qualsisia piccolo difetto , e mancamen- 
to . Un riflesso di sì gran terrore fè gridare ià 
Gran Basilio i q uis est , quii est , qui leve audeat 
appellare ? 

V, Che se mel concedete gravissimo nel suo 
essere , quanto più converrà mel concediate gra- 
vissimo ne’ suoi effetti . Ahimè di che maledet- 
ta natura sono mai queste febri spirituali dei 
peccati veniali , che convertono in mali umori 
tutto ciò che può servire a render l’ anima più 
disposta , più vistosa , e più degna dinanzi a 
Dio! oh che bel contante di meriti ci* rubbano 
di continuo su gli occhi nostri questi ladroncel- 
li domestici ! siate pur voi un gran limosinie- 
re aperto di mano e largo di cuore, e le vo- 
stre limosine sormontino quelle di un Carlo Bor- 
romeo : siate voi un uomo d’ orazione , e le vo- 
stre contemplazioni trapassino quelle di un’ An- 
tonio Abbaie , siate voi un’anacoreta, e le vo- 
stre penitenze non cedino a quelle d’ un Pie- 
tro d’ Alcantara : siate voi un Giobbe nella pa- 
sienza , un’ Apostolo nella carità , un Tauma* 
turgo nell* operar prodigi , coi quali veniate a 
convertire un mondo d’ anime a Dio : se voi tutto 
questo bene lo fate per motivo di vanagloria , dj. 
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rispetto mondano , d’ interesse sordido , 0 petf 
altro simile fine , che riguardi la terra , non il 
cielo , benché un tale motivo non sia peccato 
mortale , ma solamente peccato veniale , vi fan-» 
no intender le scuole per bocca del suo bell' 
Angelo che il vostro bene non è più bene , van- 
no in fumo le vostre limosine , sj riducono al 
niente le vostre contemplazioni , le vostre au- 
sterità , le vostre opere miracolose , e con la 
predicazion del Vangelo battete l’aria sì: sicut 
ces sonans , ir cymbalum tinnicns , ma non ne rac- 
cogliete alcun merito per voi , perchè quel mo-» 
rivo venialmente peccaminoso che infetta opere 
sì sante , vi porta via tutto il merito. Come* 
un peccaso veniale fa tanto male! sì sì . . un 
peccato veniale . Ecco 1’ Angelico , se vefpro- 
misi : nullus peccando meretur vitam ceternam , un-* 
de opus virtuosurn amiltit vim merendi , si pro- 
pter inanem gloriam fiat, etiamsi illa inanis glo- 
ria non sit peccatum mortale , Può parlare più 
chiaro? fate adesso la rassegna di tutte 1’ ope- 
re vostre buone, e mirate un poco che guasto 
vi ha fatto dentro il peccato veniale < L’ una tro- 
verete tarlata dalla superbia , 1’ altra dalla ne- 
gligenza , 1’ altra dalla sensualità ed amor pro- 
prio . Se fate orazione , poco , o niente vi at- 
tendete , se fate la correzione ad un vostro pros- 
simo la collera e passione vi trasporta : la de- 
licatezza in prendervi i vostri gusti vi tende e£? 
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Geminato, tardo, sonnacchioso in tutti gli eser- 
cizi di pietà : sicché il peccato veniale infraci- 
da per dir così* tutto il vostro bene, e nien- 
te date a Dio , che sia totalmente netto , e non 
offenda in qualche cosa gli occhi purissimi di 
quell’ infinita maestà . Ma sopratutto quante co- 
munioni vi rende insipide e infruttuose il pec- 
cato veniale ? essendo opinione di non pochi 
Dottori, che se nell’ atto di communicarvi il vo- 
stro cuore è sorpreso da un’ attuale affezione ver- 
so qualche oggetto venialmente peccaminoso o 
è agitato da qualche passione rea di colpa ben- 
ché leggiera , tanto basti per impedirne de! tut- 
to 1* affetto primario , eh’ è 1’ aumento della gra- 
zia , o almeno per privarvi di quel buon sapo- 
re , e gusto spirituale , che seco porta questa 
manna di paradiso. Oh che ruina spirituale ar- 
reca ad un’ anima un sol peccato veniale ! apra 
pure la Chiesa 1’ erario dei suoi tesori , e con 
larga mano dispensi quarantene di perdono , pu- 
blichi Indulgenze Plenarie , intimi amplissimi 
Giubbilei, sebbene si richiede sì poco del no- 
stro per farne acquisto , pure se le opere in- 
giunte si fanno colpevolmente , benché la col- 
pa sia veniale , ci fa intendere il Bellarmino , 
che in tanta abondanza di tesori sì grandi-, d’ 
indulgenze sì copiose , noi il più delle volte ce 
ne restiamo con le mani vuote , senz’ acquistar- 
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He pur unà i non ènim per pcccàlurh veniale pia J 
catur Deus , neyue satisfit Deo . E con ragione j 
dice il Grisostotno , non potendosi con un’ at- 
to medesimo meritare insieme , e demeritare , 
sodisfare per i peccali vecchi in tempo che si 
accresce la materia della sodisfàzione con pec- 
cati nuovi benché leggieri in ragione di pecca- 
to , non però leggieri in ragione di male , por- 
tando seco sì gran rovina . Oh peccati veniali 
quanto poco conoscimi dagli uomini ! come non 
Vi scuotete quanti qui siete questa mane ? co* 
Ine non vi risolvete a ripurgarvi con la penitene 
fca da macchie sì deformi in se stesse , sì no- 
cive nei suoi effetti ? còme non muterete idea 
circa il peccato veniale , con adoprar tutte le 
cautele per non incorrervi almen volontari amen* 
le in avvenire ? 

Vi. Ma Padre mio voi esagerate troppo que- 1 
sta mane , e volete farci comparire un gigante 
quel peccato che non è che un piccòl pigmeo .• 
Via su sia quanto si voglia grave nel suo es- 
( sere } sia grave nei suoi .effetti , c però vero che 
non merita il nostro timore, mentre ne abbia- 
mo facilissimo , e prontissimo il rimedio , un 
battimento di petto , un segno di Croce su la 
fronte con V acqua benedetta , un bagio di ter- 
ra accompagnalo da un sospiro , tanto basta per 
scancellar tutt’ i peccati veniali . A che dunque 
gridar tanto, a che esagerar tajito sopra un ma- 
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Ih dà nulla ? . . ahimè che quésta obiezióne mi 
fa piangere . Pertanto che che sia dei peccati ve- 
niali più leggieri , che sono come connaturali al- 
la nostra fiacchezza , dei quali non parlo , di 
quelli però che si commettono volontariamen- 
te e con proposito deliberato , dico che sebbe- 
ne Iddio concede facilmente il perdono di que- 
sti peccati , nc si fa lungamente pregar per ri- 
metterli , vuole però esser pregato come si de- 
ve , vuole che ne concepiamo Un vero dolore t 
Vuole che abbiamo una ferma risoluzione di non 
ricommetterli in avvenire, vuole, che li ritrat- 
tiamo come piccòle ingiurie fatte alla suà im- 
mensa maestà . E’ certo che senza questo dolo- 
re, e interna ritrattazione non vi ha nè acqua 
santa , nè orazione , nè tampòco il Sagramento 
della Penitenza che possa cancellarli i Aali quan- 
te volte accadcrà che taluno , il quale sia red 
di soli peccati veniali , facendone materia di sa- 
gramento , e confessando» quelli solamente e non 
altri , entri in Confessionale macchiato di que- 
ste sóle colpe leggiere , e invece dell’ assoluzio- 
ne ne ripórti la macchia di un gran sacrilegio 
ò almend renda invalidò il Sagramento , perchè 
iion concepì nè dolore nè proponimento di quei 
soli peccati veniali , che espose al Sacerdòte ? 
or io vi domandò , è forse facile aver un vero 
dolore di questi peccati veniali ? ah : « . ecccf 
il motivo del mio pianto , perchè io pér me rem 
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go , che ad un Cristiano rilasciato è forse più 
difficile aver dolore de’ peccati veniali , che dei 
mortali , perchè la malizia del peccato morta- 
le è di brutta fisonoinia , e porta un ceffo or- 
ribile , per cui vien conosciuta da tutti ; e da 
tutti ancora facilmente viene abborrita ; ma il 
peccato veniale dalla maggior parte dei Cristia- 
ni vien battezzato per un male da nulla , per 
una bagattella, per una leggerezza. Come mai 
dunque potrà pentirsene di /cuore chi di simili 
peccati ha sì basso concetto ? adesso intendo , 
che non per nulla gridava tanto Agostino a chi 
teme solamente le colpe gravi ; vcc nobis , qui 
sola inusitata exhorrescimus . Voi vivete inganna- 
ti Cristiani miei ; è vero che temete le colpe 
gravi e temete bene , ma temete poco $ è ne- 
cessario per assicurarvi , temere ancora le mo- 
no gravi , temere ancora i peccati veniali , per- 
chè questi, soggiunge il Santo , non temuti mol- 
tiplicano, moltiplicati peggiorano ; peggiorati di- 
spongono al mortale, ed uccidono : Dum homi- 
nes despiciunt peccata quee parva suat , crescenti- 
bus imnutis , aiiuntur etiam crimina , et cumulum 
faciunt , et mergunt . 

VII. Per risvegliar dunque in tutti voi que- 
sto santo timore , arrivo a dirvi che i peccati 
veniali in qualche senso possono chiamarsi mor- 
tali . Ma come ? ecco il come : perchè in qual- 
che modo conducono alla morte dell’ anima , e 
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dispongono il peccatore a precipitare in pecca- 
ti mortali gravissimi , giusto per appnnto come 
le febri conducono alla morte ilei corpo e di- 
spongono l’infermo all’ ultima agonìa. Ciò de- 
ve intendersi tanto per parte di Dio , perchè i 
peccati veniali seccano il fonte delle di lui gra- 
zie , e beneficenze , quanto per parte dell’ uo- 
mo , perchè gli snervano lo spirito , e lo pri- 
vano affatto di forze . Vedetelo in pratica , se 
queste colpe 1 leggiere, massime quando son fre- 
quenti e moltiplicate obbligano Dio a permet- 
tere orribili cadute. Ecco un’anima ingrazia: 
voi vedete che in tanto sta in piedi in quanto 
sta appoggiata al braccio divino , e la bontà di 
Dio le porge la mano , acciò cammini sicura : 
Inhix.a super dilectuni suum . Ma cammina sem- 
pre così ? no , se trascura 1’ emenda dei pecca- 
ti veniali , perchè allora Dio le allenta il brac- 
cio in castigo della poca corrispondenza , e se 
non si sdegna, almeno si corruccia , e solo le 
assiste tanto , quanto basta per stare in piedi , 
e non traboccare all* ingiù 5 per altro certi aiu- 
ti di costa , diciamoli così , per correre senza 
paura e camminar con franchezza , glie le ne- 
ga in castigo di tanti piccoli difetti non emen- 
dati ; e mancando questi aiuti , che avverrà ? oh 
Dio quanto pericola di rovinare in eccessi più 
gravi , in precipizi più orrendi! parlo su la pa- 
rola d’ Isidoro : Judicio divino in reatum nejuio 
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rem labuntur qui corrigere facta rniiora contemnunt l 
Ed ecco, perchè Iddio gelosissimo dell’ anime 
a se più care , e che riguarda con qualche spe- 
cialità di affetto , mostra segni di grandissimo 
risentimento , allorché le vede trascurate in ri- 
purgarsi dai peccati veniali , o affezionarsi ben- 
ché leggermente alle creature . Ben lo dimostri^ 
con S. Rosa di Lima. Nata questa come un bei 
fior della grazia ad abbellire il nuovo mondo , 
era tutta tenerezze ed affetti per il suo Sposq 
Gesù, ma non so come si affezionò con genio 
troppo sollecito ad una pianta di basilico. Spun- 
ta l’alba in Oriente? ecco Rosa che subito met- 
te fuora la sua pianta , acciò riceva P inaffio dj, 
quelle prime rugiade . Monta il Sole a mezzo 
giorno ? e Rosa pronta la ritira , acciò P ecces- 
sivo calore non là trafigga . Piega ad occidente a 
torna ad esporla , bramosa che si ristori negl* 
ultimi freschi del giorno. Giunge la notte? e4 
pila incontanente l’asconde, acciò le brine trop- 
po fredde non la danneggino. Ode mugire per 
P aria nembo nero , torbido e minaccioso ? ahi- 
mè la mia pianta . , vola Rosa a celarla, per- 
chè non vi tempestino sopra impetuose le gran- 
dini . Insomma tutt’ i pensieri di Rosa p van- 
no a Dio , o vanno al basilico , Dispiacque a 
Gesù una tal divisione di cuore , ed operando 
da geloso , una notte svelta la pianta amata la 
getta a marcire sul suolp . Tornato il giornp ^ 
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e uscita Rosa a passeggiare il piccolo gìardinet- 
to, vede sì malconcio l’amato fiore. Ahi do-. 
Jore! non potè trattenere il pianto : e qual ma* 
no, esclamò, sì invidiosa ardì di troncar la vi-* 
la ad una pianta sì innocente? ahimè, eie se la 
riguardai dalle brine , non mi riuscì di guardar* 
la già dall’ invidia. Che invidia, che invìdia? 
apparsole il suo Gesù le disse , non fu 1* invi- 
dia che oltraggiò la tua pianta , fu 1* amore e 
l’amore del mio cuore. Io io la sterpai, io la 
divelsi per strappare dal tuo cuore 1’ amore che 
a lei portavi . Ah figlia , e non sai a quali pre- 
cipizi ti potea condurre un’attacco sì appassio- 
nato verso d* una cosa sì vile ? ama o Rosa chi 
ti avita, e da qui innanzi fa maggior conto dei 
piccoli difetti , e coltiva con più sollecitudine* 
e conservami più puro i‘ affetto del tuo cuore , 
Or ditemi di grazia qual’ amore più onesto di 
questo poteva nascere nel cuor di Rosa, epu* 
re quel piccolo mancamento di attacco troppe» 
sollecito fece paura a Gesù , e volle punirlo con 
le proprie mani . Ma queste furono finezze di 
un Dio amante verso un’anima amat3 j quella 
che più deve atterrirci si è ciò, che vi dissi» 
che lo stile ordinaria della Divina Giustizia ò 
non solo punire simili difetti con castighi or-* 
dinari, ma talvolta viene ai più tremendo del 
castighi , qual’ è il ritirare le sue grazie » e la- 
scia? eh? V anima precipiti di male in peggiaì 
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Propter iniquitatem avarino? ejus iratus sum , & 
percussi ewn . Quest’ avarizia di un’anima che è 
sì scarsa con Dio, e non fa conto dei piccoli 
difetti , muove Dio a corrucciarsi , e gli strin- 
ge le mani , acciò non diffonda quegli aiuti più 
copiosi . li precipizio di Giuda dicono che pro- 
cedesse da un piccolo mancamento , quale fu 
dispensar senza licenza alcune limosine ai suoi 
parenti poveri , difetto piccolo in se , ma fune- 
stissimo ne’ suoi effetti, mentre l’ indusse a ven- 
dere il proprio Maestro . Ecco a che termine si 
arriva da un principio di difetto sì leggiero, si 
arriva sino all’ ultimo precipizio , sino all’ ab- 
bandonamene di Dio : essendo più che vero l’ as* 
siouia dello Spirito Santo: qui spcruit modica , 
pnulatim decidet , cioè decidet <l pietate , decidet a 
probiiate , decidet a stata Gratin; in statimi perdio 
tionis. Così sentono i Sagri Interpreti . 

Vili. Dio vi abbandona, e il Demonio vi sor- 
prende con maggior forza , anzi trovandovi de- 
boliprivi di quelli aiuti speciali, che rendono V 
anima sì vigorosa, è quasi sicuro della vittoria , 
Ogni pircola breccia , che possa aprire nel vo- 
stro cuore , tanto basta , acciò si debba poi ren- 
dere la fortezza . Consegnategli un vostro crine, 
questo è bastante per poter tessere una fune per 
strascinarvi al precipizio : nostris tantum initiis 
opushabet. Lasciate che possa svegliare una scin- 
tili^ che presto passa £ succitate un ipc^ndip* 
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Voi vi lusingate con dire , che gran male c uno 
sguardo curioso ad un oggetto , che porta in fron- 
te qualche lusinga di senso? Che gran male è un 
detto faceto, che scherza sul lubrico e motteggia 
con grazia? Che gran male una conversazione di 
genio? Che gran male è un complimento civile ? 
Che gran male è un corteggio alla moda? Sì che è 
male, sì che è granitale. Ma perchè? perchè il 
diavolo, che la sa tutta, sa benissimo, che dal 
poco si passa facilmente al molto; dal piccolo 
al grande , dal leggiero al grave , e se gli riesce 
strapparvi dal cuore il timore dei piccoli difetti, 
è certissimo di farvi precipitare in delitti gravissi» 
mi , e tanto si adoprerà , che la tresca non finirà 
In isguardl , in motti , in conversazioni , in compli- 
menti , in corteggi , ma in precipizi orrendi. SI 
semel parva prestiterit , lo conferma il Grisostomo , 
totani totum expciitum est. Capitela dunque , che 
quelle domestichezze , risi , sorrisi , scherzi , tat- 
ti , sono preludi , dice i'esperimentato Girolamo , 
d’una gran rovina : risus , joci , tacita sant mon- 
tar ce virginitatis principia . Non parve gran ma- 
le , che Gionata Principe sul fiore di sua gio- 
ventù , ansante dopo i sudori d’ una battaglia sì 
sanguinosa per tante morti, dopo gli applausi d* 
una vittoria sì cospicua , raddolcisse le sue labra 
con poche stille di miele, e pure quelle pocha 
stille di mielt* posero Gionata in agonia , e tut- 
te Israele in rivolta , Oh quanti potrebbero di- 
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ze con Gionata 5 gustavi p aululum meìlis \ e# ec ■» 
ce morior . Fu una stilla di miele , potrebbe dir 
quel giovane quell’ occhiata alquanto piti tene- 
ra , che mi ferì in quella veglia , ed oh che pas-t 
sioni ha risvegliato nel mio cuore ! ahi che mi 
muojo , et ecce morior ! Fu una stilla di miele 
potrebbe dir quella donna , un certo sorriso, una 
stretta di mano, che mi affascinò in quel festi-, 
no , ed oh in che impegni mi ha posto , in che 
inquietitudini , in che tormenti ? et ecce morior . 
Fu una stilla di miele , potrebbe dir quel mer-, 
. caute , quel p]«col guadagno , che m’ impegnò 
in quel contratto sì intrigato , ed ahi che op- 
presso dal peso di tante restituzioni mai esegui- 
le ; ecce morior ! Lo potrete dire ancor voi , ca-i 
ri miei peccatori , se non volete adulare la vo- 
stra malizia. Volgetevi un poco a dietro, e sap-t 
piatemi dire , quali furono i principi di quel- 
la vita sordida , che strascinate per terra , fra 
tanto fango ? pensate un poco pensate ..... Ah 
che se volete confessare il vero , ognun di voi 
dovrà dirmi , che il principio delle shc mise-i 
rie fu uno scherzo , fu un’ occhiata , fu una pic- 
cola corrispondenza , fu un genio , fu un pic-i 
colo difetto , e voi stessi vi maravigliate , con 
me mai dallo svario di sì pochi passi vi siate, 
ingolfati tant’ oltre. Ma non si maraviglia già, 
Agostino, che sa benissimo esser costume d’ ogni 
peccatore cominciare con ana piccola libertà* 
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proseguire con licenza, e finire con dissolutez- 
za . Pur troppo è vero dilettissimi , i principi 
del libertinaggio più dissoluto non son che fio- 
ri . Venite , coronemus nos rosis : e poi che segui? 
Ndllum sit pratum quoi non pertranseat luxuria no- 
stra . Ohimè , ecco già i fiori tolti dal capo e 
posti sotto de' piedi ; e poi ? opprimamus pau- 
perem , Ecco i fiori cambiati in spine per ca- 
var il sangue da poveri . Verissimo dunque ve- 
rissimo, che i principi d’ ogni vita la più sce- 
Jerata son fiori , non son valevoli a pungere ; le 
spine nascono a poco a poco , ma nate che sa- 
lto ; oh che punture ! oh che piaghe ! oh che mor- 
ti 1 Rcce moriar , ecce morior : noli mirari , con- 
clude il santo , senes sunt , sei spinarwn radices , 
IX. Non mel credete , che peccati veniali pos- 
sono condurre a precipizi , e forze ancora pre- 
cipizi eterni? Se così è , si spalanchi l’infer- 
no, e voi mio Dio , che tenete in pugno le chia- 
vi di quell’ orrida prigione , contentatevi , che 
faccia vedere a tutto questo popolo quanti e quan- 
ti brugiano nell’ inferno in pena di gravissima 
sceleratezze originate da leggierissime colpe . Qua 
qua tutti all’ orlo dell' infausta Voragine. Via sù 
anime condannate , alzate il capo, e rendete ra- 
gione dello stato meschino , in cui vi trovate . 
Chi vi strascinò in questi abissi ? Ecco Caino 
primo rubello dell’ Innocenza : che rispondi ? 
Ahimè, che il principio delle mie sciagure fq 
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un invidiola a! fratello ? un peccato Veniale che 
poi mi condusse all’orrendo fratricidio . Qua o 
Sanile; chili precipitò in queste fiamme ? Atti- 
mo che il principio delle mie ribalderie fu una 
leggiera dissubidienza agli ordini di Samuele , 
un peccato veniale mi diè la spinta a tante or- 
ribili cadute . Qua o Tertulliano : ahi quanto com- 
piango la tua disgrazia , già lo so , che un po- 
co d’astio ai Preti dilloma, non più che un 
peccato veniale fu il principio della tua ostina- 
zione . Quà Origene: compatisco pure i tuoi in- 
fortuni , mentre un poco di vanagloria del tuo 
alto sapere, una colpa leggierissima fu l’origi- 
ne della tua contumacia. Ouà Arrigo : ahi me- 
schino in che profondo ti veggo precipitato, e 
pure una simpatia d’ affetto verso d’Anna Bo- 
lena , che al principio non passò i limiti di pec- 
cato veniale , fu il primo passo di quel corso 
di vita sì disonesta , che quaggiù ti condusse . 
Oh belli cedri del libano , come vi veggo cam- 
biati in neri tizzoni ! Brugiate pure brugiate , che 
i vostri carboni sono di gran gloria alla giusti- 
zia di Dio. Brugiate pure , e brugiate per sem- 
pre ; non meritano compassione le vostre pene ; 
ma è voler dell’ Altissimo , che per nostro pro- 
fitto mostriate le vostre fiamme a tutto questo 
popolo, acciò impari a spese vostre a temere 
le colpe leggiere più che voi non faceste , se non 
vuole condursi a spasimar come voi. Cari cri- 
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stianì , se queste fiamme non bastano a scuo- 
tervi , deh bastino le lagrime d’ un peccator me- 
schino , qual son’ io .... Sì fratelli , sì sorel- 
le , gran male è un peccato veniale vel dico 
con le lagrime agli occhi , male superiore ad 
ogn’ altro male di pena, che possa fulminarci il 
gran braccio di Dio ; male che toglie all’ ani- 
me quello speciale appoggio della destra Divi- 
na , male che dà forza al demonio d’ assalirci 
con più bravura , e precipitarci nei peccati più 
enormi; male in somma gravissimo nel suo es- 
sere , e gravissimo ne’ suoi effetti . Ancor noi cre- 
dete ? or bene; il proverete gravissimo ne’ suoi 
castighi . ltiposiamo . 

\ , *. _ « ' b" i L- ì, 

Seconda Parte 

X. Padre , mi dite voi , questa c una pre- 
dica da mettere in iscompiglio tutte le coscien- 
ze , perchè essendo certo per una parte che il 
guardarsi da tuli’ i peccati veniali è moralmen- 
te impossibile , e tolta la gran Vergine , che ne 
ebbe specialissimo privilegio da Dio, altro non 
troverete che si mantenesse esente da simili col- 
pe : dall’ altra parte voi ce li rappresentate gra- 
vissimi per tanti versi , eccoci però accorati , 
dovendo partir di Chiesa con questo tremore , 
e spina nel cuore , che sebbene speriamo di es- 
sere in grazia di Dio, pure siamo certi di e$- 
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Ser rei di tanti peccati veniali pèr tanti e tari- 
ti riflessi sì considerabili . Ecco il perchè sili 
principio del mio dire feci la protesti che nori 
intendevo parlare dei peccati veniali , che sono 
Connaturali alla nostra fiacchezza , ma so'o di 
Quelli che si commettono ad occhi aperti . Ali 
tro c commettere peccati veniali per sorpresa , 
altro è commetterli cdn proposito deliberato y 
è talvolta ancora disprezzarli con dire che ma- 
le è una bugiola , uno sguardo curioso , un’ am- 
bizìoncella , un «fogo di collera, uno scorso dì 
lingua. Se Voi siete di quelli che parlàn così , 
dico che non temete abbastanza , e replico che 
Simili peccati veniali non solo sono gravissimi 
nel suo essere , e ne’ suoi effetti , ma molto piu 
Sono gravissimi nei suoi castighi . Si presenta il 
Profeta Gad a David , e da parte di Dio gl’ in- 
tima la sua vendetta , qual sarà o una fame di 
sett’ anni , à una guerra di tre mesi , a una pe- 
stilenza di tre giorni ; Eleggi , dice il Profeta 
qual più ti piace, e sappi che dopo reiezio- 
ne seguirà il castigò . Entra in sé stesso il po- 
vero Re , e così là discórre : fame di sétt’ an- 
ni , guerra dì tfe mesi , vendetta troppo Iun J 
ga : peste di tre giorni , castigo più breve , é 
questo mi appiglio. Hai determinato' così ? ap- 
puntò. Ecco chè in termine di tré giornate ca- 
dóno sessantanni» del suo popolo estinti dalla 
infezione * Ma Dio immortale ! che gran 
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càtò fece inai David , che meritasse sì gran ca- 
stigo . Fu un peccato veniale , un difetto leg- 
gierissimo di vana compiacenza nel far descri- 
vere i suoi numerosi vassalli , è per Un difetto 
sì leggero un sì grand* esterminio ? tant’ c : oh 
giustizia di Dio quanto sei rigorosa contro i pec- 
cati veniali ! così avess’ io tempo , è vi farei ve- 
dere un S. Gerardo àcciecato d’ ambedue gli oc- 
chi solo per aver gettato uno sguardo fìsso sul 
volto di una fanciulla di bell* aspetto ; una mo- 
glie di Lot cambiata in statua di sale per uri 
semplice sguardo curioso un santo Profeta stra- 
ziato da un leonfe per una leggerà disubbidien- 
za , un’ Òza Levita cascato mòrto a piedi dell' 
.arca per una piccola irriverenza : un' Anania > 
e Zaffira tramortiti innanzi a Pietro Apostolo 
per una bugia , e poi vi di rèi : a che tanti la- 
menti , se vedete le vostre famiglie tutte sotto- 
sopra , è le vostre case piene di guai ? un sol 
peccato veniale può essere la vera cagione di 
tante sciagure . Sì sì , un solò peccato veniale 
può tirarvi addosso tutte le disgrazie , e anche 
la morte a vói , ai vòstri figliuoli , ed a tutti 
la vostra prosapia , essendo verissimo ciò * che 
disse il Signore a S. Caterina da Siena , che tut- 
te le pene che può soffrite un' anima in questo 
mondo, non sono condegne per pagare il de^ 
bito di una colpa sola benché minima. 

XL_Voi mi atterrite con sì severe dime- 


Dìgitized by Google 



A i Predica 

stràzioni della divina Giustizia contro il pecca- 
to veniale , eppur non finisce qui la gran stra- 
ge , mentre non solo lo flagella su la terra, ma 
molto più lo flagella sotto terra . Dovrei qui 
aprirvi in orrida prospettiva il Purgatorio , che 
c 1* infermeria propria di questi mali non incu- 
rabili., Ma non è questo il tèmpo tra pochi 
giorni sarà a mio carico farvi toccar con ina- 
ilo 1’ acerbità di quelle pene . Ahimè che anche 
laggiù si trova pena di senso, che affliggendo- 
vi col fuòco , vi affliggerà col maggiore de’ ma- 
li ! pena di danno , che temendovi lontani di 
Dio vi priverà del più grande dei beni , e r.el 
purgatorio vi farà provar pene veramente d’ in* 
ferno , non essendo altro in realtà V inferno , 
che un purgatorie! che sempre dura i e il pur- 
gatorio se non un’ inferno , che una volta fini- 
sce . La gloriosa 8. Brigida» che vide in ispi A 
rito quelle pene , non lor seppe dare altro ti- 
tolo che di pene incòmprensibili : e pure sap- 
piamo che per peccati veniali leggerissimi mol* 
te anime sante vi furono condannate per più e 
più anni . £ un S. Saverio miracoloso , perché 
recitò fuor dei tempi assegnati le ore canoni- 
che , ed una sorella di Pier Damiano , perche 
ebbe qualche diletto soverchio nel canto ; e un 
Pascasio di santa vita, perchè solo si oppose 
più per erròr d'ignoranza che di malizia , co- 
inè dice Gregorio , alla elezione del Pontefice 
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fintato : e ufi Durimelo Vescbvo > perché solo 
proferì qualche motto burlevole., e il marito di 
Brigida , perchè sol rimirò con piacere le stra- 
vaganze di un mentecatto : e un giovinetto di 
nove anni j perchè solo non restituì nove soldi 
prestatili , e un Religioso del nostr’Ordine , per- 
chè solo salmeggiando non inchinò il capo al 
Gloria Patri . Se vi degnerete pigliar per guida 
Si Antonino ^ vi farà veder moltissimi brogiare 
nel purgatorio per ombra di difetti leggierissi- 
mi : chi per essersi dilettato soverchiamente di 
cani da caccia -, chi per avere affettato nel ve* 
stire troppa attillatura, chi per il soverchio man- 
giare e bere , chi per non aver concepito de- 
siderio del Paradiso , chi per aver proferita ili 
Chiesa qualche parola sommessa, chi per avet 
trascurato di pregar per i defonti Oh giusti* 
zia di Dio quanto sei severa contro i peccati 
veniali 1 ma v’è di peggio i Udite, e tremate ; 
Io no tengo l’opinione di quelli che dicono j 
che il peccato veniale considerato in se meri* 
terebbe un’ eterno castigo , no $ perchè è un’ o- 
pinione assai alieni dalla bontà di Dio $ Triadi- 
co bensì , che si può daTe il caso che Dio si 
trovi impegnato a castigaré un peccato venia ! é 
per tutta l'eternità nell’Inferno Oh Dio! che 
dite ? Tant’ è : siate meco , o Teòlogi * perchè 
io non moverò passo senza prender luce dalle 
Tom. III. 3 
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vostre dotti-ine . ta pena con cui castiga Iddio' 
il peccato veniale non è eterna, no, ma tem- 
porale : se però , attendete : chi è reo di pec- 
cati veniali , lo fosse altresì di peccato morta-* 
le , e in esso impenitente morisse , non sareb- 
be solo eterna la pena del peccato mortale , ma 
anche quella del petcato veniale , perchè non po- 
tendosi questo rimettere , se la colpa mortala 
non si rimette , e dovendosi sempre castigare 
finché non sia rimesso , ne siegue che essendo 
irremisibile , dev J essere per tutta una eternità 
castigato, corrispondendo T eternità del castigo , 
come notò acutamente 1* Angelico non alla gra- 
vita, ma bensì alla irremisibilità del peccato . 
Sicché se voi porterete nell’ inferno una bugia 
leggera , una tal bugia sarà punita da Dio pet 

10 spazio immenso dell* eternità . Andate ades- 
so a dire che male è una bugiola ? che male è 
uno sguardo ? 'che male è un* impazienza ? Ah 
ciechi ciechi ! c possibile che con tante maga- 
gne su la coscienza non apprendiate con San 
Paolo quanto orribil cosa sia capitar nelle ma- 
ni di un giudice sì inesorabile : incidere in ma - 
nus Dei viventis , che con tanto rigore flagella 

11 peccato veniale sì in questa vita, come nell’ 
altra ?... 

XII. Ma che s’ ha a fare ? or qui lasciatemi 
di bel nuovo intonare j o che la sbagliavano Ì 
Santi, o la sbagliamo noi. lo veggo che i Santi 

<■ 
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presa per dir così la mano alla giustizia divi- 
na castigarono in se medesimi leggierissime col- 
pe . Ecco un S. Monaco Eusebio con una ca- 
tena di cento cinquanta libre di peso al collo, 
lo gli domando ; e perchè una sì lunga prigio- 
nia al capo , che neppure possa leggermente 
voltarlo? l'occhio mi risponde, me ne ha fatta 
ima, non voglio che mene faccia di piu. Leg- 
gevo il libro delti Evangeli nella mia cella, ed 
egli mi porlo fuori della finestra per osservare 
alcuni vignaiuoli affaccendati nella coltura della 
tampagna: or bene stia adesso fra ceppi, e 
guardi di continuo la terra , se si scordò del 
cielo . Ecco un Evagrio Prete , che sostiene al- 
lo scoperto per quaranta dì , ed altrettante not- 
ti tutte le ingiurie dèi tempi. Bla perchè? per 
una leggerissima detrazione contro il suo pros- 
simo . Ecco un Pao'o Monaco che condanna la 
sua lingua ad un rigoroso silenzio di tre anni : 
ma perchè ? per una interrogazione men cau- 
ta e norl fiecesSaria , che gli uscì di bocca nel 
discorrere. Ecco una Caterina da Siena, itii A- 
gnesé Augusta , una Maria Ognes , che non si 
ponno dar pace , e si struggono in pianto . Jtì 
lor domando $ e perchè tante lagrime ? ci fd 
piangere , mi rispondono , la colpa di un riso 
scomposto, di una parolina oziosa, di una leg* 
gera curiosità. Oh dura dunque, oh gravissima 
fiecessità , a cui ci riduce il peccato veniale , o 
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di piangere di qua sodisfacendo alla divina giu- 
stizia con penitenze salutari, ed Opere sauté) 

0 di pianger di là tra martori sì acerbi che sai- 
pereranrro tutti insieme i spasimi degl' infermi ) 
l’affanni dei tribolati , i tormenti dei malfattori) 

1 strazi dei penitenti , i dolori dei Martiri , e 
di ogni altro crucio iniaginabile che trovare si 
possa su questa terra. Ghe facciamo dunque che 
risolviamo? deh popolo mio dilettissimo abbrac* 
ciamoci tutti col nostro Amor Crocifisso , ed 
ognun di noi gli dica con vero sentimento . Ah 
sposo innamorato dell’anima mia, non sia mai 
vero che io battezzi per piccolo quel peccato , 
che porta in fronte il brutto carattere di offe- 
sa vostra . So eh* quando pecco venialmente non 
opero contro la vostra legge, ma nemmeno ope- 
ro secondo i vostri dettami^ so Che non mi ri- 
bello totalmente dal vpstro stendardo , ma nem- 
meno sieguo le vostri insegne con fedeltà di 
vassallo : so che non calpesto il vostro sangue > 
ma nemmeno abbraccio le vostre piaghe. Non 
sarà più così per l’ avvenire , lo conosco mio ca- 
ro Dio, lo confesso , che la mia vita c stata si- 
nora una lunga catena, un continuo intreccio di 
peccati , e d’ ingratitudini . Ahimè che cado con- 
tinuamente da questo in quello dà uno in un 
altro: li commetto in ogni tempo, in ogni oc- 
casione , e in tutte le azioni anche le più san- 
te. Non so far cosa di buono senza darvi qual- 
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che disgusta . Eccomi addolorato ai vostri pie- 
di , fc con le lagrime vorrei lavare tutte queste 
macchie della povera anima mia . Sì mio Dio > 
che abomino, s detesto tutt’ì peccati veniali 
fatti in tutto il tempo di mia vita, li detesto 
come offese vostre , come contrarie in qualche 
modo alla vostra infinita bontà , e risolutamen- 
te propongo di non commetterne mai avverti- 
tamente e con proposito deliberato , e se è in 
vostro grado castigarmi per tanti trascorsi del- 
la mia vita passata , castigatemi pure , avete in 
mano mille flagelli , coi quali mi potete percuo- 
tere : multa flagella peccatorii . Una grazia sola 
vi chieggo che non mi castighiate col più tre- 
mendo di tutt’i castighi , cioè di permettere che 
per tanti peccati veniali commessi seaza verun 
riguardo io caschi in qualche peccato mortale . 
Ah nò, cara mio Dio., non mi castigate con si 
gran flagello , ve ne prego per queste piaghe ' 
amorose che avete sofferte por me . . Troppo 
sono atterrito dall’orribilità del peccato venia- 
le : ed ecco la conseguenza pesantissima , che 
ricavo da tutto il già. detto, e vorrei 5 ehe re- 
stasse scolpita nel cuore di chi miascolta. Dun- 
que se un peccato veniale è gravissimo nel suo 
esser®, gravissimo ne’ suoi effetti , gravissimo ne’’ 
suoi castighi, un peccato mortale che sarà mais* 
ognuno vi pensi,.. 
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VENERDÌ’ DOPO LA TERZA DOMENICA 

DEL MOMENTO DELLA MORTE 

Venti bora, & nunc est . S. Jo. ir. 

J. morte , o morte, quanto ci accuori con 

quegl* apparati funesti , che dispettosa ci 
mostri ! ah che il vederti sì fiera, ci stringe tal- 
mente il cuore , che sospirando ci fa esclama- 
re : oh eh? sorte , oh che duro giogo c'mai que* 
sto sovrapposto ai figliuoli di Adamo ! abbelli- 
tela pure , miei cari ascoltanti , abbellite a mo-, 
do vostro la morte; stempratele sul viso minio 
grazioso , inghirlandatele il nudo teschio di fio- 
ri, coprite di bella porpora! suoi pallori : ahi-* 
roè che sarà qual sempre fu terribile e spaven- 
tosa! ecco là Bernardo, che vedutala da lonta- 
no fugge , e si ritira indietro , gridando con 
voce di terrore : oh bestia crudelis , oh amaritu - 
do amnistim i , oh fietor , horror flliorum A - 
domi S. Paolo Apostolo vedutala da vicino, ab* 
lorche era condotto al snpplicio , pregò Plautil- 
la sua discepola che gli apprestasse un velo per 
coprirsi gli occhi , affine di non témere in ve- 
dersi scaricar sopra il colpo fatale della morte 
{ conforme dice S. Antonino ) ; Peliti a Piantila 
la ; commoda itiilii vdum , quo caput tuum tc&is ^ 
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unie oculós'mcos velem tempore decapitatiónis . Ep- 
pure a questi non tanto di pena , quanto di me- 
rito era la morte , mentre gli portava intrec- 
ciato nella sua falce un tributo di palme e di 
corone. E> non volete poi che tutto tremante mi 
vadi lagnando con dire \ o morte , o morte , 
quanto ci accuori con quelli apparati funesti , 
che dispettosa ci mostri ! Di voi sì mi stupir 
sco , o peccatoli , che stravaganza , che temeri- 
tà è mai la vostra ? voi siete ad ogni momen- 
to minacciati dalla morte , portate d’ intorno tan- 
te imagini di morte , ad ogni passa vi avvici- 
nate sempre più alla morte, ad ogui passo udi- 
te fischiarvi all’ orecchio 1' annunzio funestissi- 
mo di morte , eppure di" tutt’ altro temete , fuor- 
ché della morte. Che stravaganza, che temeri- 
tà è mai la vostra ? io ne ruminai meco stes- 
so più e più volte l' infausta cagione , e alla fi- 
ne mi riuscì di scoprirla. Sapete voi perchè non 
temete la morte? perchè 1’ apprendete in astrat- 
to, e quando vi sì presenta un morto, invece 
di pensare ai terrori , che provò in quel passo 
estremo , date 1’ occhio a tutto ciò che di più 
splendido lasciò fuori del cataletto. Quale me- 
raviglia poi , se la morte in cambio di atterri- 
re invigorisca ? ora ecco che il Redentore per 
disingannarvi vi riduce tutta la terribilità della 
morta ad un punto , ad un momento non spe- 
culativo, ma pratico.; venir hora , sentitelo o 
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peccatori , venit bora , & nunc est . Oh mine for* 
midabile ! oh momento indispensabile ! oh mo- 
mento a tutti improviso e nuovo 1 momento da 
cui dipende o un bene© un male eterno. Mo- 
mento, o peccatori , fine d’ ogni solazzo : prinr 
cipio di tutte le pene : momento certissimo in 
quanto al dover essere , incertissimo in quanto 
al dove , al come, al quando debba essere . Oh 
momento , oh momento quanto più im porta nr 
te, tanto men considerato! chi ci accieGa , ca- 
ri uditori , chi ci accieca in negozio di sì at- 
ta importanza ? che si fa per assicurare un sì 
gran momento.'' chi vi pensa? chi vi si prova ? 
or eccomi questa mane a stendervi sugli occhi 
un, moribondo che può dirsi un morto non anr 
cor morto , a fine di farvi sperimentare V an- 
gustie , che gli stringono il cuore in quel m&t 
mento estremo , in cui spira , particolarmente 
per tre considerazioni : per considerazione del 
tempo che in un momento passò , ecco il pri- 
mo punto : per considerazione di quel momen- 
to presente che attualmente 1’ affligge , ecco il 
secondo punto ; per considerazione dell* eterni- 
tà , che a momenti a momenti P aspetta , ec- 
co il terzo punto . Con questo però che men- 
tre io anderò discorrendo , voi vi fermiate me- 
ditando: sicché io farò la predica, e voi la me- 
ditazione; e certissimamente io spero che con- 
templando voi nell* agonìa di questo meschino^ 
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dna morte ancora mezza viva , imparerete una 
volta a vivere per poter santamente morire . Co~ 
minciamo . 

II. Luogo più proporzionato non vi è per 
far la notomia di sì gran momento , che la stan- 
za lugubre di un moribondo già spedito da’ me- 
dici , e dato in mano a’ Sacerdoti . Immagina- 
tevi tutti di vedere un povero agonizante op- 
presso dalle angustie della morte , per dar prin- 
cipio voi alla vostra meditazione , ed io alla 
mia Predica . Eccolo : mirate come sen giace 
su di un letto , ahi ! quanto duro per chic agi- 
tato nel cuore! Vi spira d’ intorno uh* aria ma- 
linconica , e bruna, illuminata a chiaro scuro a 
lume di candelaie tutto che profumata con in- 
dustria , pur si sente infetta da un certo fetov 
di morticelo, che già prende di cadavero. Quel 
silenzio della camera , quel parlar sì dimesso e 
in disparte dagli astanti , quei sospiri ‘accorati 
de’ più congiunti , quelle lagrime nascoste per 
non intimorire , quei risetti forzati per dar ani- 
mo , quei toccamenti di tanto in tanto delle 
estremità già fredde, quei lividi alle labbra, quel 
velo sugli occhi , quel fiacco batter di polso già 
formicante , quella fronte tesa e dura , quel na- 
so profilato , quegli occhi incavati quelle unghie 
luride e pavonazze , quell’ affanno di vita , tut- 
to £ mqrte . Ancorché i medici dissimulino, i 
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domestici facciano animo , e la natura si Insinj 
ghi , pure col non dir nulla , ognun gli; dice , 
che si sta inale, male, male. Ahimè «he di gii 
si lambicca la fronte in un freddo , e gelato su* 
dorè , si abbandonano, le braccia , si gonfia ij 
petto , china il capo , anneriscono i denti , s» 
disecca la lingua, si. empie di spuma. la bocca 
e da capo a piedi tutto trema il di hii corpo 
con palpiti mortali. Forse v’ inorridite a tal vi-, 
sta? eh via... che la morte , son per dire-, per-, 
derebbe il nome di morte , se sojo infierisse con- 
tro del corpo . La maggior tirannia l’ usa con-, 
tro la povera anima , allorché non mascherata * 
non finta, ma vera, ma presente, scuotendo* 
gli il polverino su gli occhi , gl* intima con l«t 
parole d’ Isaia : finitus est pulvis , consumatili e$ 
rniser . Guarda , infelice , che scarsi momenti o 
te restano per dare un’ addio perpetuo all’ama* 
%o tuo inondo Ecco qui ancora unNora , e pò* 
scia T eternità ,• ecco finito il tempo, delle tuo 
conversazioni , de’ tuoi bagordi , de’ tuoi pazzi 
divertimenti. Ed oh che spasimo assale il cuor 
re di quel meschino , allorché entrato il Sacer*. 
dote in Cotta , e Stola , scongiurando con acqua 
benedetta 1 ’ aria di ognintorno , gli ricorda quel*, 
le amare parole y Dispone Domai tuae 1 Eccoci 
all’ ultimo, giorno, e non vedrern piu sole-; ec* 
coni ajl’ ultima no ite , e nega vedrei» più g,ÌQ*>- 
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po ; saldiamo i conti, aggiustami le partite, per- 
chè già si sta su r andare ; Dispone domai taae , 
Tnorieris , et non vives . 

III. Intanto il povera infermo al vedersi la 
morte in faccia fugge , e si ritira con la me- 
moria alla vita addietro, ma la vita malmena- 
ta lo respinge innanzi ; innanzi vede 1’ eternità , 
in cui sta per entrare , e lo spaventa ; si na- 
sconde dentro se stesso , e quivi ancora la co- 
scienza lo punge , e spinge fttora. Oh che an- 
gustie, che crepacuori, che ore tenebrose, che 
giorno oscure», che notte funesta , che momen? 
to, che momento orribile sarà mai questo! Ec- 
co là David , che divenuto Romito nella sua Cor- 
te comincia solitario le sue dolenti vigilie : An+ 
pcipaverunt vigilias oculi mci , Osservate , come 
^1 variar degli affetti , variano in lui parimen- 
te i colori nel viso , i tqoni nella voce , i muo- 
vimenti nel corpo : Exercitatus sum , turbatus stira . 
Mirate come chiuso nel centro de’ suoi profon- 
di pensieri vede , tace , e contempla , anziché 
sorpreso da pauroso raccapriccio e sospira , e 
trema , e gela , ed anche languisce , e sviene : 
Defecit spiritus incus. Ma perchè tanto sospira, 
perchè tanto si addolora David? Ecco il perchè ; 
Cogitavi dies antiquos , et annoi ceternos in men- 
te habui . Ahimè , dice David , mi son posto con 
la considerazione tra il tempo , e 1’ eternità , 
eioè a dire, nel momento ultimo della mia mor- 
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te. che- è quello per appunto , che tramena it 
tempo , e 1’ eternità : In medio me constitui , di*. 
C.e un divoto espositore y futurorurr\> et preterì* 
tprum temporum . Dalla parte del tempo vedeva 
Certi giorni brevi , ed antiquati , cogitavi dies an~- 
tiqnos , dalla parte dell’ eternità vedevo certi an-. 
m lunghi , ed interminabili , et annos aeternos in, 
mente kaóni. Quel che passò £u brevissimo , quel 
che resta non ha fine , il passato fu un’ ombra , 
l’avvenire è un'eternità, ed ahi orrore' ecco, 
che posto con la considerazione su, le soglie deli* 
eternità , mi si rappresentano alla mente tuttq 
le iniquità della mia vita trascorsa, gliamori » 
e diletti presi con Bersabea , l’ ardimento, col- 
tro Nabal, 1’ omicidio, di quel povero Uria , e 
a vista di tanti peccati , e allo sparir del tem- 
po. da farne la penitenza altro, sollievo non tro* 
vo , che la sinderesi della mia coscienza, e il 
pericolo della mia dannazione x che però non mi 
posso, dar pace nè notte , nè dì ; Anpicipaverunf 
vigilia t oculi mjei . Avete ragione , o S. David,» 
a temere » e tremar tanto,. ^ voi , peccator mio » 
come potete vivere spensierato di un sì gran punì 
to , di un sì gran momento? Voi non avete a mo- 
rire eh ? e non vi pensate ponto? e non vi scuo-, 
tqte ? Ali cieco , ah. cieco ! Deh risvegliatevi » 
carissimi, risvegliatevi tutti al grido di sì. gran, 
disinganno . 

iy. Ma per rendere fruttuosa e la vostro 




Digitized by Google 



Del moménto dèlia motte 4 ? 

Meditazione , e la ridà Predica , non v' iitìrtia- 
gina’te , che a^tri fuor di Voi si ritróvi in ista- 4 
to di spirar 1’ ànima ora per ora, ma immagi- 
natevi eh» vbi siete il moribondo, di cui si par- 
la , e però formatevi uh poco da voi un' idea 
di vero agonizàhte . Eccovi con la candela iti 
mano già spedito da’ mediti , che farete mai in 
tale stato ? meditate ptife meditate ; Due occhia- 
re , Occhiate ahi tròppo funeste / renderanno for- 
midabile la vòstra agonia , e quasi vi raddop- 
pieranno in una morte due morti ; una la da- 
rete al mondò , che pèr voi in nn m'ómento fi- 
nisce , l’ altra la girerete ad incontrar noovi mon- 
di , e Diò sa come comincieranno per voi j tma 
al tempo , che già passò , P altra all’ eternità , 
che non finisce mai . Paragonate adesso il tem- 
po con T eternità. Che sono mai quei Venti, 
quei trenta, quei cinquanta, sessant* anni di vi- 
ta già passata , che sono mai ? Interrogatene que- 
Sri vecchi , che si ritrovano in un’ età già ca- 
dente , e se Vogliono dire il veto , vi rispon»- 
derànnno ciò che a me rispose ùn vecchio di 
cento e dodici anni , il quale interrogato, che 
gli paresse un’ età così lunga ; mi rispose , urt 
momento.. E che ne riportate con voi da que- 
sto mondo , che Ormai vi sparisce dagli occhi . 
Un pensiero , mi disse , che mi affligge non po- 
co , ed è, che potevo, e non ho fatto, pote- 
vo fai di molto bene , e lo trascurai » Ecco 1’ 
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orribil pensiero , che vi raddoppierà i siidorì 
nell’agonia, mio caro peccatore: Potevo, e non 
ho fatto ; Ma andate innanzi con la Meditazio- 
ne ; e tanti spassi * tanti diletti , tanti applau- 
si y tante borie , tanti onori goduti in vita , do- 
ve sono ? che sono mai? stringeteli in pugno . . ; 
ahimè , che si son ridotti ad un bel nulla ! Or 
qui prende fuoco il S. David , e vi dice in fac- 
cia , andate miserabili , andate a sfamar le vo- 
stre voglie con sozzi diletti , e finti piaceri , per- 
chè in verità voi ponete tutta la vostra beati- 
tudine , in che? In un brevissimo sógno : Felut 
somnium sur gentium Domine , indoliate tua inia- 
ginem ipsorum ad nihilunt rediges. Sentite bene* 
mio caro peccatore , voi al presente dormite 4 
e dormite profondamente in braccio al piace- 
re , ma arrivato a quel momento , la morte vi 
scuoterà, vi risveglierà, e vi farà veder chiaro 
chiaro, che quegli amori, quelle tresche , quei 
iaalli , quelle conversazioni , quegl’ interessi , quei 
guadagni , quei puntigli * quei tanti imbarazzi 
della vostra vita sì malamente spesa non furo- 
no altro , che una imaginazione , un’ apprensio- 
ne fantastica , un semplice sfumar di Un sogno ^ 
uh sogno , un sogno . E per un sogno si ha d’ 
arrischiare V eternità ? Dite su , per un sogno 
si ha da perder la beata eternità ? oh cecità la- 
grimevole 1 

y. Non potrà però jjattezfcai si per un so* 
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gno quel foco di bène , (che si sarà fatto in vi- 
te', e se vi piace vederlo in prattica , alzate 
gli Occhi, « date ano sguardo al mio glorioso 
Pietro d’ Alcantèra , che tutto giulivo sen vola 
all’ Empireo, ripetendo coti risuono di gioia, 
quel motetto di Paradiso : O felix pcenitentia > 
quce tantam mihi promeruit glorinm ! O felice pe- 
nitenza , che mi hai fruttato tanto di gloria ! 
Fermatevi di grazia , o S. Penitente , fermate- 
vi , e prima d’ involarvi a’ nostri sguardi , e por- 
ger le mani alle palme , ai Diademi , alle Co- 
tóne di gloria , che lassù vi aspettano , conso-» 
late le nostre speranze con ridirci , dóve siasi 
mai ritirata quella vostra sì spaventosa peniten- 
za . Dovè sono quelle tante lagrime , che spar- 
geste ? i digiuni che pratticaste , le vigilie , 1 
cilizj , le austerità sì disusate, e nnóve , che fa- 
ceste stupir un mondo ? dov’ è quel non aver 
riposato, che un’ora e mezza tra notte , e dì? 
dov* è quell’ inedia di non mangiar che Ogni tre 
giorni una volta ? dove sonò quelle discipline a 
sangue replicate più volte il giorno , quel cili- 
fcio di latta , che per venti anni continui vi suc- 
chiò il sangue dalle vene? quell’essere andato 
sempre a piedi scalzi , a capo scoperto espo- 
sto sì agli ardori , come ai ghiacci , ai geli , alle 
nevi ? ove sono tante calunnie, tante persecuzioni , 
tante infermità , ove fono ? Ah tìglio , il tutto 
svanì, mi risponde, il tutto svanì! Oh l’èpa- 
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re scarso il patire , che abbracciai pèr il miò 
Dio ; al contrariò osserva l’ immenso premio , 
che ne riporto: mira * mira, che bella Gloria* 
O felix Pamitentia quce tantam mihi promeruit Glo* 
riam • Ah "benedetta , sé tosi c , benedetta per 
mille volte la S. Penitenta 1 Oh q amo riesce 
dolce i’ aver patito , 1’ aveir fatto del bene in 
vita , quanto riesce dolce in punto di morte ! 
Beati voi , se così è > o tribolati , voi infermi ; 
voi , che con fervor di spirito attendete alla san* 
tità della vita ' Voi sì , V intendete * perchè fa- 
te un sì bel traffico del tempo per mettere ià 
sicuro 1’ eternità . Ecco la bella nuova , che vi 
dò . Tutto questo gran cumulo di opere sànte , 
e buone , che radunate , tutto vi ridonderà in 
gioja , ed allegrezza in punto di morte ; Ma che 
gioia, che allegrezza potrà speraré quello scia- 
gurato y che con tanto di prodigalità avrà scia- 
lacquato il suo tempo , in cui ebbe tante belle 
opportunità , e potendo operar tanto di bene , 
non operò ? Ahi che spasimo al cuore in ve- 
dersi sparito dalle mani il tempo da opera* be- 
ne , che spavento gli cagionerà quel sentirsi in- 
timare a chiare note : Non vi è più tempo : Tem- 
pus non erit amplius. 

VI. A dar più polso ad tina sì gran verità 
scende a bella posta un’ Angelo dall' Empireo , 
ed oh quanto misterioso ! Miratelo come inco- 
ronato di una vaghissima Iride , e vestito di splene 
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fidissima nuvola , ferma i due piedi , che sono 
due colonne di fuoco , 1’ uno nel mare , l’ altro 
nella terra : Posuit pedem suum dexterum super 
mare , sinistrum autem super terram , e quivi giu- 
ra per 1 ’ Altissimo Iddio; et juravit per tiven - 
tem in scecula sceculorum . Che cosa giura ? At- 
tenti : Tempus non erit amplius » Non vi sarà più 
tempo da operar bene. Allo spuntar dell’ eter- 
nità , verrà meno ogni tempo : benissimo , ma 
che gruppo di misteri è mai questo ?+ perchè a 
predicarci una sì gran verità elegge per catedra 
il mare, e la terra? Scioglie il dnbio un divo- 
to espositore. Avvertite, ci dice, che nel ma- 
re vìen simboleggiata l’ eternità , nella terra il 
tempo ; or ecco perche 1 ’ Angelo non stava be-^ 
ne , o tutto nell’ eternità , © tutto nel tempo 5 
ma per predicarci non solo con la voce , ma 
ancora con le opere si pone in mezzo al tem- 
po , ed all'eternità, cioè nel momento della mor- 
te , che è quello , che tramezza il tempo e 1* 
eternità, e quivi c'insinua questa gran Verità, 
che arrivati , che saremo a quel gran momen- 
to , non vi sarà più tempo da operar bene : Tem- 
pus non erit amplius , non solo lo dice , ma lo 
giura : Tempus non erit amplius. Oh verità orri- 
bile ! atampatevela nel cuore , o peccatori : Tem- 
pus non erit amplius. Non vi sarà più tempo, 
non vi sarà più tempo . Voi vi lusingate , Pec- 
cator mio , con dire , mi confesserò , mi con* 
Tom. Ili, f 
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vertirò , falò , dirò , in quel punto non mi man- 
cheranno ajuti Nò che non vi confessere- 

te , nò che non vi convertirete , perchè non vi 
sarà piu tempo : Tempus non erit amplius . Ve lo 
dice lo Spirito Santo : Tempus non erit amplius . 
Meschino voi ! Quanto dareste allora per una 
sola di quelle tante ore , che sì alla cieca an- 
date scialacquando in quella conversazione, in 
quella veglia, in quella bottega, là in quelle 
bettole , in quei ridotti ? Quanto sarebbe pre- 
zioso un poco di tempo per fare una buona con- 
fessione generale, e dar sesto a quei tanti in- 
trighi di coscienza ? E pure non vi sarà con- 
cesso .* Tempus non erit amplius . O un sol quar- 
to d’ ora per far come va fatto , un' atto vero 
di contrizione ? E pur vi sarà negato : Tempus 
non erit amplius . Ahimè , che in vedervi spari- 
to dalle mani il tempo, smanierete per rabbia , 
vi tapinerete da disperato , ma senza fratto . 
Piangeva il Segretario di Francesco I. Re di Fran- 
cia , ( che fu una delle prime teste di quel Re- 
gno ) allorché ridotto all’ estremo si avvide , ma 
tardi si avvide della sua pazzia in avere impie- 
gato tutto il tempo per gli affari della Corte, 
con poca o niuna applicazione ai più importan- 
ti dell’ anima , e singhiozzando diceva : Oh me 
sciagurato , quanto sono stato pazzo ! tra le let- 
tere da me scritte , ed altre fatte scrivere irt 
latyizio del mio padrone ho consumato più di 
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tentò risme di carta; e pòi non hó avuto tan- 
to cervello in Valermi di un fogliò solo per di- 
stendervi sopra una buona confessione genera- 
le . Ahimè che ora non mi troverei assediato da 
tante angustie ! E voi , dilettissimi , a che pen- 
sate ? che aspettate vói? di avere a sospirare, 
quando i Vostri sospiri non serviranno ad al* 
tro , che per maggiormente acctìorarvi ? Ma che 
abbiamo a fare? Eccolo quel che avete a fare.* 
Attenti di grazia, perchè questo è tutto il frut- 
to , e della mia Predica , e della vostra medi- 
tazione . Sapete voi ciò che avete a fare ? Ec- 
colo : Fate adesso quel che vorreste aver fatto al » 
lora . Sì sì , fate adesso quel che Vorreste aver fat- 
to allora i Quanto bene vorreste aver fatto in 
quel punto ? e confession generale , e peniten- 
za , e orazione, insomma una vita santa . E per* 
chè non farla adesso , perchè non farla ? So io 
il perchè; perchè vivete in tenebre, nè sapete 
ben comprendere 1* importanza di sì gran ve- 
rità . Quei pòpoli dell* Etiopia , che dall’ avari- 
zia son condannati a cavai metallo , si legano 
una candela alla fronte per discernere col fa- 
vor di quella luce il bugiardo dal vero » Alla 
candela , alla candela dell’ agonia aspetto certu- 
ni , che battezzano per esagerazioni le verità più 
importanti . Oh quanto diversi saranno i loro, 
sentimenti in quel punto . Mirate là Leone XI. 
Che al lume di quella candéla esclama : oh se 


Dìgitized by Google 


$ 1 Predica 

fossi stato portinaio della piu povera Religio- 
ne del mondo , e non avessi avuto in mia cu- 
stodia le Chiavi di Pietro, quanto più agevol- 
mente adesso mi aprirei le porte del Paradiso! 
Sentite voi come parla un Papa? Filippo 111. 
Re delle Spagne , benché fosse vissuto più da 
Monaco , che da Monarca , anche lui a quel lu- 
me fatale esclama : Vanitas vamtatum , et omnia 
vanitas . Vanità di vanità sono i Scettri , le Co- 
rone , le Monarchie , ogni cosa è vanità , fuor- 
^hè la scienza di ben morire . E voi che di- 
réte ? Pensate bene , pensate , che troppo ne- 
cessaria è la vostra meditazione su di questo 
punto . 

VII. E pure non c questo il sommo ram- 
marico di un povero Agonizzante . Il tempo, 
che già passò, l’affliggerà, non v’ha dubbio, 
ma quel vedersi allora posto in mezzo a due 
spaventosissimi Eserciti, uno de* demoni , l’ al- 
tro di peccati tutti in atto d’ insidiarli la vita * 
Oh questo sì li stringerà talmente il cuore , che 
sospirando lo farà eéclamare con David : circum- 
dederunt me , circumiederunt me dolor ès mortisi 
E’ opinione assai commune , in cui concorre 1* au- 
torità di molti Padri , e la fede di molte isto- 
rie, che ad ognuno apparisca il Demonio in quell’ 
estremo ; e secondo P Angelico apparve anche 
€ Gesù Cristo su la Croce , così spiegando 
quel passo di San Luca, recessit usjue ad ter*- 
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pus crucis , ubi erat illum de tristitia tentaturus. 
della qual tentazione il Benedetto Gesù si lagnò 
-con quelle parole : Pater mi , ut (juid dereliqul- 
stime? U istesso affermano S. Gregorio, il Boc- 
cadoro , ed altri. Ahimè. Ahimè! ahimè! eh® 
orribil combattimento , che fiera battaglia vi aspet- 
ta in quel momento mio caro peccatore , fiera 
sì per la quantità , come per la qualità de* ne- 
mici ! sono più di sei mila anni , che il demo- 
nio non fa altro mestiere che di tentar gli uo- 
mini ; ora pensate , se sa tutte le vie , tutti i 
strattagemmi per farli cadere . Aggiungete che 
adesso in vita vi tenta ora l’ uno , ora 1' altro 
demonio , ma in morte si uniranno ad eserciti 
quei mostri tartarei per espungnarvi , conforme 
successe a Craone Conte di Segdeburg, contro 
cui si strinsero intorno al letto per combatter- 
lo nella sua agonia , sapete quanti ? quindici 
mila diavoli. Or che sarà di voi meschino ìq 
vedervi ingombrata la stanza da tante bestie in- 
fernali ? che spavento ! che orrore ! Deh conten- 
tatevi per 1* affetto tenerissimo , che io vi por- 
to , che adesso vi manifesti , qual sarà fra tut- 
te la tentazione più veemente , con cui il dia- 
volo procurerà di strascinarvi nella sua rete. Sa- 
pete qual sarà ? la tentazione di diffidenza , di 
disperazione . Adesso vi dipinge larga e spazio- 
sa la via del Paradiso , la Misericordia di Did 
più che grande, e più che facile la conversi»» 
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ne ; ma allora vi stringerà il cuore , e vi farci 
toccar con roano , che per voi il caso sarà di- 
sperato ; Mentre voi starete combattendo con i 
dolori , con 1’ agonia , e con mille noiosi pen- 
sieri , verrà un demonio a susurrarvi nell* orec- 
chio ; eh bene ? credi tu averti a salvare ? mi 
maraviglio; che dice la Scrittura ? Vix justus sai- 
vabitur . Dice, che appena il giusto si salverà. 
Come dunque pensi salvarti , peccatore sì scan-t 
daloso ? eh rinega pur Cristo , e la sua fede , 
che già sei nostro , sei nostro . E voi che ri- 
sponderete ? Dopo questo verrà un altro , che 
tutto rabbia vi dirà: Non ci è perdono per te , 
Iddio non la perdonò al proprio Figlio per i 
peccati degli altri: Proprio L'ilio noji pepercit : or 
pensa , se vuol perdonare a te per tanti pec- 
cati sì enormi : eh via , che non vi è più spe- 
ranza per te; sei nostro, sei nostro. E voi che 
direte? A questa succederà un’altro, il quale 
,vi farà nascer nel cuore una vana speranza di 
avere a guarire , e al lume di questa speranza 
risveglierà i fantasmi di quell’ amica, e forse ve 
la farà comparir dinanzi , conforme successe ad 
un cavaliere , a cui assistevo in Firenze il qua- 
le tremando mi si rivolgea con dire : Eccola , 
Padre , eccola . Oh } allora sì , che trovando cor- 
rispondenza al di dentro di qualche mal’ abito 
richiamerà alla memoria tutti quei pensieri più 
tordi,, riaccenderà tutti quegli affetti più diso-; 
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nestì , insomma toccherà tutti quei tasti , dai 
quali sa essere stato corrisposto in tempo di vi- 
ta, e facendola da esperto Capitano (dice San 
.Gregorio ) : juxta complexionem uniuscujusque con- 
venientibui vitiis insiduitur . Dove vedrà la par- 
te più debole, ivi appunto darà la batteria più 
forte , e la darà con tanta furia , che il B. El- 
zeario Conte di Ariano , conforme riferisce il 
.Surio, entrato in agonia, cominciò tutto a ge- 
lare, a tremare, e struggersi in gran sudore. 
Indi tutto ad un tratto si levò a sedere sul let- 
to , e con un’ occhio tutto impaurito , e com- 
passionevole , gridò tre volley Ah se sapessero 
gli uomini , se sapessero le crude battaglie , che si 
danno dall’ inimico in quest 1 ultimo passo alle ani* 
me . Se le sapessero ! e si rimise giù . Signori 
Sacerdoti , voi che o per debito del vostro uf- 
ficio , o per zelo di carità assistete a’ moribon- 
di, deh non li abbandonate in quel punto, as- 
sisteteli con amore , e rincuorateli ! oh se sa* 
peste ciò che vedono, allorché stralunan gli oc- 
chi , si voltan di quà , e di là , dimandano i 
panni , vogliono balzar fuori del letto 1 Allora 
é , che se gli presenta il demonio in guisa di 
un fiero dragone : Habens iram magnam , sciens , 
quia modicum tempus habet : e gli minaccia l’ ul- 
timo esterminio . Or che farete , peccatormio, 
allorché vi ritroverete stretto tra le branche del 
diavolo ? Ahimè , che se non rimediate in tem- 
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po , vi dispererete ( ve lo avviso innanzi per 
vostro bene ) vi dispererete , conforme succes- 
se a quel giovane chiamato Teodoro , di cui scri- 
ve S. Gregorio nei suoi Dialoghi . In quell’ estre- 
mo diede in disperazione , cacciando via tutti 
i Sacerdoti , che 1’ assistevano : Recedile , . rece- 
dile : andava esclamando , e non vedete questo 
diavolo , che in forma di fiero drago ha comin- 
ciato a divorarmi? Sinite ut faciat , quod factu - 
.rus est : lasciate che mi porti seco all' inferno . 
Ahi orrore! ahi spavento! E di voi che sarà? 
pensate bene , pensate ... a che tanto pensare 
Padre , a quel che sento , per me non vi è più 
rimedio. Nò, fratello, nò, il rimedio vi è, ed 
è facilissimo , e l’avete in mano. Ma qual è? 
eccolo . Fate adesso quel che vorreste aver fatto 
allora . Sì sì , fate adesso quel che vorreste aver 
fatto allora , ed eccovi in salvo . 

Vili. Compatisco pure col più vivo del mio 
afflittissimo spirito un povero agonizzante , al- 
lorché chiamato dal mio ministero ad assister- 
gli , lo scorgo tutto grondante di sudor freddo 
girar gli occhi turbati or qua , or là , e come 
se le lenzola ,' fra cui Tavvolgesi , fosser semi- 
nate di spine , procurarne con impazienza fre- 
netica la fuga, lo allora rumino tutto tremane 
te, e pensoso quanto siano giuste le sue sma- 
nie , ed oh dico fra me : avete ben ragione po- 
vera creatura di così atterrirvi . Non sono i so- 
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li demoni che vi spaventano , ah che il mag- 
gior terrore vi si arreca dagli anni della vostra 
vita trascorsa , che tutti vi si distendono innan- 
zi agli occhi , con farvi leggere il lungo pro- 
cesso delle vostre iniquità , per cui vi convien 
quanto prima rendere strettissimo conto ad un 
giudice inesorabile , che assiso sul trono di mae- 
stà severo v’ attende 1 ahimè che al lume di quel 
candelino benedetto con quelle pupille appan- 
nate , e vista torbida si vedono pur chiare , « 
si scorgono per minuto tutte le cose , che mai 
si vollero vedere in vita : dives cum dormierit 
aperiet oculos suos , dice il Santo Giobbe , quia 
cculos , quos culpa clauserat , mors aperiet ? com- 
menta S. Gregorio . Sì che un. peccatore su quell* 
estremo aprirà gli occhi , e vedrà il numero in- 
numerabile dei suoi gravissimi peccati : univer- 
sus illic peccatorum cumulus renovatur . Ora qui 
attendete , si aggira 1* anno per trecento e ses- 
santacinque giorni , batte ottomila settecento e 
sessant' ore , aggiungete voi i quarti , e molti- 
plicate i minuti , e poi mettete insieme tutti 
gli affetti, parole, pensieri, opere, sguardi; 
sospiri , i fini , i mezzi , i pretesti palliati , pa- 
lesi , occulti , tutto , tutto : mors aperiet . Chi sa- 
rà vissuto sessant’ anni , quanto disse , fece , pen- 
sò , in cinquecento venticinque mila ‘e seicent* 
ore: chi settant’ anni , quanto disse , fece, pen- 
sò in seicento tredicimila e ducent’ or» , tutto , 
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tutto : man aperiet. Or che spavento sarà mai cH 
un peccatore invecchiato nel male , vedersi com- 
parire innanzi agli occhi cento mila pensieri di- 
sonesti acconsentiti in vita sua , altrettante parole 
sfacciate proferite a suoi giorni , venti o trenta- 
mila disonestà di tutte le specie , con tutte le sue 
circostanze pi? orride , più vergognose , insomma 
vedersi innanzi agli occhi un esercito di scandali , 
di bestemmie , di mormorazioni , d’ogni sorte pec- 
cati ? Ma che dissi di ogni sorte peccati ? justitias 
juiicaì^o si protesta il- grande Iddio . Compari- 
ranno pur troppo , compariranno 1* istesse ope- 
re buone j, ma fatte al rovescio , fatte mala* 
mente , Compariranno , Signori Ecclesiastici , 
quelli uffiej divini recitati con tanti intermezzi 
di ciarle , di sguardi y di cicalecci , quell' ora- 
zioni portate via da tanti svagamenti e distra? 
$ioni . Compariranno , Signori Secolari , quel- 
le corone recitate col rosario in mano , e col 
diavolo in cuore , quelle visite di Chiese pro- 
fanate da tante irriverenze di racconti , d’ in- 
chini , di motti , di cenni , d’ amoreggiamenti ; 
quei Sagramenti frequentati per mera apparen- 
za , con tanto strapazzo , con sì poco frutto , 
con sì poco apparecchio: in somma quel po- 
co di bene mescolato con tanto di male . E non 
basterà tutto questo per opprimervi il cuore? 
già lo so che quel peccatore con un monte di 
peccati sulle spalle salta , e ride , come -se tì 
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avesse utia piuma . Lasciate che la morte lo stra- 
scini alle sponde di quel gran momento , oh dir 
quanto peso li sarà un peccato solo !,, Osserva- 
te di grazia una gran trave in mezzo ad un lago 
d’ acqua , voi vedete , che leggiera, vi galleggia, 
sopra, la muovete, la rigirate con una mano, 
come vi pare , e piace ; tiratela alla sponda , 
provate un poco a cavarla fuora ; ohimè che pe- 
so , non basterebbero le forze d’ un Atlante . Al- 
le sponde , alle sponde di quel gran momento 
vi aspetto , o peccatore ; ahi che oppressione , 
ahi che peso insopportabile sarà mai quello ! Or 
ditemi , fratei mio , che sarà di voi con tanti 
peccati su le spalle ? Voi che mai faceste pe- 
nitenza , mai spargeste una lagrima , mai da-, 
ste un sospiro , che sarà di voi ? Se i Santi. 
Stessi inorridirono a vista di quel passo si tre- 
mendo , e persone insigni per virtù lasciarono 
ai posteri molta dubbiosa la lor salute ? . • « 
IX- Ma per vederlo in prattica lasciamoci 
condurre da S. Gio Climaco alla spelonca di. 
un moribondo Romito , e son quarant’ anni , che 
morto al Mondo vive sepolto fra gli orrori del- 
le boscaglie , E’ tanta e tale la di Iqi innocen- 
za , che le fiere stesse umiliati ai suoi piedi van- 
ito a prendere il cibo dalle sue mani. Il suo; 
nome è Stefano , la sua perfezione è di SaDto., 
Consumato dai rigori della penitenza sta per spi- 
rare l’ anima ora per qra ; e pm Lottar più «ir» 
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caro col nemico , si fa collocar su la cenere del 
nudo terreno . Oh questa sì , sarà un’ agonia con- 
solante , e noi lo udiremo cantare qual Cigno 
le Divine Misericordie. Ah! Uditori miei di- 
lettissimi , se non pilpitate a ciò che son per 
dirvi , per qual altra occasione serbite voi i vo- 
stri timori ? Miratelo . Gira 1* angustiato mori- 
bondo or ia questa , or in quella parte i sbi- 
gottiti suoi sguardi ; quando s’ alza affannato , e 
grida .* Ahi eh’ è pur torbida 1’ acqua ! ahi che 
è difficile il guado ! Monaci Fratelli miei , vo- 
lete voi dire che passerollo senza annegarmi ? 
Forsitam pertransibit anima nostra aiuam intole - 
rabilem ? Quando rimessosi di nuovo a giacere 
con viso più lieto esclama : Benedetto sia Dio , 
ora mi tiene il coraggio per poter durare a! 
contrasto : Bmedictus Deus , qui non dedit nos in 
captionem dentibus eorum . Ma ecco che subito 
si rabbuffa , e di nuovo si turba , e come se fos- 
se citato ad un gran tribunale va rispondendo 
con parole interrotte ... è vero , questo pecca- 
to 1’ ho commesso , m3 pure per tanti anni di- 
giunai ... sì questo ancora , ma lo confessai ; 
non è vero questo noi commisi mai ... sì , mi 
ricordo , questo peccato P ho commesso , e non 
ho che dire , se non rimettermi alla misericor- 
dia di Dio , et qu idem ad hasc quid dicam non 
habeo . Ah mio Dio , che siete pur giusto I Ah 
mio Dio , che vi fui pur' ingrato t ah , ah mio 


Digitized by Google 



Bel momento della morie tfi 

Dio ; dunque non mi vorrete salvo ! .... e in 
mezzo a questi singulti trapassò, lasciando tut- 
ti quei Monaci sbalorditi , che taciturni si ri- 
miravano gli uni con gii altri , sul dubio , se do-; 
Vevano festeggiarlo qual salvo , ovvero pianger- 
lo come dannato . Qua peccatori miei dilettis- 
simi , venite qua tutti , se i giusti tremano , se 
i giusti lasciano dubbiosa la lor salute .... di 
voi che sarà ? siete voi più forti ? siete voi più 
innocenti ? siete voi più sicuri ? Se uno Stefa- 
no non sa che rispondere al diavolo , che 1* ac- 
cusa al tribunal di Dio , voi che risponderete , 
allorché vi accuserà di tante sceleragini , che già 
sapete ? Ahimè ahimè , che sconvolgimenti , che 
affanni , che oppressioni , che agonìe , che stret- 
te , che sudori , che morte , che morte , che mo- 
mento sarà mai quello per voi ! E voi intanto 
che fate ? i Santi tremano , e voi non tremate , 
• .non temete? Ma che abbiamo a fare? Dun- 
que non vi è più rimedio? Sì, vi è rimedio, 
e 1* avete in pronto , ed è agevolissimo . Ecco- 
lo . Fate adesso quel che vorreste aver fatto al- 
lora ; sì sì , fate adesso quel che vorreste aver fat- 
to allora . "Non vorreste allora &c. , e perchè non 
lo fate adesso ? Viva Dio , che nel dì dell* uni- 

s ' ir 

versale Giudizio io alzerò la fronte a confusio- 
ce di tutti quei disgraziati , che vogliono stra- 
scinare i loro peccati sino al cataletto . Io io 
griderò ad alta voce , che li ho avvisati jpiù voi; 
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fe , sì , li hi> avvisati più volte , e voi mio Ge-c 
gù me ne sarete aatoreVole testimonio , sì li ho 
Avvisati più volte , e questa riiià stessa Predica 
è questa* loro Meditazione risulterà iri maggior 
Ioto confusione . Ma spero di no , perchè seb* 
Lene noti sì sono mossi al terrore , che ptoVa 
iin agonizzante per la considerazione del tem- 
T*>, che in un mornento passò / e per considei 
trazione di tutte le circostanze di quel momen- 
to presèhtè , che attualmente 1’ affligge , non po-* 
tran reggere allo spavento, che cagiona la vi-’ 
sta dell’eternità', che a momenti a momenti 1* 

aspéttà. Lasciatemi riposare. 

s.lt. , . .• 

; • Seconda Parte • 

‘ , . :.o: . - '.j . /■ 

X. Per terminare con frutto e voi 'là Vostri 
meditazione , ed io la mia predica, date uno' 
Sguardo a quel giovane , il quale pendente dà? 
lami di un’ alta quercia vi mostra il petto daf 
tre gran lancìe trafitto , e scorgerete in esso un* 
inrfagine viva di un moribondo angustiato da tre 
considerazioni , e dal tempo che passò , e dal 
momento presente che l’affligge, e dall' eterni-* 
tà, che ^aspetta. Già voi dallo splendor del-* 
la chioma che sembra oro fino , dalla bellezza 
del volto , che non morì con la morte , dalle 
fattezze , della dispostezza , e dalle piaghe , di* 
yisatf eh* egli è Assalonne . Qua , giovani dia* 
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soluti , apprendete una volta dà qìaesfó esem- 
pio , dove vanno a terminare e la superbia , e 
V incontinenza , e gli amori . Ora ditemi , qual 
fu la cagione di sì funesta sventura ? furono i 
capelli, che il ravvilupparono fra quei bronchi ; 
I capelli? e pare a voi, che capelli sì delica- 
ti e sì fragili, potessero fermar pendente in arii 
un giovane sì bellicoso e robusto , carico d’ ar- 
mi , e incalzato dai suoi nemici ? tant’ è i po- 
terono , ed ebbero forza di fermarlo . Ma co- 
me poterono ? poterono , perchè erano troppo 
intrigati , perchè etano troppo sparsi , perchè 
tma sol volta tanto si radevano. Ma quella spa- 
da al fianco che fa V pèrche con un colpo non 
recise fili sì delicati ? sapete perchè ? dice 1* A- 
bulense , perchè sbalordito Assalonne alalia vi- 
tina sentenza , da cui pendeva un’.'etefnita , noti 
seppe in 'quei scarsi momenti pensar ad altro, 
che a suoi timori : non atiendebat ad ea , quee 
■ tibi utilia erant , ecco il perchè, quia sintentiam 
Dei tremefactus expectabat . Oh moménto 1 mo- 
Inento , da cui dipende un’ eternità f momentiuh- 
a quo pender ceternitas : che sbalordimento non 
cagiona nel cuore di un peccàtor moribondo 1 
che dissi di un peccatore ? se questo è quello , 
thè ha riempito i deserti di anacoreti* J che fata- 
ti tremavano al riflesso di uh sì spaventóso mow 
mento. Oh momento, oh momento and avanb 
gridando per quelle foreste , oh moménto , oh 
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momento, eia cui dipende un’eternità; momen* 
tum a quo pendei ceiernitas . Queste due parole 
momento e eremita , eternità , e momento fa- 
cevano vivere anzioso il Santo Abate Elia , cho 
dopo avere vissuto vicino ad ottanta anni in. 
asprissima penitenza gemeva spesso con dire : 
ire cose mi fanno raccapricciare per l’ orrore : 
trio timeo : egressionem animi! e corpore , severi - 
totem ex aminis , sententiam Juiicis . Temo tre co* 
se , diceva questo gran Santo , la separazione 
dell’ anima dal corpo , che si farà in un mo- 
mento , il severissimo esame di tutte le mie azio* 
ni , che seguirà in un momento , ’e la senten- 
za del Giudice , da cui dipende una eternità , 
che si fqlminerà in un momento . Un momen- 
to , un’ eternità mi tengon sollecito e timoro- 
so : momentum a quo pendet aeterniias . Quest* 
momento , quest’ eternità ponderò un dì il glo- 
rioso S. Bernardo , e ne rimase sì sbalordito , 
che fece un proposito di mài più ridere in vi- 
ta sua , e conforme lo fece , così lo ossservò . 
Questo momento , quest* eternità teneva innanzi 
agli occhi il mio glorioso Pietro d’ Alcantara , 
allorché sn gli ultimi periodi del suo vivere , 
standosene stramazzato su di un povero letti- 
ciuolo , un nostro Religioso per motivo di ca- 
rità volle coprirgli un piede , che stava alquan- 
to scoperto : no , figlio , ripigliò il Santo , non 
aiscaldar questo mio corpo , perchè; ancora vi 
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è pericolo di perdere la beata eternità . Qae- 
sto momento , questa eternità faceano palpitar 
ì’ anima nel petto al glorioso S. llarione , al- 
lorché moribondo consolava se stesso con dire : 


anima mea septuaginta annis servisti Domino , & 
adirne times? anima mia settant’ anni hai servi» 


to al tuo Signore in questo deserto , e anco- 
ra temi ? oh Dio / un llarione teme , un Pie- 
tro d' Alcantera teme , un Bernardo teme , e 
quel peccatoraccio là non teme , e quella peo 
catrice non teme ! Avete voi il cuore impasta- 
to di bronzo ? come non temete o peccatori , 
come non temete a vista d’ un sì spaventoso mo- 
mento , che vi spande innanzi agli occhi 1* im- 
menso di una eternità ? Ahimè che pur troppo te- 
miamo , ma che abbiamo a fare ? Ecco quej che 
avete a fare . Fate adesso quel che vorreste aver 
fatto allora ; adesso adesso fate quella santa Con- 
fession Generale , adesso distrigate i capelli di 
quei tanti garbugli di coscienza , altrimenti al 
comparir di Gioab , all’ accostarsi della morte ri- 
marrete talmente sbalorditi , che rimarrete so- 
spesi dai vostri capelli , cioè morirete negli abiti 
vostri corrotti , morirete nelle vostre confessio- 
ni malfatte, morirete in peccato in peccatis vesti is 


morlemini . . » 

XI. Ma per vederlo con più chiarezza , ri- 
voltate 1* occhio per 1’ ultima volta al peccator 
Tom % III, £ 
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moribondo , mirate come rivolto al Sacerdote as- 
sistente con voce languida gli dice : Ah Padre, 
Vi sarà misericordia per me ? sì , figlio , finché 
dura la vita V*è speranza dì perdono. Ohimè, 
se sapeste , quante cose mi sovvengono in que- 
sto punto! primieramente tanti Sagramenti pre- 
si con sì grande strapazzo, per usanza, senza ba* 
dare a ciò, che mi facessi , tanti legati pii lasciati 
dai miei maggiori , e da me mai sodisfatti ; tam 
t« povere famiglie ; che per canto mio scapitaro- 
no d’ interesse , d’ anima , e d’ onore . . . Già v* 
intendo , non v’ inquietate più . Ohimè quel de- 
naro spremuto dalle vene de’ poveri per pascer 
lupe , e cagne ; quelle Chiese frequentate sol per 
ìsfogo de’ miei amori impuri ; quelle vendette 
arrabbiate sotto pretesti di fervorosi zeli . . . Be- 
ne ho inteso , e avete altro ? Pur troppo ho la 
coscienza aggravata per quella fama tolta a quell* 
nomo da bène , e mai restituita ; per quei con- 
tratti usurari manipolati a danno della povera 
gente ; per quelle tante disonestà senza nume- 
ro della mia lorda gioventù . . . Via chiedetene 
perdono , e poi datevi pace . Non posso , Pa- 
dre, non posso; adesso mi ricordo di tante con- 
versazioni , tresche , balli , veglie, festini , che 
furono la fucina di tanti pensieri indegni , di 
tante parole sfacciate , di tanti sguardi avvele- 
nati : ohimè che mi si opprime il cuore a vista 
di tanto tempo perduto nelle piazze, per le bet- 
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tóle , ne’ ridotti , eon tanti giuochi abomine- 
voli di carte , e dadi , resi anche più mostruo- 
si da quelle bestemmie sì orrende con tanto 3 
scandalo della mia povera moglie , e di tutu 
Ja inia famiglinola; e quel che è peggio, nep- 
pur me ne facevo scrupolo , neppur me ne con- 
fessavo , ed ora mi accora .... Via non ci pen- 
sale più, che vi dò l’assoluzione di tutto. Ah 
nò , che mi pare di morir dannato : dovete sa- 
pere , che io son quello scelerato , che feci fom- 
pere il collo a quella fanciulla ; la poverina era 
semplice , non sapeva , io l’ insegnai , io la se- 
dussi ; lascio quel giovine in peccato mortale , 
io lo sviai , io 1’ ho posto sulla via della per- 
dizione ; lascio il diavolo in quella casa ; son 
io , che con tanti raggiri , mormorazioni , e rap- 
porti falsi ve lo introdussi , e ve 1’ ho mante- 
nuto per fino ad ora. Or com’ è possibile , Pa- 
dre , che io mi salvi ? ah che per me non vi 
c modo , non vi è modo I . . . . Nò , figlio, ba- 
sta che adesso facciate un* atto di vera contri- 
zione . Atto di contrizione ! se non s® come 
vada fatto , non lo feci mai Non vi sco- 

rate per questo , ve l’ insegnerò io , vi aiuterò 
io, dite su. Signor mio Gesù Cristo , deh aspet- 
tate Padre ! eh che sarà de’ miei poveri bam- 
bini , che lascio sì abbandonati , della mia po- 
vera moglie sì desolata?... eli nò nò, pensa- 
te all’ anima , ali’ anima . E’ vero Padre , ma se. 
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sapeste quanto ho la testa infoscata da quella 
lite , che sta pendente , le scritture in man di 
colui.... Eh via., via, queste cose sono tutte 
finite per voi , 1* anima , V anima vi deve pre- 
mere , pensate all’anima, e però eccitatevi ad 
un’ atto di vera contrizione , dite pur sù : Si- 
gnor mio Gesù Cristo mi pento di avervi offeso , 
perchè siete un sommo Bene , e propongo di non 
offendervi mai , mai più , lo dite di cuore , non 
è così ? In nome di Dio : Ego te absolvo a peà- 
catis tuis in nomine Patris , et Filii , et Spiritus 
Sancti amen. Disponetevi a ricevere il Santis- 
simo Viatico . Ecco già si sente il mesto suo- 
no del campanello , già si ode il mormorio con- 
fuso della moltitudine divota, che l’accompa- 
gna , già entra , già sale sù . Eccolo nella stan- 
za . Pax huic domui , et omnibus habitantibus in 
hoc habitaculo . Orsù accipe frater ViaticumCor- 
poris et Sanguinis Domini nostri Jesu Cliristi . Pi- 
glia , fratello , il Viatico , che ti dà la buona Ma- 
dre S. Chiesa . Viatico ! e per dove ? per V al- 
tro mondo ? ma io che mai vi ho pensato , e 
sono stato sempre uomo di questo mondo . Tant’ 
è , convien andare . Recipe frater Viaticum Cor - 
poris et Sanguinis Domini nostri Jesu Christi . Si 
prende , e appena preso il Viatico , e licenzia- 
to il Sacerdote , a poco a poco mancano i sen- 
si , si ritirano i, nervi, s'impallidisce il volto-, 
si gonfia il petto, s’ingrossa la lingua , eafor* 
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za di patosismi mortali dà gli ultimi boccheg- 
giamenti , spira , muore si dà il solito 

segno con la campana, e da tutti si fa la scam- 
bievole domanda: chi è morto? il tale . Ah be- 
nedetto lui , starà meglio , che non stiamo noi ; 
e forse forse quell’ anima piombò a dirittura 
ail’ inferno ,- all’ inferno .... Come , Padre ! chi 
spirò con sì bella morte, con 1’ assistenza dei 
Sacerdoti, con 1‘ aiuto de’ Sagramenti , si pone 
in dubbio la -di lui salute ? Sì , fratelli , vi è 
dubbio , vi è dubbio . Ah che voi , voi ci ac- 
corate con questa Predica, voi ci accorate... 
Ma che vi ho a dire , miei cari ascoltanti ? Io 
non ho a morire? se il morire fosse più agevo- 
le , più sicuro , il sarebbe per voi , il sarebbe 
per me : Securos vos facerem , si securus fiere/n . 
Ah che territus terreo vi dirò con Agostino. Io 
sono atterrito da queste verità , e a questo fina 
ho indossato quest’ Abito Santo dell' Istituto piò 
stretto dell’ Ordine Serafico per assicurarmi una 
buona e santa morte, dunque: timeamns , ne ti~ 
meamus : temiamo adesso , adesso per non avere 
a temere allora, facciamo adesso quel che vor- 
ressimo aver fatto allora. Pensiamoci bene ades- 
so , dilettissimi , adesso operiamo rettamente , 
adesso ec. Nè mi state a dire: mi confesserò, 
mi aiuterò con i Sagramenti; perchè con tutti 
i Sacramenti non vi dò per sicuri in morte , 
se alla vostra mprte sarà preceduta una mala 
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vita. Attendete all’ Esempio, e finisco: 

XII. In tempo che nell’ Università di Pari- 
gi fioriva il glorioso S. Brunone in qualità di 
Dottore si ammalò un’ altro Dottore suo confi- 
dente , e dopo ricevuti tutt’ i Sagramenti con 
somma pietà e divozione se ne morì. Fu por- 
tato il cadavere alla Chiesa dall’ istesso S. Brt*- 
none, ed altri Dottori Parigini, che per ono- 
rare quel loro laureato Collega , vollero essere 
presenti a quelle solenni esequie . Avvenne che 
nel recitarsi le Lezioni , che cominciano : re- 
sponde mihi quantas habeo iniquitates : a vista di 
lutti si alza quel cadavere dal cataletto , e di- 
ce ad alta voce: j usto Dei judicio accusa tus sum : 
per giusto giudizio di Dio sono stato accusato al 
suo Divin Tribunale , e si rimette giù . Pensa- 
te qual’ orrore cagionò in tutti la voce di un 
morto. Ne fu subito portato l’avviso all’Ar- 
civescovo, il quale ordinò si sospendessero l’ e- 
sequie sino al dì seguente ; e rintuonato nel 
giorno dopo il responde mihi , ecco che la se- 
conda volta si alza quel cadavere , e dice : ;u- 
s,to Dei judicio judicatus sum } per giusto giudì- 
zio di Dio sono stato giudicato rei suo divin 
tribunale. Questo secondo tuono tirò quasi tut- 
to il Popolo di Parigi a quella Chiesa : ed ec- 
co che ricominciata nel terzo dì la lezione : re- 
sponde mihi mentre tutto il popolo se ne stava 
affollato in quel tempio , si alza per la terza 
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volta quel cadavere , e con voce più ferale , e 
spaventevole dice : justo Dei judicio candemna- 
tus i wn . Pel giusto giudizio di Dio sono stato 
condannato all’ inferno . . ahi che gemiti , che 
sospiri , che pianti si eccitarono in tutto quel 
popolo . Un’ uomo da bene , dopo ricevuti tutt* 
i Sagramenti viene condannato all’ inferno ! Ah 
noi meschini , che sarà di noi ? eppure si era 
confessalo , e pure si era communicato , e ave- 
va ricevuto 1’ Estrema Unzione *, e ciò nonostan- 
te, si dannò. Ma, come va ? ecco come va , per- 
chè dopo ricevuti i Sagramenti acconsentì ad 
un pensier malvagio , conforme fu rivelato ad 
un’ anima santa , e per quel pensiero acconsen- 
tito si dannò . Or di voi che sarà ? voi voi che 
acconsentite a tuli’ i pensieri, che sarà di voi? 
ma che abbiamo a fare Padre mio ? deh arri- 
vate tutti a piedi di questo Cristo , e vel di- 
rò ciò che avete a fate , e vel dirò con questo 
Santo Crocifisso alla mano : fate adesso quello , 
che vorreste aver fatto allora . Ma che possiamo 
fare adesso ? ah Spirito Santo ditelo voi al cuor 1 
di questo popolo , voi muovete i cuori , voi as- 
sistetemi in un punto di sì alta importanza . 
Sapete ciò che dovete fare adesso ? eccolo , fa- 
te voi quel tanto , che fece il glorioso S. Bru- 
itone, 'che ancor secolare in udire la voce di 
quel morto , in considerare la stravaganza di 
quel successo, in riflettere quanto sia pericolo- 
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so il salvarsi in mezzo al secolo } diede in un 
pianto dirotto , e acceso di un santo fervore , 
fatta lega con altri sei Dottori suoi compagni , 
abbandonò il mondo , se ne fuggì al deserto 
diventò Santo , e fondò la santa Religione dei 
Certosini , che ebbe origine dal narrato succes- 
so . Ecco quel che dovressimo far tutti , finirla 
una volta , dare un calcio al mondo , ritirarci 
in qualche deserto a piangere i nostri peccati . 
Che fa dunque quel giovane, che gii da tanto 
tempo è chiamato da Dio alla Religione , che 
non se ne fugge ad un Chiostro dei più santi, 
e dei più ritirati ? Che fa quella fanciulla , che 
non eseguisce quel divolo pensiero di nascon- 
dersi in un santo Monastero ? a che pensa quel 
vecchio ? perchè non sì striga da tanti interessi 
per attender unicamente all’ anima sua ? voi ca- 
pi di casa , voi ammogliati , voi maritate , se 
non potete abbandonare il mondo col corpo , 
perchè non lo abbandonate col cuore ? Tempus 
breve est , vi dirò con Paolo Apostolo , il tem- 
po è breve, dilettissimi, è breve .• Rcliquum est , 
ut qui. utuntur hoc mundo , tamquam non utantur : 
convien vivere in questo mondo 1 , come se non 
fossimo più di questo mondo. Al deserto fra- 
telli , al deserto , Come ! non vi da 1* animò ? 
non avete cuore per tanto-? almen questo non 
mi negate : Tutti genuflessi ai piedi di questo 
santo Crocifisso piangete i vostri peccati , rito* 
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noscete la vostra mala vita meritevole di una 
pessima morte , e però con pianti amari v con 
lagrime, e con sospiri chiedete perdono. Deh 
picchiatevi tutti il petto , e piangendo amara- 
mente replicate più e più volte : perdono Ge- 
sù mio perdono . Ah che le vostre lagrime in- 
terne col perdono vorrei vi ottenessero una buo- 
na e 6anta morte , e peto rimirate tutti Gesù , 
che ve ne porge il modello dalla Croce :< Par 
ter, disse l’afflitto Gesù prima di morire, Pa- 
ter in manus tuas commendo spiritum meum . E- 
terno Padre nelle vostre mani raccomando l’ani- 
ma mia. Oh bell© parolai me le voglio scrive- 
re in mfezzo al cuore per dirle ancor io quan- 
do sarò per morire, ficco, popolo mio, come 
spero di morire , abbracciato con Gesù , dicen- 
do con lagrime : Pater , ah Pater ! Gesù mio ca- 
ro v amatissimo Pàdre , mio Padre Santissimo, 
nelle ‘vostre-matìi raccomando l’anima mia. Via 
su fate tutti adesso quel che vorreste fare allo- 
ra , tutti raccomandatevi l’ anima , dicendo con 
le lagrime agli occhi : Pater 1 ah Pater ! m ma- 
nus tuas commendo spiritum meum . Eterno Padre 
nelle vostre mani raccomando l'anima mia. Co- 
me , come ! un’ anima sì sporca , un cuore sì 
lordo in mani sì sante e pure come son quel- 
le di Gesù ? eh nò nò lavate prima con lagri- 
me di penitenza quell’ anima infangata nei vi- 
%) , lavatela con le lagrime , rinovate i sospiri 
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con direi Perdono Gesù mio perdono « Adesso 
*ì / che a vista di tante lagrime t in adir sì di- 
voti sospiri tatù si consola i’ anima mia . Che 
però /se voi mi chiedete , Padre , che sarà di 
noi ? anderemo noi salvi da sì pericoloso nau- 
fragio > ci salveremo noi in quel punto ? vi di- 
co francamente che sì , purché una sol cosa voi 
facciate , e facciate di cuore . Che cosa è mai 
questa?' eccola: tutti quanti qui siete, tutti, 
ma tutti rivoltatevi alla gloriosa Vergine Maria, 
raccomandatevi a Maria Santissima , ditegli di 
cuore : aiuto , Maria Santissima , aiuto : Ma - 
ria Ma ter grati a ? , mater misericordia , tu nos ab 
fioste protege , & mortis bora suscipe . E per ot- 
tener un aiuto opportuno della Gran Vergine , 
fate adesso quel che vorreste aver fatto allora . 
Convertitevi adesso davero e di cuore, e semai 
in quel momento fatale il diavolo la vìncesse , 
con istrapparvi dal cuore qualche malvagio con- 
senso , non vi disperate perciò , ma subito fa» 
te un’ atto di vera Contrizione , ed assicurere- 
te Ja vostra causa . Ecco dunque tutto il fon- 
damento della vostra speranza , che vi mande- 
rà a casa consolati , e sarà tutto il frutto e del- 
la mia predica e della vostra meditazione , A- 
desso in vita una vera conversione , e in mor- 
te una vera contrizione, ed eccovi iptti salvi., 
che Dio vi conceda . 
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POMENIGA QUARTA DI QUARESIMA. 

DELLE ANIME DEL PURGATORIO. 

• • t 

1 . • 

Unde ememus panes , ut maniacent hi ! S. Gio. VL 

• , ' ? 

I. e I* Anima portatasi co! pensiero sul ba- 
Slj) ratro dell’ inferno a meditar con fantasia 
d’ orrore quella vasta voragine dei torménti , par- 
tisse da quel luogo coll’ apprensione sì sbigot- 
tita , che consumando per quelle pene tutto il 
timore, non sapesse temer più verun’ altro ma- 
le; vorrei pur io ciò non ‘ostante disingannar- 
la , con aprirle in orrida prospettiva le porte del 
purgatorio. Purgatorio 1 Ledi lui pene non vo- 
glio già ingrandirle al confronto di quelle, che 
si patiscono quassù nel mondo , sarebbe questo 
far loro un troppo sensibile affronto . Pene del 
purgatorio ! sono pene , che non cedono alle pe- 
ne stesse dell’ inferno ; e pure nel concetto degli 
uomini non sono tali , perchè pachi son quelli , 
che curiosi di liberare le anime dei loro congiun- 
ti, che le patiscono, o di provedere alle ani- 
me proprie , che una volta le patiranno . Io pe- 
rò motivo più proporzionato non trovo per im- 
pietosire i cuori de’ miei ascoltanti , che fargli ve- 
dere quelle anime sante a guisa di una gran tur- 
ba de' poverelli , che avendo gran fame , e gran 
sete della gloria, stuzzicano li compassione d’ 
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ogni cuore a sovvenirle tra tante pene ; come già 
le turbe evangeliche mossero a compassione il 
buon Gesù , acciò le provedesse di pane : u itele 
ememus panes , ut manducent hi ? Ah se un raggio 
di luce migliore rischiarisse quest’ aria , quante e 
quante vedreste di quelle anime sante esser con- 
corse in questo Sagro Tempio, con starsene tut- 
te affollate intorno a quegli altari , a questo pul- 
pito, riempiendo ansiose tutti quei colonnati ! Ed 
oh con che fiducia su la vosrta pietà sentono que- 
sta mane la mia Predica , come pregano , come 
si raccomandano agli Angioli loro , agli Angeli 
nostri Custodi ! Attendete , se assai più dei po- 
veri mendichi , vi muovino a compassione . A me 
a me dicono, che son scordata da tutti, a me, 
che son tua madre , che son tua sorella , a ine 
che sto su l’ orlo per uscirne , e ogni poco mi 
basta, a me poverina, che sto giù nel fondo, 
( ed ahi nessun mi aiuta ! ) e con voci info- 
cate , che intenerirebbero i marmi , gridan tut- 
te ad un coro : Miseremini mei , rniscremini mei , 
saltem vos amici mei . Anime'benedctte aiuta- 
te me questa mane che parlo per voi , ed in 
verità vi assicuro , che non Jascerò di mnovere 
pietra , acciò siano comprese , e sovvenute le 
vostre pene . E voi crudeli , che in sentir pian- 
, gere quelle anime meschine , voltate altrove lo 
sguardo , e con un motto più che barbaro , al- 
la fine , mi dite , se brugiana , son sicure che 
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h. suo tempo non brugieranno ; e poi' sòno già 
tanti , tanfi anni , che trapassarono . Si eh . . u 
dunque non liberar l’anima di quel congiunto * 
perchè a suo tempo non brucierà . perche sono 
mesi ed anni che morì ? questo è un perche da, 
tiranno il voler che peni , perchè peno . Ascoi* 
tatemi , se così è , o disleali , che per correg^ 
gere 1’ opinione ingannata , che voi avete di quel* 
le pene , vi dimostrerò qpesta mane , che le pene 
del Purgatorio sono pene in qualche modo più tor* 
inentose , che le pene stesse dell'inferno, ecco 
il primo punto , e chi con divoti suffragi libe- 
ra da questo inferno del Purgatorio alcune eli 
quelle anime , si assicura per se stesso poco mer 
no che la gloria , ecco il secondo punto .1 At-r 
tendetemi , dilettissimi , mentre se non vi miro*- 
vo a compassione di quelle anime , che lagain 
penano , o io averò avuta tra tante fiamme una 
lingua di ghiaccio , o voi tra tante lagrime un 
cuore di pietra. Cominciamo. t 

II. E’ articolo di fede, che vi è purgatorio , 
articolo chiaramente espresso nelle Scritture \ 
espresso nei Condì; , espresso nei Santi Padri 5 
solo si contrasta dai Teologi su la diversità de! 
luogo . Dalli più sensati però siamo assiaurati , 
che il Purgatorio altro non è che una caverna 
sotterranea situata vicino al centro della terra.; 
muro a muro con P inferno. Anzi molti .vo- 
gliono , che il Purgatorio sia un cantone dello 
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stesso infèrno , e che quelle povere anime tor* 
mentale siano sepolte nel medesimo abisso , in 
cui stan sepolti i dannati , sian sommersi nelle 
medesime ombre , siano involte nel medesimo 
caos . Ahimè che ombre , che abisso , che caos ! 
pensatelo voi se è un caos , se è un abisso , se 
son ombre d’ inferno . Non è meraviglia dun- 
que , se S. Gregorio insieme col Cartusiano , e 
l'Angelico arrivano a dire che il fuoco del Pur- 
gatorio , toltane la differenza della durata e del 
fine , è l’ istesSo che il fuoco dell* inferno : co* 
dein igne creihàtur damnatus , & purgatur electus « 
Or ecco che senza avvedermene sono posto in 
«trada dal sentimento di cotesti Padri a strin- 
ger la prova del mio argomento , cioè , che le 
pene del Purgatorio sono in qualche modo più 
tormentose che le pene dell’ inferno stesso . 

III. Qui a discorrerla 5 se è vero che P istes- 
so fuoco che crucia i dannati nell’inferno, pu- 
rifica le anime nel Purgatorio : eodem igne ere - 
jnatur damnatus , & purgatur electus , dico che 
questo fuoco assai più scotta nel Purgatorio di 
quello che non scotti nell’inferno. Non siete 
voi o filosofi , che ammettete per infallibile quel 
vostro principio , che il fuoco in propria sfera 
è meno vorace e famelico , perehè vi trova quie* 
te e riposo , dunque se io vi ricordassi che il 
fuoco nell’ inferno è come in propria casa as- 
segnatogli dalla divina Giustizia , ed il fuoco ia 
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Purgatòrio c come fuori di casa , e la tiene so* 

10 a pigione per fino al dì del giudizio . Voi 
dà quei ragionevoli che siete , dovreste dedurne 
che assai più agisce in Purgatorio fuor de! suo 
centro che nell’ inferno , dove sta come in pro- 
prio centro . E poi non ve Io dimostra l’ espe- 
riènza stessa , che il fuoco più si dibatte per 
inirodur la sua forma in un soggetto indisposto 
che in un altro totalmente disposto ? applicate 

11 fuoco a legna secche , e alberi non divelti * 
e vedrete con che furia di rabbia s’incrudeli- 
sce , scoppia , fischia , falmina , insino a tanto 
che non se gli ceda un possesso pacifico. A che 
maravigliarvi dunque , se dico che con attività 
più forzosa e violenta agisca in Purgatorio , che 
nell’ inferno ? nell’ inferno le anime son già di- 
sposte ; lo volete vedere? affacciatevi giù, mi-, 
rate quella lasciva , che arse per tanti anni nel 
fuoco della libidine già è secca, è già carbo- 
ne : quella vendicativa che fu accesa per tanto 
tempo con sì gran fuoco di sdegno è già car- 
bone ; quella superba , che mandò fuora tanto 
fumo è già secca e disposta , è già carbone ; or 
contro queste anime sì disposte a brugiare , il 
fuoco non si adopera tanto , ma le anime del 
Purgatorio sono anime vive , sono piante verdi 
con P umido della grazia abituale, non è però 
maraviglia , se il fuoco sfodera contro di esse 
il suo vigore più violento, più crudele . - Jtfos* 
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vedeste rrlai una selva assediata da! fuoco ? che 
guerra non vi fa dentro il fuoco per incenerir 
quelle piante verdi ? che scoppi , che tuoni , che 
strepiti ? or così per appunto sono quelle po- 
vere anime nel Purgatorio , una selva d’ anime 
tei le , tutte investite dal fuoco : si ut ignis qui 
tomburit sylvam , così cel dipinse il Profeta * 
IV. Ben si vede , Padre , che la passione vi 
fa trascorrere i limiti del ragionevole . JVIi di- 
te voi , si conosce , che siete parziale de’ pur- 
ganti , dite però quel che volete , amplificate a 
vostro grado , che non solo mai arriverete a for- 
mare un perfetto paradello del purgatorio con 
l’ inferno , ma nè pure un’ ombra dell’ inferno 
potreste , delinearci con mettere in mostra tutti 
i cruci dei purganti ; pesa più quel mai , mai , 
mai , quell’ eternità senza fine , che crucia i dan- 
nati nell’ inferno , che tutte le pene insieme del 
purgatorio . Quietatevi di grazia , già siamo fuo- 
ri di strada. 11 mio sentimento fondato su 1’ as* 
sertiva di vari Santi Padri , non è che il pur-* 
gatorio assolutamente parlando , sia più tormen- 
toso dell’inferno; toltone sempre la differenza 
della durata, e del fine; cioè intendo provar- 
vi , che tolta 1’ eternità del penare , e il fine , 
per cui si pena , sia più intenso il patire che 
si fa in purgatorio , che il patire , che si fa nell' 
inferno . Non mel credete ? Uditelo da una di' 
quell» anime benedette, che per bocca di Giob- 
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be si lagna così ; Quis mihi tribuat , ut in inferi- 
rlo p, otegas me , et abscondas me, donec pertran- 
seut furor tuus ? Ahimè meschina , chi mi con- 
cede d’ esser cacciata nell* inferno ! Oli poveret- 
ta .. . che hai detto? deh muta preghiera, bel 
cambio , che vorresti fare del Purgatorio con 1* 
inferno, d’ una pena temporanea con l’eterna! 
Oh questo poi no , mi dice ella . Io non chieg- 
go di tracambiare la pena temporale con 1* eter- 
na , e però non chieggo assolutamente per sem- 
pre : ut in inferno protegas me. Ma solo chieg- - 
go di penar nell’inferno per tutto quel tempo , 
che il di lui giusto furore ha decretato , che io 
peni nel purgatorio : Donec p ertranseat furor tuus k 
Dunque ti stiraaresti felice penar nell’ inferno 
tutto quel tempo , che dovresti penar nel pur- 
gatorio ? Tant’ è . Dunque sariano dolci musiche 
a tuoi orecchi quegli urli dei disperati ? Grazio- 
so spettacolo ai tuoi occhila vista di quelle fu- 
Tie infernali ? Grato refrigerio al tuo gusto i tor- 
menti più esquisiti dell’abisso? Tant’ è : Ah sa 
pur P ottenessi : quis mihi tribuat ut in inferno 
protegas me ? Deh sappiate , che in ambi i luo- 
ghi si pena, ma qui in purgatorio assai più. 11 
fuoco nell’ inferno scotta è vero , ma qui nel pur- 
gatorio ci strugge . I diavoli nell’ inferno tormen- 
tano , è vero , ma qui nel purgatorio s’ infuria- 
no , s’ inviperiscono contro di noi poverine j per- 
Tom. I. 6 
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chè i dannati sì seno collegati coi demoni a ma- 
ledire , a bestemmiale Dio , non sono da essi 
tanto molestati ; ma noi } che abbiamo giurato 
fedeltà al nostro Creatore , quali strazi crede- 
te voi non soffriamo da qnei^raledetti , che di- 
ventano tanto più spietati, quanto che veggono , 
<T aver noi quanto prima scappar loro dalle ma- 
ni ? Oh Anime benedette , pur troppo vi credo ! e 
però facendo un passo più oltre , assertivamen- 
te conchiudo col devoto Agostino ; che per quest* 
jstesso , che il fuoco del Purgatorio per voi ron 
è eterno , per quest’ istesso vi è più crucioso di 
quel dell’ Inferro: Idem ignis purgai clectum , et 
cruciat damnatum , miro tamen modo purgantibus 
gravior , cum non sit illis ceiemus . Ecco la ra- 
gione in chiaro*, nell’Inferno: cremaiur damna- 
lus ; nra nel Purgatorio : crematur , et purgatur 
electus . II fuoco dell’ Inferno tormenta sol per 
tormentare, e però non è sì intenso , ma il fuo- 
co del Purgatorio tormenta anche per purifica- 
re, e però opera con più vigore. Sì sì : Pur- 
gantibus gravior cum non sit illis ceiernus . 

V. Non è dunque meraviglia , se i Santi Pa- 
dri contrapesando i caratteri di quel fuoco vo- 
racissimo del Purgatorio ne sbalordirono ; nè 
•anno propriamente a qual sorta di crucio pa- 
ragonare le pene , che un tal fuoco cagiona in 
quelle anime tormentate . Il devoto Bernardo 
ia contemplar!* diede in eccessi , e arrivò a di- 
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te , ehe tutte le pene , che mai possono trovar- 
si , e immaginarsi in tutto il mondo in confron- 
to delle pene atrocissime del Purgatorio sono 
un bel nulla : omnes pance , qua in hoc vita ex - 
cogitari p ossunt , nihil sunt respectu pance purga - 
torii . Sì sì, mettete pure insieme , dice il San* 
lo , tutte le infermità , dolori , povertà , disdet- 
te , calunnie, sollecitudini , affanni , e guai , che 
sono in paragone di quelle fiamme del purga- 
torio ? Nihil sunt . Radunate pure emicranie , che 
faccino spezzar le tempie, esaltar fuora dalla 
fronte gli occhi , e gotte , e chiragre , che stra- 
ziino ogni nervo , e tormenti di viscere i più 
crudeli , e colici i più spietati , e spasimi i più 
disperati , vampe di sangue , arsure di febri , 
smanie di denti , piaghe , fistole , ulceri , e quan- 
to mai di male provò , e può provare corpo 
umano a petto di quelle pene , e spasimi che 
cagiona il fuoco del purgatorio , che saranno mai? 
Nihil sunt . Sono un bel nulla . Radoppiate pu- 
re e croci , e spade , e saette , e fornaci , e ca- 
taste , respectu pana purgatoria , che sono mai ? 
Nihil sunt . Sono un nulla , un nulla . Ahimè che 
pene ! e chi mai potrà comprenderle ? lo non rei 
sòdire , risponde S. Cirillo Alessandrino ,solp vi 
dico , che ogn una di quell' anime' vorrfa ^offri- 
re tutti i tormenti , che hanno sofferto, soffro- 
no, e soffriranno tutti gli uomini da che fu , e 
<in’a tanto -che il mondo gara mondo , e vor- 
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ria soffrirli tutti ad un tempo per centinaia d’ an* 
ni , e migliaia di secoli , piuttosto che penare 
un sol giorno in quel fuoco orribilissimo del pur- 
gatorio . Oh Dio , che avete detto ! Tlnt’ è : Mal* 
let quilibel viventium usque ad fincm mundi omni- 
bus simul excruciari paenis , quuS omries homines 
ab Adam usque huc tulerunt , quamunodie mora- 
ri in purgatorio . Venga su un Dannato dell’ in- 
ferno, e mi dica, se avesse cuore di soffrir tan- 
to , per non penare un sol giorno in quell’ abis- 
so . Forsi che nò , perchè è vero , che un dan- 
nato brugia nell’ inferno : mittent in ignem, et ar - 
dct ardet : ma brugia con un semplice ardore : 
ardet : Ma un anima nel purgatorio brugia nel 
fuoco , e se ne sta tutta immersa in quelle fiam- 
me , fiamme che la ricuoprono , fiamme che s’in- 
viscerano , fiamme che la divorano , e la divorano 
non col semplice fuoco , ma con un spirito di fuo- 
co , con un spirito d’ ardore : si ablucrit Dominus , 
dice Isaia , sordes filiarurn Sion in spiritu Judicii , 
et in spiritu ardoris : quasi che dir volesse , che 
Iddio per formar il purgatorio , dove si puri- 
ficano le macchie d’ ogni minima colpa , cavò 
dal fuoco dell’ inferno uno spirito di fuoco -, più ; 
uno spirito di ardore ; in spiritu ardoris $ e con 
guesto lava ogni sordidezza , ogni macchia de* 
poveri purganti . Ohimè , ponderate quanto sia 
più attivo lo spirito di una cosa , cioè la sua 
jguintaesseoza , che non è la cosa medesima , poi 
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concludete guanto sia più vorace il fuoco del 
purgatorio, che il fuoco deil’ inferno, mentre 
questo c semplice fuoco , ma il fuoco del Pur- 
gatorio è spirito di fuoco , spirito d’ ardore. 
Cne meraviglia dunque , se i Santi si adopra- 
rono tanto per liberar quelle povere anime da 
pene sì orribili? Il Patriarca S. Domenico ogni 
notte si disciplinava per esse sino ali’ effusione 
del sangue ; la Beata Maria dello Spirito San- 
to ogni giorno con una fiaccola accesa si scot- 
tava in trenta e più parti del suo corpo; S. Li- 
duina per la gran conpassione yenne a sparge- 
re lagrime di sangue ; e sopra tutti la glorio- 
la Santa Cristina , conforme racconta il Blosio, 
spirata che fu , Dio la lasciò in libertà , o di vo- 
larsene alla gloria, odi ritornare al Mondo per 
suffragar. quelle povere anime. Abbracciò il se- 
condo partito, e tutto che tenera , e delicata si 
gettava ne’ fiumi i più gelati, si precipitava nel- 
le fornaci più ardenti , si metteva a correre a 
piedi nudi per monti spinosi , st faceva lacerar 
dai cani , sbranar dalle fiere , in tempo che Id- 
dio miracolosamente la conservava , e per au- 
gumento della sua grazia , e per suffragio di quel- 
le anime benedette . E voi non vi degnerete 
d’ intingere , per dir così , 1’ estremità di un sol 
dito nell’acqua, affiti di smorzare, o almen di 
temperare gli ardori di quel gran fuoco? Ma 
Dio immortale { se per liberar uno schiavo cri- 
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stiano dalle mani de’ Corsari Algerini , non vi 
bisognasse , che una vostra lettera di raccoman- 
dazione; se per salvar la vita ad uno stranie- 
ro assalito dai masnadieri non fosse d’ uopo , che 
alzar di lontano una voce ; se per liberar un 
pover uomo, che sta affogandosi in una laguna 
d’ acqua , non vi bisognasse altro , che porgerli 
senza vostro pericolo una mano , chi non sa che 
per legge di carità sareste obbligati , e a scriver 
quella lettera , e ad alzar quella voce , e a por- 
ger quella mano ? Vedrete questa mane i vostri 
più cari affogati in un mare di fuoco, e fuoco 
tale, che espirilo di fuoco, che è quintaessen- 
za di fuoco , e non vi"degnerete porgergli la ma- 
no di una piccola elemosina? Se questa non è 
crudeltà di cuore più che ferino , qual sarà mai? 

VI. Ma via sù , quando non vi muova quel 
gran fuoco, almen vi muova quell’ orribilissimo 
fumo , che ingombra la vista a quelle meschi- 
ne , e le priva della bella Visione di Dio. Ahi- 
mè che anche laggiù alla pena del senso va ac- 
coppiata la pena del danno , di quella de’ dan- 
nati tanto più cruciosa , quanto che questa è 
cagionata dall’ odio , quella è cagionata dall’ a- 
more. La disperazione nell’inferno intendo quan- 
to sia penosa , ma pure col mostrare impossi- 
bile ogni bene, porta , dirò così , nel cuore di 
chi è privo di ogni conforto un’ombra di pa- 
ce ; ma la speranza nel purgatorio , non arrivo 
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a sapire quanto sia tormentati , perche col mo- 
strare il bene imminente rende più spietate le 
smanie. Ah Paradiso, Paradiso! meno amato, 
jna tormentoso > Dio buono , Dio caro , Dio a- 
moroso , centro de’ loro sospiri , ma loro mar- 
tirio ! Sposo amabilissimo già loro promesso, 
ma intanto loro carnefice ! Deh care sorelle ve- 
nite su voi a discifrare qual rammarico sia iL 
vostro , avere su i sguardi la Beatitudine, e non 
aver forza di giunger col piede , sin dove ar- 
riva il vostr’ occhio , star sempre per ispiegare 
le ali verso del Cielo , e ritrovarvi incatenate 
tra i ceppi. Ahi, che violenze, che agonie pa- 
tiscono quelle poverine ! Di già hanno avuto la 
sentenza in favore , ma con un acerbo dilata 
non se ne viene al possesso. L’esilio è finito, 
ma ancor non entrano in Patria ; la salute è as- 
sicurata, ma ancor non la godono; hanno il giu» 
ad ogni Bene , e sono in estrema povertà ; bei- 
le Kegine , ma in catene ; gloriose vincitrici , 
ma senza corona; compagne degli Angioli, ma 
tormentate da’ demoni ; cittadine del Cielo , ma 
vicine al centro della terra ; Iddio lor Padre , 
e pure qual fiscale più rigido le tiene giù : do- 
nec reddant usque ad ultimum quadrautem ; Iddio 
loro Sposo , e pure qual Giudice più severo tra - 
didit eas tortoribus : e qui col legandosi a si cru- 
ciosa speranza amore , e dolore , quanto più pe- 
sano , tanto più amano , e quanto amano più, 
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tanto più penano. Se è tanta la bellezza di Di©; 
che a’ dannati , che 1’ odiano , fa un’ inferno , e 
parte , perchè noi veggono : qual tormento mag- 
giore cagionerà ai Purganti che tanto P amano 
^ e non posson vederlo ? Pesate la ragione , pe- 
•satela. A chi odia Dio è un’ inferno da se il 
non vederlo , e a chi tanto 1’ ama , che sarà mai 
il non poterlo vedere ? è vero che questa pena 
non è eterna extcnsive come quella dei reprobi 
nell’inferno: ma si pub ben dire ( siami così 
lecito parlare ) si può ben dire che sia eterna 
intensive in quanto nell’ intensione racchiude in 
se , come una quinta essenza di tutte le ama- 
rezze , che siano per soffrire per una intiera 
eternità i dannati nell’infsrno . Dunque fate giu- 
stizia a quelle pene , e dite o che si conside- 
rino sotto linea di pena dì senso , o di pena 
di danno sono.per tutt’ i versi in qualche mo- 
do più tormentose , che le pene dei dannati nelP 
•inferno. Or se cosi è, qual beneficio sarà mai 
liberare una di quelle povere anime da questo 
piccolo inferno , che da quel dei reprobi solo 
in questo è differente , che non è eterno ? 

VII. Qual beneficio ? P istesso liberare una di 
quelle povere anime da questo pìccolo inferno 
del Purgatorio , e assicurar per se stesso la glo- 
ria. Per vederlo in pratica, venite qui tutti , 
affacciatevi giù, mirate quella povera anima cho 
.se ne sta sconsolata , penando con fuoco e fiam-' 
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ine d* intorno , e come tutta è anima , tutto la 
lavora sul vivo con attività sì dolorosa , che in 
uno igne , dice Girolamo , omnium tormentorum 
geiicra experiuntur . Oh poverina , quanto tribo- 
la , quanto paté! raccomandatevi a Dio, racco- 
mandatevi ai Santi . Ahimè che non fa altro : 
clamavi ad te Domine tota die , ma non son sen- 
tita . Offerite le vostre pene , aiutatevi con atti 
intensi d’ amore , Ahimè che non mi giova: obli- 
vioni datus sum tamquam mortuus a corde . Ahi 
che voi lassù ci potete aiutare con sì poco , » 
non lo fate . Benedetto Dio ! ben mi stà ; po-* 
tevo sì con poco aver sodisfatto lassù , ora non 
penerei tanto quaggiù , se avessi avuto pietà con 
i morti , troverei chi ora l’ usasse meco lassò 
tra’ vivi , ahimè che mi struggo , e non trovo 
soccorso! ama la poverina, e senza l’ amato 
suo bene il suo amore l’accora: spera e la spe- 
ranza sua più 1 ’ affligge . Si conforma al divirt 
volere , si raccomanda , piange e sospira , e non 
le giova . Ahimè và dicendo , quando finirà que- 
sto ritegno sì penoso ? quando si aprirà questa 
prigione sì dura ? chi mi spezza queste catene ? 
chi mi spegne questo fuoco ? chi mi fa godere 
i’ mio bene? chi mi fa vedere il mio Dio? ah 
che non posso più : chi mi aiuta , chi mi r s oc- 
corre? mi vengo meno . . . Concupisci & de- 
ficit , deficit anima mea in atria Domini . Quan- 
do ecco in un lampo di Paradiso si fa veder© 
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Sacerdote , che celebri una Messa per l’ anima 
«ante del Purgatorio . Credereste ? da lì in poi 
mutò scena la sua fortuna , venne accolto da un* 
altro fratello di migliore indole ; questi 1* amò 
a par di figlio , lo vestì con decenza , mandol- 
lo a scuola, onde poi diventò quel grande uo- 
mo , quel gran Santo , onor dei Monaci , onor 
della porpora , onore di Santa Chiesa . Vedete 
quanto sono mai grate quelle anime sante del 
Purgatorio ! quanti mercanti mi troverete , eh® 
si sono arricchiti, solo per aver ammesso a par- 
te del guadagno ritratto dai loro traffichi 1’ ani- 
me sante del Purgatorio ? quanti viandanti so- 
rto scampati da pericoli evidentissimi della vi- 
ta , solo per aver invocato in loro aiuto Pani- 
ine sante del Purgatorio ? lo provò quel solda- 
to , che in passar dinanzi un cemeterio recita- 
va sempre un De profundis per quelle povere 
anime . Assalito ivi dai suoi nemici , fu da quel- 
le bravamente difeso in forma di uomini arma- 
ti . Quanti infermi sono risanati solo per aver 
promesso di fare qualche bene in suffragio di 
quelle anime sante ? forse che non son ripieni 
i volumi di simili racconti? Che se quell' ani- 
me benedette s’ interessano sì volentieri per sol- 
lievo dei vostri corpi , che non faranno per le 
anime vostre ? ah che sono sì efficaci le loro in- 
tercessioni, che la gloriosa S. Caterina di Bo- 
logna solea dire , che molte grazie che non po> 


Digitized by Google 



Predica 

tra quelle tenebre 1* Angiolo del Signore j che 
dato di mano a quell’anima afflitta, la conso- 
la , la rincuora , e sì le dice : su anima avven- 
turata : surge vclociter , ci rimanevano per te di 
queste pene tanti e tanti anni ancora , ma in- 
nanzi al tempo , il tempo tuo è finito . E’ fi- 
nito ? sì è finito . Ma come ? il tale , la tale ha 
sodisfatto per te . Oh Angelo Santo sia pur be- 
nedetto un sì gran benefattore : quam mercedtm 
àib'unus ei ? addio anime compagne , addio. Ec- 
co già me ne vado in Paradiso : in domarti Do~ 
mini IcEtan'cs imus , il tale mi ci manda , la ta- 
le me ne libera . Ed oh con che occhio è ri- 
Sguardata da quelle meschine , che rimangono giù 
reile fiamme! oh beata te , le dicono, beatale, 
che hai avuto tra i vivi , chi si è ricordato di 
te . Ed eccola su ad un tratto , spezzate le ca- 
tene , cinta di collane, fuori delle fiamme , tut- 
ta ammantata di luce . Non più dolori , non più 
lagrime , non più tormenti , tutta brio , tutta 
gioia , tutta contenti . Eccola fuora : oh anima 
bella 1 eccola accolta in mezzo a schiere bea- 
te . Mirate come da un stuolo f di Serafini tra 
inni e canti c condotta lassù al santo Paradi- 
so . Alli di lei splendori si ecclissa il sole , e 
spariscon le stelle . Ecco che già ha penetrato 
il firmamento, eccola su le soglie de! Paradiso. 
Alla di lei comparsa si rallegra tutto 1’ Empi- 
reo, tutti quei cori sovrani gli vanno incontro 
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Ite fanno festa grande , ne giubbila fritta la Reg- 
gia dei Beati . Ognuno dimanda chi la liLeiò , 
chi ce la manda? nè ponno saziarsi dimandar 
mille benedizioni a chi tolse di prigione un’ ani- 
ma sì degna , figliuola di Dio , loro compagna , 
Santa del Paradiso. Or quali stimate voi, che 
siano i primi abboccamenti , che fa con Iddio 
quell’ anima benedetta ? ah / che le prime paro- 
le sono suppliche di vita per chi la liberò , c 
prostrata dinanzi al trono eccelso della Santis,* 
sima Trinità si pioiesta* che piuttosto è pronti , 
ritornare alle fiamme , che vedere il suo libe- 
ratore in pericolo di dannazione , e rivolta a 
Dio risolutamente gli dice : Signore , o voi met- 
tete in salvo il mio benefattore , o voi caccia- 
temi dal Paradiso . Come potrà il grande Iddio 
che sì teneramente ama quell’ anima sua dilet- 
ta , non esaudire sì giuste preghiere ? ecco dun- 
que posto in chiaro ciò che dianzi promisi , che 
chi libera un’ anima da quelle pene sì atroci del 
Purgatorio , si assicura per se stesso poco men 
che la gloria . 

Vili. Ora qui lasciatemi esclamare : divoti 
delle Anime Sante del purgatorio, dove siete? 
ascoltatemi bene; se vi riesce cavare un’anima 
sola dal purgatorio : ah ! dite , pur dite che il 
Paradiso è vostro . Sì sì il Paradiso è vostro , 
perchè quell’ anima santa noia si quieterà mai , 
sicché Bon ri veda in possesso della gloria. £ 
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cessiti estrema è quella , che est prop« mortem , 
chi non sa che ogni loro minima pena avanza 
di gran lunga cento mila morti ? dunque con- 
viene che mi concediate , che siete in obbligo 
strettissimo di sovvenirle , e non sovvenendole 
non vi potete salvare . Or chi vi assolve ? 1 * ar- 
gomento corre , mi ripigliate voi , per un po- 
verello di quassù , che si trova in bisogno estre- 
mo per casuale condizione di fortune, ma non 
per quelle anime di laggiù , che penano per do- 
vuta sodisfazione di giustizia . Ed io vi dico , 
che la vostra distinzione vale per chi non ha ob- 
blighi con morti , ma io adesso parlo con quel- 
li , che tengono a forza quelle povere anime nel 
Purgatorio , cioè a dire che hanno con essi ob- 
blighi di giustizia , e mai li sodisfano : dico , 
che son veri micidiali dei poveri morti ; si no» 
pavistis , dirò con Ambrogio , ergo occidislis . Con 
voi parlo , Esecutori Testamentari , che tenete 
in casa quei testamenti pieni di polvere , e mai 
si viene all’ esecuzione ; con voi , Notari , che 
abbuiate i codicilli , e celate scritture in pre- 
giudizio dei morti . Con voi , eredi , che mai 
sodisfate quei legati pii . Con voi , Sacerdoti , 
che accumulate tante Messe , e mai le celebra- 
te. Cfn voi, o figli, che mai avete adempita 
1* ultima volontà del vostro povero padre , del- 
la vostra povera madre . Voi voi siete più cru- 
deli di un Caino che ammazzò il fratello sì r 
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ma non incrudelì contro il morto Abele : ma voi 
incrudelite contro i vostri poveri morti ; si non 
pavistis , occidistis . Dico che per voi non ci è 
Paradiso, dico che i Confessori non vi posso- 
no assolvere , dico , che per voi sta preparato 
un’ inferno di sciagure in questa vita , ed un 
maggior inferno nell’altra. Ma Padre mio, non 
ee n’ è , non si può. Non c’è? non si può? 
vediamolo. Entriamo un poco in casa vostra; 
quel quadro che vedo là con quelli cornicioni 
borati , e rappresenta una Venere ignuda , che 
ci fa ? perche non lo spiccate dal muro ? la te- 
la indegna bruniate , se non volete brugiar voi 
nell’ inferno , e. gli ornamenti , perchè non gli 
esitate a fine di poter sodisfare gli obblighi che 
«vete coi morti ? aprite qnei scrigni , tanti anel- 
li d’ oro a che servono ? non basta uno per il 
vostro decoro ? perchè non vendete gli altri a 
fine di sodisfar quel legato? quella meDsa che 
vedo sì bene imbandita non si potrebbe un poco 
riformare ? E invece di tante cose superflue . 
perchè non fate celebrar quelle Messe , che so- 


no già tanti anni, che stanno pendenti? e poi 
e poi . . . non la fate nascondere no , quella 
quella , che già da tanto tempo vi succhia il san- 
gue , perchè non la cacciate fuor di casa , e con 
quel denaro, che va in quelle mani lorde, per- 
chè non aggiustate le partite, che avete coi po- 
deri morti . E poi non ce n’è , o vero non gi 
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può? per far quella comparsa ce n’ è , per far 
quella veglia ce n’ è , per spandere e spendere 
in quei conviti , in quelle cene ce n’ è , e per 
[sovvenire il povero Padre , che sta nel fuoco , 
non ce n’ è : dum superbii impius , dice il Pro- 
feta , incenditur pauperi Voi con quelle parucche 
incipriate con tanto lusso , con tanto sfarzo , e 
il Padre nel fuoco : voi ogni sera a quei trebi , 
quei ridotti , a quelle conversazioni , e il pa- 
dre nel fuoco ; voi a caccia del bel tempo per 
prendervi tutt’ i gusti , e cavarvi tutte le voglie , 
e il padre nel fuoco 1 dum superbit impius incea- 
ditur pauper ! e poi non ce n’ è , non si può j 
già 1* intendo ; non v’ è in terra chi vi riveda 
i conti , ma avete da fare il saldo con Dio . 
Attendete pure a mangiare i lasciti dei defon- 
ti , i legati , i sacrifici , e sappiate che per voi 
sta registrata con 1’ oracolo del Profeta un’ in- 
timazione di disgrazie,, di malattie, di falli- 
menti , di traversie , e mine irreparabili nella 
roba, nella vita, nell’onore. E’ voce di Dio. 
che non può mentire : comederunt sacrificia mor - 
tuorum , ig multiplieata est in eis mina . Sì , sì , 
mine , disgrazie , precipizi irreparabili a quel- 
le case , che non sodisfano agli obblighi , che 
hanno coi morti , un’inferno di sciagure di quà , 
e un maggiore inferno di là: non c’è confes- 
sione che vaglia , non c c remissione che , ten- 
erti. III. 7 
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ga , non C’ è p£r costoro Paradiso . Ma Padre j 
almeno almeno un poco di tempo . Avete in-» 
teso , anime benedette , questi vostri debitori vi 
dimandano un poco di tempo . Eh via, si può 
lor concedere .... alla fin fine voi state nel", 
fuoco ; non state al passeggio , alla ricreazio- 
ne: state nel fuoco, potete aspettar un pochet- 
to -, la lite ancor non è disperata, il procura- 
tore è in campagna p il giudice non hatempot*' 
eh via aspettate andòra un poco: è vero, che 
ognuna di voi brugia come una pira 7 , una ca- 
tasta viva di fiamme, fiamme che vi s’invisce- 
rano, fiamme, che vi si attaccano senza poter- 
ne scuotere una"scintilla , ma alla fine son fiam- 
me di fuoco , potete aspettar un poco Ah giu- 
dici crudeli , ah procuratori spietati , avvocati 
traditori , parenti disamorati in cause simili pi- 
gliar tempo ! E 5 come loro accordate voi que- 
sto tempo , mal consigliati Confessori ? quale è 
maggiore , o l’ incommodo di costoro , o V in- 
commodo di quelle povere anime , che brugia- 
ro ? a chi sta x nel fuoco un si può aspettare eh ? 
ah crudeli, ah spietati! ma che dissi! crudele, 
e spietato son io , che con tirar tanto in lun- 
go la predica , differisco i suffragi a quelle ani- 
me sante: presto dunque presto , si trovi qual- 
che mezzo proporzionato per spegnere sì gran 
fuoco . 

X. E qual mezzo più proprio potrò ritro- 
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Var questa mine per intenerirvi il cuore , e muo- 
vervi a compassione di quelle anime benedette ? 
ah che mezzo più proporzionato non vi è, quan- 
to il farvi udire i clamori , le strida , i pian- 
ti di quelle ineschine , e per farlo con più vi- 
vezza, vorrei poter io questa mane fare con i 
morti ciò , che fece Nerone coi vivi . Udite : 
fece il crudele prender in Homi tutti quei Cri- 
stiani che potè, li fece spogliare ignudi, indi 
li fece rivestire con una camicia impegolata cTi 
pece e di zolfo , e distribuiti per le cantonate 
di Roma , legati ad un palo , lor fece dar fuo- 
co, brugiando quei meschini vivi vivi, e facen- 
do lume con le loro fiamme alla plebe, che ca- 
lumava di notte per le strade di quella città , 
spettacolo di sì gran crudeltà , che mosse a com- 
passione, ed a lagrime gli stessi gentili. Oh che 
gran spettacolo di pietà sarebbe mai , se ancor 
jo potessi far comparire quelle anime benedet- 
te attorno attorno a questa Chiesa , su di que- 
sto catafalco per muovervi a compassione del- 
le loro pene ( accendete dunque, quelle fiaccole ) 
e imaginatevi se non altro , che quelle anime 
sinte si facciano qui vedere in forma corporea 
nel modo, che altre volte sono comparse tutte 
cinte di fumine , afflitte e piangenti, involte in 
globi di fuoco , abbrustolite , e disfatte , man- 
dando fuoco per la bocca , fuoco per gli occhi , 
fuoco per le orecchie , brugiando e consuman- 
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dosi is un incendio vivo di fiamme» Oh Dioi- 
che compassione ! e chi di voi potrà trattenere 
]e lagrime in udire i lamenti di quelle meschi- 
ne ? a voi , a voi così rivolte vi dicono : a voi 
ricorriamo padri e madri , figli e figlie , mari- * 
ti e mogli , parenti ed amici , che per una goc- 
cia di piacere vi scordate ingratissimi del mare 
dei nostri amarissimi tormenti . Deh sappiate , 
che ci troviamo in un luogo, dove un pensie- 
ro ozioso , una parolina poco pensata ci con- 
viene scuotere a fòrza di lastre infuocate ! ahi 
che siamo immerse in un mar di fuoco , in un 
torrente di fiamme ; d’ ogni intorno ci bolle fe- 
tentissima pece , che con i suoi ardori ci fa vi« 
Vere in una continua morte. Siamo in un pic- 
colo inferno altrettanto più crucioso , quanto di 
quello dei dannati assai più intenso e penoso. 
Qui si patisce senza misura , e quel che è peggio 
senza merito , qui sono oscurissime notti ma 
senza mai dormire j qui pianti continui , ma sen- 
za consolatore : qaì patimenti dolorosi , ma sen- 
za fratto , e quello che più ci accora si è che 
voi invece di suffragar noi nel Purgatorio ('con- 
forme ci vien riferito dai nostri Angeli Custo- 
di ) per voi stessi vi andate fabbricando l’ infer- 
no , mentre vivete con tanta pompa , con tan- 
to s.arzo, con tanto lusso : tenete in stalla quei 
cavalli sì ben pasciuti , quei cani sì satolli , e 
noi poverine lasciate morir di fame , e di sete ; 
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sicché peggio dei cani ci trattate , peggio dei 
cani eh ?.. . e qui le sfortunate danno tutte 
in un pianto dirotto, e perchè dicon piangen- 
do , e perchè ci perseguitate ancor dopo mor- 
te? quure me persequimini , dice ognuna .di loro , 
et carnibus meis saturamini ? perchè ingratissimi 
ri pascete delle nostre carni , scordati affatto 
dei nostri dolorosissimi patimenti ? di chi so- 
tto quelle case , quelle vigne , quelle tenute , 
quelle gioje , quelle ricchezze, che vi godete? 
sono roba nostra , sono nostre sostanze procac- 
ciate con nostri sudori ? e perchè dunque non 
farne parte a noi derelitte e abbandonate , che 
ci troviamo in tanta necessità ? deh pietà , cari 
figli, pietà o fratelli , pietà o sorelle, amici ca- 
ri pietà ! deh non siate sì duri di cuore , muo- 
vetevi a pietà di noi poverine, quella pietà in 
fine vi chiediamo , che usereste con un vostro 
cane ! deh non ce la negate carissimi , pietà , 
compassione a tante nostre sciagure-' miseremi- 
iìì mci 'y miseremini mei , saltem vos amici mei • 
E chi sono quelli che piangon così? sono i vo- 
stri poveri morti , sono i vostri più cari con- 
giunti. Li volete voi vedere? togliete se così è, 
quelle lapidi sepolcrali , venghino fuori quei po- 
veri morti; e se pon avete pupille per vedere 
quelle anime meschine , rimirate i miseri avan- 
zi dei loro corpi . Quante volte quelle anime 
lame son comparse sotto forma di scheletri spol- 
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pati ? rimirate dunque quei crani, quei teschi 
spaventevoli , di chi sono quelle teste , che là 
vedete? sono le teste dei vostri morti. Anzi fi- 
guratevi , che da quelle teste vi parlino questa 
mare al cuore le anime dei vostri più cari de- 
fonti . Ahi quanto compassionevoli sono i loro 
lamenti ! è quel vostro povero padre che pian- 
ge laggiù , è quella vostra povera madre , che 
grida pietà . Oh Dio ! questi sì cari e dolci no- 
mi di padre , e di madre non vi sconvolgono 
le viscere ? e quella madre sì amorosa , che ge- 
me e tribolò tanto , quella che tanti teneri ba- 
ci vi stampò sul viso : quella madre che vi strin- 
se tante volte al seno, quella madre che quan- 
do voi andavate a casa , vi veniva incontro a 
viso lieto , a braccia aperte , nè poteva tratte- 
nersi dal gettarvi le braccia al collo , riguar- 
dandovi come l’oggetto più caro de’ suoi amo- 
ri . Quella madre sì buona, sì sviscerata ! ades- 
so la poverina piange , sta laggiù nel fuoco , sta 
in catene , si strugge . Pietà, o figlio, grida, gri- 
da notte e dì , pietà o figlio pietà . E il vo- 
stro cuore , che è cuore di figlio , che fa egli ? 
non vi si commuove punto ! è quel padre sì amo- 
roso che piange laggiù , quel padre , che sten- 
to tanto per voi . Oh quanti sudori sparse da 
quella fronte , che là vedete , quante lagrime 
da quegli occhi , quante volte vi chiamò figlio , 
e come figlio vi tenue sempre unito al suo cuo- 
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re: è quel buon Padre, che ridotto all’estre- 
mo della sua vita vi volle al suo Ietto , fissò 
in voi, come nell’oggetto più caro , gli sguardi 
estrèmi . Ve ne ricordate ? *e favellandovi con le 
lagrime , figlio , vi disse , figlio mio ricordate- 
vi del vostro padre , voleva abbracciarvi , ma 
l’agonia impedì, voleva darvi l’ultimo bacio, 
ma svenne . E voi che facevate ? vi struggeva- 
te in pianto a vista degli ultimi boccheggiamen- 
ti del vostro caro padre agonizzante , non è co- 
sì ? stringeste quella mano benemerita di padre 
ve 1’ avvicinaste al cuore , e a quella stretta non 
vi saziavate di dir piangendo : ah mio padre , 
mio padre ! ed egli adesso vi risponde : ah mio 
figlio , mio figlio, sto nel fuoco caro figlio , bru- 
gio nelle fiamme . Deh figlio benedetto un po- 
co di aiuto , pietà mio figlio , pietà al vostro 
povero padre . E voi che fate ? siete figli , o 
siete furie ? siete figli o siete fiere ? o siete mo- 
stri di crudeltà? come! non vi movete a pian- 
ti sì amati di vostro padre , di vostra madre ? 
si son pur vedute tigri correre alle saette dei’ 
cacciatori , per strappar loro dalle mani i loro 
figliuoliui rapiti ? si son pur veduti serpenti sal- 
tar in fornaci di fi ini die per cavarne i lor ser- 
petti colà gittati ad ardere ? e voi non dovre- 
ste gettarvi tutti in quella caverna lei Purgato- 
rio per cavar fuora da tante fiamme il vostro 
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povero padre , la vostra povera madre ? e sa- 
rete sì duro di cuore , che nemmeno vorrete 
porgere loro la niaoo , con fargli un poco di 
limosina? andate a casa, se così f è, spicca- 
te dal muro quei ritratti dei vostri avoli , dei 
vostri bisavoli , quei ritratti del vostro padre , 
della vostra madre, spiccateli dal muro, e get- 
tateli nel fuoco , e giacché godete che brugi nel 
fuoco P originale , vi brugi anche la copia , vi 
brugi anche P imagine. Ma che dissi l’imagine! 
prendete quelle teste spolpate, sono pur quelle 
le teste dei vostri poveri morti ? prendete an- 
cor quelle , e gettatele r.el fuoco ; sarete così 
doppiamente contenti in veder brugiare e P ani- 
me e i corpi del vostri più cari congiunti . Ahi- 
mè in che eccessi ho dato io ingiustamente que- 
sta mane ! vedo pure le vostre lagrime , e nel- 
le vostre lagrime i vostri cuori inteneriti j dun- 
que dispostissimi vi credo a soccorrere quelle 
anime benedette. Via su carissimi fate un sfor* 
zo questa mane , c un sforzo grande , se mai 
P avete fatto in vita vostra , e con una grossa 
limosina pigliatevi a petto di sovvenire a tutto 
costo quell’ anime saDte sì bisognose del vostro 
soccorso . E però tre saremo questa mane a far 
la limosina per quelle povere anime . Il primo 
sarà questo Cristo, il secondo sarò io , in ter- 
zo luogo sarete voi con metter fuora una limo- 
sina più che straordinaria, e però inginocchiatevi , 
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XI. Il primo a far la limosina a quelle po- 
vere anime sarà il mio Gesù crocifisso . Deh tut- 
ti genuflessi a piedi di questo Cristo supplichia- 
molo con le lagrime agli occhi a cavar fuora 
da quel carcere sì tormentoso quelle anime san- 
te . Mio benignissimo Gesù la prima limosina 
la chieggo a voi per quelle anime poverine , a 
voi che siete Dives in omnibus , e non impove- 
rite col dare; a voi che spargeste tanto sangue, 
soffriste tanti stenti per liberarle dall’ inferno. 
Deh offerite Gesù mio quel vostro preziosissimo 
sangue all’ Eterno Padre per cavarle anche dal 
purgatorio . Ricordatevi Gesù mio , che sono vo- 
stre spose, sono vostre dilette quelle povere ani- 
me, che laggiù penano . Pietà dunque Gesù mio , 
pietà . Deh popolo amato ; tutti con cuore di- 
voto offeriamo il Sangue di Gesù all’ Eterno Pa- 
dre per quelle anime benedette : Eterno Padre, 
ditelo tutti col cuore , Eterno Padre : Respice in 
faciem Christi lui. Rimirate Eterno Padre questo 
Sangue , rimirate queste piaghe , e in virtù di 
questo Sangue , Sangue di merito e sodisfazio- 
ne infinita , aprite quel carcere del purgatorio , 
cavate fuori quelle anime sante , fate grazia a 
tutte questa mane a tutte ; grazia Dio mio , gra- 
zia , ditelo ancor voi grazia mio Dio, grazia, 
se già è rimesso il reato della coipa, si rimet- 
ta totalmente quello della peni. Anche le po- 
verine non si possono aiutar da se ; se potes- 
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sero, oh quante lagrime verserebbero per quei 
peccati , che laggiù le ritengono . Noi noi pos- 
siamo aiutarle , noi con una lagrima possiamo 
spegnere tanto di quel fuoco , noi dunque chie- 
diamo pietà per loro , perdono , misericordia . 
Popolo caro, quante volte avete chiesto perdo- 
no e misericordia per i peccati vostri ; Deh ques- 
sta mane chiedete perdono e misericordia per 
i peccati di quelle anime poverine . Perdono , 
Gesù mio , misericordia , picchiatevi tutti il pet- 
to , e con le lagrime agli occhi , e cuore com- 
punto replicate ad alta voce .* perdono , mise- 
ricordia . Dove siete , o scandaloso , per causa 
vostra quella povera anima pena tanto laggiù , 
per voi brugia in quelle fiamme. Deh chiede- 
te perdono , ditelo di cuore , perdono , Gesù mio , 
pietà , misericordia . Oh adesso sì dobbiamo spe- 
rare , che Gesù in questo punto a vista di tan- 
te lagrime ne abbia liberate molte, e molte di 
quelle anime sante, sicché la prima limosina è 
fatta . •* . ' . 

XII. La seconda limosina la voglio far io 
in particolare , ma che cosa mai potrò dare per 
quelle anime meschine ? Già sapete il voto stret- 
tissimo di povertà , che professo . Ma pure si 
suol dira, che l’uomo ha ( due sorte di sangue 
primo, e secondo; il primo è quello , che con- 
tiene nelle vene , il secondo c il denaro , che 
rinchiude nella borsa j del secondo ne sono af- 
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£ itto incapace , dunque darò il 1 primo sangue , 
ah che lo vorrei dar tutto per cavar se fosse 
possibile, tutte quelle anime da un carcere sì 
penoso! disciplina, sì sì, sangue, sangue; per 
spegnere il fuoco a quelle anime sante , sangue 
sangue; e voi dilettissimi , mentre io dò san- 
gue , seguitate a dar lagrime ; piangete quei pec- 
cati , che sono causa di tante pene , anzi .pian- 
giamo assieme , popolo mio , e rinoviamo 1’ istan- 
za a Gesù, chiedendo perdono , e misericordia 
per quelle meschine . Perdono Gesù mio , mi- 
sericordia , caro Redentore , misericordia , deh 
aprite Gesù mio quel carcere sì penoso, ven- 
ghino fuora quelle anime sante ; fùora anime san- 
te fuora , ditelo tptti , fuora anime sante , fuora . 

Popolo mio dilettissimo , se non ci riesce farle 
uscir tutte, almeno almeno uscissero quelle , che 
furon più divote di Maria SS. . Per queste dun- 
que chiedete misericordia : misericordia , o Ma- 
ria SSma , misericordia. Deh Vergine Sagrosan- 
ta porgetele la vostra Santa mano a quelle vo- 
stre divote cavatele fuora , o gran Vergine , ca- 
vatele fuora . 

Un altra misericordia vorrei , che chiede- 
ste : per P anima più abbandonata , che si tro- 
va in quelle fiamme , ah poverina nessuno l’ aiu- 
ta , e sta giù nel fondo fondo . Blisericordia 
Gesù mio misericordia. 

Un altra misericordia chiedete per quella 
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che deve esser la prima ad uscir dal Purgato- 
rio . Ah che subito arrivata in Paradiso si ri- 
corderà di noi . Misericordia ec. 

L’ ultima misericordia voi chiedetela per me, 
k> la chiederò per voi , cioè che Iddio ci fac- 
cia grazia dì vivere una vita così santa , che 
dopo morte ce n’ andiamo a volo al santo Pa- 
radiso senza toccar il Purgatorio . Oh bella mi- 
sericordia ! chiedetela tutti , misericordia mise- 
ricordia . Orsù la mia limosina è fatta , tocca 
adesso a voi a far la vostra . 

Sedetevi , e non vi crediate di aver a fare 
questa mane una limosina ordinaria , non mi ve- 
nite con quatrinelli alla mano . Eh nò nò ave- 
te a far una limosina sì abbondante , che mai 
ne abbiate fatta una tale in vita vostra . Ma Pa- 
dre ogni anno si fa questa predica , ogni anno 
si fanno gran limosine , nón vi può esser che 
vi siano più in Purgatorio le anime dei nostri 
congiunti ... ah tacete di grazia tacete . Voi 
parlate così , perchè non sapete quanto sia rigo- 
rosa la giustizia di Dio con le anime dei de- 
fomi . Nella vita di S- Lutgarde si legge , che 
apparve a questa santa l’anima d* Innocenzo III. 
Sommo Pontefice , e le disse che era stata con- 
dannata al Purgatorio sino al dì del Giudizio, 
e pure scrive il Bellarmino , che questo Ponte- 
fice fosse di santa vita , e morì per le grandi 
fatiche sofferte in promuovere la Santa Fede . 
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S.Vitaliana per un poco di vanità che ebbe nei 
capelli stette in Purgatorio tre anni , un nostro 
Religioso perchè non s’ inchinava profondamene 
te al Gloria Patri in Coro ebbe un Purgatorio 
di molti anni , e S. Vincenzo Ferreri tien l’opi- 
nione ; che per un sol peccato veniale si abbia 
da stare in Purgatorio un’ anno . Ora quanti se 
ne commettono di questi dalla mattina alla sera ? 
Che lungo Purgatorio se così c sarà dato a ciascun 
di noi , e de’ nostri Parenti ? deh muovetevi a 
pietà dilettissimi, e slargate la mano questa ina- 
ne . Vadano i Cercatori , e girino dapertutto , 
e passino più volte per 1’ istesso luogo, acciò 
chi si lasciò vincere dall’avarizia la prima vol- 
ta , non si lasci vincere la seconda ( si suoni - 
no le Campane per suffragar in tutl’ i modi pos- 
sibili quelle anime sanie. ) 

Chi sono i cercatori ? sapete chi sono ? so- 
no P anime dei vostri morti . Mirate quei te*- 
#chj , quelli vi dicono, che il cercatore, che 
viene intorno è l’ anima di vostro padre, è la 
vostra povera madre, è il vostro fratello, èia 
vostra sorella, è quell’amico caro, che vi chie- 
de un poco di carità , deh ! non abbandonate 
quelle anime sante. < 

E non vedete gli Angeli loro Custodi , che 
vi si afTollan d’ intorno , ed oh con che ansie- 
tà vi pregano , vi scongiurano , acciò slarghia- 
te la mano questa mane . Dio immortale , 
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che ciiòrè è mai il vostro ? tutto il Paradiso ò 
impegnato per quelle povere anime , tutto il Pa-* 
radiso vi supplica a loro prò , e voi farete la 
limosina con tanto risparmio ? 

; Via su fate a gara chi dà più, ognun prò- 
curi di superare il compagno: voi là date quell* 
anello di oro , levatevi quel vezzo dal collo ,> 
quegli orecchini dal capo, è la vostra madre, 
che .ve li chiede , ve ne renderà il contracam-* 
fcio in Paradiso. 

Voi che avete l’ ispirazione a dar tutto quel 
danaro datelo tutto , siate certo che ne avrete" 
il centuplo in questa vita, e nell’altra. 

Ahi se sapeste quanto patiscono! la sorella 1 
di S. Malachia gli comparve tutta smunta e spa- 
ruta come uno scheletro , e le disse : Malachia 
ho fame . S’ intenerì il Santo , e procurò moi- 
ri suffragi per quell’ anima , e la liberò dal Pur- 
gatorio . E non sentite le voci , che escono da 
quei teschi che vi passano a lato : Figlio ho fa-* 
me , Figlia ho sete , dicono quelle anime , ho 
fame della gloria, ho sete del santo Paradiso.’ 
Tocca a voi ad estinguer questa sete con un’ ab- 
bondante limosina ; non mi abbandonate mio 
figlio, non mi abbandonate mia figlia : deh mo- 
vetevi a pietà carissimi , e ognun di voi faccia 
la limosina questa mane con quella misura , con 
cui vorrebbe che fosse fatta per se , se si tro- 
vasse tra quelle fiamme.? 
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E’ finito il giro? ah no no non basta, tornate 
da capo, ripassate di nuovo da per timo, e voi 
rimettete la mano in tasca, si tratta di solle- 
vare nn padre , una madre , perchè tanto rispar- 
mio ? ec. • < 

' ' • Seconda Parte . 

. - . «. t 

• “ ? " ' * t 

E’ pur P espressiva e compassionevole ima-» 
jgine di quel che siegue questa mane in Purga- 
torio, ciò che suol accadere ogni anno in Bar- 
beria nelle parti di Algeri e di Tunisi. Scio- 
glie dai lidi della Spagna la nave detta della 
Kede azione , perche porta i riscatti dati dalla 
pietà dei Fedeli per liberar i poveri schiavi dal- 
le mani di quei barbari . -Gianta al porto , tut- 
ti quei poveri schiavi con le catene ai piedi vi- 
accorrono spinti dalla speranza di trovar il ri- 
scatto da tante miserie . Si fa avanti il Sopra- 
intendente col libro di tutto il denaro , e tut- 
ti quei poverini con le mani in alto: eh', Si- 
gnore , i miei figli mi hanno mandato il riscat- 
to ? e la moglie , ripiglia quell' altro , si è ri- 
cordata di me? e il mio padre, ripiglia que- 
sti, che soccorso ha mandato per liberarmi da 
queste miserie ? il sopraintendente leggendo Je 
partite, dice: i vostri figli stanno bene , vi sa- 
lutano , ma non han potuto sborsar tanto dana- 
ro , in quest’ altro viaggio hanno dettò che fa- 
ranno ogni sforzo , e voi abbiate pazienza . La 
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vostra moglie gode buona salute , Iti dispiace là 
vostra disgrazia , ma dice che anche lei sta in 
miserie, e im bisogni , e però che la compati- 
te . Per voi vostro padre ha mandato tutto il ri- 
scatto, e però mettetevi all’ordine, cha v’im-» 
barelleremo , e vi condurremo alla patria . Oh 
che consolazione di chi si trova liberato , e che 
amaro disgusto di quei poverini , Che veggono 
deluse le loro speranze ' danno tutti in un pian- 
to dirotto: ah figli crudeli, ah moglie spieta- 
ta ! ah parenti disamorati ! e perchè non si ven- 
de quella vigna , e perchè non s’ impegnano quel- 
le gioie , e perchè non si dà via quanto ci è 
in casa ? Ah , se sapessero quanto peniamo tra 
queste catene in mano di questi cani ! . . > . 
v’intenerite, non è così? ah no ! ri serbate i so- 
spiri per una più degna compassione ? avete fat- 
ta la limosina per quelle povere anime ? or be- 
ne in questo punto si porta in Purgatorio 1’ An- 
gelo del Signore per ragguagliare quelle anime 
sante delle limosine , che per loro suffragio si 
son raccolte in questa Chiesa . Appena compar- 
so laggiù , gli si affollano intorno quelle anime 
benedette . Ebbene Angelo Santo , ci è niente 
per me ? sì figlia , il tale ha dato quanto avea , 
e Iddio ti rimette tutto il tuo debito, esci fuo* 
ra. E per me? per te vi sono tante B'Iesse , 
presto finirà il tuo esilio . E per me ? per te 
accora quella tua figliuola ha dato per fino gli 
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anelli che aveva in dito , il vezzo che portava 
al collo , e con questo ha pagate tutte le tue 
partite, esci fuora . E per me? sì figlia, il ta- 
le si è risoluto di sodisfar quei legali , che da 
tanto tempo non erano sodisfatti , già ha dato 
gli ordini , che si soddisfino con grande scom- 
modo della casa : fatta questa sodisfazione usci- 
rai fuora . E per me ? per te ancora , quel tuo 
parente ha perdonato quell’ ingiuria , si è ri- 
messo in grazia di Dio , e Iddio rimette a te 
tutto il tuo debito per poter entrar in Paradi- 
so . Ecco che di limosine , e dei suffragi* non 
vi è altro. Cornei dicono tutte l’ altre , non vi 
è niente per noi? mi dispiace poverine d’ aver- 
veio a dire, non c’è niente. Oh Dio! che di- 
sgusto ! danno tutte in amaro pianto . Oh An- 
gelo santo non ci era alla predica quel mio fi- 
gliuolo , quel mio fratello , quel mio nipote , 
r erede , l’ amico mio ? c’ erano , ma non han- 
no dato uiente . Ma voi Padre , pare che si ri- 
voltino a me , e mi dicano ; ma voi non gli 
avete detto che noi peniamo tanto , che preghe- 
remo tanto per loro in Paradiso ? V ho detto , 
■sorella , l’ho detto , mi sono sfiatato. Al più, 
al più n’ ho cavato qualche sospiro , qualche la- 
grima , ma di limosina non hanno dato niente . 
Ma quelle Messe perchè non si celebrano ? di- 
cono che la Chiesa ne ha più di loro . E quei 
. Tom. III. 8 


Digitized by Google 



il 4 Predica 

legati ? dicono che non è bene spolparsi loro che 
son vivi per ingrassare i morti . Ah barbari ! 
ah disamorati ! oh Dio mi sento struggere per 
la compassione , voglio consolar io queste po- 
verine : sentite anime care , vorrei pure solle- 
varvi tutte . Che posso mai far per voi ? farò 
almeno quel poco che posso . Ecco che io per 
mia parte vi dono tutto il bene , che son per 
fare in vita mia , le discipline , i cilizj , l’an- 
dare scalzo, il dormir scommodo , i digiuni, il 
mangiare povero , i matutini , le vigilie della 
notte , le tante ore di coro , il silenzio , la ri- 
tiratezza , gli esami, la lezione spirituale, le 
Messe e Indulgenze che posso applicare, tutte 
le mortificazioni dei sensi , gli atti di ubbidien- 
za , tutte le fatiche di confessare , predicare , 
studiare , assistere ai moribondi . In9omma tut- 
to questo poco di bene , che vado facendo of- 
ferisco tutto . E' poco . Oh anime sante , lo co- 
nosco anch’ io , che è pochissimo , ma mi sjria- 
ce: vorrei poter faTe di più. Via su facciamo 
così ; tutto quel bene , che mi sarà fatto dopo 
morte , le Messe , che mi celebreranno i miei 
frati; 1’ Avemarie , che mi reciteranno tanti po- 
poli , dove ho fatto le Missioni , tutto lo do- 
no a voi . Or eccomi spropri ato di tutto . An- 
cora è poco . Ah Padre siamo tante , e patia- 
mo tanto l se così è , anime sante , vi darò quel 
poco di sangue, che mi è rimasto nelle vene. 
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atlzi nel cuofe : sì sì, il sangue del cuore inten- 
do spargere in suffragio di Quelle povere anime , 
Sangue dunque sangue ( disciplina ) . Che se voi 
dilettissimi , non avete cuore di vedermi stra- 
niar di vantaggio supplite voi al bisogno di quel- 
le meschine con fare la seconda limosina più 
abbondante della prima . Hanno ragione di la- 
mentarsi , e di pianger quelle anime sante , po- 
chissima limosinasi è fatta in questo paese, me 
ne sono accorto benissimo , pochissima limosi- 
na, dove che in altre terre è stata più copio- 
sa. Ma Dio immortale! se avessi predicato ai 
Turchi avrei cavato qualche ! cosa di più, se non 
altro per compassion naturale di quelle pove- 
rine . Non mi aspettavo mai tanta durezza in 
un popolo per altro d’indole così buona. Ma 
so io il perchè. Perchè non ci è fede, non ci 
è fede . Gome va dunque ? è di fede carissimi 
che vi è Purgatorio? è di fede che le auime 
Cattoliche vi penano con pene sì orribili ? è di 
fede che quel bene* che , noi faremo a quelle 
anime , Dio permetterà , che sia fatto a noi .* 
eadem mensura qua inensi fueritis > remetietur et 
vob : s . Dunque se avete fede , come vi potete 
annoiare di far questa seconda limosina , tan- 
to più che ve la dimando per l’ anima che fu 
più divota di Maria Santissima . Adesso cono- 
scerò chi è vero di voto della Madonna . Viasù 
lutti date tutto, sì sì tutto quel denaro , met- 
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tetelo fuora per amor di Maria . Ho tinta fiJ 
danza nella devozione , che portate alla Gran 
Vergine che per afnor di lei non vi chieggo 
questa seconda limosina : ma la voglio in tutt’ 
j modi , sì la voglio , e la voglio per amor di 
Maria Santissima . E voi che non avete dena- 
ro , date quel vezzo , quell’ anello, ciò eh* ave- 
te , si tratta di dar gusto a Maria e di sov- 
venire insieme quell’ anime sante ec. 

• Mentre si raccoglie la limosina , s’ insihua al Po- 
polo ad offerir a Dio tutte l' opere buone in suf '•* 
f ragie di quelle sant’ anime ec. a 

In ricompensa dette limosina fatta , ecco il 
bel ricordo, che vi mandano quelle anime san- 
te del Purgatorio : Anime Cristiane fate bene per 
voi adesso che siete in vita , perchè pochi vi sa- 
ranno che il faccino ' per voi dopo la morte . Ri- 
cordatevi del Proverbio assai trito, che fa più 
lume un candeliere dinanzi , che una torcia die- 
tro le spalle . Più vi gioverà una Messa , che vi 
facciate dire in vita , che molte dopo la mor- 
te . Fate come fece un savio , e ricco mercan- 
te nelle riviere di Genova , che venuto a morte 
non lasciò cosa alcuna in suffragio dell’ anima 
sua ma morto che fu , si trovò scritto nei suoi 
libri il gran bene, che s’ era fatto per l’anima 
in vita : Messe fatte celebrare per l’ anima mia 
due milar per maritar fanciulle speso da mille 
scudi, duecento per il tal. luogo pio, e in fine 
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di quel librò vi era scritto : chi . vuol lei bene »> 
se lo faceta in vita , e non si fidi di chi cresta 
dopo la morte . Oh che bel ricordo, mettetelo 
in pratica , e v’ assicurerete di avere a star po- 
to tempo nel Purgatorio., che Dio vel conceda. 

•i ^PANEGIRICO DI SAN GIUSEPPE . 

Joseph autem vir ejus cum esset justus . Mat. 1 

, ^ ^ «•* » , ^ •• fc** , < » « * 

E * : i ■ • ;/ •. 

sì grande il giubbilo di S. Chiesa in 
solennizzare le glorie di S. Giuseppe , e sono 
sì grandi gli applausi , che dapertutto si fanno 
a sì gran Patriarca , che se io quésta mane non 
indirizzassi il mio discorso alle di lui lodi , fa- 
rei una grande ingiuria al Santo, darei un gran 
disgusto a voi , e farei un gran torto a me me- 
desimo. Sarei ingiurioso al Santo , perchè lo pri- 
verei di quelle acclamazioni divote , che alle- 
gra e festosa gli rende tutta la Chiesa . Darei 
un gran disgusto a voi , perchè privandovi di 
quel godimento , che si prova in udir gli en- 
comi di una santità sì privilegiata , amaregge- 
rei tutte le dolcezze della vostra pietà. Farei 
■n gran torto a me, perchè se non comparissi 
in pubblico anch’ io ad offerirgli un povero di- 
scorso , mostrerei o di non avere ingegno per 
tesserlo , o di non aver cuore per recitarlo . io 
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quanto al cuore , oh questo sì che mi protesto di 
averlo , essendo già da molto tempo , che glie l’ho 
con sagrato con ispecial tenerezza di affetto , e af-** 
fetto sì sviscerato, che m’ha indotto supplicarlo 
di voler accettare il primato tra i miei Santi Av*~ 
vocati . In quanto all’ ingegno , lo confesso , di 
questo re son privo , e mi dichiaro di non aver- 
lo : anzi temo e tremo in dover trattare un’ ar- 
gomento , che merita piuttosto d’ esser venera-, 
to col silenzio , che celebrato con quanti enco- 
mi sappia intrecciare la più ingegnosa èloquen- 
za . E non ho forse un giusto motivo di teme- 
re ? il sqggetto del discorso è un giusto, di cui 
condegno Panegirista si fece l’ Eterna verità , 
che chiamando Giuseppe per antonomasia il Giu- 
sto , in una sola parola gl’ intessè un gran pa- 
negirico : Joseph autem vir ejus cum essec justus . 
ET uno Sposo , il di cui sposalizio è celeste , non 
terreno; vedendosi con maraviglia per innanzi 
mai più intesa una verginità coniugale , ed un 
coniugio verginale tutto santo e puro , che am- 
mirò Roberto Abbate ; o conjugium cedeste , non 
terrea um ! . . . è un Padre, che ha per suddito 
1’ Eterno Figlio , e facendola da padre viene co- 
me ad essere il Sopra-Dio di Dio, conforme 
disse l’Angelico: quasi homo Dei Deus esser. Or 
vedete , quanto siano giusti i miei timori ; ep- 
pure , oh providenza dell’ Altissimo ! mirate , 
senza avvedermene mi vedo tra le mani divisa 
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in ire punti la materia del discorso. Giuseppe 
Giusto , Giuseppe Sposo , Giuseppe Padre . Ah l 
l’intendo, conviene che io inchini il capo, e 
per non far ingiuria al Santo , per non dar di- 
sgusto a voi , per non far torto a me , dovrò 
impiegare la rozzezza del mio dire negli en- 
comi festivi del Santo Patriarca . Dirò dun- 
que , che Giuseppe fu grande come Giusto , fu 
maggiore come Sposo , .fu massimo come Pa- 
dre . Tre punti del mio ragionamento , e tre 
motivi della vostra pietosa attenzione , che sa- 
prà compatire la mia insufficienza , ed inco- 
mincio . 

IL Ingegnosissima invenzione fu pure quella 
di molti Geometri , che per misurar le machi- 
ne di gualche smisurata altezza, si valsero dell* 
ombra ;\pè avendo stromenti da scandagliar la 
grandezza di quelle moli più rilevate , col fis- 
sare lo sguardo nell’ ombra che da se gettava- 
no, vennero ad argomentare dalla dislesa di que- 
sta l’incognita elevazione di quella. Di un si- 
mile artificio , conviene che mi serva anche io 
questa mane , e per spiegarvi la grandezza del- 
le ammirabili eccellenze del Gran Patriarca Giu- 
seppe, in maniera che mi riesca provarvelo gì in- 
de cóme giusto , conviene che mi rivolga all* 
ombra. Ma qual’ è mai l’ombra, che da se get- 
ta un sì sublime colosso di giustizia e di san- 
tità? è una figura profetica, che esprime ama? 
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ravigiia la grandezza del nostro adorato Giu-*” 
seppe , e se abbiam fede a Bernardo , è 1’ an- 
tico Giuseppe celebre figlio del Patriarca Gia- 
cobbe^ che già da molti secoli addietro om- 
breggio le sublimi prerogative del nostro santo 
Patriarca . Già sapete il maraviglioso sogno , in 
cui si vide umiliati ai piedi il sole , la luna , 
e le stelle : vidi per somnium quasi solerti fcr Zu- 
ìiam , G siellas undecim adorare me . Nobilissi- 
mo sogno , non fu già questo di quelli , che ar- 
chitetta da se stessa la fantasia delirante di chi 
dorme , ma fu una estatica Visione figurata in 
quella mente da Dio , non solo ad esprimer con 
essa l’ esaltazione dell' addormentato giovinetto 
in Egitto , ma a rappresentarne l’ elevata gran* 
dezza del nostro Giuseppe nella Chiesa . Lascio 
alla vostra contemplazione il far varie riflessio- 
ni su le fortune del garzoncello Giuseppe , che 
non solo e padre, e madre, e fratelli, ma tut- 
to 1’ Egitto vide umiliato al suo trono , e me 
ne passo al figurato , e con la misura di quest’ 
ombra arguisco P altissima dignità del nostro ri* 
verito Giuseppe . Oh Dio ! chi mai potrà arri- 
vare a comprenderla ? vi par forse piccola al- 
tezza di posto vedere inchinati al suo merito 
Gesù e Maria, che con tutte le più tenere espres* 
«ioni di un riverente ossequio gli si gettano ai 
piedi come suoi vassalli ? questo è , che mi fa 
arditamente proferire, che il nostro Giuseppe au* 
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che prima di arrivare a quei sagri sponsali con- 
vien che fosse 1’ anima più grande , che giam- 
mai comparisse nel mondo . (. Si parla sempre 
eccettuandone la Gran Vergine sua Sposa . ) Nè 
io qui intendo parlare di quella grandezza , di 
cui si pavoneggia 1’ ambizione , che ad altro non 
mira , che a far pompa dei titoli più boriosi 
per cattivarsi la vana stima degli uomini , seb- 
bene nemmen questa mancò al mio Giuseppe ; 
e se vi degnerete dare un sguardo alla di lui 
gloriosissima genealogia , ammirerete come per 
germogli della sua nobilissima stirpe possa van- 
tare da quattordici He con altrettanti Patriar- 
chi e Reggitori dei popoli , che lastricarono li- 
nee reali di scetri , e di corone a questo gran 
discendente di tutt’ i suoi maggiori il più gran- 
de . Nobiltà sì cospicua , che avendo con tanti 
Profeti e Santi Patriarchi inguastato perfìn col 
Cielo , ed ingioiellata di stelle la sua corona , 
venne a dare , V è lecito il dirlo , venne a da- 
re la nobiltà temporale anche al Verbo , con- 
forme asserisce il mio Bernardino da Siena : futi 
Joseph tanta} nobilitatis , ut quodammodo , si liccat 
dici , dederit temporalem nobilitateti!, Deo in Da- 
mino Jesu Christo. E pure non è questa quella 
grandezza , di cui si pregia il mio Giuseppe , 
non c egli grande in se stesso , perchè fu gran- 
de nei suoi progenitori . Eh che a lui tanto è 
caro il nome vile di povero legnatolo , che il 
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titolo illustre di Principe , e non più si pregia 
di un scetro da Re, che di un martello dafa- 
bro ; la grandezza , che incorona il suo merito 
e quella , che col lustro di tante virtù eroiche 
gli diede il bel nome di Giusto, questa è il te- 
soro , che più aggradisce , mentre per questa Sa- 
ra per tutt’ i secoli ammirato grande come Giu- 
sto, e porterà stampato in fronte quell’elogio, 
che è la somma di tutte le sue glorie : Joseph 
aulem vir ejus cani esset justus . 

III. Ora qui fermate , dice il Grisostomo , 
e se volete conoscer grande Giuseppe come giu- 
sto , fate l’ anatomia di questo nome e sappia- 
te che questa parola , Giusto , importa un com-- 
pendio di tutte Je virtù , e un sommario di tut- 
te le perfezioni cristiane : Justum hic in omni 
virtute dicit esse perfectum . Ve lo dico anch’ io , 
ripiglia il Dottore Massimo, sì, Giuseppe fu 
Giusto , e se volete sapere il perchè , ascoltate- 
mi : Joseplium vacavi justum attendite , sapete voi 
per qual merito ? eccolo : propter omnium virtù - 
tum perfectam possessionem , non per una virtù 
sola, non per molte, non per moltissime, ma 
per tutte, anzi nemmeno per tutte , ma per tut- 
te ottenute in perfetto grado : propter omnium 
virtutum perfectam possessionem . Che più può dir- 
si di un’uomo , quanto il dire, che egli posseg- 
ga tutte le virtù , e le possegga tutte perfetta- 
mente ? non vi par questo un elogio sublime , 
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un encomio sommo ? e chi mai se cosi è , po- 
trà pareggiategli in grandezza ? venga pur Ada- 
mo innocente con le fiere prostrate a suoi pie- 
di : comparisca Mose con tutte le creature all* 
impero della sua verga soggette : si faccia vede- 
re Abramo con i suoi posteri , quasi un sole fra 
le stelle in auge , venga nn Giosuè col principe dei 
pianeti ubbidiente alla sua voce . Venga un Sa- 
lomone con le Regine incurvate al suo trono ; 
e voi Patriarchi' mostrate gli Angioli, che vi as- 
sistono , e voi Apostoli mostrate la Chiesa , che 
per primi suoi Principi vi adora, e voi Tauma- 
turghi ostentate la natura tutta , che vi rende 
gli ossequi ; e poi sappiate che tutte queste pre- 
rogative si nobili non vi esaltino a sufficienza 
per mettervi del pari col mio Giuseppe , perchè 
a voi furono concesse a chi 1’ una , a chi 1’ al- 
tra prerogativa , a chi 1’ una , a chi 1’ altra vir- 
tù , ma al mio Giuseppe furono concesse tutte 
e tutte in un perfetto grado'. Gloria così subli- 
me , per cui voi o Profeti , voi Patriarchi ; voi 
Apostoli , voi Martiri , voi Taumaturghi , voi 
tutti o Grandi del cielo e della terra, avete ad 
inchinarvi ai suoi piedi , come alP antico Giu- 
seppe oltre la luna , ed il sole , s’ inchinarono 
ad adorarlo ancor le stelle : vidi per somnium , 
quasi solem & lunnm , stellas undecim adora- 
re me . - • 

XV. E voi correggete quel pensiero , che vor# 
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rebbe intorbidare le glorie del mio Giuseppe } 
quasj che il inio dire si opponga a quel detto 
evangelico : non surrexit major . Già 1* intendo .* 
che il Battista sia maggiore di ogni altro nato 
di donna ; che non sia d' ordine superiore , co- 
me è Giuseppe vel concedo; ma quando si trat- 
ta di chi a ragione di dignità sublimissima s’in- 
tende sempre escluso , se di esso non si fa men- 
zione espressa in contrario , non vale la vostra 
obiezione . Or questo per appunto è il caso no* 
stro , dice il Suarez , perchè il nostro Giusep- 
pe non entra in riga con gli altri nati di don- 
na , perchè fu di un’ ordine sópra ogni ordine , 
fu nell’ ordine supremo cieli’ unione ipostatica : 
unie eo fuit excellentior , conchiude il savio Dot- 
tore , quo ad altiorem ordinem pertinuit Joseph : 
tanto più che non gli mancarono tutti quei fre- 
gi , che richiedeva il decoro per mantenerlo in 
un posto sì eminente . Io non vorrei questa ma- 
ne mettere gelosia di maggioranza fra i Santi : 
ma perchè non ho dubbio , che tutti d’ accordo 
cedino di buon cuore il pallio al Nostro Giu- 
seppe, però mi avanzo a dire senza tema di pre- 
giudicare a veruno, che tutte le.prerogative con- 
cesse a qualsisia gran Santo , tutte con maggior 
vantaggio furono concesse a Giuseppe . Dite dun- 
que che se il Battista fu santificato nel ventre , 
anche a Giuseppe fu conferito un sì bel privi- 
legio, conforme fra molti asserisce ilGerspne, 
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essendo convenientissimo, che se Miria fa san- 
ta nella Concezione, almen nella nascita fosse 
Santo Giuseppe: dite che se il Battista si man- 
tenne sempre illibato e puro , nè mai macchiò 
la bella stola dell’ innocenza , anche Giuseppe 
fu innocentissimo , essendo assioma infallibile 
dell’ Angelico , che qualsivoglia effetto , quanto 
meno dalla sua causa è distante , tanto più di 
quella partecipa le qualità, e alla virtù del suo 
principio s'accosta. Così il calore più vicino 
&1 fuoco è più intenso , così la luce men lon- 
tana dal sole più splende ; e per mischiarvi an- 
cora i poeti , i’ acqua quanto c meno distante 
dal fonte, più cristallina s’attinge: purius e.v 
Ipso fonte petuntur aquce . Ora se c così , come 
potete voi sospettane , che quel Giuseppe, il qua- 
le fu e per affinità , e per ufficio cqsÌ congiun- 
to alla sorgente universale di tutta la santità , 
ne abbia partecipato in minor pienezza di quel- 
li , che ne furono più distanti ? eh non dite , 
che fu innocente quanto il Battista , ma dite , 
che nel nascere 1* accolsero l’innocenza stessa, 
e la santità , che quasi balie 1’ alzarono da ter- 
ra , e lo sollevarono al cielo : dite che in tut- 
to il suo vivere macchia di colpa mortale mai 
offuscò il bel candore di quell’ anima , anzi che 
gli fu legato il fomite della concupiscenza , di 
modo che moto alcuno sensuale non potè albe- 
rarsi in lui contro la ragione , nè dolersi co* 
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Paolo: datus est mìhi stimiti* carnis ’mece , din 
te , che nel morire fu trasportato all* Empireo 
in corpo e in anima per privilegio particola- 
re segnato nei Proverbi : onines domestici ejus 
vestiti sunt duplicibus ; intendendo i sagri inter-» 
' preti per veste doppia la glorificazione dell’ a- 
nima , e del corpo ; dite . . . che dite ? anzi 
gridate ad alta voce , o Sagri Oratori r e con 
risuono di gioia promulgate dapertutto le di lui 
eccelse virtù , e quel fiore purissimo d’ integri-» 
tà verginale , e quell’ amore intenso di accesa ca- 
rità , e quei ratti sovrani di contemplazioni su- 
blimi , e quell’ nmiltà profonda di altissimo me- 
rito , e quella natura tutta fatta per la gloria, 
quella grazia tutta infusa in quella natura : na- 
tura versa est in virtutem , virtus in naturam . 
Decantate pure quella sofferenza sì intrepida nei 
patimenti , quella ubbidienza sì pronta nei co- 
mandi , quella-wsua fedey quella sua costanza, 
quella, sua fedeltà, perché non direte mai abba- 
stanza , e direte sempre meno di quello che si 
potrebbe dire , conforme vi assicura Bernardo , 
atteso che Giuseppe fu assolutamente il primo 
in tutt* i gradi più sublimi di tutte le virtù più 
singolari : credo eum fuisse mnndissimum in vir~ 
ginitate , profundissimum in humiiitate , ardentis - 
simum in Dei amore , altissimum in contemplatice- 
ne , scllicitissimum prò hominum salute . E chi mai 
potrà dubitarne? se nello stesso suo nome por* 
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ta seco 1* accrescimento di tutte Je virtù , non 
significando altro questa parola Giuseppe , che 
Filius accrescerà ; e vuol dire che quelle virtù , 
le qaali sogliono ingrandir gli altri Santi , fu- 
rono al contrario dal nostro Giuseppe ingrandi- 
te . Quindi è che i Sagri Evangelisti scorgendo 
tanta ricchezza di meriti , e di virtù in quest* 
uomo divino , pare che non sappiano con qual 
ceremoniale a lui proprio debban trattarlo : di 
modo che quando parlano di questo sagro Ter- 
nario Gesù , Maria , Giuseppe confondono tal- 
mente le precedenze e i posti , che come ta- 
lora suol farsi in un civile e rispettoso passeg- 
gio , per dare il luogo più degno a chi spetta . 
Con riguardo reciproco si pone a vicenda ora 
1* uno , ora 1* altro in mezzo : Joseph surge , 
accipe Puerum , Mairem ejus : ecco Gesù nel 
mezzo di Giuseppe , e di Maria cum esset de - 
sponsata Mater Jesu Maria Joseph : ecco Maria 
nel mezzo di Gesù, e di Giuseppe: invenerunt 
Mariam & Joseph , b infantem positum in pre- 
sepio. Ecco Giuseppe nel mezzo di Gesù e di 
Maria . Onde qui si comprende quanto Giusep- 
pe come Giusto sia grande , mentre Gesù e Ma- 
ria si degnano di lasciarlo camminar seco del 
pari . Che se 1* antico Giuseppe nel vederlo po- 
sto in mezzo della luna , e del sole , si trovo 
tutto involto in un abisso di luce , che fu pre- 
sagio di un si bel risalto alla sua grandezza , , 
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che lumi di Paradiso , che splendori di gloria 
non avrà partecipato Giuseppe, che tante e tan- 
te volte si trovò in mezzo a Gesù , e Maria ? 
adoratelo dunque grande còme Giusto, anzi Giu- 
sto perchè grande nel possesso di tutte le più 
eminenti virtù , che io per n;e mi sento ormai 
rapire a contemplarlo maggiore come Sposo. 

V. Se con i foschi colori di un’ ombra mi riu- 
scì dipingervi grande Giuseppe come Giusto , non 
potrò già servirmi della stessa misura per divi- 
sarlo maggiore come Sposo . Ah che i splendo- 
ri più vivi della più vaga aurora non sarebbe- 
ro sufficienti per dar il lustro a quella maggio- 
ranza , che acquistò il nostro Giuseppe in ri- 
cevere per sua Sposa quella Gran Signora , che 
fè la sua comparsa ; sicut aurora consurger.s , e 
crescendo sempre di virtù in virtù ne fece un 
ricco fondo di dote, e flutto lo poriò in casa a 
Giuseppe suo Sposo . Al lume dunque di que- 
sta aurora di Paradiso mi metterò a contempla- 
re le fortune di Giuseppe , che in quelli sagri 
sponsali divenne in certo modo maggior di se 
stesso , mentre fu Sposo d i quella gran Vergi- 
ne , che altri patti non volle che si apponesse- 
ro sul foglio dei Capitoli , se non che lo Spo- 
so fosse in tutto , e per tutto a lei uniforme , 
nella morigeratezza dei costumi , e nella purità 
dell’ anima ; e se il contratto passò per le ma- 
ni dello Spirito Santo, chi mai potrà credere ^ 
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che in ciò fion fosse esaudita la Vergine , e che 
Giuseppe ne fosse arricchito di qualità , di do-* 
ni , e di virtù in tutto e per tutto somiglianti 
a quelle della gran Vergine sua Sposa ? Deus non 
univit anima tanta Virginis nisi operationem , fa 
virtutem illi siinillimnm , dice il mio Bernardi- 
no da Siena . Tacciano dunque gli Evangelisti , 
non me ne curo , tacciano pure quel tanto che 
■poteano ridirci di Giuseppe con metter in mo- 
stra , e far una bella spasa di tutte quelle vir- 
tù , e perfettissime prerogative,, che servivano- 
di nobil corteggio al suo decoro^ a mè basta 
che ce lo manifestino per Isposo di Maria Fi- 
fum Maria , de qua natus est Jesus > cioè a di- 
te , il più simile fra i viventi alla più perfett’ 
opera, che tra le. pure creature uscisse dalla ma- 
no di Dio , qual fu la madre sua: erat enim Joseph 
factus in similitudinem Virginis Sponsct sua ; dice 
Bernardo. Firum Maria : Sposo di Maria , cioè 
il più vicino alla più grande altezza che spic- 
cò nei Gieli, trapassò l'Empireo , e di seno all* 
Eterno Padre rapì l'Unigenito Figlio. Virum 
Maria > Sposo di Maria, cioè un’ istesso cuore , 
una stessa anima con quel cuore, e con quell' 
anima, che portò il cuore e 1” anima del Figlio 
di Dio. Firum Maria , Sposo di Maria, cioè 
. Capo de! primo Capo del mondo, perchè: ca- 
put mulieris est vir . Firum Maria : , Sposo di Ma- 
Tom. III. Cf 
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ria , cioè Signore di quella Gran Signora , che 
ben sapea il precetto della Genesi : in potestate 
viri eris omnibus diebus vita; tute , e come per- 
fettissima in tutto il resto , così nella riveren- 
za ed ossequio, che portava al suo Sposo , tut- 
te le altre Spose avanzò : Firum Morite , Spo- 
so di Maria , cioè di quella gran Regina , alla 
quale il poter servire è la prima dignità delle 
Dominazioni , il primo posto dei Principati , il 
più alto pensiero dei Cherubini , dei Serafini è 
la più viva brajna . Virum Marice , Sposo di Ma- 
ria , non più , dice Bernardo j dite il tutto con 
dire : fuit in similitudincm Firginis Sport sa; sua; 5 
fu in tatto e per tutto simile alla Vergine sua 
Sposa , di fattezze , di volto , di cuore , di ge- 
nio , di costumi , di santità , e di virtù . E se 
Maria fu 1* alba foriera del divino Sole , Giu- 
seppe fu T Orizonte illuminato da sì bei splen- 
dori . Dite dunque , se come giusto fu grande 
sino a trapassar la sfera della più gran santi- 
tà , che si possa ritrovar tra Beati , come Spo- 
so fu maggiore sìdo ad inalzarsi sopra i cori di 
tutti gli Angioli , e vedersi a piedi ( eccetto la 
^ergine ) qualsisia altra santità creata . 

VI. Non mel credete . Venite meco , e per 
vederlo in pratica mettetevi sotto portiera af- 
fine^ d’ indagare i diportamenti di una purissi- 
ma donzella , ch’è prototipo della modestia , Cx 
dovrebbe servire di vivo esemplare a tutte l' al- 
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tre Vergini . Ecco là uno che passeggia con es- 
so ]<°i soletta, le parla in confidenza . Non en- 
trate in sospetto , egli è un Angiolo di Para- 
diso , porta viglietti ed ambasciate di un Dio . 
Pure Vedete .* la delicata tinge dì porpora le can- 
dide gote, e con occhio sdegnoso tutta turbasi ; 
turbata est in sermone ejus , et cogitdbat . Conte I 
Maria fa la ritrosa con un Gittadino del Cie- 
lo , e chi mai , se così è , potrà appagare un 
genio sì modesto di questa Vergine? Eh nò ^ 
ecco Giuseppe, proponete . . . e poi , . . . e 
bene? Y accettò per i sposo , e non solo lo sof- 
fre , ma il gradisce per compagno , e nelle ca- 
se appartate , e in mezzo ai viaggi , e sin nelle 
foreste , e solitudini , e non solo non turbasi > 
ma diè sì pronto 1* assenso ai sponsali , che sen- 
za far precedere trattati , di salto si conchiu- 
sero : cunt esset desponsata Maria Joseph . Or qnì 
io stupisco.* pende timorosa alla comparsa di un 
Angelo , ed accetta sicura la compagnia di un 
«orno! o che Maria in questo fatto fu men che 
Maria , e questo dire è sacrilegio o che Giu- 
seppe fa per lei più che Angelo , e questa è 
conseguenza inevitabile . Sì sì Giuseppe fu per 
lei più che Angelo 5 e se ve ne state al Vange- 
lo quietatevi a ciò che stabilisce la legge , cioè 
che : Nubentem ReginiÈ consequtns est Regem fie- 
ri . Chi ad una Regina impalma la mano', im- 
pugna ancora io scetro da Re , e chi le dà il 
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circolo dell’ anello , eh’ è la corona del dito, ne 
riceve la sfera d’ una corona , eh’ è 1’ anello del 
capo, e benché sia un semplice pastorello quel- 
lo che si sposa con la Regina , subito subentra 
a tutti gli onori reali , e deve essere inchinato 
come Re, ed ecco l’argomento in forma, che 
non ammette risposta . La Regina dei Santi e 
degli Angeli è Maria, Giuseppe è sposo di Ma- 
ria , dunque secondo la legge , Re dei Santi , 
e degli Angeli è ancor Giuseppe , e se voi spes- 
so onorate la Vergine con quei titoli gloriosi: 
Regina Sanctorum , Regina Angelorum ora prò no- 
bis , sappiate che al medesimo modo dovete ono- 
rar Giuseppe .• Rex Sanctorum , Rex Angelorum 
ora prò nobis. E che in vero Giuseppe sia supe- 
riore a tutti gli Angeli , arguitelo dalle frequen- 
ti ambasciate, che per mezz,o di questi riceve- 
va dalla Reggia del Cielo. Angeli a Giuseppe 
per confidargli il mistero dell’ Incarnazione : quod 
in ea natum est , de Spiritu Sancto est . Angeli 
a Giuseppe per confidargli il mistero della Re- 
denzione : ipse salvum faciet Populum suum a pec- 
cati eorum . Angeli a Giuseppe , quando sbigot- 
tito rolea ritirarsi per veder gravida la sua Spo- 
sa . Angeli a Ciuseppe , quando si ha da im- 
porre il nome al celeste Infante. Angeli a Giu- 
seppe , quando è imminente la persecuzione di 
Erode . .Angeli a Giuseppe, quando si deve ri- 
tornare dall’ Egitto . Angeli a Giuseppe quando 
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sì ha da ripigliare la fuga in Galilea per timot 
di Archelao Regnante . Or vedete come i traf- 
fichi , e secreti consigli, che avea questo gt and* # 
uomo con tutto il Senato della SS. Triade , te- 
li eano in continuo moto le portiere del Paradi* 
so, e questo vuol dire quel tanto ripetersi nel 
Sagro Testo : apparuit Angelus in somnis Joseph , 
dpparuit Angelus in somnis Joseph . Ditemi ades- 
so , se gli stia bene il titolo di Re , e Re de- 
gli Angeli , e se con tutta ragione si possa di- 
re , die come Sposo fu maggiore a tutte le pii 
supreme Gerarchie dell’ Empireo . 

VII. La Maggioranza però più cospicua , che 
si deve a Giuseppe come a sposo di Maria si 
è , perchè come tale vien riverito come capo di 
quella Sacra Famiglia , nè tutta umana nè tut- 
ta Divina, detta però da qualcheduno Famiglia 
Ipostatica , e Trinità Terrestre . Ed oh quan- 
to vorrei mi servisse qui bene la lingua per di- 
chiarare una Trinità tanto ammirabile , e vor- 
rei poter dire col devoto Genone : Cuperem mi- 
tili suppeterent verba ai explicandam tam aimi - 
randam venerandamque Trinitatem Jesà , Joseph , 
Marics. Per mezzo dunque di Giuseppe sposo 
della gran Vergine si formò qui in terra un ri- 
tratto della SSrha Trinità} mentre, siccome il 
Padre lassù in Cielo genera il Figlio senza Ma- 
dre ; dal Padre , e dal Figlio lo Spirito Santo 
procede , e questi alcuno non spira ; così Ma- 
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ria quaggiù in terra concepì Gesù senza Padre 
Gesù e Maria diedero T essere di Sposo , e di 
Padre a Giuseppe , ed egli non fu nè vero Pa- 
dre all’uno, nè carnale sposo all’altra . Ed acciò 
vediate le ammiratili disposizioni della divina 
Sapienza riflettete a questi tre nomi Jesus Ma» 
ria Joseph , e vedrete come ciascheduno di essi 
porta seco un’ abozzo della SSma Trinità , men- 
tre tutti tre si formano di sole cinque lettere , 
delle quali due sono consonanti , tre vocali; le 
Ire vocali possono dinotare la Trinità delle Per- 
sone di Dio , e le due consonanti figurare 1* unio- 
ne delle due nature in Cristo . Tutti motivi per 
incitare i nostri cuori a ringraziare la somma, 
bontà di Pio , che avendo fatto capo di que- 
sta Trinità Terrestre il nostro Giuseppe ci dà cam- 
po di confessare , che se fu grande come Giu- 
sto , fu altrettanto maggiore come Sposo , e voi 
intanto adorate sì , e adorate spesso la SSma 
Trinità , che fu visibile a noi ip terra : Gesù , 
Giuseppe, Maria; e questi tre pomi, nomi di 
Paradiso stampateli a lettere d’ oro nel vostro 
cuore : Gesù , Giuseppe , Maria ; questi rumina- 
te ben spesso con la vostra lingua : Gesù, Giu- 
seppe , Maria : scriveteli in ogni parte , in ogni 
luogo . Gesù Giuseppe Maria , queste sien le pri- 
me parole , che imparate ai vostri bambini . Ge- 
sù Giuseppe Maria, questi proferite, e ripete- 
te più volte il giorno in tempo di vita , Gesù 


Dìgitized by Google 



Di S. Giuseppe i j f. 

Giuseppe Maria fi quésti proferitè in fiat P ulti- 
mo futa in punto di morte. Gesù Giuseppe Ma- 
rk(j e risultando da questi la maggioranza del 
nostro Giuseppe ; lasciate che gli Angioli santi 
sjaoipino caratteri di luce nelle vostre men- 
ti, ,e molto più nei vostri cuori , che se Giusep- 
pe fi» grande came giusto , fatto capo della Sa* 
graoFatnigJia fa assai più maggiore come Sposo , 
e. quel eh’ è il sommo delle sue Glorie fu mas- 
simo come Padre . 

vj.Vill. Se le pallidezze di un’ ombra, ed i 
chiarori d’ una splendida aurora ci servirono di 
scorta pei ravvisare Giuseppe grande , come giu- 
sto, e maggiore come Sposo ; a ravvisarlo mas- 
simo conte Pache non saranno sufficienti i rag- 
gi più fiammeggianti di un Sole in meriggio , 
e per appunto sol Justitice si chiama quel Fi- 
glio di cui fa Padre Giuseppe . E voi che di- 
te , maligni , che parlando di Gesù , andate 
motteggiando non est hic F'iiits Fabri ? che FiUas 
Fabri ? che FUius Fabri ? Sì che è Figlio d* uri 
Fabro > mi di qoilFibro? ve lo riirò' io, di- 
ce il Crisologo , è Figlio di quel gran Fabro , 
che ha edificato il mondo : non milito , sei pra f- 
cepto ' y di quel Fabro , che ha compaginati gli ele- 
menti : non ingenio , sei jussione \ di quel Fa- 
bro che ha acceso il Sole non terreno igne , sei 
superno calore ^ eli quel Fabro insomma, che all’ 
impero d’ una voce ha fatto sorgere il tutto dal 
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nulla .• curictn fecit ex nihilo . E* veroj voi dite 
hene , o Crisologo., così dovean dire, che Ge- 
sù era figliuolo del gran Fabro dell’ universo;» 
ma contentatevi , che per gloria di Giuseppe si 
dica ancora , che è figlio di quel povero Fabro , 
che in piccola botteguccia maneggia, pialle, e 
seghe; e giacche sì bel titolo li dà la Vergine 
con dire : rater tuus , Ego - Titolo che gli con- 
viene perchè un tal Figlio è un frutto nato in» 
un podere , che c tutto suo , perchè nato da Ma- 
ria sua Sposa. Dite dunque che c Figlio di questo 
povero Fabro, Filius Fabri e come Figlio , an-' 
che suddito, e compagno ne’travagli . Ed oh che; 
maraviglia il sol pensarlo ! 

Un tal Figlio assiste a questo povero Fabro 
nel lavorìo de’ legni ; come assistè al gran Fa- 
bro della natura nel lavorìo del mondo . Qvan - 
do prarparabat . Così parla di se la sapienza Increa- 
ta del Figlio di Dio . quando prceparabat CceIoS‘ 
adcram . Quando il Creatore mio Padre s’ accin- 
geva alla fabrica dell’ Universo io gli ero pre- 
sente, e ne rappresentavo in quella mente in-' 
finita 1’ idea; quando distendeva in giro i Cie» 
li , quando faceva gli argini al mare , quando 
sospendeva in alto le nuvole cum èo eram cun- 
cta comvonsns . II simile può dire di se la me- 
desima Sapienza incarnata ; quando Giuseppe mio 
Padre entrava nella sua bottega al lavoro io gli 
ero presente compagno ne’ travagli : cum eo qrcun 
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c uncta componens . Quando troncava con la scu- 
re , e dirozzava i legni: cum eo erani : quando 
segavali , e li piallava cum eoeram : quando adat- 
tatali al lavoro cum eo eram cuncta componens: 
anch’ io ponevo la mano alle pialle , anch’ io spar- 
gevo con lui i miei sudori . O miranda , grida 
il Gersone 0 miranda prorsus , Joseph sublimitas 
tua . Maravigliosa grandezza, che fa comparir Giu- 
seppe emolo a Dio; il Fabro di pochi legni al 
Fabro del mondo . E voi che volete di più > 
per acclamar Giuseppe Massimo come Padre , 
se 1 istesso Dio nori può far di più , pèrche non 
può fare un maggior Padre , che un Padre di un 
Figliuolo Dio ? Tre cose , dice 1’ Angelico noti 
può far maggióri Iddio , 1’ umanità di Cristo Si- 
gnor nostro per T unione ipostatica col Verbo,' 
la gloria de’ Comprensori in genere suo per 1’ og- 
getto principale, che c 1’ essenza infinita di Dio , 
e- la terza la gran Madre di Dio, di cui fu det- 
Majorem quam Matrem Dei non potest facete 
Deus . Aggiungete voi la quarta ad onor di Giu-* - 
seppe : Majorem quam Pitrem Dei non potest face- 
re Deus 1 Un maggior Padre che un Padre d’ 
un Figliuolo di Dio , nò che non Io può fare Id- 
dio . Concedete dunque quel superlativo , che sa 
Giuseppe fu grande come giusto , fu maggiore 
come Sposo , fu massimo, massimo come Padre. 

IX. Piano, sento chi mi ripiglia , Giuseppe 
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fu Padre , ma. non vero , parve, ma non fu j-, 
ebbe il titolo, ma non la dignità, mi maravi- 
glio , risponde tutto zelo il Damasceno : non so- 
luto, Piitris nomea habu.it , sei eliain rem $ignifir : 
catam : quantum ab homine partecipavi potest . Non- 
c la sola fecondità nel produrre, che fa il Pa- 
dre , ma altresì P autorità nel reggere , e la pre- 
videnza nel governare. E’ vero qhe mancò a Gfiu- , 
seppe la fecondità attuale , non avendo parte al- 
cuna nella produzione di Cristo , ma non li man- 
cò già la providenza paterna, nel reggimento , e 
cura di Cristo Signor nostro . E che sia il ve- 
ro , v’ è alcuna finizione spettante ad un otti- 
mo padre ,che non siastata gloriosamente eserci- 
tata da questo servo fedele e prendente : Qu'em 
costituii Dominus super Fumili am sunto . E chi fa 
se non Giuseppe , che raccoltolo da terra appe- 
na nato l’adagiò alia meglio sopra rustico stra- 
me nel Presepio ? Chi fu se non Giuseppe , che 
imporporò col più bel sangue della terra il col- 
tello mosaico nel circonciderlo Bambino , essen- 
do già ufficio de’ Padri amministrare tal Sagra- 
mene a figliuoli ? Chi fu se non Giuseppe , che 
lo sottrasse alle furie del Regio persecutore ? Foc- 
si che non lo providde per anni trenta di vit- 
*,0 , di vestito , di abitazione con le fatiche del- 
le sue braccia , e con i sudori della sua fron- 
te , quante volte le braccia di Giuseppe servi- 
rono di culla al Bambino Gesù , quanti teneri 
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baci impresse a quel Pargoletto di Paradiso? 
quante volte lo imboccò di sua mano, lo vestì, 
V instruì al parlale , 1’ addestrò al lavoro , e fat- 
to già adulto si servì del suo petto , come di 
guanciale al riposo? Or se Giuseppe si portò da 
sì buon Padre , e Padre sì amoroso verso Ge- 
sù , come credete voi si portasse Gesù verso Giu- 
seppe ? vogliam dire che averà fatte de parti di 
buon Figliuolo , a lui usando rispetto, sommis- 
sione, e ubbidienza in tutto, come a suo ca- 
ro Padre ? O tetti , o stanze , o mura avventu- 
rate k che vi chiudeste in seno , e di presenza, 
vedeste quei lavori, quei riposi , quei ragiona- 
menti , che passavano tra Gesù , e Giuseppe , voi , 
diteci voi , quante volte Giuseppe per confor- 
to ne’ suoi lavori ripetea il dolcissimo nome del 
$aoGesù; e Gesù subito, come se il chiamassi 
se li faceva inanzi tutto rispettoso , e con un Pa- 
radiso di gioia sul volto : ecco , son qui , di-) 
cea , che volete mio Padre , che comandate ? ch^ 
comandate? e Giuseppe, di cui fu propria u* 
umiltà sì profonda , che in tutti quattro i Vange- 
li non si legge mai , che questo Santo benedet- 
to fiatasse nè pure una volta , dicesse una sola 
parola 5 ma pure cred’ io , che qualche volta per 
condiscendere al suo Gesù aprisse hocca , con 
dire: via sa mio Figlio aiutatemi al lavoro, e 
Gesù 1’ aiuta : dov’ è Figlio la pialla , e Gesù la 
reca : vogliamo ripulir la bottega , e Gesù la sco* 
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pa con tanta modestia, e sì bella grazia, che 
talvolta tutti i Cittadini di Nazaret correvano al- 
la bottega di Giuseppe per veder lavorare il gio- 
vinetto Gesù. Ma altro che cittadini di Nazza- 
ret ; vi concorrevano di lontano tutti i Profeti . O 
te beato, Giuseppe , esclama Isaia questo fanciullo 
che teco lavora , e ti chiama padre , questi è quel : 
Pnnceps Pacis , adnùrabilis , magni consilii Angelus . 
Questi, che riconosci per Figlio, dice Michea, 
è quel gran personaggio : cujus egressus a diebus 
Eternitatis. 11 riconosco anch’io, dice il Profe- 
ti Reale, questo, che ti chiama padre è quello 
dujus est terra . et p lenita do ejus . Che se 1 ’ Apo- 
stolo cavò argomento convìncente per la sovra- 
nità di Cristo sovra tutte le creature del nome 
che Dio li diede di Figlio: tanto melior Angelis 
t ffectus , quanto dijferentius prce illius nomea heredi - 
tavit cui enim Angelorum ditit Filius meus es tu? 
yer 1’ istessa via s’ arguisce la sovranità di S. Giu- 
jeppe sopra tutti i Santi , sopra tutti gli Ange- 
i, posto a sedere in un trono superiore a tutti 
come maggiore di tutti , dal nome di Padre , 
che Dio li diede : cui enim Angelorum dixit Pa- 
ter meus es tu ? Mentre il Grande Iddio in faccia 
a tutto il Paradiso lo chiama Padre , lo riverisce 
come Padre , 1* onora come Padre . Concludete 
adesso voi se fu massimo come Padre . 

X. Ma per conoscere che fu veramente gran- 
de come giusto , veramente maggiore come Spo- 
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so, veramente massimo come Padre , basta rimi- 
rarlo tra le braccia di Gesù , tra le braccia di 
Maria in atto di render 1’ anima al suo Creato- 
re . Giace , mirate , giace Giuseppe sopra un po- 
vero letticciuolo, Gesù da un lato , Maria dall' al- 
tro , con sopra infinite schiere di Angeli , Ar- 
cangeli , Serafini , tutti in atto divoto di acco- 
gliere quell’anima Santa. Oh Dio! E chi mai 
potrà ridirci quegli ultimi affetti di quelle estre- 
me dipartenze , che fa Giuseppe dal suo dolce 
Gesù , e da Maria . Che ringraziamenti , che pro- 
teste che suppliche , che scuse fa in quell’ estre- 
mo il Santo vecchio ? parlano gli occhi , parla il 
cuore , la lingua sola tace , e col non parlare pur 
parla . Ora fisso mira Maria , ed ahi con che oc- 
chio è da lei rimirato ! ora voltasi guarda Ge- 
sù , ed oh con che cuore è da lui riguardato ! il 
piglia per mano , la stringe , la bacia , la ba- 
gna di lagrime . E col cuore di tanto in tanto 
Je dice : Figlio , mio Figlio , amatissimo Figlio 
a voi raccomando 1’ Anima mia , ed appressan- 
dosi la mano di Gesù al cuore si strugge in un 
deliquio d’ amore' Ah Giuseppe j se voi non la- 
sciate la vita, voi non potete morire! o dol- 
ce morire con Gesù in mano , e con la vita in 
pugno 1 Ecco che 1’ anima già spicca un volo , 
già parte , ma appena uscita , a quella vista , vi- 
sta beata di Gesù , e di Maria 1’ anima torna . 
3L’ ho detto . Giuseppe se voi non chiudete gli oc- 
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chi alla vita, non potete morire* Gesù, Ghise* 
pe non va , se voi non lasciate Maria , Giusep- 
pe non parte, se voi non gli date licenza. Al- 
za la sua benedetta roano Gesù , benedice irsie* 
me, ed abbraccia P amato Padre , e tra i baci \ 
ed abbracci di Gesù P anima parte , e Giuseppe 
muore . Anima sagrosanta andate pure , che già 
vi è preparato il posto destinato al vostro subii* 
missimo merito . La destra di Gesù toccherà a 
Maria , a voi toccherà la sinistra , perché cosi 
merita di essere onorato chi fu grande come giu- 
sto, maggiore come Sposo, massimo come Padre* 

Seconda Parte 


XI. Quella Serafìna d’ amore Teresa di Gesù fin 
sì benemerita , e sì devota del nostro Santo Pa* 
triarca,, che anziosa di vederlo onorato da tutti 
protesta, che cpualsisia grazia in sua vita gli do- 
mandò , subito, ne ottenne favorevol Rescritto , 
e ne fu benignamente aggraziata ed esorta tutti 
a faro le prove della beneficenza somma di sì 
gran Santo con ricorrere a lui in tutt’i bisognj^ 
sì temporali come spirifuaH., é per esperienzi^. 
si proverà , che siccome questo Santo benedetto 
è il più sublime di tutti nella' gloria , così an- 
cora è il più potente di tutti nell* intercedere 

a • * 

grazie . E infatti ha volufò Iddio che ogni sta- 
to , ogni condizione di persone abbia alcuna co? 
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sa di suo da riconoscer in S. Giuseppe , accioc- 
ché tutti avessero speciale confidenza di ricor- 
rere a lui , coinè ad avvocato particolare di o- 
gnuno , ed intercessore universale per tutti . Poi- 
ché in casa di Maria, e di Gesù gli altri sup- 
plicano , e Giuseppe ordina , gli altri Sami pre- 
gano e Giuseppe comanda , e col comando im- 
petra ciò che vuole. Pertanto tutt’i Religiosi di 
qualunque ordine insieme devono essere divoti 
di S. Giuseppe , e riconoscerlo per loro fonda- 
tore , attero che fu il primo , come è opinione 
di molti , che facesse i santi voti . Signori Ec- 
clesiastici a capo della vostra gerarchia ritrova- 
te S. Giuseppe , che fu il primo , che ammini- 
strasse il patrimonio di Gesù Cristo , e però vi 
corre obbligo speciale di esserne divoti . Seco- 
lari , avete dalla vostra S. Giuseppe , che visse 
Vergine sì , ma accasato, e visse fuori del tem- 
pio , benché avesse il Santuario in casa . I no- 
bili e grandi devono esser divoti di S. Giusep- 
pe, mentre egli fu di sangue reale coronato di 
palme, e di trofei. Voi popolani, artieri, po- 
vera gente dovete aver confidenza con S. Giu- 
seppe , che visse come voi in una bottega , e 
si alimentò con le fatiche delle sue braccia , e 
sudori della sua fronte. In somma tutt’i vivi, 
tutt’i morti devono sperare in S. Giuseppe che 
visse con la vita , e con la vita morì . Ecco 
I' Avvocato universale di tutt’i Cristiani, di tnt- 
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ti i Cristiani è S. Giuseppe ; perchè di S. Giu- 
seppe furono Gesù e Maria , anzi più più . L* 
Infedeli , i Barbari devono avere qualche fidu- 
cia in S. Giuseppe , perchè di essi prese parti- 
colar protezione nel tempo del suo glorioso esi- 
lio . Dunque è peggio di un’ infedele ,, peggio 
di un barbaro chi non è devoto di S. Giusep- 
pe . Via su facciamo a gara a chi più tenera- 
mente T ama , a chi più ferventemente 1’ osse- 
quia . Le devozioni , che possono praticarsi ad 
onore del Santo sono ec. 

XII. Viva dunque , e viva per tutt’ i secoli 
la felicissima memoria del gran Cosmo III. che 
visse , e morì sì devoto del S. Patriarca , a cui 
non solo dedicò il più tenero dei suoi affetti , 
ma su l’ ultimo del suo vivere gli volle consacra- 
re la cosa più cara > che avesse in questo mon- 
do , ed era l’amor tenerissimo, che portava ai 
suoi sudditi : a quest’ effetto levatasi di capo la 
corona , la impose al Santo Patriarca costituen- 
dolo Principe di tutta la Toscana , e con un’ 
atto sì eroico impegnò il Santo a riguardar i 
popoli come sudditi , e obbligò i popoli a ri- 
conoscer' il Santo come Principe. Così facesse- 
ro tutt’ i Sovrani !... che bel regno sarebbe 
quello sotto la protezione di S. Giuseppe ! che 
felicità dei popoli aver per protettore un tanto 
Patriarca ! voi capi di casa consegnate i vostri 
domestici al nostro Santo , a lui ricorrete nell! 
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vostri disturbi , turbolenze e traversìe , sotto il 
di lui manto méttete i vòstri figli , tutta la fa- 
miglia , e sarà ben custodita . Prendiamo tutti 
per protettore S. Giuseppe , usiamo gratitudine 
colle divozioni ed ossequi accennati , teniamo- 
celo amico per il punto della morte . Bel mo- 
rire coll’assistenza di S. Giuseppe 1 beati voi , se 
ite sarete divoti ! come nostro Avvocato gli dob- 
biamo chiedere una grazia sola, cioè una mor- 
te santa , e il santo Paradiso . Consolatevi pe- 
rò , o divoti di S. Giuseppe , perchè avete vici- 
no il S» Paradiso , la di cui scala , per cui vi 
si giunge è composta di soli tre gradi : Gesà , 
Giuseppe , Maria . Ecco come si sale , e scende 
per questa scala : nel salire i memoriali vanno 
prima in mano a Giuseppe , Giuseppe poi li 
porge a Maria, e Maria li presenta a Gesù • nel- 
lo scendere i rescritti si spiccano da Gesù , Ge- 
sù poi li concede a .Maria , e Maria li rimet- 
te a Giuseppe : tanto fa Gesù , perchè è Figlio , 
tanto ottiene Maria perchè Madre, e tanto può 
Giuseppe perchè Giusto, perchè Sposo, perchè 
Padre, 
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MARTEDÌ’ DOPO LA QUARTA DOMENICA! 

DEL POCO NUMERO DEGLI ELETTI 

Ve turba autem multi crediderunt i n eum . 

S. Gio. VI. 

T 

I. JjL</ ode sia all’ Altissimo * Non è poi si 
scarso il numero dei seguaci del Redentore , che 
ne debba tripudiar con tanto di gioia la ma- 
lignità dei Scribi e Farisei . Per quanto si stu- 
diassero di calunniar l’ innocenza , e con avve- 
lenati sofismi procurassero d’ingannare le turbe 
con iscreditare e la di lui dottrina , e la di lui 
santità , fingendo le macchie perfin nel sole , noa 
lasciaron però moltissimi di riconoscere al ri- 
verbero di tanta luce la diyinità del vero Mes- 
sia. Anzi ad onta di chi con maligne impostu- 
/ re volea oscurarne i splendori , senza tema al» 
cuna o di minaccie, o di castighi si gettarono 
palesemente al di lui partito .* . de turba autem 
multi crediderunt in eum . Se poi tutti quelli , 
che furono del numero dei seguaci di Cristo , 
fossero altresì del numero dei Comprensori con 
Cristo : oh qui sì che ammutolisco per riveien- 
za di sì alto mistero , e adoro gli abissi di Dio 
con silenzio , piuttosto che decidere con teme- 
rità un sì gran punto . Grande argomento è quel* 
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10 che si deve trattar questa mane ! argomen- 
to di sì alta importanza , che fé tremare le co- 
lonne principali di Santa Chiesa , ricolmò di or- 
rore i più gran Santi , e riempì di Anacoreti i 
deserti . Un* argomento sì terribile , in cui si ha 
a decidere quel gran dubbio , se sia maggiore 

11 numero dei Cristiani che salvansi , o il nu- 
mero dei Cristiani , che van dannati ; servirà 
cred’ io di pungolo ai vostri cuori per stimolar- 
li a temere una volta i giudizi di Dio . Miei 
cari uditori, per l’amore tenerissimo che a voi 
porto , bramerei consolare i vostri timori con 
prognostici di felicità, dicendo a ciaschedun di 
Voi; allegramente, il Paradiso c. vostro, la mag- 
gior parte dei Cristiani si salvano , vi salvere- 
te ancor voi. Ma come poss’ io recarvi così dol- 
ce conforto , se voi nemici giurati di voi me- 
desimi vi ribellate ai disegni di Dio? io scor- 

« 

go in Dio un desiderio vivo di salvarvi e scor- 
go in voi una propensione somma a dannarvi . 
Che farò dunque questa mane ? se parlo chia- 
ro , disgusto voi j se non parlo disgusto Iddio . 
Facciam così. Dividerò 1 ’ argomento in due pun- 
ti ; nel primo per atterrir voi solamente lasce- 
rò decidere il punto dai Teologi e Santi Padri , 
cioè che dei Cristiani adulti la maggiore parte 
si dannano j mentre io adorando taciturno l’ al- 
tezza del mistero terrò nascosto il mio proprio 
sentimento . Nei secondo deciderò io apertamcn- 
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te per difendere dalle censure dei libertini li 
bontà del mio Dio; cioè chiunque si danna per 
sua schietta malizia , si danna perchè si vuole 
dannare . Ecco dunque due importantissime ve- 
rità . Dei Cristiani adulti la maggior parte si dan- 
na , ecco la prima . Chiunque sì danna per suà 
schietta malizia si danna , ecco la seconda . Se 
rimarrete atterriti dalla prima, non vi lamen- 
tate di me , quasi che vi voglia stringer la via 
del Paradiso . Sarebbe questa una nera calun- 
nia , mentre ho protestato di voler esser neutra- 
le , e passarmela con rigoroso silenzio^ lamen- 
tatevi di quei Teologi , di quei Santi Padri , che 
a forza di vive ragioni ve le imprimeranno nel 
cuore . Se rimarrete disingannati dalla seconda , 
ringrazierete Iddio , che con tanti mezzi altro 
finalmente non vuole , che una resa totale dei 
vostri cuori . Se poi in ultimo mi sforzerete a dir 
chiaro il mio proprio parere , lo dirò , e sarà 
di vostra somma consolazione . Cominciamo . 

IL Non è curiosità , è cautela il ventilarsi dai 
pergami certe verità , che servono a maraviglia 
per reprimere 1* insolenza dei libertini , che riem- 
piendosi tutto dì la bocca di misericordia di Dio 
più che grande , di conversione facile , di spe- 
ranza sicura , vivono poi immersi sino agli oc- 
chi nelle iniquità , e dormono agiatamente con 
gran sicurezza in mezzo alla via della lor per- 
dizione j a risvegliar dunque costoro , e a di- 


Digitized by Google 



del poco numero degli Eletti 14^ 

singailnarli si (Ululerà questa mane il gran dub- 
bio , se sia maggiore il numero dei Cristiani , 
che salvansi , o il numero dei Cristiani , che va» 
dannati . Anime buone ritiratevi , la disputa non 
è per voi , tutta è ordinata ad imbrigliar 1’ or- 
goglio dei licenziosi , che sbandito dal mondo 
il santo timor di Dio, han fatto lega col deH 
monio , che al parer d’ Eusebio , con assicurare 
le anime, le manda alia perdizione': imnittit sei 
curitatem, ut immittat perd'uionem . Per scioglier 
dunque il dubbio proposto , schierate in bella 
ordinanza da una parte tutt’i Santi Padri sì Gre- 
ci , come Latini , dall’ altra tutt’ i Teologi di mag- 
gior sapere, tutti gl* istorici di maggior erudizio- 
ne, e nel bel mezzo ponetevi la Bibbia sagra 
esposta agli occhi di tutti . Ora qui attendete , 
non a ciò che son per dir io, che gii ho pro- 
testato , e di bel nuovo protesto non voler de- 
cidere , anzi di voler essere mutolo affatto : ma 
attendete a quel tanto che son per dirvi . Quel- 
le, anime grandi, che nella Chiesa di Dio serr 
vono come di fanali per far lume agli altri , ac- 
ciò non isbaglmo la via del Paradiso , affinchè 
con la loro guida al lume della Fede, dell’au- 
torità e della ragione rimanga sciolto compitar 
mente un sì gran dubbio . Av.vertite però , che 
non cade i! discorso su la gran massa di tutto 
1* umtn genere , nè s’ intende parlare di tutti i 
Cristiani Cattolici alla rinfusa ; ma solo de’ Gat* 
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«olici adulti , che «on la liberti dell' arbitrio so^ 
do capaci di cooperare al grande affare dell’ è- 
terna salme . Date pure la precedenza ai Teo- 
logi , che han per proprio di esaminar le cose 
più per sottile , e di non esagerare insegnando . 
Ecco che si fanno innanzi due Emi Porporati 
il Gaetano e il Beliarmino spalleggiati dal dot- 
tissimo Abulense , i quali concordemente vota- 
no contro dei libertini , e dicono aperto il lo* 
parere , cioè che dei Cristiani adulti nella mag- 
gior parte si dannano, ed oh avessi tempo di 
porvi sotto gli occhi i loro motivi , fondamenti e 
ragioni quanto ne rimarreste convinti l ve ne ac- 
certa però in mia vece il Suarez , che dopo averli 
consultati tutti , dopo aver esaminato tutto , ci 
lasciò scritto: Communior stntentia tenet ex Chri - 
stianis plures esse reproba , quam praidestinatos « 
Tant’ è : fra Teologi corre per sentenza più co- 
mune , che dei Cristiani adulti i più van dan- 
nati . Se poi ai sentimenti dei Teologi vi vo- 
lete accoppiata 1’ autorità dei Padri sì Greci co- 
me Latini , li troverete quasi che tutti unifor- 
mi , Così sentirono un S. Teodoro, un S. Basi- 
lio , un S. Efreflr , un S. Gio: Crisostomo , anzi 
fra questi Padri Greci fu commune opinione al 
riferir del Baronio , che di questa verità n’ aves- 
se espressa rivelazione S. Simeone Stilita , che 
però per assicurare sempre più 1* affare impor- 
tantissimo della sua eterna salute si risolvesse a 
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vivere per quarant’ anni continui su quella prò* 
digiosa colonna sempre in piedi esposto a tut- 
te l’ intemperie dei tempi , divenuto agli occhi 
di tutti un mostro sì di santità , come di pe- 
nitenza. Chiamate adesso a consulta i Padri La- 
tini, e sentirete un San Gregorio , che chiara- 
mente decide * ad fidem plures perveniunt , ad 
Regnum Carleste pauci perducuntur , a cui fa eco 
S. Anseimo : ut videtur pauci sunt qui salvantur t 
e con più chiara espressione conchiude S. Ago- 
stino : Fauci ergo qui salvantur in comparai ione/ 
multorum peritorum . Il maggiore spavento però 
ce lo porge S. Girolamo , che ridotto all* estre- 
mo di sua vita in presenza dei suoi discepoli 
proferì quella orribilissima sentenza : vix de ceri - 
tum millibus , quorum mala fuit semper vita , me- 
retur habere indulgentiam unus . Di cento mila 
Cristiani vissuti sempre male , appena uno si 
salva . 

III. Ma a che servono P opinioni dei Padri 
e dei Teologi , se dalla Sacra Scrittura , che te- 
niamo aperta innanzi agli occhi si deduce chia- 
ra la risoluzione di sì gran dubbio ? voltate sa 
e giù ambedue i Testamenti vecchio e nuovo , 
• li troverete ripieni di figure , di simboli , di 
parabole , che ci esprime al vivo questa rilevan- 
tissima verità , che pochi , anzi pochissimi si sal- 
vano. A tempo di Noè tutto il genere umano 
restò affogato nel diluvio, e solo otto persone 
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si salvarono nell’ arca . Quest'arca, dice S. Pie-? 
tro nella sua epistola fu figura della Chiesa , e 
quell’ essersi salvate solo otto persone , ripiglia 
S. Agostino , significa che pochissimi Cristiani si 
salvano, perchè pochissimi son quelli , che con- 
fermano con fatti quella rinunzia, che fecero 
nel Battesimo con le parole : Qui sceculo soli s 
verbis , non factis renunciam , non pertinent ai 
kujus arcce mysterium . Seguitate a leggere , e poi 
dite che 1* istesso volle significare , quell' essere 
entrati nella terra di promissione due soli di 
quei due milioni d' Ebrei , che vi s* incammi- 
narono dopo l’uscita dall'Egitto; quell' essersi 
salvati soli quattro dall' incendio di Sòdoma, e 
dell’ altre città nefande , quel raccogliersi assai 
più paglia dei reprobi da gettarsi nel fuoco , 
di quel che si raccolga frumento di eletti da ri- 
porsi nei granai . E chi la finirebbe mai , se sì 
avessero ad esaminare tutte le figure , delle qua- 
li abonda la Sagra Scrittura in conferma di que- 
sta verità? eh via . . . che a noi deve bastare 
l’oracolo vivo dell’incarnata Sapienza. Che ri- 
sposta diè il Redentore a quel curioso del Van- 
gelo , eh* l’ interrogò : Domine si pauci sunt , qui 
salvantur ? Signore sono pochi o molti quei che 
si salvano ? che rispose ? forse tacque ? rispose 
titubando ? dissimulò per non atterrire ? mi ma- 
raviglio , rispose apertissimameme , e interroga* 
to da un solo voltò il suo dire a tutti quanti 
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erano ivi presenti . Di che mi ricercate voi ? se 
siano pochi o molti quei che si salvano ? ecco 
quel che vi dico , sforzatevi di entrare per la 
porta stretta , perchè in verità vi assicuro , che 
molti procureranno d’ entrarvi , e pure non vi 
potranno entrare, mentre che si contenteranno 
d’una diligenza mediocre, e per entrare in Pa- 
radiso vi vuole uno sforzo grande : Domine si 
pauci sunt qui salvantur ? ipse autem dixit ad il - 
los , contenute latrare per angustam portam , quia 
multi ' , dico vobis , qucerunt intrare , èt non potè - 
runt. Chi è qui che parla? forse un Teologo, 
che specula , un Dottore che formalizza ? no , 
no , è il Figlio di Dio , è l’ istessa Eterna Ve- 
rità . che in altra occasione disse più chiaro ; 
multi sunt vocali , pauci vero electi . Non disse? 
omnes sunt vocali rinchiudendovi tutti gli uomi- 
ni , e che di tutti gli uomini son pochi eletti, 
no , ma disse : multi sunt vacati , cioè , eomé 

spiega S. Gregorio , tra tutti gli uomini molti 
sono i chiamati alla vera Fede , molti sono i 
Cristiani Cattolici , e di questi pochi sono gli 
eletti , pochi si salvano . Lamentatevi adesso di 
me, che vi stringo la strada del Paradiso , men- 
tre io mi son protestato di non voler neppure 
aprir bocca . Queste popolo caro , sono pur pa-i 
iole di Gesù Cristo > sono pure chiare ? sono 
pur vere ? or ditemi adesso , si può aver fede 
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in cuore questa mane , e non tremare per il gran4 

de orrore ?... 

IV. Ah . . . tardi mi avveggo , che il par^, 
lare cosi alla rinfusa di tutti è un scoppio sen- 
za palla, stringiam l’ argomento aldiverso sta- 
to d’ ognuno , e toccherete con mano esser d’uo- 
po o rinunziare alla ragione, all’ esperienza , ai 
senso coramune dei fedéli , o confessare che dei 
Cattolici i piu van dannati . Ditemi in grazia 
vi e stato nel mondo più favorevole alla inno- 
cenza, piu idoneo alla salute , più in credito di 
bontà di quello dei Sacerdoti, che sono.) Luo- 
gotenenti di Dio ? or chi non presumerebbe senz’ 
altro i più di loro essere gli ottimi , non che 
i buoni ? eppure odo non senza orrore lamen- 
tarsi un Girolamo , che con essere il mondo 
pienissimo dei Sacerdoti , ve n’ c però tal ca- 
restia , che appena uno tra cento si troverà % 
che sia buon Sacerdote . Odo un Servo di Dici 
attestare di avere inteso per rivelazione a se 
fattane , esser tanti i Sacerdoti , che giornalmen- 
te precipitano nel baratro dell' inferno , che non 
gli parea possibile restarne altrettanti nel mon- 
do . Odo il Grisostomo , che in vedere sì poca 
esemplarità di vita nei Sacerdoti il tutto con- 
ferma con le lagrime agli occhi , dicendo che i 
piu van perduti : non arhitror inter Sacerdotes mul~ 

~ tos esse , qui salvi fiant , sed multi plures , qui pe- 
reant . E se volete maggiormente raccapricciar- 
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>i per 1* orrore , alzate gli occhi più in alto , e 
poi ditemi: dei Principi, Prelati di S. Chiesa, 
e Curati di anime sono i più quei che si sal- 
vano , o quei che si dannano? io son mutolo, 
non parlo . Il Gantipratense vi racconterà un fat- 
to , toccherà a voi dedurne le conseguenze . Si 
radunò un Sinodo in Parigi con P intervento di 
molti Prelati , e Curati d’ anime , assistiti pet 
maggior pompa e decoro dalla presenza del R® 
• Principi di quella Dominante . Fu invitato a 
sermoneggiare in quel Sinodo un famosissimo 
Predicatore , e mentre studiava la materia del 
suo discorso , gli comparve uno spaventoso de- 
monio , e gli disse : eh via metti da parte tan- 
. ti libri 5 vuoi tu fare una predica fruttuosissima 
a questi Principi , Prelati , e Curati di anime ? 
lascia pur tutto il resto , e portagli solamente 
tin’ ambasciata da parte di noi altri diavoli dell' 
inferno , e digli così , come in persona nostra: 
jtfoi Principi delle tenebre rendiamo infinite gra- 
zie a voi Principi , Prelati , e Curati di anime 
delle Chiese , mentre per vostra negligenza la mag- 
gior parte dei Fedeli si dannano , che però ci ri- 
serbiamo a rendervi il contracambio di sì gran 
favore , quando vi troverete con esso noi nel nostro 
inferno . Guai a voi , che presiedete agli altri , 
guai a voi . Se per causa vostra tanti si danne- 
ranno , di voi che sarà ? or se di questi , che 
sono i luminari di prima grapdez&a nella Ghie? 
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sa di Did tanti pochi si salvano , di voi , chó 
sarà ? fate pure un fascio di tutte le sorte di 
persone , d’ ogni sesso , d’ ogni stato , di ogni 
condizione , dei coniugati , liberi , maritate , ve-* 
dove , fanciulle , soldati , mercanti , artefici ^ 
bottegai , contadini , ricchi , poveri , nobili , 
plebei ; di tanta gente , che per altro vive s* 
male, qual giudizio faremo noi? a me noi chie- 
dete , non ho cuore , me ne sto taciturno am- 
mirando i giudizi di Dio. S. Vincenzo Ferrerà 
vi chiarirà con un successo . Riferisce dunque 
il Santo , qualmente un Archidiacono di Lione 
di Francia , che rinunziò la sua dignità , e pel 
zelo dell’ anima sua ritirossi a far penitenza in 
an deserto , spirò i’ istesso dì ed ora , in cui 
morì S. Bernardo , ed apparendo poscia al suo 
Prelato gli disse : Monsignore sappiate che nell* 
istess’ ora, in cui io spirai morirono trentamila 
persone , di queste l’ Abbate Bernardo , ed io sa- 
limmo al Cielo senza dilazione alcuna , tre al 
Purgatorio, e tutte l’ altre 19995. precipitaro- 
no all’ inferno . Anche più spaventoso è il caso 
che si registra nelle nostre Croniche . Predicando 
in Alemagna un nostro Religioso insigne per santi- 
tà , e dottrina , palesò la deformità dei peccati 
disonesti contanti veemenza di spirito , che una 
donna dell’ uditorio cadde morta per il gran do- 
lore a vista di tutti , e rinvenuta in se disse : 
«piando fui presentata al Tribunal di Dio vi con- 
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torsero pure da varie parti del mondo sessanta - 
mila persone , delle quali si salvarono tre , che 
andarono in Purgatorio, e tutto il resto dannos- 
,si . Oh abisso dei giudizi di Dio/ di 30. mila 
isoli cinque si salvano ^ di 60. mila soli tre van- 
no in luogo di salute . Ah peccatori fratelli , voi 
che mi udite, di qual numero sarete? che di- 
te ? che pensate ? 

V. Già mi avveggo , che per la maggior par- 
te abbassate il capo , e stupidi per l’ orrore ve 
ne rimanete attoniti , sorpresi da un alta ma- 
raviglia . Eh via, deponete lo stupore, e lascia- 
mo ormai , cari Uditori , di adulare il nostro 
rischio , ma bensì procuriamo di trar qualche 
vantaggio dal nostro timore . Siete voi ragione- 
voli? ecco vi dunque chiariti dalla ragione . Non 
è vero che due sono le vie , che conducono ai 
santo Paradiso ? cioè la via dell' innocenza , e 
la via della penitenza . Or se io vi dimostre- 
rò , che pochissimi camminano per una delle due 
strade , voi da quei ragionevoli che siete , de- 
durrete subito che pochissimi si salvano. Epe» 
venir alle prese x qual’ età, quale impiego , qua- 
le grado mi troverete voi , nel quale il numero 
dei cattivi non sopravanzi con proporzione di 
tento ad uno quello dei buoni , ed a cui non 
quadri l'opinion di Biante ? rari boni , pravi plu- 
rimi . Oramai può dirsi del nostro tempo ciò , 
che diceva Salviano del suo ; esser piè facile 
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trovare ufi numero senza numero di persone col- 
pevoli , e immerse in ogni sorta d’ iniquità che 
rinvenirne pochissime innocenti . Quanti pochi 
vi sono tra i servitori , che siano netti di roa- 
no, e fedeli nei loro uffici l quanti pochi trai 
bottegai discreti , e giusti nelle loro vendite l 
quanti pochi artigiani puntuali e veridici nelle 
loro opere ! quanti pochi tra i mercanti disin- 
teressati e sinceri nei loro traffichi ! quanti po- 
chi curiali , che non tradiscano 1’ equità ! soldati 
che non calpestino l’innocenza! padroni che non 
xitenghino le mercedi I potenti che non sover- 
chino l’ inferiori ! rari boni pravi plurimi . Chi 
con vede che è tanto universale ormai la sfre- 
natezza nei giovani , la malizia negli adulti , la 
libertà nelle fanciulle , la vanità nelle donne, 
nella nobiltà la licenza , nella cittadinanza la 
corruttela, nella plebe la dissolutezza , nella pò- 
vertà 1* impudenza , che come David disse de» 
tempi suoi , quei pochissimi che vivon bene tra la 
moltitudine dei malviventi non compariscono , 
come se al mondo non ve ne fosse pure uno? 
omnes declinuverunt , non en qui faciat bonum , non 
e\t usque ad unum . Eccoci giunti pur troppo a 
quella universale inondazione dei vizi profetiz* 
zata da Osea : maledictum , & mendacium , & /ur- 
timi , fcr adulterium inundaverunt . Scorrete le piaz* 
ze e le strade , i fondachi e le officine , i pa- 
lazzi f le case, i quartieri ed i campi, i tri; 
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brinali e le corti, i tempi stessi di Dio, dove 
mai troverete più un palmo di netto ? ahimè , 
dice Salviano , oramai non si può più reggere 
alla gran piena di bestemmie , e di spergiuri , 
di uccisioni e di rancori , di oppressioni e dì 
rapine , di crapule e di adulteri , di scandali e 
di ateismi, che allagano dapertutto : prceter pati* 
eissimos , qui mala fugiunt , quid est aliud Chri - 
stianorum cactus , quam sentina vitiorum ? tutto à 
interesse , tutto è ambizione , tutto golosità , tut- 
to lusso. Dalle sole sozzure della disonestà for- 
se non è ammorbata la maggior parte degli uo- 
mini ? dunque non è verissimo il sentimento di 
S. Giovanni , che il mondo , se pur si può chia- 
mar mondo quello che è l’ istessa immondezza , 
tutto arde di questa febbre maligna , tutto di- 
vampa : mundus totus in maligno positus est . Non 
mi tacciate, se così è, non soa io che parlo , 
non son io che vel dico , c la ragione , che vi 
violent a a credere , che di tanta gente che vi- 
* ve sì male , pochi , anzi pochissimi si salvano. 

VI. Ma la penitenza , mi dite voi , non può 
riparare con vantaggio le perdite dell’ innocen- 
za ? sì che il puole , ma io so ancora che c sì 
difficile in pratica , e sì disusata , o sì abusata 
tra i peccatori la penitenza , che basta questo 
a convincerci , esser ben pochi quei che si sal- 
vano per questa strada. Ed oh che strada sco- 
scesa , angusta , spinosa , orrida a rimirarsi , 
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aspra a salirsi , dolorosa a calcarsi , iègnata per 
tutto dì orme sanguigne , di tronche membra , 
di fauste memorie, quanti si smarriscono in sol 
vederla! quanti si ritraggono nel principio 1 quan- 
ti vengon meno nel mezzo, quanti abbandonan- 
si miseramente sul fine , e quanti pochi sono 
quelli, che con santa perseveranza la tengou fi- 
no alla morte ! è un gran dire quello di Am- 
brogio di aver trovato più facilmente chi abbia 
serbata l’ innocenza in tutto il tempo di sua vi- 
ta , che chi vissuto malvagio abbia poi fatta dei 
suoi peccati penitenza condegna» facilìus inverti 
qui innocentiam servaverint , quam qui congrunm 
peenitentiam egerint . Che se considerate la peni- 
tenza qual Sagramento , o Dio ! quante confes- 
sioni smezzate , quante narrazioni Storiche , quan- 
te apologie studiate , quanti pentimenti bugiar- 
di , quante promesse ingannevoli , quanti propo- 
siti inefficaci , quante assoluzioni male impiega- 
te ! direte voi che sia buona la Confessione di 
colui , che confessa disonestà inveterate , di cui 
tiene appresso di se 1* occasione ? Oh rubberi* 
manifeste 1 che non ha animo di risarcire quan- 
tunque possa ? o ingratitudine , o imposture , a 
iniquità d’ ogni genere , in cui appena confes- 
sato ricade? o abuso orribile di sì gran Sagra- 
mene ! chi si confessa per esimersi dalle sco- 
muniche , chi si confessa per acquistar credito 
di penitente, chi si sgrava dei peccati per ia« 
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cantar s suoi rimorsi , chi per vergogna li tace , 
chi per malizia li tronca , chi per usanza li scuo- 
pre.4 A chi manca il vero fine del Sagramen- 
to j a chi il dolor necessario , a chi il propo- 
sito universale . Poveri Confessori ! quanto vi con- 
vien sudare per indurre la più parte dei Peni* 
tenti a quelle risoluzioni , a quegli atti , senza 
dei quali la Confessione è un sagri legio , T as- 
soluzione è una condanna , e la penitenza è una 
vanità? dove sono adesso coloro , che .per au- 
tenticar T opinion contraria del maggior nume- 
ro degli eletti si , fan forti con questo discorso? 
i più dei Cattolici adulti muoiono neh suo let- 
to coi Sagramenti , dopo essersi confessati , dun- 
que i più dei Cattolici adulti van salvi . . oh 
che bel raziocinio ! convien inferire tutto Top- 
posto . I più dei Cattolici adulti si confessano 
piale in vita , dunque a fortiori i più dei Cat- 
tolici adulti si confessano male in morte , e i 
più van dannati . Ho detto a . fortiori , perchè ad 
un moribondo , a cui riuscì sì malagevole il con- 
fessarsi bene , quando era sano , come volete , 
,che gli riesca confessarsi bene , allorché se ne 
giace in quel letto col cuore oppresso , col ca- 
po vacillante, con la ragione sopita , combattu- 
to in più guise dagli oggetti ancor vivi , dalle 
occasioni ancor fresche , dagli abiti fatti , e so* 
pratutto dai demoni assistenti , che cercano tut- 
. Tom. Ili, > , a. 
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ti j mezzi per precipitarlo ? or se a tutti que- 
sti o falsi penitenti , o veri impenitenti voi ag- 1 
giungerete quei tanti altri malvagi , che i gior- 
ni loro finiscono improvisamente in peccato , o r 
per imperizia dei medici , o per colpa dei pa- 
renti, o per malignità dei veleni, o sepolti da 
terremuoti , o rapiti da apoplesie , o precipita- 
ti da alto , o morti in guerra , o uccisi in ris- 
sa , o colti in fallo, o fulminati , o arsi , o an- 
negati , come non direte che sopravanzino di gran 
lunga il numero di coloro , che van salvi ? con- 
cludendo a forza di convincentissima ragione , 
che i più dei Cristiani adulti vanno dannati . Il 
discorso non è mio , io per me sto quieto non 
parlo , è di Giovan Crisostomo , che vi mette 
con le spalle al muro. Venite qua, dice il San- 
to , la maggior parte dei Cristiani non battono 
Ja via dell’ inferno ? non camminano per tutto 
il tempo della loro vita verso l’inferno ? per- 
chè dunque vi maravigliate che la maggior par- 
te vadino all’ inferno? che i meno entrino in 
Paradiso ? non potest quis pervenire ad portoni , 
itisi ambulaverii in via . Rispondete adesso ad una 
ragione sì robusta , se vi dà l’ animo . 

VII. La risposta 1* abbiamo in pronto : la 
misericordia non è grande ? sì è grande per chi 
teme Di-> : misericordia Domini super timentes eum, 
dice il Profeta , ma per chi non teme Iddio fi- 
grande la giusticàa , che è risoluto mandar alla 
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malora tutt’ i contumaci : discedite a mi ^ omnes 
operarii iniquitatis . Or se così è , per chi sarà 
fatto il Paradiso, se non è fatto per i Cristia- 
ni ? anzi per i Cristiani è fatto il santo Para- 
diso , ma per quei Cristiani , che non disono- 
rano un sì bel carattere , e vivono da buoni Cri- 
stiani . Tanto più che se voi al numero de’ Cri- 
stiani adulti , che muoiono in grazia aggiungete 
uno stuolo numerosissimo di bambini che muo- 
iono dopo il Battesimo, prima di arrivare alP 
uso della ragione , si formerà una turba sì smi- 
surata e sì strana , che V Apostolo S. Giovanni 
in vederla , la chiamò innumerabile : vidi tur- 
barti magnani quam dinumerare nemo poterat , ed 
ecco 1’ abbaglio di chi sostiene opinioni in con' 
trario . E’ certo che parlandosi di tutt’ i Catto- 
lici’ alla rinfusa , la maggior parte si salvano , at- 
teso che secondo le varie osservazioni già fatte dei 
bambini, che nascono, circa la metà muoiono 
dopo il battesimo prima di arrivar all’ uso del- 
la ragione. Or se a questa metà si aggiungono 
gii adulti , che conservarono intatta la stola dell’ 
innocenza, o dopo averla macchiata la lavaro- 
no con lagrime di opportuna penitenza, è cer- 
to che i più van salvi , e gli quadra benissimo 
il vidi turbam magnani dell’Apostolo diletto*, il 
penient multi ab Oriente , .et Occidente , et recum- 
bent \cum Abraham , et hoc , et Jacob in Regno 
Caelorum del Redentore con gli altri simboli e 
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figure , che sogliono addursi in favor di questa 
opinione . Ma se si parla delli Cristiani adulti 
troppo convince e 1* esperienza e la ragione e 
1 ’ autorità e la convenienza e la Scrittura che i 
più van dannati . Nè crediate perciò sia per for- 
marsi del Paradiso un deserto : eh no no , an- 
zi un reame popolatissimo , e se i reprobi sa- 
ranno tanti quante 1’ arene del mare , gli eletti 
saranno tanti quante le stelle del cielo , cioè a 
dire gli uni , e gli altri senta alcun numero , 
benché con differentissima proporzione 5 la qual 
proporzione ben ponderata un dì da Gio: Cri- 
sostomo lo fece fremere per l’orrore, e predi- 
cando nella sua Cattedrale di Costantinopoli cit' 
tà allora popolatissima, ebbe a dir sospirando : 
quanti credete voi di un popolo sì numeroso sian 
per salvarsi?, e senza aspettar risposta soggiun- 
se: io son di parere, c u e appena cento si sai* 
veranno, e di questi ancor dubito: noti possunt 
in tot millibus inveniri centum qui salventur , quia 
et de hit dubito . Ahi spavento , airi terrore ! di 
un popolo sì numeroso , appena- cento credeva 
quel gran Santo si avessero a salvare , e nem- 
meno questi dava per sicuri . E di voi , che mi 
ascoltate, che sarà? Dio immortale 1 è puntò 
questo da tremare? troppo ardua , dilettissimi ^ 
è r impresa della nostra eterna salute , e secon* 
4 o la massima di tutt’ i Teologi , quando un fi- 
ne dipende da mezzi grandemente difficili , noà 
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e che di pochi T arrivare a spuntarlo: deficit in 
pluribus , co'itingit in p luciorib is . Cie però 1’ An- 
gelico Dottor S. Tommaso dopo aver pondera- 
te ben bene con la- vastità del suo sapere tutt* 
i motivi , tutte le ragioni., alla- fine conchiude , 
che dei Cattolici adutti la maggior parte si dan- 
na: curn beatituio ceterna excelit statum naturae , 
et precipue secundum quoì est- Gratia originali de* 
.stituta , puuciores sunt qui salvantur . 

Vili. Strappatevi dunque dalla fronte quel-* 
la benda , con cui pur troppo vi accieca l’ amoE 
proprio , acciò non crediate sì patenti verità , 
facendovi formare un concetto stravolto della 
giustizia di Dio : Pater juste , Mundus te n»p co* 
gnouit . Padre Giusto , disse Cristo Signor no- 
stro , il mondo non vi conosce . Non .disse -, Par. 
dre onnipotente , pidre ottimo ? misericordio- 
so;, no, disse, -Padre Giusto,- per depotar che, 
Dio in- nessuno dei suoi attributi è pieno canon 
sciuto , che in; quello della giustizia di Dio , per-r 
che gli uomini non vogliono credere quello cho 
non vorrebbero esperimentare . Togliete dunque 
quel velo , che vi benda gli occhi ,, ed .aprite, 
in ambedue.le pupille due fpnti di pianto . Ah di-, 
te' . ..che del Mondo cattolico , di questo sla- 
to , di questo luogo , e forse ancora, di questa 
udienza i più anderan dannati 1 e quando m^ì, 
più a proposito lagrimerete occhi miei , che in, 
un caso jsì j4«EÌ ora M e ? pianse il Re Sers^ nel 
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rivedere dall’alto di un colle schierati in bella 
ordinanza cento mila soldati ; considerando che 
dopo cent* anni di una sì numerosa , e florida 
armata non resterebbe più vivo un sol uomo, 
quanto maggior motivo abbiamo di pianger an- 
cor noi in pensare che di un numero innume- 
rabile dei Fedeli Cattolici la maggior parte se 
ne morrà di morte eterna? ahimè che un* evi- 
denza sì lagrimevole dovrebbe farci strugger in 
un mar di pianto ; e se non altro dovrebbe per 
Io meno eccitare nei nostri cuori quel senti- 
mento di compassione, che già provò il Vene- 
rabile Fr. Marcello di San Domenico Religioso 
Agostiniano . Meditando egli un di le pene eter- 
ne si degnò di mostrargli il Signore , quanti in 
quél punto andavan dannatile ciò per un gran 
stradone , dove in numero di venti due mila , 
come a lui parvero / urtandosi gli uni e gli al- 
tri correano verso 1* inferno . A quella vista il 
buon servo di Dio tutto in atto di attonito era udi- 
to esclamare : o quanti sono ! o quanti ! o quan- 
ti ! eppur ne vengon degli altri ! eppur corro- 
do a dannarsi! o Gesù! o Gesù/ che follia che 
stolidezza/ sì sì che voglio dire ancora io con , 
Geremia : quii dablt capiti meo aquam , et uculis 
i heis fontem lacrymarum , et piombo interfectos 
fili gb Fopuli mei . Povere ànime! Anime belle l 
come correte sì affollate verso l’inferno? deh» 
fermate di grazia , fermate , e discorriamola un 
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poco familiarmente . O voi capite , che voglia 
dire salvarsi per tutta r -eternità , che voglia di- 
re dannarsi per tutta V eternità, o voi noi ca- 
pite . Se lo capite , e non vi risolvete questa 
mane a mutar vita , a fare una buona Confes- 
sione , a mettervi il mondo sotto dei piedi , ia 
somma a far tutti i sforzi per entrar nel nume- 
ro di quei pochi , che si salvano , dico che ia 
voi non vi è fede . Se poi noi capite , siete de- 
gni di maggior scusa, perchè non vi .è cervel- 
lo >( jion vi è senno. Salvarsi per tutta l’ eter- 
nità ! dannarsi per tutta 1’ eternità ! e poi non 
far ogni sforzo per fu gir 1' uno , e assicurare 
altro , l’ è un gran che ! forse ancor non cre- 
dete ? ancor titubate ? ma sono pure i Teolo- 
gi di maggior sfera , i Padri di maggiore auto* 
yità , che vi han predicata questa mane una sì 
gran verità? io per me non ho avuto cuore di 
decidere. Come dunque potete far testa a tan- 
te ragioni corroborate da tanti motivi . da tan- 
ti esempi , da tante scritture ? che se nonostan- 
te urla sì gran piena di ragioni convi lucentissi- 
me rimaneste ancor sospesi , e il vostro intel- 
letto inclinasse all’ opinione opposta, non basta 
per farvi tremare il solo sospetto , che possa es- 
ser vera questa pia opinione , che dei Cristiani 
i più si dannano , la quale opinione vi viene 
predicata da tanti Sami , da tanti Servi di Dio , 
e da tutti i più accesi dalla salute d*U’ anime? 
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ahimè che par troppo dareste a conoscere che 
a voi non preme 1* eterna salute • Io so che ad* 
ogni uomo di senno in quel che risguarda 1* af- 
fare dell* eterna salute fa più colpo un leggier 
dubbio del suo pericolo , che 1* evidenza di una 
total ruina in altri affari , che non spettano all*- 
anima? quindi è che il nostro B. Egidio solea 
«lire , che se. di tutti gli' uomini un solo s’ avesse 
dovuto dannare , avrebbe fatto tutto il fattibile per 
accertarsi di non esser lui quello . Or che do- 
vremo far noi con una verità sì manifesta su 
gli occhi, che non solo di tutti gli uomini , ma 
ancor dei Cattolici i più van dannati ? che si' 
risolve per entrar nel numero di quelli pochi, 1 
che si salvano? che dite? che pensate? che ab- 
biamo a dire? . . Se Cristo m’ avea a danna- 
re, a che farmi nascere? taci lingua temeraria,' 
taci m } nemmeno i Turchi Cristo ha fatto nasce- 
re per dannarli, ma chiunque si danna , persua 
schietta malizia si danna , si danna , perchè si 
vuol dannare. Oh qui sì che voglio parlare io 
per difendere la bontà del mio Dio da ogni cen- 
sara. Lasciatemi riposare. 

• Seconda Partei 

ir . • 

IX. Prima d’ inoltrarci , fate un fascio da. una 
parte di tutt’ i libri , ed eresie di Lutero e di 
Calvino; dall’altra accumulate tutt’ i libri, ed 
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eresie dei Pelagiani , e semi-Pelagiani , e poi 
date lor fuoco ; gli uni distraggono la grazia , 
gli altri distruggono la libertà , sono pieni di 
errori , gettateli alle fiamme . E’ stampato in fron- 
te ad ogui prescito l’oracolo d’ Osea il Profe- 
ta : Perdiiio tua ex te , per fargli capire che chiun- 
que si danna , per sua schietta malizia si dan- 
na : si danna perchè si vuol dannare ; piantate 
questi due fondamenti : Deus vult omnes homines 
salvus fieri. Iddio per quanto è da parte sua vuol 
salvar tutti . Omnes egent gloria Dei , e per sal- 
varci tutti abbiamo bisogno della grazia di Dio . 
Or se io vi farò vedere , che Iddio ha questa 
buona volontà di salvar tutti , e che per salvar 
tutti , a tutti dà la sua. grazia con gli altri mez- 
zi necessari per conseguire un fine sì sublime , 
sarete sforzati a confessare , che chiunque si dan- 
na , per sua schietta malizia si danna , e se la 
maggior parte dei Cristiani van dannati , ci van- 
no , perchè ci vogliono andare : p erditio tua ex 
te in me tantummodo auxilium tuum . Che per ve- 
rità Iddio abbia voglia di salvare tutti , lo ha 
manifestato in cento luoghi delle sagre carte : 
n'do mortein peccatoris , sei ut magis convertatur 
et vivat 5 vivo ego , dicit Dominus , nolo mortem 
impii , convertimini , et vivite . E perchè non ho 
tempo di dilatarmi, solo dirò, che quando al- 
cuno ha voglia grande di qualche cosa , si suo- 
le dire a , se ne muore di voglia, ma si dice co- 
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sì per esagerazione , per iperbole . Iddio sì eh© 
ha , ed ha avuta una voglia sì grande, sì acce- 
sa della nostta eterna salute, che è morto per 
sì gran voglia ; e per brama di dar a noi la vita 
ha sofferto lui la morte , et propter nostrom saluterà 
mortuus est . Dunque questa volontà di salvar tut- 
ti in Dio, non è una volontà affettata superfi- 
ciale , per ceremonia , nò , ma èf una Volontà 
vera ; pratica , benefica , perchè in fatti ci dà 
tutti quei mezzi , che sono attissimi per salvar- 
ci , e non ce li dà acciò non abbiano il suo 
effetto , o perchè vede , che non 1’ averanno j 
ma ce li dà con volontà buona , con intenzio- 
ne vera , che ottenghino il suo fine , e se non 
F ottengono , si dichiara , che se ne disgusta , se 
ne offende ; ed anche ai pressiti comanda , che li 
adoprino per conseguire la loro eterna salute j 
li esorta a questo , a questo li obbliga , e se 
non lo fanno , fanno peccato . Dunque poteano 
farlo , e salvarsi anch’ essi . Anzi perchè Dio ve- 
de , che senza il suo aiuto nemmeno ci servi- 
ressimo della sua gtazia , ci dà |ltri aiuti , ac- 
ciò con essi ci aiutiamo , e se questi aiuti tal- 
volta riescono inefficaci la colpa è nostra , per- 
chè con quelli stessi aiuti in actu primo dicono 
i Teologi , dei quali uno si abusa e si danna : 
un' altro può cooperare e salvarsi , anzi con mi- 
nori . Sì sì uno che ha maggior grazia può abu- 
sarla e dannarsi ; un altro che ha minor grazia * 
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può cooperare , e salvarsi . Or quì<s* alia in pie- 
di S. Agostino , e intnona : Dunque chiunque si 
danna , per sua schietta malizia si danna : Er- 
go si quis a Justisia deficit , suo in preceps fer - 
tur arbitrio , sua concupiscientia trahitur , suo per- 
suasione decipitur . Ma per questi poverelli , che 
non intendono Teologia ; ecco che voglio dire : 
attendete . Iddio Fratelli cari , è tanto buono 
ma sì buono, buono, che quando vede un Pec- 
catore correre a spron battuto alla perdizione, 
che fa ? Li corre sempre dietro , lo chiama , lo 
prega , e T accompagna per fin su le porte dell’ 
Inferno , e che non fa per convertirlo ? Li man- 
da buone ispirazioni , santi pensieri , e se non 
si approfitta, Iddio s’adira, si sdegna, e lo pi- 
glia di mira. Ahinrè adesso lo colpisce ... nò , 
perchè poi spara all’ aria , e li perdona . Ma pur 
non s’emenda , ed egli lo getta moribondo su 
di un letto . Or sì che lo finisce ... ma nò ; per- 
chè poi lo risana. Ancora imperversa... Ahi- 
mè , dice Dio , vediamo un poco , pensiamo un 
poco , che si può far di più , diamoli ancora un 
anno di tempo, e finito questo , via, diamoglie- 
ne un altro; e se con tutto questo colui ad ogni 
modo si vuol gettare in quella fornace di fiam- 
me , Iddio , che fa ? lo lascia ? nò Io prende per 
mano ; e mentre sta mezzo dentro , e mezzo fuo- 
ri dell’ Inferno , ancora li predica , ancora lo 
supplica a prevalersi della sua grazia . Or dite-r 
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mi adesso , se costui si dànna noft è vero J die r 
a dispetto di D o si danna , si danna perchè si • 
vnol dinnare ? Dov’ è colui, che mi diceva, se* 
Cristo m’ ave* a dannare a che farmi nascere ? . 

' X. Ah peccatori sconoscenti intendete questa 
rttane ^ se vi dannate, Iddio non ha colpa, la 7 - 
colpa è tutta vostra vi dannate , perchè vii 
volete dannare . E per chiarirvi* maggiormente , 
affacciatevi giù a quelle' porte deli’ abisso ,1 e poi 
lasciate, che io Vi facci venir quassù alcuno di > 
quei miseri presciti , che brugiano tra quelle fiam- * 
me , acciò vi discifri questa verità . Udite sgra-v 
ziati , vehga su alcun di voi per disingannar chi- 
unque m’ ascolta . Ecco che tra quei gorghi di 
fuoco , e di fiamme ne Spunta su uno brutto , • 
e spaventoso assai . Eccolo a galla . Or dim- 
mi , chi sei tu ? lo sono un povero Idolatra nato 
nella terra incognita, che non seppi mai nulla , 
nè d’ Inferno , nè di Paradiso , nc di quanto ades- 
so patisco. Poverino, va giù-, che non cerco te 
venga sù un altro. Eccolo, oh quanto mostrilo--' 
so! E tu chi sei? Io sono un Scismatico [dell’ ul- 
tima Tarlarla vissuto sempre alla foresta , ap-- 
pena sapevo, che vi fosse Dio . Nè meno te io 
voglio , torna giù . Eccone un altro , che viea 
su da quelli bolli di fuoco. E tu chi sei? Io 
sono un povero Eretico del Nord nato sotto del 
Polo, senza aver veduto mai, nè luce di Sole, 
nè lume di fede . Eh che io non voglio nessuno 
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dì voi ; tornate pur giù. Cristiani miei mi pian- 
ge il cuore in vedere , che si siano dannati que- 
sti poverini , che non hanno saputo mai nulla 
di fede , e pur sappiate , che anche a questi , 
quando fu data la sentenza , fu detto : Perditio 
tua ex te . Si son dannati perchè si son voluti 
dannare . Oh quanti aiuti hanno avuti dalla bon- 
tà di Dio per salvarsi !, noi non li sappiamo , 
ma li sanno ben loro , che adèsso confessano .* 
Jusstus es Domine , et recium judicium tuum , che 
però dovete sapere , che la più antica legge è la 
legge di Dio j questa tutti la portano scritta nel 
cuore , questa s’ impara senza maestro , basta 
aver, il lume della ragione per saper tutti i pre- 
cetti di questa legge . Quindi è , che V istessi 
Barbari cercano tanto il segreto peiycommette- 
re 1 loro delitti , procurano di nasconderli , per- 
chè conoscono il mal che fanno; ed ecco per- 
chè si son dannali , perchè non osservarono la leg- 
ge natuiale, che ebbero impressa nel cuore, mer- 
cechè , se avessero osservata questa , Iddio are- 
rebbe fatto miracoli , più tosto che lasciarli dan- 
nare } averebbe mandato chi li istruisse , e glf 
avrebbe dati altri aiuti , de’ qu^li si resero inde- 
gni , perchè non vissero conforme ai dettami del- 
la propria coscenza, che gli avvisò sempre del 
Bene , e del male . Que«a li accusò dinanzi al 
tribunale di Dio , questa laggiù nell’ Inferno l’in- 
tima di continuo al cuore Perditio tua ex te } Per- 
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ditio tua ex te , e loro non san che rispondere , 
e son forzati a confessare , che la dannazione 
li sta bene. Orse questi infedeli non hanno scu- 
sa, che scusa potrà avere un cattolico contan- 
ti Sagra menti , con tante Prediche , con tanti 
aiuti? come ardisce dire, se Cristo aveaa dan- 
narmi , a che farmi nascere , mentre Iddio gli' 
da tanti aiuti cacciò si salvi? lasciate dunque 
che io finisca di confonder costoro. 

XL Rispondete voi, che penate laggiù in quel 
profondo . Dei Cristiani cattolici ve ne sono fra 
queste fiamme ? Se ve ne sono ? Oh quanti , oh 
quanti! venga su dunque un di questi , non può' 
riuscire , stanno troppo giu nel fondo fondo , bi- 
sognerebbe mettere sotto sopra tutto V Inferno ; è 
più facile fermar uno di questi , che già stan per 
cadervi ... Olà con te parlo , che vivi in peccata 
mortale co» odj , con prattiche involto nel fango 
di mille disonestà , ed ogni giorno più ti av- 
vicini alla bocca dell’ Inferno . Fermati , fratel- 
lo , sorella , fermati , volgiti indietro; è Gesù , 
che ti chiama, e con tutte le bocche delle sue 
piaghe ti dice al cuore , Figlio , Figlia , oh tu 
sì y se ti danni , non hai di che lamentarti , se 
noh di te ; Perditio tua ex te . Alza il capo ,-Fi-t 
glio , e mirati d* intorno , di quanti benefici ti 
ho arricchito , acciò assicurassi la tua eterna saà 
Iute. Ti potevo pure far nascere in una selva 
dei più remoti paesi a della Barbetta . L’ ho fattoi 
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con tanti , e tanti , con te non ho fatto così , 
anzi ti ho fatto nascere in seno alla Santa Fede 
Cattolica , ti ho fatto allevare da sì buon Padre , 
e buona Madre, con tante istruzioni , e insegna- 
menti miei : or se con tutto questo ti danni la 
colpa di chi sarà ? Sarà tua , Figlio , sarà tua ; 
Perditio tua ex te. Ti potevo pure mandar all’ In- 
ferno sin dal primo peccato , senza aspettare il 
secondo , ho fatto così con tanti , e tanti , ma 
con te ho avuto pazienza , ti ho aspettato per 
anni , ed anni , anche adesso ti aspetto a peni-j 
tenza : or se con tutto questo ti danni , la col- 
pa di chi sarà? sarà tua, Figlio, sarà tua: Per- 
ditio tua ex te . Sai pure quanti ne ho fatti mo- 
lile malamente su gli occhi tuoi , V ho fatto per 
tuo avviso , quanti altri ne ho rimesso per la 
buona strada , 1' ho fatto per darti esempio . Ti 
ricordi di quel che ti disse quel buon Confes- 
sore? Io gliel feci dire : non t' invitò egli a mu- 
tar vita, a far una buona confession generale ? 
Io gliel’ ispirai , non udisti quella Predica , che 
ti toccò il cuore ? Io ti ci condussi . E poi quel 
che è passato fra me e te , là dentro al Cabi- 
betto segreto del tuo cuore, tu noi poi nega- 
re . Quelle tante ispirazioni interne , quelle co- 
gnizioni sì chiare , quelli stimoli di coscienza sì 
continui , hai cuore a negarli ? Or sappi , che 
erano tutti aiuti della grazia mia , che ti vole- 
va salvo in Paradiso j a tanti r e tanti gli ho ne* 
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gati , e li ho dati a te , da me amato come Pi- 
glio . Ah Figlio, ah Figlio, se tauti , e tante mi 
udissero parlar così con tanta tenerezza , come 
al presente io parlo a te , si struggerebbero , 
si ridurrebbero su la buona via . E tu mi vol- 
ti le spalie eh?.. Deh anima cara , .anima ca- 
ra senti queste ultime mie parole, tu mi costi. 
Sangue , Figlio , mi eosti Sangue , che se con 
tutto il prezzo del mio Sangue ti voi dannare , 
deh non ti lamentar di me , lamentati di te,, 
e tieni a mente questo per tutta V Eternità ; se 
^i danni , senza mia colpa ti danni , a mio dispet- 
to ti danni, ti danni, perchè ti vuoi-dannare : 
perditio tua ex te , Perdalo tua ex te. Ah Gesù, 
mio dolcissimo , una pietra non si spezzerebbe 
a queste parole sì dolci , ed espressioni sì te- 
nere ? Ci è nessuno in questa udienza , che a 
dispetto di Dio voglia dannarsi , che con tan- 
ti aiuti di Dio voglia pricipitarsi all’ Inferno ? 
se V* è $ attenda e poi resista , se può , e finisco. 

XII. Giuliano Apostata , conforme riferisce il 
Baronio , dopo 1’ infame sua Apostasia , conce- 
pì un odio sì intenso al Santo Battesimo , che 
giorno , e notte andava fantasticando il modo 
di sbattezzarsi , e in fatti fe preparare un ba-s 
gno di sangue di capra , e vi si tuffò dentro , 
pensando con quel sangue lordo di vittima con- 
sagrata a Venere scancellare dall’ anima sua il sa- 
crosanto carattere battesimale . Vi parrà bestia- 
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I« un tal successo , ini non è vero ; fece benis- 
•imo I’ Apostata , perchè oh quanto minor pe- 
ra avrebbe sofferto nell’ Inferno , se vi fo>se coni* 
pirso sema bittesimo . Ah peccator mio vi par- 
rà strano il consiglio , che io son jer darvi f ma 
se Len si considera , è tutto pietoso ; ed acciò 
vi faccia maggior impressione , eccomi genufles- 
so a vostri piedi: Mio caro peccatore , vi pre- 
go per il Sangue di Gesù , per le viscere di Maria 
a mutar vita , a rimettervi su Ja via del Para- 
diso, a far quanto mai potete per entrar nel nu- 
weio di quei pochi , che si salvano , che se non 
vi risolvete , e volete tirar’ innanzi verso l’ Infer- 
no ; ah ecco il consiglio , che vi dò , ingegnatevi 
almeno di trovar qualche modo di sbattezzarvi. 
Guai a voi , se portate laggiù fra tanti Diavoli il 
nome sagrosanto di G.C.. Sevi comparite col 
sagrosanto Battesimo in capo , guai a voi . Oh 
quanto maggior confusione sarà la vostra . Deh 
fate a mio modo, se non vi volete convertire, 
andate sin d’ oggi alla Parrocchia , supplicate il 
vostro Parroco a scancellar’ il vostro nome dal 
libro de Battezzati, acciò non vi rimanga me- 
mona, che voi siate mai stato cristiano, sup- 
plicate altresì il vostro Angiolo custode a scan- 
cellar dal suo libro tutte le grazie , ispirazio- 
ni , e aiuti , che per ordine di Dio vi ha da- 
ti , guai a voi , se si risanno. Voltatevi ancora 

V. Urn- UI, a 1 
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a questo Cristo , e ditegli apertamente , che srrfr 
pigli la sua fede, il suo battesimo, i suoi Sa-, 
gramenti. V’inorridite eh?., non vi dà il cuo- 
re di far sì cruda preghiera? Finitela dunque, 
caro mio peccatore , e gettatevi a piedi di Ge- 
sù tutto lagrime, tutto compunto,. e col capo 
basso , e cuor contrito diteli tutto amareggiato 
^lal dolore ; lo confesso , caro mio Dio che si- 
no a quest’ ora son vissuto pèggio di un Tur- 
co ; non merito nò , di esser ascritto al nume* 
ro de’ vostri eletti , conosco , che mi starebbe, 
bene la dannazione ; ma purè , grande è la vo- 
arra misericordia , e affidato su gli aiuti della 
grazia vostra mi protesto , che voglio salvar l’ ani- 
ma mia . Sì sì , voglio salvar 1’ anima mia ; va- 
dane pure ciò che ne può andare , vada la ro- 
ba , vada l’onore, vada .ia yita, purché -mi sai* 
vi. Se per 1* addietro sono stato infedele ; ecco 
il mio cuore contrito mi spiace della mia in- 
fedeltà , la deploro , la detesto , e ve ne chieg- 
go umilmente il perdono ; perdonatemi caro Ge- 
sù mio , e insieme insieme invigoritemi , acciò 
mi salvi j non chieggo ricchezze , non onori , 
non prosperità, solo chieggo di salvar quest’ ani- 
ma. L’anima, l’anima vi raccomando, che mi 
salvi l’ anima ? E voi , che dite mio Gesù ? Ec- 
co la pecorella smarrita , che ricorre a voi buon 
Pastore , • deh abbracciate un peccator sì ben ri* 
soluto, sì addolorato} benedite le .sue lagrime , 
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benedite i suoi sospiri . -Ami benedite non un 
pèccator solo , ma benedite tutto questo Popo> 
io sì ben disposto , sì risoluto di nòti voler cer- 
car altro , che la salute dèli’ anima. Via su di- 
lettissimi , facciamone una fervorosa protesta à 
piedi di questo àmor Crocifisso , di Voler a mi- 
to costo salvarci l’anima. Chi ha concepito uri 
vivo desidèrio di saltarsi ini sia cóiflpà°no in 
far sì belli' protèsta, ih chb troppo prème , sia- 
temi compagni tutti , e diciamolo pùr timi as-‘ 
sieme : Gesù mio doglio salvar I’ anima mia: 
diciamolo con le làgrime agli ocelli ; tìesù mio 
Voglio salvar l’ahima mìa. Oh bèrtèdètte ìagri-' 
me ! oli bènèdetfti sospiri ' Oh qàèsta rnaiie^sì 
che vi voglio mandata à elisa consolati . Che pe- 
rò , se mi ricercate del mio proprio sentimén- 
to ^ se sian pochi quelli , chè si silvano, o nò 
ècco sjud che ne sento; o sian pochi /o Ali. 
molti; dico , che chi si voi salvar , $ salva , di. 
co che non sì pèrde chi inirt vaol pèrclersi E 
se è vero , che pochi si salvano , si éalvàn po- 
chi , perche son pochi, che vivonbène. Per al* 
tro ponete su d’ fin tWino attedile ìe bpinio- 

éhfc 1 ViiA vaa 


in . La primi dice , chè t flià de’ GaltdU. 
darfriati -; la seconda dice che i fag de’ èaltoi 
lici van -salvi ; e poi fingete , chè hn Angelo mSt 
dato di Dìo suonata in tuoìio feróce fa Yròml 
La dell’Eternità in conferma della prima opi. 
aioj dkèa, che ufo solo li 4nag£ior -pèrle dèa 
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Cattolici van dannati , ma aggiunga d! più , eh© 
dì tutto questo Popolo qui presente uno solo do- 
vrà salvarsi : ubbidite pur voi con esattezza i 
Divini comandamenti , detestate pur voi le mo-, 
de senza modo di questo secolo corrotto , ab-* 
bracciatevi con un vero spirito di penitenza al 
tronco di questo mio Gesù Crocifisso , e voi , 
voi sarete quel salvo , voi sarete quel solo , che- 
si salverà . .Ritorni poi P Angiolo , e risuonata 
con fiato più giulivo la tromba , in conferma del- 
la seconda opinione dica , che non solo i più dei 
Cattolici van salvi , ma di più aggiunga , che di 
questo Popolo qui presente un solo si ha da per-» 
dere , gli altri tutti si hanno a salvare : segui- 
fate pur voi ad amar le vostre usure , le vostre 
vendette , le vostre borie , i vostri amori , le 
vostre disonesta, e voi , e voi sarete il perdu- 
to , voi sarete quel sol o , che si dannerà . Che 
giova dunque la curiosità di aapere, se siano po- 
chi , o molti quei y che si salvano , ecco Y ora- 
colo di S. Pietro : Satagile ut per bona opera cer - 
tam vestram electionem faciatis . Se vorrete vi 
salverete ; così disse 1* Angelico Dottor S. Tom- 
maso d’ Aquino alla sua sorella , che l’ interro- 
gò j che cosa dovea fare per salvarsi. Se vuoi, 
le rispose,, ti salverai , e se ne volete un argo- 
mento in forma insolubile , convincentissimo, 
eccolo: Non va all’ Inferno chi non pecca'mortal- 
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Jeeca mortalmente chi non vuole , questa minore 
c proposizione Teologica, verissima: non est pec- 
citum uirì voìuntarium . Dunque chi non vuole 
non va all’ Inferno ; questa è conseguenza legit- 
tima indubitabile. Non basta questo per conso- 
larvi ? Pi mgete i peccati passati , confessatevi 
bene , non peccate più per V avvenire , eccovi 
tutti salvi . Che tanti sgomenti , essendo veris- 
simo , che non va all* Inferno chi non pecca mor- 
talmente , non pecca mortalmente chi non vuo- 
le , dunque chi non vuole non va all’ Inferno. 
Questa non c opinióne , ma verità sodi, accer- 
tata, che ristora, che consola, iddio ve la fac- 
ci capire, e vi benedica. 


MERCO LDF DOPO LA QUARTA 
DOMENICA ' ' ' 

“ . • • . i • ••'»■> r. • ■; 




DELLA DETRAZIONE 
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Non est kic Homo a Deo 5 qui sabbatum 
" non custodit Joaii. 9. 


• s 


avia natura , che prevedendo le strag- 
gi , con cui averebbe assassinato il mondo la 
lingua de maldicenti , la rinchiuse qual fiera den- 
tro un serragl o di doppi ferri ben custodita • 
difesa ; affinchè e inceppata fra denti , e im- 
prigionata nelle labra non ascisse , se non boa 


; 
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di fico! tà ci* sì strette catene . Ma a che servi 
ma sì gelosa custodia , se non a renderla più 
dissoluta, più sfrenata, più indomita ? C’incon- 
triamo pur tutto dì in ce<te .lingua temerarie, 
che non rispettando , nè cielo , nè terra , pi- 
gliano di mira per fin Je stelle di prima gran- 
dezza e vomitandoli contro fiati pestilenziali , 
procurano di offuscarne la luce. Vedetelo nell’ 
odierno Vangelo : Cristo Signor nostro rende 
la vista ad un cieco , e perchè vuol rendere più 
prodigiosa la cura , impasta colle sagre sue di- 
ta un poco (Ji lo^o sul suolo , si tira addosso 
Jp maldicenze de’ Scribi , e Farisei , che l’intac- 
cano qua! violatore del Sabato, qual distrutto- 
re de’ sagri riti , qual nemico di Dio : Non est 
hic H >m> a Dpo , qui snbbatum non custodit . Tan- 
to è vero , che una lingua maledica anche da 
fiori più salubri non sa stillar che veleno . Per- 
fidi Scribi, mancano forse dei scandali in Ge- 
rusalemme , sopra i quali possiate sfogare le vo- 
stre lingue- arrabbiate ? Perchè dunque agguzzir 
con tanto di livore i denti contro il Santo de’ 
Santi, sino a screditarne oeni fatto più illustre , 
a sindacarne ogni detto più savio , avyelerarne 
ogni sguardo più amorevole h anzi più ; sino a 
servirsi, dell] stessi miracoli per censurare un Uo- 
mo Dio sì miracoloso ? non est hic homo a Deo t 
qui satyat um., npn cus'Qiit . Tacete di gTazia . non 
Oziamo la voce, perchè le fredde ceneri di quei 
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ribaldi / potrebbero riscaldarsi , e riaccendendo 
}a bile , volgere contro noi 1’ attossicata lor lin- 
gua . Pur troppo è passato sulle nostre labra il 
loro prorito di sindicare le altrui razioni; e qual 
piazza , qual circolo , qual ridotto , qual anti- 
camera , quali’ officina de’ sfaccendati , e non piac- 
cia a Dio , qual claustro piùsolitario , e più re- 
moto mi troverete voi , dove da perfidi detrat- 
tori non sia tacciata per ippocrisìa la divozio- 
ne per codardìa 1* umiltà , per melensagine U 
pudicizia', servendosi talvolta delli stessi miraco- 
li, cioè a dire, delle opere più sagrosante per 
screditare gli uomini più miracolosi ? Lingue 
scommunicate inflammatce a gehenna , perchè in 
verità portano seco un fuoco infernale , che se 
non brugia , tinge, annerisce il più bel fiore, 
che si trovi nell’ordine della natura, qual’ è il 
buon nome , 1’ onore., la riputazione di galan- 
tuomo , e di. uomo da bene. Contentatevi dun- 
que , che io questa mane con tutto lo sforzo x 
del mio zelo flagelli lingue sì loquaci ; e che 
per sbarbar vizio si maledetto, vi faccia cono- 
scere , che fra tutti i mali , che può commet- 
tere un’ uomo , questo è il più facile a commet- 
rarsi : ecco il primo punto : il più difficile a ri- 
mediarsi ; ecco il secondo : il più degno da pu- 
nirsi , ecco il terzo. Affinchè da voi tutti di ua 
vizio tale , di cui è facilissima la caduta , dif- 
ficilissimo. il rimedio , degnissimo , anzi sicuri*- 
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«uno i! castigo, si concepisca on Sommo ©trof - 
ie, un sommo abominio. Già so, che i Detrat— ’ 
tori in sentirsi da me flagellare, affileranno con- 
tro di me le loro lingue , non importa ; si sfo- 
gnino pur contro chi è degno d’ ogni imprope- 
rio , porcile si emendino , e chiurlino utta volta 
quelle loro bocche sì pregiudiziali al le anime lo- 
ro, sì pregiudizi ili loro prossimi, sì pregiu- 
diziali all onor di Dio. Cominciamo, 
a 11. Strano accoppiamento in vero è quello 
di tante querele , che tutto dì fan gli uomini di 
esser mortali con tanti instrumenti , che tutto dì 
lavorano per render facile il lor morire. Osser- 
vate, di grazia, quante invenzioni escono ogni 
di aila luce per stuzzicar le morte a correre con-- 
tro di noi , quanti piombi si fondono, quanti 
ferri si aggozzmo , quanti acciai si affilano in 
coltelli , in dardi , in aste , in picche , in sci- 
mitarre, per ferir da vicino, per colpir da lon- * 
tano , per tirar di punta, e di taglio, non sol* 
con sicurezza, ma eziandio con faciliti? le ar- 
mi da fuoco a qua! crudele perfezzione sono or- 
inai giunte ? Che torrenti di fiamme si vomita- 
no dalie artiglierie ? che inferni di rovine si man- 
dano con le bombe? forse che erano mal pro- 
vedute di fulmini le armerie di un Cielo irato * 
se la barbarie degli uomini non arrivava sino a 
questo segno di fulminar anche a Ciel sereno?" 
Perche dunque tante sottigliezze per render sì 
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facile l’ ingresso alla morte , e mettere a repen- 
taglio in tante guise la vita . Tacete di grazia , 
e se volete impiegar con più giustizia i vostri 
stupori, osservate un altro non meno strano ac- 
coppiamento di tanta delicatezza negli uomini per 
conservare la vita civile , che tutta consiste nel- 
la stima del buon nome, della riputazione, e 
decoro , con tanti modi , che tutto dì la mag- 
gior parte di essi dati al vizio della dedizio- 
ne mettono in pratica per rovinarla . Non c ve- 
ro , che una lingua maledica porta seco un’ ar- 
meria intiera di tutti quegli ordegni sanguinolen- 
ti , coi quali se ne viene contro di noi come una 
bene armata guerra? Osservatela bene , e vi ve- 
drete archi per colpir da lontano, coltelli per 
ferir da vicino! aste per respingere, dardi per 
penetrare , spade per trafiggere , e folgori di ar- 
chibusi, e tuoni di bombe e fulmini di bombar- 
de , di tutti c benissimo armata una lingua mal- 
dicente. La cosa parrebbe incredibile , se il te- 
stimonio non fosse dello Spirito Santo . Etten- 
deraiit lingmm sua n quasi arcunt , dentes eorum 
armi , et sagitUB , e‘ lingua eorum glndius acutus. 
Che meraviglia dunque , se a dì nostri siasi re- 
so si facile il mormorare ? ahimè che è tanto fa- 
cile , quanto è facile il parlare! Tinte* più, che 
il genio dei detrattori non è di servirsi di queste 
armi per attaccar l’ inimico a faccia a faccia , 
ma per assalirlo alle spalle, la fanno da quel che 
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sono , cioè' da traditori . Che perà a gran ra- 
gione la maldicenza vien chiamita vizio servile,» 
morso serpentino , perchè siccome il servo non 
osa maledire il padrone in sua presenza, e la 
serpe maliziosa non addenta , se non in silen- ■ 
zio , cosi il detrattore ferisce sol di nascosto , 
ed imperversa contro gli assenti ; Ne mi dica quel 
mormoratore, che se mormora lo fa per zelo. 
Che zelo! che zelo 1 Se fosse zelo , se fosse carità , 
se la prenderebbe con chi è preteso reo a fac- 
cia scoperta , e con una santa intrepidezza li ’ 
direbbe col Profeta: argnam te , et statunm con» ’ 
tra faciem iuam . Farebbe , come già fece quel •’ 
famoso Corsaro chiamato Don ide , il quale con- 
dotto incatenata alla presenza del Grande Ales- "* 
sandro fu ricevuto da quel Rè formidabile con ' 
una terribil bravata, perchè con i suoi navigli! 
infestava i Mari , e rovinava i commerci . Non * 
si perde però d’animo il prigioniero , e come * 
quello, che tra le catene non avea perduto il 1 
coraggio , di reo. fattosi censoTe , ribattè subì - 
ta il rimprovero del Monarca con dirgli : Sire, * 
la mia povertà ha fatto me un pìccolo ladro di > 
Mare , ma 1» vostra ambizione ha fatto voi as- 
sassino di «in mondo , ioson Corsaro , perchè na- * 
vigócon pochi legni l là dove, se avessi un’ ar- * 
mata a mio cornando', non sarei più Corsaro,- 
sarei come voi un Conquistatore . Cosi parla chi 
non. ha men cuore , che lingua j ma i detratto- 
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li , che hanno più lingua , che cuòre \ tanto so- 
no lontani da fronteggiare in campo aperto il vi- 
zioso , che anzi saranno buoni a lisciarlo in sua 
presenza , a commendarlo ; per tanto più poi 
saettarlo a man salva , e trafiggerlo con le lo- 
ro lingue in assenza. Chi di voi, se così è, 
r.pn concepirà questa mane un sommo abominio 
verso questi maledetti detrattori , o per dir me- 
glio traditori ? mentre da essi non avendo mai 
sicure le spalle , potete ben immaginarvi , eh» fa- 
ranno con esso voi quel che già fecero col S. 
Giobbe , conforme egli stesso dice : curo ab eis 
recessisseri} detrqhebant mihi . 

1IL Conosciuto il mal talento de’ Detratto- 
ri , che è dà ferire in assenza , di nascosto , e 
così alla lontana esaminiamo un poco di grazia 
con che fapilità vibrino i loro colpi . Non vi 
ha dubbio , che il mormoratore vien simboleg- 
giato in quel gran mostro , cha già vide il Pro- 
feta Daniello armato di tre ordini spaventosi di 
denti ; attesQ che ogni maldicente, non solo ha 
denti cpsì affilati, che lo Spirito Santo li chia- 
ma spade : Ggneralio , qucè prò dentibus glalios 
liabct . IVI 4 di più ha qpesti denti disposti in 
Ite ordini, per ferire con più facilità , e far più 
stragi ad un, colpo. Anzi, se mirate da capo 
a piedi ufi detrattore , voi vedrete benissimo , che 
hadenti.in tutte le membra, perche di tutte si 
servq per moiderp e laccare la, fama del suo.pros- 
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smio . Se Io volete sapere in forma giuridica , met- 
tele alla tortura un mormoratore di questa sorta , ’ 
e tutte le sue membra confesseranno di aver fat- 
to stragi in più e diverse maniere. So , in pri- 
mo luògo la lìngua confessa : Quante volte hai 
lacerato la riputazione del tuo fratello? lo, ri-' 

? ** *' n ® aa » tante volte ho posto i denti 
nell altrui buon nome, quante volte io raccon- 
tai un peccato falso per vero, o il veto pale- 
sai benclic occulto , o il pubblico più del do- 
vere amplificai ; confesso di avere addentato più 
. uno » P r <^urando di far ombra alle azioni 
virtuose de personaggi piu illustri, o negando- 
le, o sinistramente interpretandole , o facendo 
comparire in abito di peccato le istesse virtù; 
C .^. eSSO d * P* u ’ c ^ e P er impiagare con più ar- 
P ^ end ® bene s P esso in prestito le figu- 
re della Rettorica, conforme mi accadde jer l’al- 
tro m un circolo di sfaccendati , in cui parlan- 
dosi d. un certo Cavaliere , e di non so qual 
Religioso-, mi servii della figura detta Excla - - 
mationu > perchè premesso un piccolo elogio , 
dissi che quel Cavaliere per verità era dotato 

e arven ®nze più proprie del suo sta- 
, indi soggiunsi . Oh che peccato , che un Ca- * 
vaher tale si sia poi invaghito di colei? oh che 

peccato , che stia anni , ed anni lontano da’ Sa- 
cramenti j £ di quel Rc | ig i oso sì dollo e A 

eccellente in tutto, che dite voi? oh che pec,* 
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«ato , che sia così testardo ? oh che peccato , 
che sia così inquieto , e non trovi Superiore , 
che lo voglia sotto la sua direzione! Mi c poi 
famigliare assai una certa Antonomasia, di cui- 
si servì Giuda per vendere Cristo , allorché dis- 
se a’ perfidi compratori : Quid vultis- ^nilii dire, 
et ego vobis eum tradcim ? Non lo nominò, noli 
disse, che Cristo era il Santo de' Santi , l’unto 
del Cielo, 1’ Unigenito dell’ Altissimo, nò ; ma 
solamente disse eum colui ; come avvenne gior- 
ni addietro in un’ anticamera , in cui parlando- 
si di un certo Ministro, dissi, che è finalmen- 
te colui?... E a chi m'interrogò, a chi final- 
mente fosse stata conferita quella tal carica. Ri- 
sposi , a colui , a colui ... se por volt te sapere 
tutte le altre furberie , delle quali mi servo per 
mormorare , interrogatene le altre membra , per- 
chè tutte mi sono fedeli ministre in quest’ of- 
ficio . Su dunque alla tortura gli occhi , anche 
noi, rispondono , abbiamo lacerato l’altrui fa- 
ma , ed avvenne il caso in una certa Bottega , 
in cui discorrendosi dell’ esemplare modestia di 
una Signora onorata , chiudemmo versò un com- 
pagno 1’ occhio sinistro , per dare ad intendere 
che ormai si era ecclissato il bel Sole della di 
lei pudicizia . E voi , o piedi , che dite? ancor 
noi abbiam denti per mordere , e ben lo mo- 
strassimo un giorno -, in cui facendosi un’ enco- 
jnio alle prerogative -di, ^Personaggio. . qualificato 
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con lodarsi la di lai rettitudine rie’ maneggi ? 
la di lui giustizia ne’ compromessi , il di fui di- 
sinteresse negli offici , prememmo il piede a thi 
<i stava al lato , qaasi che fossero indegne di 
approvazione quelle lodi , che da noi segreta-" 
mente si calpestavano . Ecco sulla corda i trac- 
ci , nemmen noi , dicono , siamo innocenti , © 
ben lo dimostrassimo ónà sera , allorché discor- 
rendosi in una cèrta conversazione dèlia divo- 
ta ritiratezza di an Ecclesiastico , urtammo nel 
gomito del vicino , per far capire , che tinto 
erano credibili qùelFe lodi , quanto era credibi- 
le , che si potessero segnar col gomito . Finia- 
mola con qiiesto esame , altrimenti trattandosi 
di detrazióne , mai si potrebbe terminare il pro- 
cesso, e concludiamo col Savio , che non ci è 
cosa più facile j che 1’ assassinare P altrui ono- 
re , mentre vediamo , che un mormoratore mor- 
mora con gli tìcchi , mormora co’ piedi , mor- 
mora coll© mani , mormora con latte le mem- 
bra del suo corpo : Jnnuit oculis , terit peit , lo* 
quitur digito , pravo còrde machinaiur mal am . i 
IV. V ho intesa , ripiglia colui , dunqtfe per 
non mettermi a pericolo di danneggiare il pros- 
simo , e con 3 vari movimenti delle membra i 
e molto più con i trasporti dèlia lingua , otti- 
mo partito sarà il tacere ; Adagio col tacere , 
aon siamo ancora in salvo ; pur troppo ha i suol 
4ent* acche il silenzio , e talvolta assai più dei 
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parlare , lacera il buon nome , e la riputazio- 
ne , il tacere . Riferisce l’jEvangelista S. Marco , 
che i Principi della Sinagoga non contenti del- 
lo strazio , che avevano fatto di Cristo inchio- 
dato sopra la Croce , andavano raggirandosi in- 
torno al Patibolo, vomitando bestemmie indi- 
sonore del Crocifisso. Dimando io, che dice- 
vano quegli empi bestemmiatori ? Forse gli ne- 
gavano la Consustanzialità Divina con l’Eterno 
Padre ? nò . Forse gli rinfacciavano la vanità dei 
suoi miracoli ? nò 5 forse pubblicavano per fa- 
vole i suoi Evangeli , e per deliri i suoi ora- 
coli ? Nulla di ciò . Ma che dicevano? nulla, u- 
diamo dall' Evangelista il bestemmiare di quei 
Satrapi : Pr&tereuntes bhasphemabant eum , moven - 
tes capita sua , e questo è bestemmiare ? sì sì , 
questo è il bestemmiare particolarmente de’ Su- 
periori contro quei sudditi , che vogliono cro- 
cifissi : movèntes capita sua . Parlategli bene di 
quel soggetto , di cui han concepita sinistra 
opinione > ditegli che 'è dcgiio di aver luogo più 
nobile ne’ loro cuori , lodatene la sapienza , 1’ 
integrità, la fortezza, 1’ esperienza «e’ governi , 
1’ abilità negl’ impieghi ; non vi risponderanno 
con voci dispettose esser vói male informato , 
Saper essi meglio di voi le qualità di tolui . Si 
recherebbero a gran reato di coscienza parlar 
così; vi risponderanno col tacere : moventcs ca- 
mita sua . E mentre voi parlate } si poixaano » 
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contemplare gli azzurri delle soffitte , gli arabe- 
schi de’ cornicioni , le figure degli arazzi , du- 
reranno le palpebre , premeranno le labra , si 
Stringeranno nelle spalle, e con nna misteriosa 
scossa di testa, e senza culi’ altro idre, bestem- 
mieranno la vita di quel pover’ ucdìo da loro 
malvolsuto : Elasphembant movcntes capila sua, et 
hoc Domino , dice S. Agostino: hoc etiam umni- 
bus Sanctis ejus , quos persegui , quos illudere , quos 
affiggere voluerunt . Siccome dal gran Sacerdote 
Zaccaria Padre di S. Ciò. Battista , osservò San 
Pier Grisologo , che reso muto parlò più alto 
col suo silenzio , di che parlar poiesse con un 
gran tuono di voce, facendo intendere al po- 
polo, che sotto il velo di quella mutolezza copri- 
Vansi alti misteri : Oli quanta sileniia nasciturvox j * 

così costoro con quell’ istesso tacere, dicono più 
male di quel meschino , di quanto mai di be- 
tte potessero dire tutti gli encomiatori della sua 
vita. Ognuno ammira quell' importuno silenzio , 
ognuno dice tra di Ste , vi è mistero ! tacere an- 
zi scuotere il capo agli elogi di un'uomo, che 
tutti lodano , vi è mistero ! vi è mistero ! Oh 
quanta , oh quanta silentio nascitur vox . E voi 
di questi detrattori rruti , non dite , che siano 
leoni, che sbranano, io, chiamateli bensì ca- 
ni , che addentai o , e non abbaiai o , che gua- 
stano senza run.ore ; lime sorde , che rodono 
strepito > chiamateli coi Savio , serpenti , 
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che mordono , e non si sentono : si mordent ser- 
j>entes in silentio , nihil eo mnus habet , qui oc- 
culte detrahit ; grazie a Dio , io non son di co- 
storo , dice tal’ uno , lodo chiunque mi vien lo- 
dato , lodo bensì freddamente , ma pur lodo , 
e io dico , che questa vera lode sì. fredda ha i 
suoi denti per lacerar la fama del vostro pros- 
simo , perchè chi ascolta , si avvede benissimo 
che voi lodate per non tacere con infamia; ed 
è l’ istesso che dire , per non biasimar con vi- 
tupero , vituperate con lode. Tutti parlano col 
miei sulle labbra dell’ onestà di quella Signora , 
della rettitudine di quel Ministro , della carità 
di quel nobile ; se voi vi opponeste , vi tire- 
reste contro voi la turba di tutte quelle lodi , 
che fate voi? seguite a lodarlo come gli altri, 
ma con una lode sì ritrosa , che ben date a co- 
noscere di essere un’aspide, che vorrebbe mor- 
dere , ma non vorrebbe lasciar segno alcuno di 
piaga ; tutti però capiscono il gergo già spie- 
gato dal Filosofo Favorino: Turpius est exigue , 
ac frigide laudrtri , quarti insectariter , et graviter 
vituperare . Or vedete quanto sia facile il la- 
cerare 1’ altrui riputazione ; mentre i detrattori 
a guisa di quei serpi di candida testa, e sen- 
za denti in bocca avvelenano con morbidezza , 
perchè avvelenano colla spuma , così costoro con 
l’ istessa lode porgono il veleno . 

Tom. IJfL j } 
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V. Avete ragione , Padre , sgridate Questi 
traditori , che fanno per appunto come i scor- 
pioni , che abbracciano con le branche , ma con 
Pistesso abbràccio danno la morte $ io per me 
non fo così ; lodo chiunque è degno di lode , 
e lodo assai ^ e lodo con efficacia , ma poi . . », 
vi ho inteso , voi siete come quelle streghe ma- 
ligne , che affatturano i Bambini col vezzeggiar- 
li , anzi questa è l’arte più fina de' detrattori, 
vogliono rubare la reputazione al fratello, che 
fanno ? cominciano il pernicioso discorso con 
regalarlo d* encomi, e poi còn un ma, rovina- 
no ogni cosa ; o com’ è onorato quel giovane? 
che, bel talento 1 che giudizio! ma ... ecco il 
ma , ma quel frequentar più che i Sacramenti 
i ridotti ec. Colei è veramente una femina ono- 
rata, ma ec. colui è un’ uomo dabbene , ma ec« 
ah ma 3communìcato , ah/éc. indegno! Questo 
ma ma esagera più assai di quello , che potreb- 
be con iniqua facondia esprimere una lunga tes- 
situra di vituperi ; e di chi credete , che sia quel- 
la lingua , di cui si dice nel salmo 44- Lingua 
mea calamai scribts velociter scribentis « Forse del 

4 * N * 

Profeta ? no , a me pare la lingua di un de- 
trattore di questa sorta , ne volete il confron- 
to ? eccolo . Scrive un Notaro , e perchè ha mol- 
to da scrivere , scrive prestissimo , e quasi che 
vola nello scrivere , e però usa il solito stile 
di abbreviare ; Salvi* peritai etc, pacta etc . item 
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tenute iàndo trabellia>ii eie. qux omnia etc. Così 
la penna dello Scrivano , e così per appunto la 
lingua del detrattore ; sapete chi è quella che 
passa? è colei ec. chi c quel Religioso? ma che/ 
ve ne siete scordato ? è quella ec. Lingia mea 
calamai scriba velociter scribeatis . Ah lingua , lin- 
gua diabolica , giacche avete un sì mal talento 
di dir male, parlate almen chiaro, senza im- 
pegnare gli altrui giudizi ad andar girando per 
ogni specie d’iniquità, con fargli concepire un 
delitto assai più atroce di quello » che poteva 
mettere in mostra la più sfacciata mormorazio- 
ne . Non vi fidate , dice S. Bernardo , perchè 
talvolta anche quelli , che professano virtù , si 
servono di un’ arte simile per mormorare , men- ♦ 

tre adoprano una certa specie di detrazione mo- 
desta , modesta , che par tutta compassione: vi- 
deus pr ce mini alta suspiria . Vi viene innanzi 
una devotella, e cavando dal fondò del cuore 
un lungo , e affannoso sospiro , con gli occhi 
bassi, e mezzo piangenti, con Un bocchino, 
che spira pietà , comincia a lodare una giova- 

• ne. Già conoscete la t»Ie ? ma quanto è savia* 
quanto è modesta , io gli voglio tutto il mio 
bene ; ma . . . resti però qui , perchè io vel di- 
co . acciò preghiate Gesù per lei . La povera 
meschina, ah / me ne crepa il cuore : doleus di- 
co , è cascata in errore . Ah lingua scelerata , ec- 
co , conchiude il Santo . che ex ore piangente vi- 

» 

* * | 
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demus egredi maleditionem . Anche da certe lin- 
gue beate mezzo logore dal recitar Pater noster 
esce a titolo di carità la mormorazione, la qual 
mormorazione vestita con quel colore di sem- 
plice pietà, e più facilmente ricevuta, ed è più 
immobilmente creduta : Tanto persuasibilior , quan- 
to ereditar ab his , qui audiunt , condolenti affe- 
ctu , magi quam malitiosa proferri . Andatemi- 
adesso voi a trovare un vizio , in cui più fa- 
cilmente si cada , che in questo della mormo- 
razione , mentre sonò tante , e tante le manie-' 
re di mormorare) che si mormora con la ve- 
rità, si mormora con la bugia > si mormora par- 1 
landò , si mormora tacendo , si mormora con 
le lodi , si mormora con i biasimi , si mormo- 
ra per superbia , per invidia , per collera , si 
mormora anche per carità . Nè mi troverete un 
luogo , dove non si mormori j si mormora nelle 
anticamere , si mormora nelle botteghe , si morr- 
mora nelle case, nelle veglie, nei ridotti; si 
mormora per fin nelle Chiese , quando si aspet- 
ta la Predica . A quelle mense poi , in quei con- ; 
viti i detrattori devorant plebem meam , sicut'escam 
pani . E’ vero che nel presentar le vivande si 
serba 1’ ordine di antipasto , di pasto , di do-- 
po pasto, ma il pane vi sta sempre dal prin-' 
cipio sino al fine , perchè dal principio sino al 
fine sempre si mormora : > devorant plebem meam ,* 
sicut escam panis ~ La riflessione è di Agostino / 
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che alla mensa de’ detrattori : costerà , modo hoec , 
modo illa , seinpef autem panem . Vi si mangia 
tempre pane , perchè sempre vi si mormora . Ah 
detrattori voracissimi ! così dunque vi divorate 
l’onore de’ vostri prossimi eh? quell’onore, per 
cui i Letterati spargono tanti sudori? quell’o- 
nore per cui tanti nobili spandono , e spendo- 
no, e profonderebbero il proprio sangue ? quell’ 
onore per cui tante madrone piuttosto s’ im- 
prigionano in una camera , piuttosto vanno la- 
cere , piuttosto si riducono a rodere tozzi ac- 
cattati , dicendo col Savio .* melius est nomen bo« 
num , quam divitioe multai ? E voi ve lo divo- 
rate con tanta facilità, come se fosse pane ? de- 
vorant plebem meam , skut escam panis. A ma- 
ligni ! ah indegni ! . . * . 

VI. Ma nò , non vo la pigliate solamente 
contro i maldicenti , prendetevela altresì contro 
coloro , che non si fanno veruno scrupolo di 
ascoltarli 5 imperocché chi s’indurrebbe mai a 
mormorare, se tutti d’accordo, quando &n mor- 
moratore apre bocca , come ad un pubblico scona- 
municato nessuno gli dasse orecchio , nessuno gli 
rispondesse parola? Così è, così è, grida il Ve- 
scovo S. Paolino : Idcirco in multis. fervct hoc 
vitium , quia pene ab omnibus libenter auditur . Ec- 
co perchè a dì nostri riesce tanto facile il mor- 
morare , perchè la mormorazione non sol piace a 
chi la fa , perchè si dà a conoscere per un’ uo~ 
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mo di maneggi , che sa tutti i segreti , per tin* 
corno sagace nel penetrare le 'ultime fibre delle 
operazioni, ma piace ancora a chi la sente, e 
questo è quello che fa animo a’ mormoratori , 
i quali sanno benissimo. , che portando in con- 
versazione un fatto fresco , fresco , e segreto r 
sarà ricevuto con applauso , e udito con atten- 
zione : quia pene ab omnibus Ubenter audilur . Si 
sì pene ab omnibus quasi da tutti; atteso che non 
solo le persone di roàla coscienza sentono vo- 
lentieri mormorare per quella consolazione, che 
Teca al vizioso la notizia di altri viziosi , ma 
le persone ancora, che sono virtuose . Imperoc- 
ché siccome 1/ ombra fa risaltare il colore , cosi 
)’ altrui vizio par che dia risalto alla virtù , e 
in paese de’ Mori ogni mediocre bianchezza par 
neve j ond' è più che vero, che hoc vitjum pe- 
ne ab omnibus Hbenter auditor . Q,h santa carila & 
tocca a voi il rimediare a questa commune fa- 
cilità , e propensione , che proviamo, al mormo- 
rare j Universa delicta ( perii charitas , dice 1’ Ap- 
postolo , e siccome la mormorazione mette tut- 
to il brutto in piazza, così la carità mette tutti 
i peccati al coperto : universa delieta . Ancor- 
ché si parli di un pubblico malfattore, la carità 
mette in considerazione tanti innocenti diffama- 
ti , e condannati per empi , e pur non lo era- 
no . Cristo stesso di cui non vi era il più in- 
nocente al mudo, 4i quanti eccessi fp ( Egli uh 
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» (Golpato? Guardatevi dunque dall’ ira di Dio non 

solo voi , o detrattori , ma voi ancora , che vi 
dilettate in gran maniera di udirli 5 voi, che ne 
andate studiosamente in cerca; voi, che li sol- 
lecitate con mille istanze a dir male ; voi in- 
gomma , che consapevoli della falsità delle lo- 
ro imposture, non aprite mai bocca, mai non 
dite parola in difesa de’ calunniati . Guardate- 
vi , dissi, dall’ira di Dio. Oh ... Padre io va- 
do libero da questa minaccia , perchè io non 
lacero Ta fama altrui , ma solo paleso i squar- 
ci fatti da altri ; non stuzzico a mormorare , ma 
sol racconto quanto sentii dir da altri , confi-* 
dandolo a qualche amico , o a qualche amica , 
che mi promettono rigor di silenzio , lascian- 
do per altro nel suo possesso la verità , Che di- 
te ? che dite? Voi palesate gli squarci già fat- 
ti da altri , dunque voi siete complice dello stes- 
so delitto, che a tutto rigore di giustizia, e di 
carità dovrebbe da voi ricoprirsi : Audisti ver - 
bum aiversus proximuni tuum , commoriatur in te , 
Avete sentito dire qualche trascorso del vostra 
fratello ? resti sepolta in voi una tal notizia . 

- Che sarebbe poi , se non solo non seppelliste 
in voi questi cadaveri dell* altrui fama dilace- 
rata , ma di sopra più andaste ad inquietare ì 
morti nelle loro tombe , mormorando del Pa- 
dre , della Madre, del Parente già defonto con 
► empietà indegnissima di un cuore cristiano ? Ab 
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omni prorsus pietate alienai esse dignoscitur t qui 
aliquid mortuis detraxisse monstratur , dice Cas- 
toro . Eh via lasciate di grazia riposare in pa- 
ce i morti , e non inquietate i vivi 5 raffrenate 
una volta quella lingua , pregate Dio col S. Pro- 
feta : Pone Domine custodiam ori meo . Deh mio 
Signore , sigillate questa mia bocca col sigillo 
di un ben regolato silenzio, non permettete, 
che questa mia lingua fugga di carcere per as- 
sassinare P altrui buon nome , tenete ben ristret- 
ta tra’ ceppi questa fiera , acciò con tanti tra- 
scorsi non danneggi più i suoi prossimi , e da- 
temi una santa libertà per oppormi a chiunque 
sentirò mormorare in avvenire. 

VII. I! non danneggiare di vantaggio , va 
bene : e una bella grazia sarebbe , se Iddio po- 
nesse una sentinella alle nostre labra , acciò non 
uscissero senza la dovuta cautela le parole , e 
la nostra lingua non potesse trascorrere a dan- 
neggiare la fraterna riputazione ; ma oltre il 
non danneggiare in futuro, è necessario risarci- 
re a danni passati . Ohimè! eccoci giunti ad un 
passo assai stretto ; adesso toccarete con mano , 
che quanto è facile il mormorare , altrettanto è 
difficile il suo rimedio . Oh Dio I in quante an- 
gustie si trova un povero mormoratore dopo 
aver mormorato f angustie sì esterne , come in- 
terne ! In quanto all* interne , è certissimo , che 
essendo la detrazione un furto di preziosissimo 
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f tesoro così non può rimettersi senza una cor- 

rispondente restituzione ; ed ecco 1* angustia , ec- 
co il nodo della difficoltà. O voi palesaste il 
vero, ma .occulto , o pure il falso: se il falso, 
ecco l'impegno di dover ritrattare il vostro det- 
to , e dichiararvi , che foste un bugiardo , un 
maligno, un’invidioso, o almeno di confessar- 
vi imprudente, e inconsiderato in dir quelle pro- 
posizioni ; o pure palesaste il vero , ma occul- 
to 5 ed eccovi a nuove angustie, risarcire la fa- 
ma senza ricorrere alla bugia . Oh qui sì , che 
vi vuole tutta la pazienza de’ Confessori , e tut- 
ta la Ior discretezza in trovar mezzi termini per 
salvar la capra, e cavoli ; rimettere il prossimo 
in possesso del suo buon nome , senza proferir 
k mensogna . Direbbero i Teologi di lodarlo in 

qualche altra materia, acciò nel farlo compari- 
re con qnilche luce , possano dissiparsi le om- 
bre già concepite - tutto è vero ; ma di rado 
accade , che una ferita contro la fama non la- 
sci la cicatrice ; che però disse bene colui ap- 
presso Plutarco : et etiam si vulnus sanetur ma- 
net cicatrix . Ma siccome si voglia , o in un mo- 
do , o in un altro, convien disdirvi. Io disdir- 
mi? chi melo dice? tutti vel dicono, e quanti 
Teologi , e quanti Dottori , e quanti santi Padri 
scrissero su quella materia , non ne troverete pur’ 
uno , che vi liberi da quest’ obbligo . Ma chi m’ 
impone quest’ obbligo ? ve lo inpone l’ onore di 
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quel vostro prossimo , che infornaste ; ve ?» 
impone il diritta di quella famiglia , che per voi 
resta macchiata ; ve lo impone Iddio ; ve lo im- 
pone la natura ; ve lo impongono, tutte le leggi -5 
lina rernittitur peccatum nisi restituatur ablatum * 
Qui non vi è mezzo , o disdirvi , o dannarvi , o 
cantar palinodie, o sospirar per sempre Dell’In- 
ferno. Ma l’ onor mio ?.. ma 1’ anima vostra ? . * 
tanto è . O. disdirvi , e dannarvi ; oh che angu- 
stie eh 1 . . . 

Vili. Sì, mi disdirò. Vi disdirete è vero , 
ma quanto è difficile il rimettere in possesso del- 
la sua buona riputazione chi ne fu privato dal- 
le vostre detrazioni ! quanto è difficile raccoglie- 
re in un fascio tutte le maldicenze , che qua e 
là spargeste con troppa iniqua propagazione ! oh 
che angustie anche nell’ interno! Voi mormora- 
te , quello vi ascolta $ ma non sì ferma qui x 
passano dall’ uno, all* altro le detrazioni ; racco- 
glietele , se si può. Se voi gettate una pietraio 
un’ stagno d’ acqua , va formarsi in quelle acquo 
un’ onda pigmea , che ne partorisce un’ altra più 
grande, e questa un’altra di maggiore sfera , si- 
no a riempirsi d’onde tutto il recinto della pe- 
schiera. Voi gettare il «assolino, d’ un motteg- 
gio, d* una parala, che tocca l’ altrui onore 5 
quella comincia a far circolo, dopo.il primo so 
ne forma un’altro, e dopo questa un’altro, e 
tutti vanno ^scendo fo sfera, j, od «QCQ in* 
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.agni circolo P altrui difetto in comparsa , sino 
allo stendersi per tutto il vicinato , per tutto il 
Paese , per tutta la Città la notizia delP altrui 
disonore . Tornate ora a ritirare il 'sasso , e di- 
sfare questi circoli , ove và in giro il vitupero 
del prossimo , se vi dà P animo ! oh quant’ ò 
difficile eh ! massime se la detrazione , che ha 
le gambe lunghe già ha fatto viaggio per le po- 
ste , e per via di lettere si è distesa in lonta- 
ni Paesi ! Come risarcire in tal caso tutto il 
danno cagionato ? Voi mi dite , che quando fa- 
te le parti vostre con disdirvi , ed usate tutte 
le diligenze , acciò sia rimarginata la piaga fat- 
ta , non siete obbligali ad altro , ed io ve Iq 
accordo ; ma ecco P angustia sì in vita , come 
jn morte, se per verità usaste tutte le diligen- 
ze . E poi non a caso dissi , come risarcire tut- 
to il danno cagionato ? perchè la mormorazio- 
ne , non solo toglie il buon nome , che è un 
tesoro supeTioie di prezzo a molte ricchezze, ma è 
ancora una condizione inpo r tantissima per guada- 
gnar P istesse ricchezze . Di un’ uomo di buona 
fama ogn’ tino si fida , ognuno P adopra in af- 
fari proporzionati a suoi talenti: , ognuno lo pro- 
muove a posti lucrosi ; e da questi impieghi quan- 
to di utile anche temporale, ne riceva? orse 
un mormoratore con una lingua diabolica lo scre- 
dita , quanto danno arreca non solo aj la fama, 

+T|a anch? alla borsa di cjuel meschino ? voi i.- 


e 


Digitized by Google 


io |i Predica • * 

trittori vi date ad intendere : che il danno del- 
le vostre maldicenze come consistenti in pa- ' 
rple sia un danno passeggierò , ma oh quanto 
v" ingannate ! Sì sì , passa , vi dice Io Spirito 
Santo nell’Apocalisse : vce unum abiti , quella pa- 
iola detta in quella conversazione quel motto 
sì espressivo passò , si dileguò per aria vce unum 
abiti , ma ecce veniunt adhuc duo vce post licec > 
.ma i danni conseguenti da quella parola pur trop- 
po durano , pur troppo si stendono. Sta in pro- 
cinto di maritarsi con persona di conto quella 
giovine ; si prendono informazioni del casato , 
della dote , de’ costumi , e voi maligno andate 
susurrando all’ orecchio , che riceve regali da un* 
altra parte, che Dio sì , se potesse più entra- 
re tra le vestali . 11 trattato si scioglie , e la me- 
schina se ne rimane per terra , come una vite 
senz’ olmo ; numerate , se potete i danni , che 
soffre : veniunt vts post hasc . Si parla di un Re- 
ligioso , Padre Spirituale di molte anime , che 
converte per via delle sue Prediche che instrui- 
sce nel Confessionario , ed apre a molti le por- 
te del Paradiso 5 voi sbilanciate a dire , che egli 
è un ipocrita, che è un seduttore de’ semplici , 
un gabbamondo, tanto mormorate , tanto dite, 
che Io rendete inetto a rigenerare i peccatori 
alla grazia . Oh che guai , oh che danni sono 
mai cotesti l si puoi dire : veniunt vce post ìuec ? 
Quel mercante sta in gran credito , è ricercato 
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da tutti , da tutte le parti riceve commissioni ; 

1 voi ci date alle gambe con farlo comparire per 

la piazza un truffatore : che tutto il suo esse-' 
re è effimero , nè ha altto capitale , che una bel- 
la apparenza . Eccolo fallito , ecco la sua fami- 
glia dispersa j tutti questi danni , che partorì la 
vostra lingua , quando potrete mai compensar- 
li , pur troppo veniut vce post ficee . Quel povera 
galantuomo non ha altro da sostentar lui , e la sua 
famiglia , che la buona grazia di quel grande , 
che lo protegge , di quel Padrone , a cui ser- 
ve ; voi gli cercate il pelo nell’ uovo , e lo ren- 
dete sospetto . Questo è suono di parole , che 
se ne passa : vce unum abiit . Ma si licenzia dal 
servizio, se li dà bando perpetuo dal palazzo, 

* ed il meschino con quella miserabil famigliuola se. 

ne rimane oppresso , i figliuoli non si possono be- 
ne educare , e le figlie nubili per aver pane , sono 
sforzate a vender 1 ’ onore . Oh questi sono guai*, 
oh questi sono danni , che deplora lo Spirito San- 
to quee veniunt adhuc duo vce post luec J . Or di questi 
sì gran mali , di tanti danni complicati assieme , 
voi, o mormoratore ne siete la cagione, voi ne 
avete a render conto a Dio , voi avete obbligo di 
risarcirli , oh che monti di/ difficoltà , oh che 
angustie eh ? . . 

IX. Adesso intendo quel che sin’ ora non ave- 
vo potuto ben capire ; noi vediamo , che non 
è y’ cosa al mondo più facile , e più ordinaria 
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del mófmòfatòre ; sappiamo* che v*è obbligò 
indispensabile di restituire lafahia, e risarcirei 
danni cagionati * e pure come và ? mfe ne ri- 
metto a voi , acciò tocchiate con mano quan- 
to sia difficile il rimedio di un vizio si male- 
detto . Prova più convincente di questa certo , 
che non puole addursi : ditemi di grazia , quan- 
te volte ciaschedun di voi averi udito tagliar li 
panni adosso al suo prossimo ? Quanti danni ave- 
ri talvolta sofferti da una lingua maldicente ? 
Ci è nessuno , ciré sia mai venuto da voi a di- 
sdirsi ? 1 danni , che avete sofferti , vi sonò mài 
stati rifatti? come vi dunque? se 1’ obbligazio- 
ne di restituire l’onore e indispensabile, Sevi 
è obbligo di risarcire i danni j da che viene , 
che i mormoratori vogliono piuttosto persevera- 
te in disgrazia di Dio , vogliono essere esclu- 
si dal Paradiso , vogliono lasciaasi precipitare 
nel più profondo dell* Inferno , che disdirsi, ché 
adempire alle lóro obbligazioni ? ahimè che non, 
posso dirlo senza lagrime ! oh gran gruppo di 
difficoltà convien dire, che pórti seco quest’af- 
fare , che tutt’ assieme pongono il detrattore iu 
uno stato di evidente dannalione ! E non lo ve- 
dete, che se alcuno fra tanti si riduce a disdir-* 
si , se la passa con due paroline generiche , do- 
po d’ aver screditato , tagliato , anzi squarciato, 
e fatto in pezzi l’onoTè altrui, si stima di so- 
disfare ad eqaalitatc con dire , 1* ho detto pqg 
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epiteta , la passione mi trasportò , 1* tìdiì dire . . * 
Mi maraviglio ; avete a dir chiaro , non è ve-, 
ro ciò che dissi , il fatto non fa così , la per- 
sona in tal genere non è rea , e se fosse anche 
duopo il giuramento per farlo credere , dico- 
no i Teologi , che bisogna adoprarlo , quando 
tói mormorando diceste ir falso. Oh che pil- 
lola amara eh ! Chi non ha pno stomaco più cito 
forte , come si potrà i ndurre ad inghiottirla t 
come potrà digerire un boccone sì duro > Più 
tosto si lascierà morire , che servirsi di un ri- 
medio sì difficile, sì aspro, e sì ripugnante al- 
la sua superbia • Or vedete in che laccio , ia 
che angustie si pone un detrattore . Ahimè > che 
si pone in uno stato miserabilissimo di danna- 
zione ! A rivederci , se così è a rivederci o de- 
trattori , al Tribunale della Divina Giustizia. Là 
là vi aspetto , o discepoli di Lucifero , voi che, 
imparaste da lui , se patiate con quello a dir, 
male di questo, o se favellate con questo a dir 
' male di quello, come il Demonio parlando con. 
Giobbe diceva male di Dio , e parlando con Dio. 
diceva male di Giobbe . <£# vi aspetto, o assas- 
sini del buon nome de’ vostri «fratelli. » là mi ren- 
derete ben conto con pagare usque ad uttimurn 
quadrantem il danno, che gli arrecaste. Ah cri- 
stiani miei, ve ne prego per quell’affetto^ eh* 
devo alla vostra eterpa salute , non vi riduce- 
te alia morte indebitati dell’ altrui fama- 
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dilettissimi , nò , no 1 vi riducete alla morte , per- 1 
chè se in vita vi è sì difficile il sodisfare a sì 
gran debito di risarcire 1* onore , che avete tol- 
to , in morte che sarà ? che se con tutto il mio 
dire non profitto, attendetemi duique, e siate 
certi, che se vi fu facile il mormorare, se vi 
è difficile il rimedio , di sicuro , di sicurissimo 
vi verrà addosso un condegno castigo . iti po- 
siamo . 

Seconda Punte . 

• \ ' * 

X. Ahimè che fiamme ! ahimè , che ardori ! ahi- 
mè , che pene ahi , ahi , ahi , ajuto , pietà , soc- 
corso ! . . chi è che piange ? che voce lugubre ò‘ 
mai cotesta ? E’ la voce di un povero dannato. 
Dimandate chi sia? Sono il ricco Epulone. E 
che vuoi? che dimandi? Domando a lazzaro, , 
che intinga un dito neir acqua per refrigerare le 
arsure della mia lingua .* Ut intingat extremum di- 
giti sui in aquam ut refrigeret linguam meam . Ma 
se le crapule si puniscono con la fame , perchè 
richiedi bevande ? Le mie suppliche sono d’ ac- 
qua , perchè i miei supplici sono di fuoco ; in 
aquam, ut refrigeret . Ma dimmi infelice , il fuo- 
co ti abbrugia forse solamente la lingua ? e quel- 
li , che ti fermano i piedi non son ceppi di fuo- 
co ? e quelle che ti segnati le spalle non sono 
sferze di fuoco? e quelle , che ti trafiggono il 
petto, non sono lande di fuoco? e quelli, cbq 
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tì rodono il cuore , non sono vermi , e serpen- 
ti di fuoco? e perchè dunque alla sola lingua 
ricerchi il refrigerio ? perchè la sola lingua com- 
mise tutte insieme le colpe, per questo tollera 
la sola lingua tutte insieme le fiamme ; la sola 
lingua fa un mondo intiero d’iniquità: univer- 
sità s iniquitatis, conforme la chiama l’Apostolo 
S. Giacomo , e per questo contro la sola lingua 
incrudelisce con suoi tormenti tutto l’ inferno , 
ut refrigeret linguam meam . Riflettendo saggia- 
mente S. Pier Grisologo , che l’ Epulone si do- 
leva più di ogni altro tormento delle arsure del- 
la sua lingua , perchè fu un pessimo mormora- 
tore, e però il maggior B tormento , che prova nell’ 
inferno è il tormento della lingua : quasi reliquiari 
corpus ab incendio liabcret immune : sei lingua plus 
ardet > quia male dix.it . Oh che inferno , oh che 
inferno o detrattori , vi si tien preparato laggiù 
per purgare i fetori di quella lingua maledica 
con cui avete ammorbato l'universo! Seguitate 
pure a mormorare , seguitate a malignare con- 
tro del vostro prossimo , che pur troppo di si- 
curo , di sicurissimo vi sovrasta un condegno ca- 
stigo : dilexisti verba piiecipitationis lingua dolo- 
sa , proplerea Deus destruet te in finem . Là vi a- 
spetta la divina giustizia , là al capezzale , do- 
ve vi farà provare un’ anticipato inferno \ là go- 
derà vedervi come furie sbattere , come fiere ar- 
Tonu III. 44 


Dig 


I 


i, 1 0 Predici 

tabbiarvì, còfr.e tori muggire e mandar 1* anima all* 
altro mondo senza Un Sacerdote , che vi assista 
in sollievo delle vostre angustie ; e senza Sagra- 
menti t che vi confortino nelle vostre agonìe t 
per precipitarvi giù con l’ Epulone a strascinar 
quella lingua indegna su le lastre infunate dell* 
inferno . Dio noi voglia che per fare il colpo 
più sicuro, tion vi colga una morte imprdvisa* 
che vi mandi li come cani . Forse che non è 
questo 1’ ordinario castigo , che suole dare Iddio 
ai Detrattori ? uditelo ne* proverbi : titne Domi- 
nion fili miei * cum Detractoribus ne commisciearls , 
quonidm repente consurget perditio eorum . Sì , sì , 
repente * repente , all* improviso sogliono cascar 
morti questi mormoratori , all’ improviso ; e con 
tutta ragione , perchè avendole essi fatta da tra- 
ditori , ogni giustizia vuole , che anche a tradì-» 
mento siano colti da quella morte, che sola al 
mondo è bastevole a far tacere le lingue mal- 
dicenti . 

XI. Ma perchè tanto rigore di giustizia in 

Dio contro i Detrattori ? sapete perchè? perchè es- 
si sono l’oggetto della sua abominazione, nè v’ è 
cosa che Dio odi più d’ un mormoratore, ch’è di 
genio totalmente opposto a quel di Dio? Dio è 
tutta carità: Deus charitas est; il mormoratore è 
tutto malignità, tutto veleno: Dio è civilissimo * 
cortesissimo, tutto intento a ricoprire, finché vi- 
viamo, i nostri difetti j il mormoratore tutto al 
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fcàvèsció ; tiòn ha àltró impiegò , che ili andar 
scoprendo le magagne più internate, e più in- 
time del suo prossimo 5 Dio è tutto inclinato al- 
la pietà , e alla misericordia \ il mormoratore è 
tutto crudeltà senza compatire un minimo difet- 
to de’ suoi fratelli . Ahimè ahimè ! questo è , che 
mi fa piàngere I venite qua , o mormoratori , con 
fche fronte, con che cuore potrete voi su quell* 
estremo chieder misericordia a Dio ? Voi * che 
mai 1* usaste a’ vostri prossimi ; voi , che non 
voleste mai perdonarli veruna cólpa ? anzi cru- 
deli , è dispietàti , sempre ne’ vostri ragionamen- 
ti li avete avviliti con alterigia , li avete accu- 
sati con arroganza , ò senza usargli punto di pie- 
tà , ne avete fatto in Ogni conversazione solen- 
ne scempio? ahimè, credetemi - y questo è il gran 
tastigo , che vi sovrasta , di morir disperati ; sì 
disperati senza punto di confidenza nella mise- 
ricordia di Dio , che Si protèsta di voler usa- 
re con voi tutto lo sdegnò j tiitto il rigore im- 
maginabile con perseguitarvi sino all’ ultimo fia- 
to : delrahentem secreto proximo suo , hunc perse - 
quebar. Come ben lo provò quel Celebre mormo- 
ratore , che esortato a confessarsi nell’ ultimo di 
sua vita , e a chiedere a Dio rhisericordia del 
suo mal parlare . Che misericordia, riipose, che 
misericordia! Volete, che Iddio operiat mtiltitu- 
dinem peccatorum meorum , e col manto della sua 
jiietà ricuópra tante mie sceJeratezze , mentre ié 
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non feci altro mestiere , che di scoprire cose ne- 
fande , come fece già Tempio Cam, ciré perciò 
fu maledetto , e da suo Padre , e da Dio ? e in 
cosi dire, spinse in fuora un palmo di lingua, 
e mostrandola col dito, come cagione della sua 
eterna rovina disse : questa pessima lingua mi ha 
condannato all * inferno . E nell’ istante gli si gon- 
fiò di tal maniera , che più non potè ritirarla 
dentro , e con quel visaggio da Demonio in at- 
to di morsicarsi la lingua , mandò T anima mor- 
moratrice al Paese delle maledizioni. Siete an- 
cora convinti , fbe Iddio perseguita a morte tut- 
te le lingue maldicenti , sino a volerne vedere 
P ultimo esterminio l’ultimo spiantamento? De- 
trahentem secreto proximo suo hunc persequebar . 

XII. Concludiamo dunque la Predica con quel 
detto notabilissimo, rdello Spirito - Santo : mors 
lingua; mors «equissima , et utilis potius infernus 
quam illa. La morte di una lingua mormoratri- 
ce è una morte infamissima, ed è meglio assai 
T inferno, che una lingua maldicente. Sì sì le 
replico , perchè è oracolo di quella suprema ve- 
rità , che non può mentire , è meglio assai T in- 
ferno , che una lingua maldicente , utilis potius 
infernus , quam il La , perchè T inferno non bra- 
gia , che i rei ; la mala lingua abrugia più che 
i rei T istessi innocenti . Utilis potius infernus quam 
illa ; perchè T inferno non brugia , che i nemi- 
ci di Cristo ì la mala lingua , come osseryò Ago* 
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nino , crucifigge il medesimo Cristo. Utilis po- 
lius infernus , quam illa ; perchè l’ inferno è un * 
effetto della giustizia di Dio , la mala lingua è 
un effetto della perversità , ed ingiustizia degli 
uomini; P inferno riconosce il supremo Signore, 
ed ubidisce al suo freno , la mala lingua ne scuo- 
te il giogo, e ne rifiuta il demonio . L'inferno 
discerne tra vizio e vizio , tra reato , e reato , 
e affligge i dannati con supplizi proporzionati 
ai loro delitti; ma la mala lingua trova un de- 
voto', e lo spaccia per un ipocrita; un casto," 
e lo dileggia come insensato ; un mansueto , e 
lo dispregia come codardo ; un liberale , e lo 
condanna come prodigo , un zelante della giu- 
stizia , e lo fa comparire un Nerone , un mo- 
stro d’ inumanità , e di fierezza . Verissimo dun- 
que , che utilis potius infernus quam illa ; e non 
volete poi , che io mi adiri con questi perfidi 
detrattori? con chiamar le loro lingue malvage 
gie vampe del baratro , vomiti dell’ abisso , aspi- 
di , vipere , draghi , basilischi di fuoco più ve- 
lenosi , e più ardenti di quelli , che nelle visce- 
re sue concepisca P istesso inferno ; con farli 
quest’ infausto presagio, che averanno tra poco 
su quelle lingue maledette più fuoco , di quello 
che racchiuda nelle sue viscere ogni più arden- 
te fornace . Ah mormoratori , come non vi sì 
secca in bocca quella lingua ? quanto sarebbe me- 
glio per voi , che vi si inverminisse adesso in vi- 
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ta, come successe ad un maldicente par vostro. $ 
avereste la sorte di non vederla brugiare, e straziar 
da’ diavoli , per tutta 1’ eternità nell* inferno -, con- 
forme in un’ orribile visione fece vedere dopai 
morte ad un suo amico un malvaggio detrattore . 
Appena costui circondato da un branco di demo- 
ni in forma di serpi , che con lingue di tre punte 
lo trafiggevano per ogni parte, gli usciva di bocca 
una linguaccia si lunga , che giungeva a toccar 
terra j e un’ altro branco de’ Demoni si adopra- 
va a tormentarla, chi stringendola con tenaglie 
infuocate, chi tagliandola co’ forbicioni di fuoco, 
e 1 q stesso sciagurato con suoi denti l’ andava 
trinciando bocconi a bocconi , e quei bocconi 
recisi tornavano di nuovo a riunirsi insieme , per 
esser sempre , e poi sempre tagliati , e ritaglia- 
ti per tutta 1’ eternità . Ah lingue lunghe , che 
vi stendete con tanta libertà sulla ripntazione de’ 
poveri prossimi , non perdonando , nè a vivi 
ne a morti , tagliando , e trinciando sulla fama 
de’ vicini , e de’ lontani 1 lingue lunghe ! lingue 
lunghe ; ecco un condegno castigo , voi stesso per 
tutta l’eternità sarete tanagliate , e trinciate da^ 
vostri medesimi denti divenute pascoli de’ dia- 
voli con un’obbrobrio sempiterno, e meglio sa- 
rebbe per voi o mormoratori non un inferno , 
ma cento inferni , più tosto che aver in vo- 
stra disposizione lingue sì maledette . Che dite 
dunque? pare a voi espediente eli mettervi $ A\ 
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gran risico per una sfrenatezza di lahra mal cu-, 
custodite ? ah nò , non lojuatur os meum opera 
hominam , ditelo , ditelo . Non loquaiur os meum 
opera hominum , perchè importa troppo risolvere 
questo punto , e fermarlo bene . Che inconside- 
razione è mai la nostra , dilettissimi ? che ab-i 
baglio? che cecità? sarà possibile adunque, che 
non vogliamo determinarci oggimai di badarea 
noi ? Che se per 1’ addietro siamo trascorsi in 
tante maldicenze, qual rimedio ci è quello ap- 
punto , che il Santo Mosè adoprò contro i scr-. 
penti di fuoco , vere figure de’ mormoratori . che 
colà nel Deserto fecero tanta strage de’ figliuo- 
li d’ Isdraele , e fu , che tutti rimirassero il ser-. 
pente di bronzo inalzato dal Santo Legislatore 
sopra di qn legno. Quce cum percossi aspicerent , 
sanabantur , venite quà dunque caro medico dell 11 
anime nostre , voi ben lo diceste .* exaltari opor- 
tet filiurn hominis , ut ornuis , qui credit in ipsum 
non pereat , e voi inginocchiatevi tutti a’ piedi di 
Gesù . Quà o mormoratori , se pur vi siate ; al- 
zate gli occhi , e rimirate un’ uomo Dio esalta- 
to per vai sopra di un tronco , se volete , che 
si estinguino i serpenti di fuoco, e perdino il 
lor veleno le vostre lingue maledette , osserva-, 
te come tutte queste sagre nlembra v’ insegnano 
a raffrenar le vostre lingue . Che vi dicono quest* 
occhi divini ecclissati per vostro amore . so non 
ohe voi chiudiate gli occhi ai difetti d© TOrtW 
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prossimi ? Che vi dice questa sagra piaga dei 
cuore aperto , e spalancato per vostro bene , se 
non che voi chiudiate quella bocca attossicata da 
un’ odio sì naaligno ? Che vi dicono queste la- 
bra eloquenti del verbo ammutolite in silenzio 
di morte per voi , se non che voi facciate am- 
mutire in silenzio d’ amor fraterno , le vostre 
lingue calunniatrici ? Perchè è certo o mormo- 
ratori , che le vostre lingue furono li ministri , 
più crudeli della Passione di Gesù,. credetelo ad 
Agostino, che chiaramente vel dice: magis fuit 
Domini necatrix Judceorum lingua , quam militum 
manus . Miratelo dunque questo mio Gesù stra- 
ziato , e poi ditemi : chi agguzzò queste spine 
sì orride , sì penetranti ? I motti pungenti del-* 
le lingue mormoratrici . Chi amereggiò questa boc- 
ca divina ? il fiele atroce delle lingue mormora- 
trici . Chi piantò questi chiodi spietati ? i crudi 
colpi delle lingue mormoratrici. Chi straziò da 
capo a piedi con tante lividure, con tante pia- 
ghe questo mio Gesù? la malignità, l’ invidie, 
la rabbia delle lingue mormoratrici . Chi lo so- 
spese in Croce, e gli fè spirar Panima tra tan- 
ti spasimi? la barbarie l’ inumanità delle lingue 
mormoratrici; sì sì: magis fuit necatrix Domai 
Judceorum lingua , quam militum manus . Porgete- 
mi dunque 9;^ mor mio Crocifisso uno de’ vostri 
chiodi , e lasciate , che io questa mane inchio- 
di la lingua di quel mormoratore j che qui tei 
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ascolta , starà meglio questo chiodo confitto ia 
lingua sì malvaggia ,• che in una mano sì inno- 
cente . Ah nò ; che dissi , inchiodarla lingua a' 
mormoratori 5 anzi nò , scioglietela , o maldicenti , 
quella lingua, scoglietela , e se per l’addietro lado- 
praste in maledire il prossimo , in disonorare Id- 
dio, impiegatela questa mane in domandar perdo- 
no a Dio, e in restituir la fama a’ vostri prossimi. 
Via su , se tutti , o più o meno abbiamo im- 
piegato sì malamente la lingua , perchè: Qui non 
offendit in verbo hic perfcctus est vir . Purifichia- 
mola questa mane con le lagrime., - santifichia- 
mola con voci di piantoci diciamo ' tutti a Ge- 
sù : caro mio Dio pentonhtenii tante mormora- 
zioni maligne . Ahimè», che questa mia lingua 
mi ha rovinato 1’ anima 1' -Perdono mio Dio per- 
dono . Non basta: eonvien dimandar perdono 
a’ vostri fratelli da voi infamati , da voi calun- 
niati ; e però rivoltatevi gli uni verso gli altri, 
e dite tutti assieme : perdono fratelli perdono ; 
nc men basta ,■ eonvien restituire la fama tolta ; 
e però sin da oggi quanti qui siete andate a tro- 
vare quelle persone , co’ quali mormoraste , e di- 
sditevi apertamente, parlate chiaro, e dite, che 
il vostro detto fu falso ; e se fu vero , ma oc- 
culto, voi lodate il vostro prossimo alla meglio 
che sapete , e potete 5 e se vi pare aspro que- 
sto rimedio , inchiodate la vostra lingua a’ pie- 
di di questo Crocefisso con un santo proponi- 
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mento di non parlar mai male de* vostri prosi 

siali : non loquatur os meum opera liominum . E$ 
se volete sì in vita come in morte mantener in 
calma la vostra coscienza, mantenete salda la 
risoluzione di S. Agostino , che intimava a chiun- 
que praticava con essolui . La risoluzione è que- 
sta di non trascorrer mai in veruna mormora- 
zione , nè grave , nè leggiera ; tenendo sempre 
innanzi agli occhi queste belle parole: Del mal 
fatto altrui non parlar mai , nò poco , nè assai , 
Si si , del mal fatto altrui non parlar mai nè po- 
co, nè assai. A voi parlo,, o lingua cristiana, 
lingua , sii la quale tante volte si posò il mio 
Gesù Sagramentato pJingua , che tante volte pe- 
netraste nel cuore ferito- del Redentore , quan-i 
te volte ricevesti la SSma Gommunione ; lingua 
che sì frequentemente foste lavata , purgata , in- 
trisa , imporporata col Sangue del mio. Gesù Cro- 
cefisso • o lingua , o lingua senti bene , del mal 
fatto altrui non parlar mai nè poco, , nè assai . Un 
si gran ricordo ti gioverà in vita , ti gioverà ip 
morte, ti gioverà per tutta l’eternità, essendq 
vero verissimo , che sole» vive in pace , chi, ode , 
vede, e t^ce. 
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$iQV$Dr DOPO LA quarta 
DOMENICA 

DELLA MORTE 

Ecce Defunctus efferebafur Filius unicus Matris 
sua?. Lqc. yjir, 

. : ...» c : . ♦ 

I. ìcLcoml questa mane ad aprirvi innanzi agl» 
occhi una scuola di disinganni , o miseri mor- 
‘ tali , e con esporre a’ vostri sguardi la Lara di 
un giovanetto defonta , vorrei pure , che una vol- 
ta apprendeste quella gran lesione non imi ab- 
bastanza intimata da' Pergami , e sempre mai ab- 
orrita dagli uomini > che alla fine si muore . Oh 
dura necessità , con cui ci stringe , e ci ferrai 
la morte ! E senz’ aver riguardo , nè a chiarez- 
za di sangue , nè ad altezza di grado , nè ad 
ampiezza di patrimonio, senza perdonare nè a 
fior d’ anni , nè ad età cadente , nè a differen- 
za di sesso e uomini , e donne , e plebei , e no- 
bili , e vecchi , e giovani , tutti miete ad un fa- 
scio , e porta via ; conforme vedete in questa 
figliuolo unica di una più che dolente Madre ^ 
Ecce Defunctus cfferebatur Filius unicus Mairi s suce « 
Eccolo qual fiore del campo reciso sulla prima- 
vera de’ suoi giorni dall’ indiscreta falce della mor- 
te. Povero giovane! in vederlo ricoperto da si 
torridi pallori , mi si ^veglia nel cuore una te- 
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nera compassione , e con chiaro disinganno j?ur 
troppo apprendo che noa meno a’ decrepiti più 
estenuati , che a giovani più robusti è domesti- 
ca , è famigliare la morte j che alla fine si muo- 
re . Veggo quegli occhi chiusi , quelle guancie 
svenate , quelle labbra mutole , e da sì funesta 
Vista imparo, che alla fine si muore. Alzo dal 
feretro il di lui capo per riporlo nel suo po- 
sto primiero, e vedendolo ricadere abbandonato 
sul petto, capisco che una volta bisogna inchina- 
re il capo alla morte , che alla fine si muore , Sol- 
levo in alto la di lui destra per rimetterla di 
nuovo in possesso di quei beni , che abbando- 
nò , e in vedere , che da se medesima ripiom- 
ba giù alla terra , intendo con Giobbe , che ogni 
sua proprietà è il sepolcro : solwm mihi superesc 
sepulcrum , e che alla fine si muore. Chi mi con- 
cede questa mane strapparvi dal viso quella ma- 
schera dell’ inganno , che con la dimenticanza 
della morte vi apre la strada ai disordini di una 
pessima vita ? Si muore , cari ascoltanti , si muo- 
re , e con la morte si ha da por fine a quan- 
to mai s’ idolatra sulla scena apparente di que- 
sto mondo ; che però lo Spirito Santo c’ inti- 
ma la morte per bocca di Ezechiello sotto no- 
me di fine , anzi che ben tre volte lo chiama 
fine. Finis venti, venti finis , nunc finis super te , 
Imperocché la morte con un sol colpo mette fi- 
ne a tutte le cose , e con quella sua taglientis- 
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sima falce miete alla rinfusa ] e Scetri , Tri- 
regni , e Corone , e buffe , e morioni , e cela- 
te , e lussi , e divertimenti , e bagordi , e pom- 
pe , e ricchezze , e tesori ; tutto tutto manda 
in rovina la morte ; e con tante stragi ci met- 
te in chiaro, che alla fine si muore. Conten- 
tatevi dunque , che tutte queste rovine , che a 
noi cagiona la morte ve le riduca a tre classi , 
che saranno i tre punti della mia Predica. La 
morte è il fine di tutto il sensibile , ecco il pri- 
mo . La morte è il fine di tutto 1’ inganno , ec- 
co il secondo . La morte è il fine di tutto il 
tempo , ecco il terzo . Se questa mane , dilet- 
tissimi , non partite di Chiesa con l’apprensio- 
ne disingannata, e col cuore distaccato dalle bel- 
lezze di questa terra } dico , che in voi è af- 
fatto spento il lume della ragione , perche la pre- 
dica di questa mane non si fonda sulla pura fe- 
de , ma si fonda sull’evidenza. Infatti ditemi, 
voi credete a’ vostri occhi ? Or se credete agli 
occhi vostri , e a ciò che vedete , io son sicu- 
ro questa mane di convincervi in maniera, che 
Dio resti glorificato, il Demonio confuso , eie 
anime vostre poste sulla via della salute . Co- 
minciamo . 

II. Alla fine si muore . Ahimè , che a que- 
sto vocabolo di morte tutti vi ricolmate di or- 
rore , e curiosi vorreste penetrare il significato ; 
qnde vi risponde in mia vece lo Spirito San- 
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to , e per bòcéà di Giobbe vi dice , che là riibt* 
te est finis universorum , et dies perditionis . Ec- 
co la vera e propria definizione della morte ì 
Finis univeriorum il fine di tutto il Sensibile, et 
dies perditionis , è il giorno della gran perdita 
<Ji tutti i beni di questa vita . Questa gran ve- 
rità vorrei Stamparvi nel cuore . Venite , se co* 
sì è , venite meco alla scuola della morte , an-» 
diamo a visitare un defontd , e per Spicco mag-' 
giore di quanto io Son per dirvi , figuratevi , 
che questo Sia tm cavaliere , un principe , uri 
grande che dopo penosissima agonia or ora hà 
Spirato P anima , «chiudendo gli occhi a tutte lé 
apparenze di questa vita . Io me ne vado in- 
nanzi alla vòlta del suo palazzo ; voi tutti ac*- 
compagnatemi col pensiero. Al primo ingresso 
mirate là , che turba de’ poverelli timi affollati 
dalla speranza di aver qualche sovvenimento in 
suffragio di quel defonto ; salite le scale da pét 
tutto incontrate un rigoroso silenzio, porte, è 
fenestre mezzo sérratè , camere , è sale mezzò 
sfornite * muraglie ignude , òvvero vestite a bru- 
tto ; che orrore! Entrate nella sala, siete rice- 
vuti da un gentiluomo tutto serio nel voltò , com- 
posto nell* abito , e grave nelle parole , che con 
un crollar di testa molto Spiegante nòn sa dir 
altro , se nòn che tutti abbiamo a morire ; que* 
Sto è un passo , che aspetta tutti . Chi V avreb* 
be mai indovinata ? Cinque giorni fa in gala j 
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èd in festa ; fe oggi si porterà alla Sepoltura ; 
Ah .... eccoci intanto arrivati all’ anticamera . 
Oh qui almeno si parlerà di nuove di mordo ; 
tra servitori e camerieri , chi passerà il tempo 
in canti , chi in risa > chi ih amori , chi ir giuo- 
thi . Ah nò j osservate , chi sta solitario a se- 
dere , chi passeggia in silenzio, chi parla delle 
qualità dèi morto , chi risponde , a quest’ ora 
troverà quanto ha fatto di bene , chi pensa a 
confessarsi , chi risolve di mutar vita . Intanto 
Si apre la portiera . Eccovi la signora vedova , 
e madre di molti figliuoli , che gli stanno d’ in- 
torno lagninosi , fe piangenti ; miratela in abi- 
to modestissimo , senzi vanità di conci , o di 
colori, senza pompa di gioia -, con gli oechi fis- 
si iti terra , e molli di pianto . La prima vq- 
ce , che dà è un sospiro , e quel poco , che par- 
la , tutto è sensato , tutto è disinganno delle spe- 
ranze del mondo , con apprensioni fortissime del- 
la brevità , vanità , e caducità di questa vita ; 
rè potendo più reggere al dolore dà in tin pian- 
to dirotto , e si rende inconsolabile ad ogni con- 
forto . Le damigelle , che 1’ assistono , anch’ es- 
se addolorate , e meste fanno eco a’ singulti del- 
la padrona , e con accenti di spasimo vanno di- 
cendo l’una coir altra i alia fine si muore, al- 
la fine si muore. Or dico io, chi è entrato in 
questo palazzo a mutar i pensieri in testa al- 
le donne , e le parole ìju bocca ai servitori , e 
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gli affetti in CudVe a tutta la famiglia ? In (pie- 
sta stessa casa pochi giorni fa non bollivano da 
per tutto i giuochi , le conversazioni , i convi- 
ti, i balli, gli amori? Chi tramava una burla , 
chi meditava una festa , chi concertava una com- 
media : chi dunque ha mutato un carnevale di 
dissolutezze in un Venerdì Santo di Pietà? E’ 
forse entrato qui dentro qualche Predicatore A- 
postolico a far di un palazzo secolare un Chio- 
stro di Eremiti? certo che vi è entrato un gran- 
de Predicatore. Chi è questo Predicatore? èia 
morte . Quel padrone poco dianzi spirato e mor- 
to ha mutati tutti i cuori . Quello gli sta pre- 
dicando con quelle labra pallide, e smorte, quel- 
lo li disinganna, e li fa conoscer chiaro chia- 
ro , che la morte dà rine a tutte le cose ; ed 
oh che frutto , se terranno a mente la predica , 
che loro ha fatta la morte ! Credete a me , eh© 
viveranno innocenti , e moriranno beati . 

III. Ma affinchè ancor voi apprendiate un sì 
bel disinganno , entrate pure nella stanza del de-- 
fonto , perchè ormai non si tien più chiusa por- 
tiera. Eccolo là tra : i cortinaggi di un Ietto do- 
rato disteso giù con le mani ip abbandono , sen- 
za che alcuno si prenda più cura di lui , nè più 
nè meno , che se fosse un legno fracido , inu- 
tile per ogni cosa. Sono spariti i servitori , si 
son ritirati i parenti * sol vedesi involto tra quel- 
le lenzuola un cadavere che da ogni parte spi- 
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ra orrore , e spavento \ nè senza raccapriccio di 
cuore può vedersi quel capo chino , e scaduto 
giù sul petto, quei capelli ancor bagnati dal su- 
dor della morte sparsi qua e là per le tempie, 
quegli occhi incavati , e spaventosamente mez- 
zi chiusi , quelle guancie smunte , e come at- 
taccate alle ossa , quei labri ritirati , quei den- 
ti neri , quella lingua arsiccia , quel corpo in- 
somma uua volta sì vivace, ora in tutto livido , 
freddo , pesante, e immobile a guisa di un mar- 
mo . Ahimè che spavento cagiona e alla vista , 
e al cuore ! Entrano gli amici , quegli amici di 
confidenza co’ quali passò il tempo in lieta con- 
versazione , ed avvicinatisi al letto diventano a 
quello spettacolo pallidi in volto , si guardano 
gli uni con gli altri , si ritirano mutoli , e pen- 
sierosi , portando seco 1* imagine di quel mor- 
to , che gli cava i sospiri dal cuore , e appreso 
un sì gran disinganno, che alla fine si muore, 
van dicendo tra loro : oh .... chi vi pensasse 
eh !.. . chi vi pensasse ! Fermatevi , chi vi pen- 
sasse ! voglio che vi pensate , nè avete a uscir 
da questa stanza , che non facciate l’ inventario 
di tutti i beni naturali , e soprannaturali d’ in- 
dustria , e di fortuna , de’ quali questo meschi- 
no c stato spogliato dalla morte , affinchè vi ser- 
va di un memoriale continuo a disprezzar le va- 
nità del mondo , e a rivoltare il vostro cuore 

Tom. Ili , i ? 

• * 
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a Dio per cominciare una vita santa . Quanti ] 
fe quante al lume «li questa verità abbandona- 
rono' il mondo, si ritirarono ne’ Chiostri dellé 
più austere Religioni , e diventarono Santi ? Chi 
sa , che fra tanti alcun di voi non si disingan- 
ni , e apprendendo questa gran massima , che 
alla fine si muore, e con la morte si mette fi- 
ne a tutte lé cose, chi sa, che non si risolva 
•à mutar quella vita indegna , a lasciar quella 
prattiea , a mutar quei costumi , co’ quali am- 
morba il paese ? Ed infatti confessatela , pec- 
cator mio , se voi vivete immerso nelle iniquf- 
tà sino agli occhi 5 , portate indosso i peccati vec- 
chi , ne accrescete de’ presenti , e ne meditate 
de’ futuri , tutto proviene , perchè non pensate 
a sì gran punto, vivete al buio, non pondera- 
te queste massime eterne : non est, non est, qui 
recogitet' corde ' 0 

IV. Via su numerate <, c se potete , le gran per- 
dite , che appena spifàtò' fece questo meschino 
che qui vedete irì J poter della morte . Io per me 
in vederlo sì abbandonato mi raffiguro dì ve- 
dere un miserabile condannato alla forca , e da- 

r 

to da Dio nelle mani della morte, come ad un 
ministro della giustizia , acciò ne faccia tutto 
lo scempio, che sa, e che può; la prima pe- 
na è confiscargli tutti i beni , degradarlo da ogni 
carica, officio, ed impiego. Siasi pur questo un 
Re , un Principe , un Grande , sia un Cavalle- 
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re titolato , ricco , e corteggiato da tutti , sia 
una Dama , che fa il sole delle conversazio-' 
ni , e delle feste ; sia un ministro , che fa il 
maggior mobile di un tribunale , comprensivo 
di tutte le cause , accertato ne’ suoi consigli , 
nelle risposte , nelle risoluzioni ; sia un nego- 
ziante di gran maneggio , di alti raggiri , co- 
noscente , e conosciuto in tutte le piazze di Eu- 
ropa , denaroso , splendido , e liberale 5 mira- 
telo adesso , eccolo dalla morte uguaglialo alle 
persone di condizione più vile , abbietta, e ple- 
bea ; e conforme vecjete , differenza alcuna non 
vi è tra il cadavere di questo ricco, di questo 
nobile , di questo grande , e quello di un men- 
dico , che mantepne di puro stento la vita . Ri- 
cercate in lui tutte quelle belle doti naturali , 
che Jo rendevano' sì amabile , e grazioso ; doy' 
è quell’ ingegno sì perspicace , quella memoria 
sì felice , quell’ eloquenza sì faconda , quelle ma* 
niere sì delicate , entranti , qd amabili con le 
quali rapiva il cuore a tutti ? Dov’ c quel trat- 
to sì maestoso, quella capacità, e destrezza in 
maneggiar negozi , quella prudenza con cui po- 
teva dar consiglio ad un mondo , dov’ è ? Ahi- 
mè che tutto V acquisto fatto con lo studio di 
tanti anni , con la lettura di tanti libri , con la 
conversazione di tanti savi , con 1’ esperienza 
di tanti affari , eccolo tutto perduto in un mo- 
mento , col perder della vita, di tutto /«««< 


/ 
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nit , venit finis. Anzi se ben lo rimirate da ca- 
po a piedi , vi accorgerete , che la morte non è 
un ladro , che si contenti di poco , mentre 1’ ha 
per fin spogliato di tutti quei sensi , che purè 
tenne sì cari , e custoditi con sì gran riguardo . 
Che dolore sarebbe il vostro , se vi accadesse 
la disgrazia di perdere un solo de’ vostri senti- 
menti , di perdere un’occhio, di perder l’ udi- 
to , il gusto ? Or qual miseria sovra tutte le mi- 
serie , il perderli tutti in una voltata Come ha 
fatto questo meschino ? Vedetelo , è affatto cieco;, 
più non vede , toccatelo , non sente chiama- 
telo , non ode , scuotetelo -, non ha- moto , in- 
capace di più gustar le delizie di questa terra, 
come se appunto fosse una pietra, o ima mas- 
sa di fango indurito. Oh morte , oh morìe ! ad 
uno stato dunque sì deplorabile si ha da ridur- 
re ogni mortale ? Quà , o sensuali , a vedere sva- 
niti in un punto tutti i vostri piaceri-, le vo- 
stre conversazioni , i vostri sozzi divertimenti . 
Qua , amami di questo secolo , osservate come la 
morte vi stacca dagli amici , da’ figliuoli , da’ con- 
giunti . Qual dolore è mai quello di un padre, 
e di una madre , che dà 1’ ultimo addio ad un 
figliuolo che s’ imbarca per lontani paesi ? Or 
qual dolore sopra ogni dolore sarà l’ abbando- 
narli tutti in una volta senza speranza di mai più 
rivederli in questa vita? Lo provò un padre di 
famiglia , che moribondo teneva intorno al let- 
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to una bella corona di figliuoli tutti lagninosi , 
e piangenti . Ahi cari figli , gli disse , cari figli 
dunque ci abbiamo a separare ? dunque non vi 
avrò mai più a rivedere ? e cosi dicendo , spi- 
rò : siccine separas amara mors . Almeno almeno 
gli avesse permesso la morte portar seco una 
porzione di quei beni per 1’ acquisto de’ quali 
cotanto sudò... Ahimè che avete detto ! ah eh» 
di tanti denari non si lascia nè pure un soldo, 
di tanti vestiti da città , da campagna , da fe- 
sta , li lascia correre appena uno straccio per 
decenza ; da quelle stanze ricche , e rappezza- 
te fuora ; da quel letto tutto adornato fuora ; 
da quei gabinetti, sale, gallerie, fuora; fuora 
da quei fondachi pieni di mercanzie; fuori da 
quella casa fabbricata a vostro modo, e appe- 
na finita ; fuori da quell’ ufficio procurato con 
tanti uffici; fuori, fuori da tutto . Ahi spasimo 
crudele per un’ avaro tutto intento ad acquista- 
re , ad accumulare! Un Prelato Francese ridot- 
to all’estremo si fece portare vicino al letto tut- 
te le sue suppelletili , i suoi vasi di argento, 
e di oro , le sue gioie , i suoi denari , e riguar- 
dandoli con occhi piangenti , e maneggiandoli 
con mani tremanti , diceva : o ricchezze mie , 
o gioie mie , a quali mani passerete voi ? ahi 
misero me , che ho faticato tanto per acquistar- 
vi : et <pMS paravi, cu/ a» erunt? e così dicendo , 
se ne morì. Dite adesso , oS. Giobbe, dite pu- 
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re , che V intendo : divcs cum dorfnicrit , aperiet 
oculos suos , et niliil ... ah conviene esprimere bene 
questo nihil ; sentitelo tutti : nihil , nihil , nihil inve- 
niet . Sì quell’ avarone colto , che sarà dalla morte 
non porterà seco niente , niente; ah sentitelo bene, 
niente, niente, nientissimo di quanto acquistò , nè 
pure un quatrino , nè pure una bricciola di pane , 
ima paglia, niente . Oh spoglio orribile , con cui' 
in sì breve tempo c’ impoverisce la morte ! 

V. Che dite adesso cari peccatori , ancor non 
vi sentite staccare il cuore dalle basSèzzd di que- 
sta terra ? deh avvertite che non succeda a’ voi 
ciò che suole avvenire alla sanguisuga . Questa 
applicata dal Chirurgo ad una vena vi si attacca 
con avidità grandissima , quivi succhia , gode , 
si gonfia , e si satolla di quel sangue , e si cre- 
de di avere a durai: sempre in quel contento . 
Ma nel più bello ritorna il chirurgo , la stacca , 
la trincia , la taglia per mezzo , e gli fa ren- 
dere tutto quel sangue , che sì ingordamente a- 
vea ingoiato, e col sangue gli toglie là vita. Ah 
che questo istesso temo assai abbia da succede- 
re a certuni , che come perfide sanguisughe suc- 
chiano il sangue ai poveri , defaticandoli con liti 
ingiuste , negandogli , o smezzandogli, le loro 
mercedi , opprimendoli con contratti usorari , con 
raggiri , con ingiustizie ; parlo con quel tratfi- 
cante , che si crede aver sempre ad ingrassare 
con la roba altrui ; porta ai mercati la roba cat- 
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tiva , e la vende per buona : gli armenti , e be- 
stiami infetti, e li esita per sani: promette a 
chi lavora il danaro , e poi gli vuol dar tanta 
roba , e forse della peggiore , e forse a sommo 
prezzo e rigoroso. Ma che. ne siegue ? nel più 
bello de’ suoi acquisti sì ingiusti viene la mor- 
te , lo taglia per mezzo , e gli fa vomitar quan- 
to aveva radunato in questo inondo., senza la- 
sciargli niente più che uno straccio da rivolger- 
vi il di lui cadavere: divitias , quas devoraveric 
evomet . E donde mai sì gravi disordini ? per- 
chè non si tien ferma in capo quella gran mas- 
sima, che alla fine si muore , si muore. Ma di- 
scorriamola di grazia . Se voi sapeste di certo , 
che tra un mese o due , dovessero rovinare tut- 
te queste case , sprofondare tutte le città , sfa- 
rinarsi tutt’ i monti 5 in somma dovesse il mon- 
do tutto ridursi in cenere , che conto fareste 
voi del vostro denaro , della vostra roba , dei 
vostri passatempi , delle vostre amicizie ? cre- 
dete voi , che tanto facilmente offendereste Dio 
per condiscendere ad un'amico, per prendervi 
un piacere , per sodisfare ad un capriccio , per 
acquistar aura nel mondo ? $e voi credeste che 
quanto prima il mondo dovesse ridursi nel suo 
antico niente ? certo che nò. Or io vi dico : non 
è forse 1’ istesso o che il mondo termini, e voi 
restiate , o che resti il mondo , e voi terminia- 
te ? mi par tutt’ uno : perchè morti che sarete 
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voi, il. mondo sarà finito per voi-, nè lo rive- 
dente più , che nel giorno del giudizio ridotto 
in cenere . Perchè dunque non disprezzario co- 
me tin mucchio di cenere ? perchè tanti stenti , 
perchè tanti sudori , perchè tanti affanni affine 
di acquistar roba , di esser comodi , di molti- 
plicare i vostri averi nel mondo ?.. ah ingan- 
nati ! chi vi ha tolto il senno ? quii vos fasci - 
navit ? e non vedete che vi pascete dell’ appa- 
renza ? e non vi accorgete che questo mondo è 
una maschera ? sì sì è una maschera . Ed io che 
ne son fuora , nè vi sto che per una punta di 
piede , vi vedo un poco più chiaro , che non ci 
vedete voi , e vi posso disingannare con mag- 
gior libertà . Questo mondo è una maschera , 
fratelli cari , è una maschera , ed ogni cosa è 
piena d’ inganni . Sebbene , aspettate un poco , 
e vedrete questa maschera , e vedrete questi in- 
ganni ridotti a fine dalla morte. 

VI. Per conoscere gl’ inganni del mondo , fi- 
guratevi questo mondo come una stanza piena di 
fumo , in cui non si vede bene , nè quel che è 
dentro di essa , nè quel che è fuora . Mal si co- 
noscono le cose presenti , e peggio le future ; che 
però ogni cosa si prende al rovescio ; il male 
«i chiama bene , e il bene si chiama male ; di- 
eitis malum bori um , et bonum malum . Le cose 
terrene , perchè vicine ai nostri sensi , si chia- 
mano beni j e però si dice , quello è un’ uomo , 
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.che abbonda di molti beni; all’ incontro la po- 
verta, le infermità , le tribolazioni , che ci apro- 
no le porte del Paradiso si chiamano mali , e 
però si dice , quello è un’uomo, che sta in un 
fondo di mali . Ah ciechi , ah ciechi ! sapete voi 
perchè parlate così ? perchè siete ingannati , per- 
chè vivete in tenebre. Ma non dubitate, chela 
morte diraderà queste tenebre, toglierà via que- 
sti inganni , e vi farà conoscer chiaro , che al- 
la fine si muore , con stamparvi nel cuore que- 
sta gran massima: Quod ceternum non est , nihil 
est . Tutto ciò che non è eternità , è una me- 
ra vanità. Per vederlo in prattica , unitevi tut- 
ti assieme per accompagnar al sepolcro il ca- 
davere di quel grande, che poco dianzi spi'ò, 
Ritornate con 1’ occhio a contemplarlo . Anzi 
nò . . sebbene non siano ancora passate venti- 
quattr’ore dopo il suo transito, è tanto e tale 
il fetore , che traspira al di fuori , che non so- 
lo non può più rimirarsi senza orrore , ma nem- 
meno può più abitarsi nella di lui camera. Con- 
viene aprir finestre, brugiar incensi, consuma- 
re odorose pastiglie, affinchè l’aria non riman- 
ga del tutto infetta da quel pessimo fetore . La 
moglie , i figli , i parenti , gli amici , i più con- 
giunti sono i più affaccendati , acciò quantopTi* 
ma si porti fuor di casa quel corpo sì fetido . 
A questo fine s’ invitano Confraternite , si pa- 
gano Mercenari , che lo portino via speditamen- 
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te , ed eccolo finalmente su d* una bara strasci- 
nato al sepolcro . Nel passar per le strade , oh 
quanto varie sono le dicerie degli uomini , che 
fanno eco al canto flebile de’ Sacerdoti ! i suoi 
nemici non lasciano di manifestare quel giubi- 
lo , che provano internamente . Chi dice : Dio 
gliel perdoni . Ha fatto sospirar più d’ uno , a- 
desso la paga . Quell’ altro ripiglia : ecco chi vo- 
lea galleggiar sopra tutti , soverchiar tutti , stra- 
pazzar tutti , ha inchinato una volta qnel capo 
superbo . Gli amici gli fanno un segno di Cro- 
ce , gli voltan le spalle , e non ne parlan più . 

I Parenti già van meditando di muover liti a fi- 
gliuoli, e mettono in campo mille pretensioni 
sopra de’ loro beni : e quel meschino , che tan- 
to sudò per accumularli coperto da un panno 
nero senza vedere , nè esser veduto viene espo- 
sto in quella Chiesa , per cui pochi giorni pri- 
ma passeggio con tanta libertà di sguardi , e sot* 

•o quella pietra sepolcrale , che già calpestò con 
tanta dimenticanza d’ aver a morire , vien se- 
polto giu ben chiuso , c serrato , con sopra l’ i* 
scrizione fatta dalla Fede , che alla fine si muo- 
re , e quod attemum non est , nihil est . Tuttociò 
che non è eternità , è mera vanità . 

Vili. Eh nò, lasciate di grazia aperto quel 
sepolcro , perche qui s' ha da vedere il più bel- 
lo della scena ; qui s’ ha da dimostrare il più 
grande di tutt’i disinganni. Avvicinatevi pure 
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tùtìl , affacciatavi giù, mirale quel mucchio di 

cadaveri ammontonati gli uni sopra gli altri. Ve- 
dete quella bellezza sfiorita , quella potenza op- 
pressa , quella grandezza sotterrata , quella glo- 
ria sepolta , quei cadaveri disfatti : discerne si po - 
tes victum a Rege , fortem a debili , vi dice San 
Basilio . Maneggiate pure con la verga di Dio- 
gene , per non imbrattarvi le mani , quel putri- 
do ossame , vedete là qnel cranio ? fu coronato 
nn tempo fa da splendido diadema , quest’ altro 
è di un povero Lazaro , che andò coperto di cen- 
ci alla porta de’ più benestanti : quest’ c il te- 
schio d’ un giovane spiritoso , e quelle sono es- 
sa di un decrepito pria quasi Incadaverito che 
morto . Ohimè che puzza ! . . Di chi è queilo 
scheletro sì verminoso ? c di una dama , che fu 
vagheggiata con poca modestia per un’ Elena di 
beltà. Gitevi par ? riconoscetele ossa di quell* 
amico, di quell’ amica . di quel confidente ? ahi- 
mè che tutto è ugualmente putredine ! Lasciate 
dunque tutto il resto, e mettetevi solamente a 
contemplare il cadavere sepolto di fresco . Mi- 
rate come in brevissimo tempo mutandosi di co- 
lore le carni , divengono da prima livide , e poi 
si vedono affatto nere : ed aprendosi in varie par- 
ti , dapertutto scaturisce un fetidissimo marciu- 
me , che colando per terra porta agalla, e co- 
me a nuoto 1’ ossa aride di quei scheletri , che 
gli stantìo a lato . Osservate come dentro le vi- 
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scere si genera una gran quantità di piccoli ver- 
mi , e di altri animali schifosissimi , che nati 
tra le immondezze cominciano a nutrirsi di quel- 
la carne stessa , che gli ha prodotti : di questi 
alcuni si strisciano su pel volto , e gli divoran 
gli occhi , altri escono per le narici , altri si gi- 
rano , e raggirano dentro la bocca , si profon- 
dano dentro del petto , perchè tutto è aperto . 
Ah' venga qui il Santo Giobbe a farci una ben* 
utile lezione con quelle verissime parole Pu- 
tredini dixi : pater meus es 5 mater mea , et so~ 
ror mea vermibus . Veggonsi frattanto cader dal 
capo i capelli , e staccatesi le labbra , le nari , 
le guancie , a pezzi a pezzi cadono per terra ; 
Ih gola si apre , le coste sono le prime a spol- 
parsi , nè altro oramai più vi rimane , che un 
letamaio , una puzzolente cloaca , un putrido 
impastume, che mette orrore, e spavento. Ed 
ecco che consumato il tutto dai vermi , di quel 
corpo sì florido , per cui studiavano tanti me- 
dici , si affaccendavano tanti servitori , sudava- 
no tanti cuochi , si consumavano tanti profumi , 
si adopravano tante gale , e mai si dava per so- 
disfatto , altro più non vi è rimasto , che uno 
spaventosissimo scheletro . Nè mi state a dire , 
che io usi qui la Rettorica . Che Rettorica , 
che Rettorica , che amplificazione vi è mai in 
questo discorso? non è possibile il disinganno? 
non c evidente , che alla fine si muore ? non è 
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verissimo, ardverissimo , che quod, ceternum uun 
est , nihil est ? 

VII. Ed oh che grande scuola di disinganno 
è mai un sepolcro ! qua dunque , qua tutti a di- 
singannarvi , e prima di tutti , venite voi , o su* 
perbi . Voi siete soliti a vagheggiar le pietre se- 
polcrali al di fuori , dove la morte si mira ma- 
scherata in fattezze di vita , dovè il morto si 
vede vivo , borioso , con armatura da Orlando , 
con un morione in capo , con la fortuna inchio- 
data a piedi , con la gloria , che sventola ban- 
diere intorno , e con la fama su , che suona 
trombe , facendo servir per memoria d’ immor- 
talità gl’istessi monumenti de’ morti con vedersi 
ridotte a basi di superbia , perfino le lapide de’ 
sepolcri: eh no no rimiratele da quella, parte, 
.che guarda giù verso i morti , fissate ri pensie- 
ro' in quel sepolcro, e poi lasciate ch’ io van- 
timi per bocca dolio Spirito Santo’: quid super- 
bis terra , et cini'&i A che tanta superbia , figlio 
'della polvere , aborto del peccato , prima schia- 
vo del diavolo, che figlio de’ tuoi genitori ? quid 
superbis ? perchè disprezzi sì indegnamente la 
legge santissima di Dio , posponendola ad una 
politica infame , ad nn. puntiglio di onore , ad 
una legge diabolica del mondo ? quid, superbis ? 
in che fondi , peccator mio , quella libertà ma- 
ledetta , per cui vivi continuamente in peccato 
senza timor di Dio , senza timor degli uomini , 
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senza rispetto al pubblico , rivoltando ogni co» 
sa in ridicolo, anche le funzioni più sagrasan- 
te , anche quelle grazie ordinate da Dio ad am- 
mollirti il cuore? ah meschino, che cosa sei fi- 
nalmente ? mira giù in quella tomba, e poi ap- 
plica su , e stringi tutto il tuo essere in un pq« 
gno . Ecco ciò che sei . Terra , terra , terra , 
cenere un’ involto d’ ossa spolpate , e se per 
disgrazia vivi in peccato , sei un tizzone d’ in- 
ferno , e secundurn : pruesentem justitiam sei. un 
dannato . Dove mi troverete nel mondò una mag- 
gior mostruosità? vedere un povero superbo , un 
poco di fango , che se la prende contro Dia ! 
abbassa il capo , o superbo, abbassa quell alte- 
rigia , e a rista di quei scheletri spolpati en- 
tra in le stesso , e pensa un poco , pensa m . 

Che risolvi? se ogni dì pensassi di proposito, i 
che' alla fine si muore , vogliam dire* phr sfa- 
merebbero quelle laute alfiteiole di capq ; sva- 
porerebbero quelle tante .pacioni di cuore , sni- 
derebbero quei tanti affetti , < fei scioglierebbero 
quei tanti attacchi , si straccherebbero quei mali 
abiti : e quei peccati *■ che sì fecondi germoglia- 
no, ed infettano l’anima* non si seccherebbe- 
ro affatto ? crede miài , crede , vi dice Bernar- 
do , non habet concupiscentia non habet super* 
bùi, non habet ira locumj ubi mors tirnetur . 

- IX. Qui o ambiziosi , venite ancor voi a di- 
singannarvi ; già lo so che le vostre pretensi©- 

U 

I 
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ni si estendono non solo ad ambir le grandez- 
ze invita, ma anche dopo la morte, con eter- 
narvi nella memoria degl’ uomini , sperando che 
i vostri amici , i vostri parenti , il mondo tut- 
to sia per ricordarsi di voi , se voi lasciarete un 
bel testamento , un gran fondo di contanti , di 
ricchezze , di commodità ; se lasciarete un gran 
saggio a posteri del vostro sapere, della vostra 
prudenza , del vostro ingegno . Ah ingannati ! for- 
se che ancor non sapete la prammatica del mon- 
do ? I vostri intanto si ricordaranno di voi , in- 
quanto potran sperare qualche cosa da voi , ma 
finita questa speranza , svanirà di voi ogni me- 
moria . E non vedete questa cosa succedere tut- 
to dì ne’ vecchi : quando quel povero vecchio 
è divenuto inutile : non è più buono a nulla , 
che si fa? Si fa per appunto quel che suole far- 
si con imparando spremuto , si getta in un mon- 
dezzaio j così quel povero vecchio si getta là in 
fin cantone , tutti lo disprezzano , se re scor- 
dano^ gli voltan le spalle , e ognuno procura di 
aderire a chi fa più bella comparsa su la sce- 
na . Or se questo succede , mentre ancor si vi- 
ve , che sarà dopo morie ? Credetelo pure, che 
appena voi sarete morti, non solo i stranieri , 
e quelli , che non vi conoscono , senza badare 
alla vostra morte, attenderanno a solazzarsi , a 
ridere , a scherzare , a parlar di novelle, di guer- 
re , di negozi , a tirar innanzi i loro maneggi , 
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Incontratolo per una via , gli domandò, dove sie- 
ie incaminato buon figliuolo? Vado a scuola 
rispose il Giovinetto. Che studiate voi? studio 
le belle lettere. E poi? Dopo studiarò la Filo- 
sofia ? E poi ? e forai anche la Sagra Teologia . 
E poi ? poi il Signor Padre ha intenzione^ di 
pormi in Prelatura . E poi ? Eh . . V' è speran- 
za che in casa nostra v’entri il cappello . E poi ? 
E poi Padre mio, potrei divenire anche Papa. 
E poi? Allora si ristette il giovinetto . Dite di- 
te , e poi? Allora fu, che il buon Santo dopo 
aver dati vari giri alla fionda , per fare il col- 
po più sicuro, gli scagliò contro: e poi mor- 
rete , e poi morrete . E a che serviranno que- 
ste vostre Prelature , questi vostri Cardinalati , 
questi vostri Papati , se non per morire carico' 
di maggiori scrupoli; e forsi anche di maggio- 
ri peccati ? queste parole furono saette che tra- 
fissero il cuore di quel giovane , il quale abban- 
donò il mondo , si rese religioso , e visse san- 
tamente . A noi , o ambiziosi , uno sguardo giù 
al Sepolcro, e poi applicate a voi. Diterafdi 
grazia, dopo tanti imbarazzi, dopo tanti cor- 
teggi , dopo tante machioe , alla fine, che sarà ? 
Ecco il punto massimo della prudenza cristia- 
na: alla fine si muore . Dunque , perchè non pre- 
vedete quel che una volta ha da essere, e non 
vivete , come se già fosse ? Consista l’ esser sa- 
Tom. 111. 
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vio , V esser prudente , in attendere a lasciar me- 
moria di se con la Santità della vita attendere 
a far una bella raccolta d’opere sauté, che sole 
sole ci faran corteggio dopo la morte : opera ilio- 
rum sequuntur illos . Oh che bel disinganno , che 
pur troppo ci mette in chiaro quod asternum non 
est , nihil est ! Ciò che non è eternità , è una 
mera vanità* 

X. Qua finalmente voi o disonesti , qua a 
disingannarvi ; mirate giù in quel sepolcro , os- 
servate a che si riduce quella carne, che voi 
tanto accarezzate. Quid tit camis substantia vel 
dice S. Gregorio teuantur sepultura ; . Ahimè , 
che tutto è vermini , sucidume , putredini Per 
questo un corpo morto in latino si chiama ca- 
d'tver cioè caro data vermibus : cadavero , cioè 
carne data a vermi. Dunque chi c> ha tolto il 
cervello , o sensuali ? Per un diletto schifoso , pu- 
trido , e verminoso vi mettete sotto de’ piedi L* 
anima , il Paradiso , e Dio ? Già lo so , che noti 
ostante un sì palpabile disinganno vorrete sca- 
pricciarvi ; viassù scapricciatevi alla malora , sa- 
ziate pure quella sordida passione , sodisfate a 
quell’ appetito riottoso ; vorrei però introitaste 
quel giovane a cui essendo morta la suaDalida, 
rimase talmente agitato nella fantasia dalla me- 
moria dei passatempi trascorsi , che tentato not- 
te , e dì , non trovava riposo . Arrivò a tal se- 
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gno là smania , Che s’ indusse andar di notte tem- 
po alla Chiesa, dove stava sepolta, e quivi fat- 
tosi coraggio aprì la Sepoltura , per dare qual- 
che sfogo alla sua passione ; ma ohimè ! la rid- 
de talmente disfatta , putrida , e verminosa , che 
tramortì dal gran fetore . Rinvenuto in se co- 
nobbe la sua gran pazzìa ; e fatto savio dall’ 
esperienza , tagliò un pezzetto di quella veste 
già ammuffita alla defonta, e per tutto il tem. 
po di vita sua la portò pendente al collo , ed 
ogni qual volta era sorpreso da qualche impura 
tentazione , subito prendeva in mano quel rita- 
glio di veste, rosicata da vermi, e in vederla 
se li rinovavano le Specie di quel corpo fraci- 
do , e così svaniva in un baleno ogni tentazio^ 
ne ; ecco , o sensuali, il modo di far teriaca del- 
lo stesso veleno . Fissate giù i vostri sguardi . 
Vedete quel cranio ignudo. Sapete voi , che cOs' 
c ? e il ritratto di colei , che voi sapete, sotto 
quella pelle tinta da voi tanto vagheggiata , al- 
tro alla fine non v’ è, che un teschio deforme, 
conforme laggiù vedete ; pensate adesso pensa- 
te .. e bene , che risolvete ? e possibile, che uri 
disinganno sì evidente non vi convinca ? e sa- 
rete sì stolidi , che per uno scheltro puzzolen- 
te vorrete perdere 1* anima , perdere il Paradi- 
so , perdere Dio , e giuocarvi 1’ eternità ? Do- 
ve avete il senno > per un poco di sucidume 
giuocarvi 1’ eternità ? Ah non sia mai , ma ap- 
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pigliatevi tutti all’esempio del glorioso S. Fran- 
cesco Borgia , il quale essendo ancor Duca di 
Gandia, morta che fu in Toledo la Regina Isa- 
bella , che per le sue rare qualità poteva dirsi 
la Rebecca delle Spagne , fu eletto come ptin- 
cipal Cavaliere di quella corte , a trasportar quel 
cadavere iu Granata . Arrivati colà , lece aprir 
la cassa per fare in giuridica forma la solita con- 
segna ^ ma ohimè! vidde quel corpo sì putrido, 
sì dislatto , che non ebbe cuore a giurare , che 
quello per verità fosse il corpo della Regina de- 
fonia , e struggendosi in lagrime andava dicen- 
do tutto attonito : questa è quella gran maestà! 
quel miracolo di bellezze! quella, a cui s’in- 
chinava tutta una monarchia? Oh pazzia del mon- 
do ! o stolidezza ! non sia mai vero che io più 
serva a padrone , che mi possa mancare; diede 
un calcio al mondo , si fece Religioso , e di- 
ventò Santo. Non basta quest’esempio per con- 
vertirvi tutti a Dio , e disingannarvi che quel- 
le bellezze da voi adorate , quelle disonestà sì 
sospirate si riducono alla fine in un poco di mar- 
ciume ? Per quella gran Dama finì in un subi- 
to il sensibile, finì tutto l’inganno, finì tutto 
il tempo , mentre se ne morì sul fior de’ suoi 
giorni, e su l’auge delle sue contentezze. For- 
ai che lo stesso , non potrebbe succedere a 
voi ? e voi , che fate ? Deh riscuotetevi questa 
mane 3 e siate certi , che se non fate qualche 



Digitized by Google 


\ 


della mòrte Hi 

helta risoluzione in quest’ oggi non fa ftte mai 
più . Son par chiari questi disinganni ; son puri 
palpabili queste verità? che se non vi regge il- 
cuore di rimirar più lungamente quell'ossame pu-i 
trido , chiudete pure quella bocca sepolcrale , me-* 
nè contento , e chiudetela con ogni diligenza ( ' 
acciò non ci ammorbi con i suoi fetori /Sma 
voi intanto fissatevi bene in capo quella gran 
massima : quod oeternum non est , nihil est , per- 
chè alla fine si muore, e con la morte si dà fi- 
ne a tutto il sensibile , si dà fine a tutto l' in-' 
ganno , e quel che è più , si dà fine a tutto il 
tempo. Riposiamo. 


Seconda Parte . 


XI. Fine di tutto il tempo è la morte ; di- 
eia ro meglio, la morte a boccone a boccone si 
divora tutto il tempo della nostra vita , si di- 
vora gli anni , si divora i mesi , si divora i gior- 
ni , si divora F ore , i momenti, sinché arrivi 
quell ultimo momento , in cui tempii mi erit 
ampliai , non vi sarà più tempo da operar be* 
ne. Oh verità orribile / non ho tempo da di- 
lungarmi su questo punto . lasciate però che al- 
meno con due brevi parole vi suggerisca all* 
orecchio: mentre io predico , e voi m'ascolta- 
te per quanti finisce il loro tempo ? quanti at- 
tualmente stan morendo ? quanti in questo pun- 
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. to precipitaho all’ inferno , bestemmiando , e ma- 
ledicendo la lor pazzia per non essersi appro- 
fittati bene del tempo concessogli da Dio per 
, far penitenza de’ loro peccati? quanti muoiono 
all’ improviso con morti immature, violente, e 
^tentate? forse che accadon di rado questi col- 
pi di morte improvisa? non è gran tempo che 
mi fu scritto da Roma , qualmente in quella cit- 
tà ottocento in quell’ anno erano cascati morti 
all’ improviso . Or pensate quanti di simili casi 
saranno successi in altre provincie , e città . £ 
qual è mai la causa di accidenti si inopinati ? 
attendete. Vide S. Giovanni la morte, e la vi- 
de a cavallo . A cavallo la morte ? ohimè , va 
male per noi : il tempo ha le ali , colle quali 
velocissimo fugge , e la morte si ha procurato 
un destriero, Su cui correrà anche essa di lan- 
cio , e ci verrà presto alla vita . No , non vi 
mettete in timore; e a cavallo la morte sì , ma 
il cavallo è così pallido , così smunto, che ap- 
pena appena può muoversi . Ejuus pallidus , et 
qui sedebat super eum nomen illi mors . Che vuol 
dir dunque , che a tanti e tanti la morte giun- 
ge sì rapida, che gli arriva sul fior degli anni, 
e sul vigor dell’età, e talvolta ancora all’ im- 
proviso ? vedete , quando il cavallo và di suo 
passo , và lento , e la morte vien tarda , ma se 
il cavallo si stimola , e còllo sprone acutamen- 
te si punge, per quanto smunto, per quanto 
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pallido egli sia , bisogna ben che corra . Dun- 
que perchè il cavallo non corra , non bisogna 
dar alla morte lo sprone, con cui possa pun- 
gerlo , ed incitarlo alla corsa . Lo sprone della 
morte qual è? è il peccato : stimulus autemmor - 
Us peccatum potete bramar più chiara la Scrit- 
tura per dedurre qual sia la causa di tante mor- 
ii improvise , che si sentono a tempi nostri ? 
Stimulus autem mortis pedcalum , idest , conienti 
]’ Angelico , stimulans ad mortem . Eh credetelo 
pure , che questi colpi di morte subitanee d’ or- 
dinario succedono a coloro, che vivono abitual- 
mente in peccato , ve lo dice lo Spirito Santo : 
ducunt in bonis dies suos se la passano allegra- 
mente tra suoni , balli , piaceri , conversazioni , 
e divertimenti , finché la soma de’ loro peccati 
cotanto gli aggravi , che in punto ad infema de - 
seendunt j in un punto, cioè in un subito, all* 
improviso, pricipitano nel più profondo dell’ in- 
ferno: essendo verissimo , che anni impiorum brc- 
viabuntur . La vita degli empi sarà scortata da 
Dio ; conforme si vidde in quel perfido Impe- 
ratore Anastasio , a cui di notte tempo compar- 
ve un’ orribilissimo personaggio conia penna nel- 
la destra, e un libro nella sinistra , e rompen- 
dogli con un tuono di voce severa il riposo, co- 
sì gli disse : ecco che per la perversità del tuo 
credere cancello dalla tua vita quattordici an- 
ni : et ob perversitatem fidei tua: quatuordccit n ti •* 
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ì)i vita: annos deleQ . E infatti di lì a pochi gior- 
ni fu colto danna saetta, che lo finì 5 e osser- 
vate , che si tolsero ad Anastasio quattordici di 
quelli anni , che sarebbe per altro vissuto , se 
non fosse stato sì sagrilego ; dicendo David : vi -, 
ri sanguinimi non dimidiubunt diessuos, non degli 
altri nò , ma suos . Or qui facciam alto , mio 
caro peccatore , chi sa quant’ anni per ordine 
di Dio vi siano stati cancellati dal libro della 
vita per i vostri gravissimi peccati ? Chi lo sa ? 
mentre voi state temporeggiando , farò, dirò, mi 
confesserò, la morte , fa volar per l’aria la sua 
falce, vi coglie all’ improviso, e ve ne morite 
dannato. Finitela una volta, fratei mio, finite- 
la , sin da questa mane andate a trovare un Con- 
fessore , e mettete in ordine quella Confession 
Generale, ■aggiustate bene le partite, perchè vi, 
è poco tempo per voi. Ah che forse Iddio mi 
fa parlar così per alcuno , che si trova qui pre- 
sente ; vi c poco tempo per voi , fratei mio , 
vj è poco tempo per voi ; finitela una volta fi- 
nitela , ecco, che finis venit , venit finis, nunc fi- 
rjis super te . Alla fine si muore , caro peccato- 
re , si muore , dunque fissatela bene in mente 
quella gran verità : quod ceternum non est nihil est , 
XII. Che se le mie parole non han forza di 
muovere un cuore , o Spirito Santo , muovete- 
lo voi colla forza della stessa verità . Eccomi , 
dilettissimi , genuflessa a’ vostri piedi 5 pr dite- 
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Ini, carissimi , è verità, che la morte vi priva 
di tutti i beni . E’ verità , che manda in fumo 
tutti gli onori ? è verità , che fa svanire tutti i 
diletti ? è verità , questa è verità ! Con voi par- 
lo , o superbi , con voi , o ambiziosi , con voi, 
o disonesti , con voi , o vendicativi , usurai , be- 
stemmiatori , giuocatori , oppressori de’ poveri 
con voi parlo, con voi j è verità , che la mor- 
te mette fine a tutte le vostre frenesie ? è ve- 
rità , che questa morte è vicina , e vi sta pen- 
dente sul capo ? è verità , che vi può cogliere 
all’ improviso ? c verità questa , è verità? Or se 
c verità , che toccate con mani , che vedete con 
gli occhi , che più aspettate a fare una vera con- 
fessione , che più aspettate a darvi tutti intie- 
ramente a Dio ? Ma che più aspetto io a dar 
di mano a questo S. Crocefisso ? Con questo S. 
Crocefisso alla mano voglio andar girando per 
le strada, entrar nelle case, passar per le piaz- 
ze gridando da per tutto , penitenza , fratelli ca- 
ri , penitenza . Ecco il modo di trionfare del- 
la morte , trattar con asprissima penitenza la 
carne ; penitenza dunque , penitenza ; alla fine 
si muore , cari peccatori , si muore . Che se vi 
atterrisce la morte, abbracciatevi con Gesù , che 
è il vero trionfatore della morte ; e che ha fat- 
to mai per distruggere 'a morte ? ha distrutto il 
peccato : per peccatimi mirs . II peccato dunque , 
iJ. peccato convien distruggere , chi con vuol te- 
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irer la morte . E che ha fatto Gesù per distrug- 
gere il peccato ? Ohimè , che dite ? Non vel di- 
cono i vostri occhi ? non lo vedete crocefisso ? 
non lo vedete tutto sangue lutto piaghe ? po- 
trà far di più per distruggere i nostri peccati? 
poteva far Gesù maggior penitenza di quella . 
che ha fatto per noi ? miratelo pure , miratelo , 
Che vi dicono queste piaghe ? che vi dicono que- 
sti squarci amorosi? penitenza vi dicono, pe- 
nitenza . Deh tutti, carissimi , abbracciatevi con 
una fervorosa penitenza , e se non altro date a 
Gesù un cuore contrito; non gli negate una pe- 
nitenza intima,, una penitenza di cuore com- 
punto . Ecco caro peccatore quel che vuole il 
mio Gesù da voi questa mane, vuole il vostro 
cuore , ma lo vuole compunto , lo vuole addo- 
lorato , lo vuole risoluto ; via sù tutti , tutti ec- 
citate ne’ vostri cuori un atto di vero dolore ; 
ah mio buon Gesù ; ditelo con le lagrime agli 
occhi , ah mio buon Gesù , vi chiediamo per- 
dono di quei gravissimi peccati , che hanno da- 
to a voi la morte , ed hanno scortato a noi la 
vita , perdono , mio Gesù , perdono , meritares- 
simo , è vero , di morirvi innanzi agli occhi , 
di cascar morti all’ improviso , di morir come 
cani , senza pietà , senza perdono . Ma perchè 
Voi siete sì buono , confidiamo nella vostra som- 
ma bontà , che aprirete questa mane le visceie 
della vostra misericordia per perdonarci j Per- 
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dono dunque , mio Dio , perdono ; ditelo pur 
tutti , picchiandovi il petto ; perdono, Gesù mio 
caro , perdono ; ma non ci basta, tempo vi chie- 
diamo altresì per far penitenza de’ nostri pec- 
cati 5 tempo di penitenza mio Dio , tempo, tem- 
po . Ohimè , mentre voi chiedete tempo , il tem- 
po vola , e la morte corre ; dunque non per- 
diam tempo . Eccomi di bel nuovo genuflesso 
a’ vostri piedi \ peccator mio , voi vivete ingan. 
nato , voi pensate alla morte degli altri , non 
già alla morte vostra ; voi avete a morire 5 disin- 
gannatevi questa mane, voi avete a morire , voi 
voi , e voi . . « per voi è stata la predica deU 
la morte, quelle mani, che voi palpate, quel- 
le hanno a spolparsi qaanto prima in un sepol- 
cro , quegli occhi , con i quali mi riguardate , 
quelle , quelli han da essere rosicati da’ vermi , 
anzi Ò probabilissimo , che per tante vostre ini- 
quità arrrivate già al colmo , se non vi conver- 
tite in questa quaresima , è probabilissimo , che 
voi in quest’ altr’ anno d quest’ ora siate già mor- 
to , e spolpato ; in maniera che io quest’ altr’ 
anno potrei prendere la vostra testa già arida , 
e ridotta a forma di spaventosissimo teschio per 
mostrarla a tutta quest’ udienza per disinganno. 
Dunque , che risolvete , mio dilettissimo pecca- 
tore ? La capite , che alla fino si muore , e che 
è mera vanità , ciocche non è eternità ? Quod 
ternuin non est nihil est ? Uscitevene pure di Chie- 
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sa questa mane col capo basso , pensieroso , e 
non vi accompagnate nò con quell’amico, che 
mette i subito in campo discorsi di mondo > d* 
interessi, di ciancia, di novelle; eh nò, nò. 
Portate con voi questo pensier della morte , e 
pensate seriamente, che in quest’ altr’ anno a quest’ 
ora probabilmente sarete morto ; e per avere 
una memoria locale di questa verità, applicate 
a voi la penitenza , che da prudentissimo Sa- 
cerdote fu imposta ad una Dama di genio per 
altro docile : Signora , gli disse , ques'a sarà la 
vostra penitenza , nel lisciarvi la faccia , e in la- 
varvi le mani ogni mattina , direte cosi ; queste 
mani , e queste guancie fra poco saranno rosica- 
te da’ vermi in un sepolcro ; e tanto bastò per 
metterle in nausea le morbidezze del senso, e 
renderla fra le pompe del secolo una domesti- 
ca anacoreta . Fate voi l’ istesso ogni mattina y 
e vi assicuro , che per voi non vi sarà morte 
improvisa , anzi con un sì bel disinganno in ca- 
po , che alla fine si muore, e con la mortesi 
dà fine a tutto il sensibile , si dà fine a tutto 
l’inganno, si dà fine a tutto il tempo, vive- 
rete in modo , che per voi il morire sarà il prin- 
cipio di ogni bene, e di un’ eterno vivere , che. 
Dio vi conceda . 
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Domine veni , et vide , et lacrimatus est Jesus . 
Joan. 1 1. • .. •« . : . ; ■ 
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I. ^V>he noi spargiamo lagrime alla morte de’ 
nostri' amici , o congiunti , e li accompagniamo 
al sepolcro con singhiozzi , e con gemiti , non 
è maraviglia : 1 * origine del nostro pianto è la 
debolezza del nostro cuore , che è disposto egual- 
mente , e a ridere per leggerezza di genio , e 
a piangere per tenerezza di affetto . Ma che pian- 
ga chi in sembiante di maestà non fu veduto 
mai ridere , convien ben dire , che scendano da 
più alta sorgente queste lagrime , e che siano 
di quei fiumi , che han più remota la lonte. Pian- 
ge il Salvatore , dice Agostino , per insegnare 
a noi ad impiegare con più giustizia le nostre 
lagrime: quare Christus flevit, nisi quia fiere ho- 
minem docuit ? Piange il Salvatore, ed in ogni 
suo sospiro ci scuopre un gran mistero . V’ in- 
gannate , o Giudei , Gesù non piange per amor 
del morto : dixerunt ergo Judxi , ecce quomoio 
amabat eum . Non è vero ; non sono per il vo- 
stro fratello , o Marta o Maddalena, non sono per 


\ 


* 


Digitized by Google 


I 

Predica 

te , o Lazzaro , queste lagrime del Redentòrè . Ma 
per chi sono? ah che lagrime sì belle , sono lagrime 
misteriose , sono lagrime di un Dio impiegate per 
la conversione di un peccatore abituato nelle sue 
colpe . Oh lagrime preziose , autentiche della gra- 
zia , rèscritto di perdono , cifre di misericordia ! 

Vorrei pur io questa mane intender bene il vo- 
stro linguaggio, per esprimerlo con efficacia, e 
fare intendere a chiunque avendo contratta do- 
mestichezza col vizio , vive continuamente im- 
merso ne’ peccati , ne’ peccati veglia , ne’ pecca- 
ti dorme , e con i peccati solazzasi le notti , i 
giorni , i mesi , e Dio non voglia , ancor gli an- 
ni . Vorrei, dissi, fargli capire , quanto sia dif- 
ficile , per non dire impossibile spezzare i lac- 
ci di un mal abito inveterato , che fece escla- 
mare Agostino : quam difficile surgit , quem mi- i 

lei mila consuetudinis premit . Peccatori abitua- 
ti nel mal fare , voi , che non solo morti alla 
grazia , ma già bendati negli occhi , e incada- 
veriti , e disfatti nelle colpe , ve ne rimanete 
oppressi da pesante lapide di consuetudini vi- 
ziose , ascoltatemi bene questa mane , perchè non 
senza spavento sono a dimostrarvi , che un pec- 
catore abituato nel vizio è difficilissimo a con- 
vertirsi } perchè bendato , anzi cieco nell’ intel- 
letto , non vedrà mai senza un gran miracolo il 
suo pericolo ; ecco il primo punto : difficilissi- 
mo a convertirsi , perchè immobile nel suo s&- 
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polcro, cioè indurilo nella volontà, non averi 
forze senza un gran miracolo per Sfuggirlo; ec- 
co il secondo punto: difficilissimo a convertir- 
si, perchè Dio non vorrà far miracoli per con- 
vertirlo ; ecco il terzo punto . E per dir tutto 
in poche parole , un peccatore abituato nel vi- 
zio difficilmente si converte , perchè si trova in 
uno stato miserabilissimo di dannazione quasi 
infallibile, essendo pocomen, che lo stesso vi- 
vere in un’ abito peccaminoso , e voler dispera- 
tamente l’inferno. Oh qui si mio Gesù , che vi 
vogliono le vostre lagrime : Domine veni > et vi- 
de , et lacrimatus est Jesus ; cominciamo . 

II. Tra tutte le creature visibili , più no- 
bile è 1’ uomo , dell’ uomo la porzione più no- 
bile è l’anima, e dell’ anima il più nobile è 1* 
intelletto. Povera perciò quell’anima, che giun- 
ge a perdere 1’ intelletto ? Ahimè coma potrà al- 
lora conoscere 1’ abbisso profondo delle sue mal- 
vaggità , se ne averà smarrito affatto la cogni- 
zione ? Come potrà convertirsi senza • un gran 
miracolo, se non vedrà più il suo pericolo? E 
forsi che non si arriva a questo stato di perde- 
re il conoscimento de’ suoi errori per gravi , e 
gravissimi , che siano? Chi non sa quanto il cuor 
dell’ uomo sia tiranneggiato dalle maledette pas- 
sioni , massime se queste vengono rinforzate da 
un mal’ abito ? Ah che ingrossano talmente l’ in- 
telletto , T acciecano , e V oscurano tanto t che 
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quasi non può alzar un’ occhiata verso de! Cie- 
lo , non pensa più alle massime eterne, non si 
ricorda più dell’altra vita,' e tutto impantana- 
to nel suo fango, o nulla vede, o non vede che 
terra ; avverandosi di lui le minaccie fulmina- 
te da Isaia contro il Popolo Ebreo , di cui eb- 
be a dire Cristo Signor nostio incrassatum est 
cor populi hujiis , ne quando intelligant , et con- 
vertantur : figura al vivo d’ un peccatore abitua- 
to nel vizio, che sene rimane cieco nell’intel- 
letto , anzi lo perde affatto , sino a rendere non 
sol difficile, ma quasi impossibile la sua con- 
versione. Ne mi state a dire, come può esser 
questo , che un peccatore perda l’intelletto. Non 
è l’intelletto una parte essenziale dell'anima? 
Anzi, che altro è l’ intelletto ; se non l’anima 
istessa la quale intende ? come può dunque un 
peccatore mal’ abituato perdere P intelletto , se 
non perde insieme tutta 1’ anima ? due intellet- 
ti , lasciatemi parlar così , due intelletti si pos- 
sono distinguere nell’ uomo ; uno d’ essi nasce 
con noi , 1 * altro si lavora da noi . Uno è fat- 
tura di Dio , che cel dona quale a lui piace ; 
l’ altro è opera delle nostre mani , e ognuno se 
lo forma , conforme più gli aggrada . Di questo 
parlava il Reai Profeta, quando asseriva bue/- 
lectus bonus omnibus facientibus eum . Or è certo , 
che un mal abito non priva P uomo del primo 
intelletto, -che alla fin fine non c che una sem- 
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plice potenza d’ intendere ; Io priva bensì del 
secondo intelletto , per la cui perdita rimane 
cieco , e non intende più il suo meglio . Chi 
mai avrebbe pensato , che quel riccone dell' E- 
vangelo dovesse indirizzare all' anima sua un di- 
scorso senz’anima confortandola a bere, a man- 
giare , a banchettare con quelle voci sì scan- 
dalose . Anima mea comede , bibe , epulnre . Pa- 
re a me , che piuttosto doveva ciò dire al suo 
corpo . II corpo , o empio , si nudrisce di si- 
mil sorta , non 1’ anima , il corpo mangia , il 
corpo banchetta, il corpo si ubriaca, V anima 
aspira a’ pascoli più signorili , e più nobili. Non 
ci adiriamo di grazia con questo ricco , perchè 
è cieco nell’intelletto, e parla così, o perche 
s’ imagina di non aver più anima, o s’ imagi- 
na di aver un’anima tutta di carne. Oh ceci- 
tà orribile , che facea gemere il Santo David : 
ad nihilum redactus sum , et nescivi. Questa fa- 
cea piangere altresì Agostino : miser cram ncc. 
cognoscebam , e questa dovrebbe atterrire tutti i 
peccatori mal’ abituati , che riposano con tanta 
pace nelle loro colpe: nescierunt , ncque intclle- 
xerunt ; ma perchè, o S. Profeta Esaia ? Perchè 4 
in tenebri s ambuìant , vivono in tenebre , ed c 
impossibile vivere abituato ne’ peccati , ’e non 
perdere 1 intelletto, siccome è impossibile ca-- 
Miliare al bujo , e non uscir di sentiero . Da- 
. Tom. HI. 17 
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temi ori cieco di questa sorta , che piu non ve- 
de il suo pericolo , più non conosce il suo ma- 
le , e poi dite , che si converta senza un gran 
miracolo . 

111. Ma per vederlo in prattica venga qui 
un di questi peccatori mal’ abituati , e mi ascol- 
• ti . Ah miserabile ! sventuratissimo ! posuisti te - 
nebras , non c vero ? et facta est nox . Ma co- 
me ti sei ridotto ad uno stato sì deplorabile? 
Come mai vivi sì invischiato nel vizio , che sen- 
za timor di Dio , senza rispetto degli uomini 
vai facendo d’ ogni erba un fascio , non guar- 
di , non parli , non pensi , che non pecchi : In 
peccatis es totus ? Domandatelo a chi lo conob- 
be in età tenera , e vi dirà , che era un giovi- 
netto divoto , frequentava Sagramenti , era tut- 
to dedito agli esercizi di pietà , viveva con te- 
nerezza di coscienza . Ma sorpreso da gagliar- 
da tentazione , da un’ incontro d’ improvisa oc- 
casione $ come fu ? chi lo sa ? v’ incappò . Ma 
pensate con che tremilo commise quel primo pec- 
cato , con che Tisguardo , che noi «sapesse nè 
men 1’ aria ; sarebbe morto per la vergogna , sol 
che fosse arrivato alle orecchie de’ suoi 5 e pe- 
rò con grosse mancie riempì la mano, echiu- 
se la bocca a’ complici ; e molto più lo ten- 
ne chiuso lui stesso al confessore , tacendo per 
anni , ed anni le primizie delle sue iniquità . 
E su quei principi viveva con rimorsi di co- 
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scienza orribili , tremava qual foglia ad ogni scos- 
sa di vento , inorridiva ad ogni scoppio di tuo- 
no , e qual cervo ferito portava seco ovunque 
andasse le sue paure . Ma adesso non è così ; 
ci dorme , ci mangia , ci ride su , e va dicen- 
do , eh via , che il Cielo non fulminò , nè la 
terra si aprì : peccavi quid mihi acculi t triste ? 
Ci torna , ci s’ impatria , ci si perde ; pecca e 
sfoggia, pecca e invanisce, pecca e tripudia , e 
di già l’appetito è divenuto fame , la fame rab- 
bia , la rabbia capriccio , il capriccio impegno , 
l’ impegno abito , 1’ abito natura , la natura pec- 
cato , e l’ istesso veleno divenuto nodrimeuto si 
è incarnato nelle vene, nelle midolle, nelle os- 
sa , e la colpa morte dell’ anima è quasi dive- 
nuta in certo modo 1* anima stessa , sino ad aver 
a pregio l’ infamia , sino a pentirsi di non aver 
cominciato più di buon’ ora a peccare , sino a 
vergognarsi di se medesimo , perchè non ardis- 
se a commettere con più sfacciataggine ciò, di 
che ora tanto si vanta , e tanto si gloria .• Exul- 
tat cum male fecerit , et gloriatur in rebus pesti - 
mis . Ma dimmi di grazia , caro mio peccato- 
re , d’ onde mai sì strana mutazione ? I pecca- 
ti non sono per avventura gl’ istessi ? Anzi e per 
numero , e per gravità sono di gran lunga mag- 
giori . Non sei tu forse il medesimo > anzi e 
per complessione , e per gli anni più deboli . 
Perchè dunque su quel principio tanto terrore * 
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tanto spavento del peccato , e adesso tanta pa- 
ce , tanta sicurezza ? Ecco il perche ; perchè ag- 
giunte tenebre a tenebre , si è sparsa per la 
tua mente una foltissima notte , e rese famiglia- 
li dall’ abito inveterato le colpe , hai smarrito 
il conoscimento di Dio , dell' eternità , della ma- 
lizia del peccato , hai perduto l’intelletto Fin- 
che la tua malizia , diciam così , fu bambina , 
il lume della ragione , e il lume della fede ti 
fecero accorto , con farti conoscere , che quel 
contratto era usura , che quella libertà era dis- 
solutezza , che 1’ attaccamento a quella creatu- 
ra era peccato , che quella passione era disor- 
dinata , che quell' amore era pericolosissimo. Ma 
di peccator semplice divenuto poi peccatore abi- 
tuato , già le licenze ti sembrano grazie , le di- 
sonestà più oscene fragilità , industria i furti , 
moda le conversazioni , bizzarria le bestemmie , 
e donde mai cambiamento sì orribile? la ragio- 
ne , te la replico, e la conferma S. Tommaso 
di Villanuova , con farti intendere , che il tut- 
to procede dall’ esser cieco nell’ intelletto : Ra - 
tio longa pcccandi consuetudine depravatur , et lu- 
mino amisso judicii , nota bene , lumine amisso 
judicii in alinm degenerasti naturam . Ho ragio- 
ne di disperare della tua conversione senza un 
gran miracolo ? Ahimè , che il tuo morbo è di- 
venuto orimi sì maligno , che l’ istesso Iddio 
per bocca di Osea il Profeta dispera di poter- 
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ti risanare da sì orribile infezione : et ipse non 
poterti sanare eas : qnod eas sanare a on potcrat 
Dominus . 

IV. O miseria ! O Eternità deplorabile ! A 
tal termine arriva un Peccatore abituato nel vi- 
zio , che quasi si dà per disperato , come se il 
suo male fosse senza rimedio r e se ne volete un 
esemplo, venite meco a quel bosco. Vedete là 
quell' infelice creatura , la quale non avendo pun- 
to d* uomo , apparisce ricoperta di folti veli , 
e con la pelle increspata và carpone per terra , 
mette a rumore la selva con suoi muggiti , e fug- 
ge pauroso la compagnia delle genti . Quella , se 
no! sapete , è il Re Nabuccodonosor , Nabuc- 
codosonor ! quel monarca? quel superbo? quell* 
indomabile ? quello sì quello . I suoi peccati 1’ a- 
veano renduto fiera del Trono , il suo castigo 1* 
ha renduto fiera nel bosco . Passeggiava un dì 
tutto altero nella sua Reggia, ed ecco che all* 
improviso si sentì una voce dall’ alto , la qua- 
le intimò : Nabuccodonosor alle selve, alla cam- 
pagna , a pascer fieno tra le bestie . Tibi dici - 
tur Nabuchodonosor Rex : habitatio tua cum be- 
stiis erti , et feris . Oh successo stravagantissimo! 
Eppure e verità di fede. Queste voci bastaro- 
no per trasformare in bestia un maestosissimo 
Principe, che subbito in guisa di fiera indomi- 
ta fuggì dalla corte, si rinselvò , si nascose, e 
strascina , come vedete su l’erba quella fronte, 
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• che poco prima risplendea cinta di diadema . Vi- 
ve del fieno de’ campi , beve 1’ acqua delle pa- 
ludi , e senza esser difeso dalle ingiurie de’ tem- 
pi se ne sta esposto egualmente a vampe dell’ esta- 
te, a ghiacci dell’inverno, a brine , a pioggie , 
a nebbie , a venti , a gragnuole . Questo s olo ha 
di buono , che un tal castigo durerà fin tanto 
che confessi esservi nel inondo un Padrone mag- 
gior di lui : Donec sciat , quod domìnatur excel~ 
sus . Or qui panni di veder tutti voi mossi e 
da compassione , e da zelo gridar d’ intorno all’ 
infelice monarca : Nabuccodonosor che fai ? Via- 
sù un pensiero al Cielo , un atto di umiliazio- 
ne a Dio basta per riporti sul Trono ; che più 
indugi ? presto rivoltati a Dio ... Eh via , po- 
tete gridar quanto volete , tutto è indarno ; an- 
ziché T ostinato con fronte altiera risponde . Ju- 
xui voluntotem suam fecit . Come hai detto , co- 
me ? Juxta voluntatem : temerario che sei ! E per- 
chè non confessi , che Iddio ha fatto quel che 
conveniva , con darti un castigo proporzionato 
alle tue colpe? Oh questo nò , risponde il su- 
perbo , questo non lo dirò mai; ma sostengo, 
che juxta voluntatem suam fecit . Cioè , come 
spiega la Glossa ordinaria , m’ ha punito , per- 
chè potea più di me ; ha operato secondo la for- 
za , ma non secondo la ragione . Ah sfrontato , 
arrogante , sfacciatissima creatura 1 Dunque tuo 
sarà il diritto : il torto sarà dell’ Altissimo t non 


Digitized by Google 



del peccatore abituata l6> 

è così ? Dio immortale ! quanto è vero , che un 
Peccatore mal’ abituato muta il pelo , ma no» 
muta il vizio ; atteso che l’ infelice perde il sen- 
timento del proprio male , e rimane così impie- 
trito nelle sue malvaggità , e così cieco nella co- 
gnizione di se stesso , che minaccie non 1’ at- 
terriscono , ragioni noi convincono , preghiere 
noi commovono , lagrime non 1’ ammolliscono , 
percosse e flagelli non solamente noi spezzano , 
ma come diamante sotto i martelli lo indura- 
no ; e arrivo a dire , che un mal’ abituato è 
simile ad un dannato dell’ inferno , ccn questo 
divario , che il dannato è rinchiuso nell’ infer- 
no , e se ne sta sepolto in quel luogo di orro- 
ri • e 1 abituato nel vizio rinchiude 1’ inferno 
nel suo cuore , trovandosi involto in tenebre spa- 
ventose , cieco affatto nell' intelletto , senza al- 
zar mai il suo pensiero a Dio , affermando Osea 
il Profeta di questa sorte de’ peccatori , che non 
dabunt cognit ones saas, ut rcvertantar ad Dean 
iuant , quoniam spiritas fornicationum in medio co- 
rinti est . Ciò che il Profeta dice dei peccatori di- 
sonesti , ditelo voi de’ vendicativi , ditelo degli 
usurai , de’ bestemmiatori , degli ambiziosi , de’ 
giocatori, e di ogni altro peccattor indurato. 
Nò , non dabit cogit 'tiones suts , ut revertar ad 
Dcum saura . Lo precipiti pure Iddio dal soglio, 
lo faccia abitar con le bestie, lo castighi quan- 
to vuole ; lo vedrete bensì confuso , ma noo 
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compunto ; umiliato , ma non umile ; flagellato J 
ma non penitente ; perchè è privo d’ intelletto , 
ha perso il cervello , e non conoscendo più il 
suo pericolo , non si convertirà , anzi nè meno 
gli passerà per il pensiero il convertirsi : Non 
rfabit cogitationes suas , ut revertatur ad Deum 
suum . Ahimè , che questa mane spargo invano 
i miei sudori , e temo , che sul fin della Pre- 
dica mi converrà dire ciò , che disse Diogene 
a chi l’interrogava, cosa facesse in tempo, che 
con ammonizioni fraterne stava correggendo un 
mal’ abituato . Rispose : .Ethiopem lavo. L’ ispes- 
so dovrò dire anch’ io . JEthiopem lavo. Perchè se 
irti’ Etiope per quanto si lavi , senza un gran 
miracolo non muterà colore ; all’ istesso modo 
un’ abituato nel vizio senza un gran miracolo non 
vedrà il suo pericolo , e non si convertirà . Chi 
lo dice ? lo Spirito Santo lo dice , e lo dice 
chiarissimamente : si mutare potest asthiops pel- 
lem suam , puntate quest’ oracolo d’ infallibile ve- 
rità : si mutare potest cethiops pellem suam , et vo,s 
poteritis benefacere cum didiceritis malum . Anda- 
te adesso a mettere in dubio , se sia difficile , 

0 no , che sn mal’ abituato si converta , men- 
tre lo Spirito Santo parla sì chiaro, e con. ter- 
mini sì precisi. Guai a voi, o peccatori invi- 
schiati nel vizio , guai a voi , che avete posto 

1 piedi fra questi lacci . 

V. Ma piano j voi dilettissimi vi fate le ma- 
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ravigjle della gran difficoltà , che prova per con- 
vertirsi un peccatore abituato nel vizio , attesa 
la cecità dell’ intelletto , che qual velo fatale gli 
oscura la mente , nè gli lasciano conoscere il suo 
pericolo ; ma a me reca assai più di spavento 
quel sasso , che l’indura il cuore , e gl’ impietrisce 
in modo la volontà , che guasi non ha più forze pex 
isfuggirlo, anzi dico, che senza un gran miraco- 
lo non isfuggirà il pericolo, nc si convertirà. E 
per penetrar bene questa verità , conviene indagare 
quali siano questi mal’ abituati , che hanno la vo- 
lontà impegnata al male , ed oppressi da pesante 
lapide d’ inveterata consuetudine , se ne rimangono 
immobili ne’loro sepolcri . Entriamo dunque nella 
scuola di Agostino , che colla sua solita profondi- 
tà , e chiarezza per darceli a conoscere , distingue 
tre gradini , per i quali scende l’anima a peccare : 
il primo di rei fantasmi, e maligne suggestioni : il 
secondo di pericolosa dilettazione nell’ oggetto 
proposto: il terzo, ed ultimo di consentimento de- 
liberato . Indi si ferma a considerare nel peccato 
stesso tre differenze , le quali costituiscono tre sor- 
te di peccatori ; la prima di peccato commesso nel 
segreto del cuore , senza uscir fuora all’adempi- 
mento coll' opera ; e sono quei peccatori figura- 
ti in quei morti i quali partita pocanzi 1’ ani- 
ma dal corpo , ancora giacciono in quel letto , 
e sono dentro la medesima stanza , in cui spi- 
garono : come la figliuola deli' archisinagogo j al- 
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la quale bastò , che Cristo dicesse ; levati su faiù 
ciulla , e subito risuscitò? Puella surge , et sur - 
rexit Puella . In secondo luogo , di peccato , che 
dal segreto del cuore esce fuora all’, aperto di un 
empio operare : e sono quei peccatori figurati 
per quei morti , che si portano fuori di casa , 
e si conducono a seppellire , de’ quali era il fi- 
gliuolo della vedova di Naim , a cui Cristo in 
alto tuono di voce imperiosa ebbe a dire : o 
giovane ; dico a te ; sta su . Adolescens , tibi di~ 
co , surge. Gli ultimi più miserabili di tutti gl’ 
altri , sono i peccatori mal’ abituati , figurati in 
quei morti già portati fuori di casa ; esposti in 
Chiesa, cantate T esequie, e messi sotterra , chiu- 
si nel sepolcro , con la lapide sopra , ognuno vi 
fa la Croce , e non vi è alcuno , che più pen- 
si , o parli , non che speri più della loro vita , 
come Lazzaro di questa mane , per risuscitare 
il quale Cristo pianse , si turbò , si commosse 
tutto , gridò forte : turbavit semeùpsum , infremuit , 
spirita lacrymatus est , voce magna clamavit . Or 
qui fermate, dice il S Dottore, ed avvertite, 
che ad impegnare la povera volontà con un mal* 
abito, non si richiedono gli anni di Nestore, nè 
il Redentore risuscitò un bisnonno , o un trisa- 
volo di Marta , ma per far mostra d’ un pecca- 
tor mal abituato , risuscitò il di lui fratello Laz- 
zaro , che quattro dì fa era vivo; sicché ove la 
materia sìa disposta , la carne più tenera , e il 
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senso più vivo , a far un malabito si arriva in 
pochi dì, vi si perviene ancora sul più tenero 
degli anni , su le soglie del vivere ; e qual si sia 
giovinetto può essere un gran peccatore mal* abi- 
tuato , perchè a fare una prava consuetudine , di- 
ce il Santo , vi si arriva in tre salti , e quattro 
passi : ad istarn consuetudinem quarto quodam pro- 
gresso pervenit anima prima est enim quasi titil- 
lano dclectationis in corde, secunda consentio , ter* 
tium factum , quarta consueludo . E quando si sia 
fatto il mal’ abito , sarà , altrettanto facile il di- 
smetterlo ? Ohimè che dite ! oh qui si vi voglio- 
no le lagrime di Gesù , e credetelo pure , che 
6enza un gran un miracolo non si risuscitano que- 
sti morti giàfracidi ne’ loro sepolcri. E sì dif- 
fìcile dice S. Bernardo , che a distrigare un’ ani- 
ma da un mal’ abito , non vi vuol meno , che 
il braccio della onnipotenza di Dio , con un con- 
corso straordinario di misericordia graude , e poi 
grande di Dio : Ucce est illa magna misericordia 
necessaria , di cui si parla nel salmo : misererò 
mei Deus secundum magnam , ordinaria nò , non 
basta , ma secundum magnam , e poi magnam mi- 
serie or dia m tuam . 

VI. Or se vi piace, vorrei, che toccassimo 
con inano le durezze di quel sesso , che oppri- 
me questi poveri male abituati , che snervando- 
li affatto le forze , l’impossibilità moralmente il 
risorgere , ed il convertirsi senza lo sforzo d’ una 


\ 
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grande , e sopra grande misericordia di Dio. Per 
toccarne il fondo , appoggiamoci a due filosofie, 
e naturale, e morale. Ambedue stabiliscono que- 
sto sodo principio , che more s sequuntur tempera- 
menium. Datemi un temperamento focoso, abbon- 
dante di spiriti ignei, e sottili, voi lo vedrete ve- 
loce , spedito , attivo in tutto ciò, che intraprende , 
e non può star fermo , e balla sulla terra, provisi 
questo spirito ad operare adagio, lento , stentato , 
flemmatico , lo farà due , o tre volte con difficoltà , 
ma abitualmente non può , non può $ il fuoco , che 
ha adosso , non lo lascia in pace . Datemi un 
temperamento acqueo, e freddo, che dorme in 
piedi 3 tanto è lento , ed aghiacciato nell’ ope- 
rare , e non la finisce mai ; cacciatelo quanto vo- 
lete , svegliatelo , quanto sapete , non gli toglie- 
rete mai la pigrizia da dosso. Datemi un tem- 
peramento terreo, e malinconico: è tutto pie- 
no di sospetti , datemi un temperamento aereo , 
e volubile , muta sentimento , e parere cento 
volte in un ora come una banderola . Ora è 

t 

^ertissimo , che il buon costume arriva a cor- 
reggere in parte questi temperamenti , ma ama 
tarli non già ; anzi la grazia stessa ha bene ad 
accomodarsi soavemente alla natura di ciasche- 
duno. Onde vedrete in certi temperamenti dol- 
ci , qual’ era S. Francesco di Sales , una pasta 
di santità, tutta dolcezza; in temperamenti di 
fuoco , qual’ era S- Ignazio , e S. Domenico una 
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santità tutta zelo : in temperamenti terrei , qua- 
li erano in gran parte li Anacoreti , una santi- 
tà, dirò quasi selvaggia, amica del silenzio, e 
della solitudine. Ahimè, che il temperamento 
naturale è una catena troppo pesante , che in- 
clina la volontà quantunque libera a quelle ope- 
razioni , a cui esso inclina: e voi stessi lo con- 
fessate , allorché vi vedete schiavi di qualche pas- 
sione , e spesso spesso vi esce di bocca: sono 
fatto così ; la mia inclinazione è tale , che vole- 
te ? questo vizio /’ ho portato dal seno di mia Ma- 
dre . Che volete dire con queste parole, se non 
significare una quasi impossibilità di far 1 * oppo- 
sto ? sicché mi concedete tutto il discorso già 
fatto . Non c così ? or lasciate adesso , che io 
stringa l’argomento; un temperamento v. g. san- 
guigno, e molle stenta a contenersi, perchè na- 
turalmente c inclinato al piacere ; non è così ? 
or se a questo temperamento naturale voi ag- 
giungete un mal’ abito ne’ piaceri disonesti, co- 
me vi conterrete ? come sarete casto ? perdona- 
temi , o Filosofi, perdonatemi, o Teologi , per 
dichiarare la forza dell’ abito , dite che è una 
seconda natura; voi dite poco: io voglio dire 
di più, che un mal’ abito regolarmente parlan- 
do è una seconda natura in rinforzo della pri- 
ma ; è un’ inclinazione più forte aggiunta ad un’ 
altra inclinazione gjà forte. Che se un pendìo 
si aggiunge ad un’ altro pendìo , che si fa ? si fa 
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un precipizio , e se ad un* inclinazione natura-* 
le si aggiunge un’ altra inclinazione , che seco 
porta il mal’ abito, che si fa? si fa una mezza 
necessità. Ve lo dice Bernardo : actus crebro 
peccarteli consuetudinem parit , consuetudo quasi a - 
genii necessitatem , necessitas impossibilitatem , im- 
possibilita s desperationem , desperatio damnationem . 
Mirate , o mal abituati, mirate questa scala pre- 
cipitosa, per cui v* incamminate all’inferno. La 
natura di già è guasta , il primo peccato la gua- 
sta anche più ; se replicate i peccati , ecco fat- 
to il mal’ abito . Il mal’ abito fa una mezza ne- • 
cessiti; la necessità rende impossibile moralmen- 
te il ravvedersi : l’ impossibilità a voi stessi to* 
glie la speranza di emendarvi , la disperazione 
vi dà la spinta all’ inferno , se Iddio con un gran 
miracolo di misericordia singolare non vi porge 
la mano per trattenervi . 

VII. Non vi è poi tanto male , quanto ne 
fate , ripiglia un mal’ abituato; lo so che sta in 
mio potere un voglio , e tanto mi basta , quan- 
do la volontà , che è libera , veramente vuole , 
non v’è Alpe, non vi è Appennino di difficol- 
tà sì arduo , che non superi , e non scavalchi . 
Gran concetto ha costai del suo volere ; segno f 
che ne ha poca cognizione , e meno prattica . 
Io so comandare a me stesso, diceva un Princi- 
pe de’ nostri tempi ad un suo Senatore ; io non 
dubito , Altezza , ripigliò questi , che sappiate voi 
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comandarvi ; il punto sta , se saprete ubbidirvi . 
V istesso dico io a questo maT abituato , e irei 
fà dire Agostino , che tante volte lo sperimen* 
tò. Io Osservo , dice il S Dottore, una mostruo- 
sità in me stesso , e cerco sapere donde nasce . 
Vnde hoc monstrum , & quare istud ? la mostruo- 
sità è questa: imperat animus coi pori , paret 
statim , imperat animus sibi y & resistit . Coman- 
da la volontà al corpo , e questo incontanente 
ubbidisce . Muovasi la mano, e la mano si muo- 
ve; cammini il piede, e il piede cammina : gi-t 
Tinsi gli occhi, e gli occhi si girano :• 1’ ubbi- 
dienza è sì pronta , che 1’ ossequio del corpo ap- 
pena discernesi dall’impero della voloutà : è pu- 
re il corpo che ubbidisce , nou è la volontà che 
comanda. Al contrario comanda la volontà a se 
stessa, e comanda, che voglia; imperat , ut ve- 
lit. E benché sia 1* istessa quella che comanda, 
e quella che ha da ubbidire , pure non ubbidi- 
sce ; imperat animus ut velit animus , noe alter 
est , nec facit tamen . Che mostruosità è questa ? 
il comandare e volere , il ripugnare e non vo- 
lere : se la volontà comanda dunque vuole : se 
la volontà ripugna , dunque non vuole ; se non 
vuole , come comanda ? ,e se vuole come ripu- 
gna ? e se comanda, e ripugna, come ella stes- 
sa vuole , e non vuole ? che chimera , che grup- 
po di contradizioni , e d’ impossibili è mai que- 
sto ? unde hoc monstrum , 6r quare istud ? sì sì ^ 
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1’ ho intesa ripigli* Agostino , non c questa 
mostruosità , è infermità della stessa volontà j 
non monstrum partim velie , partirà nolle , sed ae- 
gritudo animi est . Così è j la nostra povera vo- 
lontà , eh’ è inferma per il mal abito che porta 
indosso , non ha forza di proferire un voglio 
risoluto , e pur troppo s’ inganna chiunque van- 
tasi con dire : stà in mio potere un voglio , e che 
la volontà inferma sarà talmente strascinata dal 
mal’ abito , che non vorrà , e se vorrà , sarà un 
voglio sterile, e inefficace, perchè la meschina 
si trova allacciata : e siccome il verme della se- 
ta delle sue stesse viscere si lavora la prigione, 
che l’incarcera, così la nostra volontà co’ suoi 
medesimi abiti si forma la catena del mal’ abi- 
to, con cui il tiranno d’inferno, « la strasci- 
na, e l’opprime. Da questa per molti anni fu 
strascinato, ed oppresso Agostino ; che sotto sì 
pesante giogo andava sospirando , e dicendo : 
vincere consuetudinem dura pugna ! e se voi ne 
farete la prova con intimare ad uno di questi 
mal’ abituati , ebe lasci quella pratica , che re- 
stituisca quella roba , che dia quella pace ; non 
dirà più: fard, non dirà più; v è tempo , non 
dirà più: non voglio. Ma’ dirà assolutamente non 
posso , non posso. Donna naturalmente collerica, 
e per cent’ atti di sdegno divenuta sì stizzosa', 
che sembrate una vipera ; di grazia un poco più 
di pazienza : non posso . Giuocatore lasciate il 
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gioocó ; non posso . Bestemmiatore del S. Nome 
di Dio, frend a quella, lingua : non mettete con 
tanta facilità la bocca in Gielo ; non posso . Im- 
pudico fuori di quella casa , finiamola con quel- 
le sozzure , è disonestà j non posso . Avete pur 
libero 1* arbitrio ? Il libero arbitrio è legato . Co- 
me legato ? Da chi ? non ferro alieno , sei mea 
ferrea voluntate . La confessione è d’ Agostino . Il 
mio lungo peccare , dice il Santo , mi strasci- 
nava a nuovi peccati .* velie meum tenebat inimi • 
cus , et inde mihi catenam fecerat t et constrinxe- 
rat irte . La natura , il mal abito , e il diavolo 
aveano fatta una triplicata lega , e mi faceano 
peccare , benché non volessi , volevo , e non vo- 
levo , e strascinato dal mal abito peccavo . F in- 
tere consuetudinem dura pugna ! dura pugna l An- 
date adesso senza un gran miracolo a strigar- 
vi da questi lacci • 

Vili. Ma v*è tinà mostruosità anche maggio- 
re, ed è , che un mal* abituato non solo pecca 
quasi per forza , ma pecca anche con disgusto 
del sUo peccato. Certo è, che chiunque pecca, 
pecca per gusto , e pure 1* abito cattivo strasci- 
na a peccar senza gustò , anzi A peccar con di- 
sgusto del suo peccato. Venga qui ungiuocato* 
re ; costui si diede sdì principio A giuocare 
per i3passo ragionevole. Il giuoco in progresso 
di tempo di ricreazione divenne usanza } e poi 
Tom. Mi in i 8 
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mestiere , indi fatto 1 * abito , con 1 * abito diven- 
ne necessità. Giuoca sì, ma giuoca con rabbia,' 
con disgusto , con crepacuore . Maledice cento 
volte il giuoco e giuoca j getta con dispetto le 
carte , poi le raccoglie , e giuoca ; giura , sagra- 
menta di non giuocar più . e giuoca 5 si obliga 
con voto , e obbligato dal Confessore per peni- 
tenza a lasciare il giuoco , e giuoca 5 viene stra- 
scinato a giuocare , non dal guadagno , perchè 
sempre perde , non dal gusto , perchè sempre si 
arrabbia j non dai compagni , . perchè egli è il 
primo a cercarli , e a pregarli ; vien strascina- 
to a giuocare dalla forza del mal’ abito . Così 
quel bevitore è strascinato ad ubriacarsi anche 
senza il gusto del bere ; i Parenti strepitano , 
il medico grida , tatto il mondo si scandalizza , 
e pure si ubriaca, e beve. Quella donna abi- 
tuata nelle vanità è strascinata a conciarsi, e im- 
bellettarsi , benché vecchia, e tutta grinze , al- 
lorché i conci , ed i belletti non la fanno più 
bella, ma mostruosa - 1 e le guadagnano più ri- 
sa , che lode : miserabilis fragilitas , esclama San 
Bernardo, sme pruritu concupiscentice , sine impe-* 
tu desiderii sola sola consuetudine trahitur ad illi - 
cita , non dice currit ad illicita , ma trahitur è 
strascinato . Lo provò quel giovine , che fattosi 
Monaco , non potea reggere al digiuno di quel- 
li austerissimi Religiosi ; consigliato dunque dal- 
la fame rubba np pezzo di pane ogni dì , e sei 
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indugia in sua cella per puro bisogno . Cól cre- 
scere dell’ età mancò e l’appetito , e il bisogno 5 
pur seguita a rubbare , e nasconde quei tozzi di 
pane sotto al Iqtto . Che fa quel pane nascosto 
sotto le paglie ? indurisce * marcisce* Nón man- 
giate già più? no, nonne ho bisogno* Ma per- 
thè rubbarlo alla povertà del Monastèro se lo 
lasciate andare a male ? Rubbo senza necessità , 
rubbo per usanza , la mano assuefatta a insaccar 
pane di nascosto , corre al suo Tizio , e pecco 
tome per forza, pecco a mio dispetto, pecco 
senza gusto di peccare. Oh poveri mali abitui- 
ti ! si può trovare peccare più amaro di questo ! 
peccare come per forza , peccare con rabbia , 
peccare con disgusto 5 e pur peccare ? Conoscer 
chiaro , Ghe in quella prattica , in quel gioco , 
in quel vizio io perdo la roba, perdo 1* ono- 
re , perdo la vita, e anche l’anima, convoglio 
perdermi , e pur vado a perdermi anche non vo- 
lendo ,• che malìa, che incantesimo è mai co- 
testo ? vide s quam male facias , dice Agostino 5 
quam de testabiliter facias , et facis tamen ; ain - 
vincere consuetudinem dura pugna ! Questa violenza 
però del mal' abito , dite voi , si prova negl’ 
anni giovanili , finché il sangue è sul bollore ; 
poi in età più matura , si piglia moglie , si fa 
famiglia , si torna a casa , c si muta Vita . ÌUW- 
tos vidimus cura totam adolescentiam voluptatibus 
iedimnt , se ad banani frugem recepisse, dice Mar- 
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co Tullio i votele voi negar qiiestd ? E rriolti n§ 
vediamo , dice S. Ambrogio , che vissuti vizio- 
si nella gioventù , viziosi durano nella vecchiaia 5 
e benché di fuora alquanto si compongono , tut- 
ta via il mal’ abito di dentro ancóra sfe ne stài 
a sfedere padrone di casa 5 potrete voi negar que-* 
Sto ? Plerique luxuriatn corporis nec habenti eru - 
buete cànitie $ et uique ad extretnam senectutis 
(Btatem vitdm produxtre maculosam i Quando 1’ abi- 
to si contrasse , e il male sì radicò s’ imbianca 
il crine, ma non già, la coscienza; si raffredda 
il sangue, ma non già l 1 abito ; mancala facol- 
tà , ma non già la volontà , ed a vecchi decrepi^ 
ti a cascanti iagrimano gli occhi , a guisa però 
di lambiccò , pei fuoco , che ancor loro bragia 
dentro nel cuore, e fra il gelo , e fra le brine 
di una canizie ancor vive la fiamma coucepata 
sino da primi anni dèlia loro brugiata , ed ar* 
sa gioventù ; e perchè ciò ? per il mal’ abito , 
che H strascina insieme, ed opprime : e se lo in- 
terrogate , perchè nòn sfangano dal loro sUccidu- 
Jne , rispondono sospirando , ahimè , che noti 
possiamo ; non possiamo ; è S. Agostino , che prè- 
dica questa mane ; forte me audiunt immundi las* 
eivis , quibus dicimus , Ttolite hoc facete , ne pe~> 
reat i* \ dicunt , non po ssumus t tion possurtius tolli 
a consuetudine nostra ; vincere consuetudinem durét' 
pugna dura pugna ! 

IX. Ah eh® dite purtroppo il vero di noi* 
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potere ! ohimè , che il mal’ abito è una troppo 
forte catena, nè è valor di ogni braccio lo spezn- 
zirla si facilmente. Già mi avveggo questa inai- 
ne che jEtyopem lavo , e spargo invano i miei sin» 
dori . Ohimè , che 1’ inferno si va tutto dì riem- 
piendo di peccatori mal abituati , i quali stimo- 
lati da salutari rimorsi di coscienza a scuotere 
j! giuogo indegno , a uscir da’ loro viaji , a rii 
formar i loro costumi , o punto non si risen- 
tono ; o sono dall’ abito reo sì infiacchiti , che 
tutti i loro sforzi somigliano agli sforai di un mo- 
ribondo, il quale si solleva appena alcun poco, 
che aggravato dilla fiacchezza , e dal peso rii 
piomba tosto giù con impeto più rovinoso, con- 
forme fu espresso da Sin Gregorio : conanvtr 
et labitar ! Or che dovrò dire d' un’ anima , che 
ci trova in uno stato sì deplorabile , e gema sot- 
to il giogo d’ un mal’ abito ? qual prognostico 
dovrò formare della di lui eterna salute ? biso- 
gna pure , che lo dica , e se non ho un npei-* 
gno per cuore , che lo dica piangendo : un’ ani-r 
ina malabituata, che abbia perduto l’intelletto, 
non può conoscere il male; un’anima, eh? non 
conosca il male , non può avere la volontà d| 
abborrirlo. Dunque un’ anima tale ( ahi funestis- 
sima conseguenza ! ) dunque un’ anima tale inda-, 
iina se sentiet , è sempre Agostino , che parla , 
dijftcultAie vitiorum , et tirrthiain n\ vQ impassibi* 
Irìqtis erQdq, parti^ue Claris , qi^a evadtat, pon ifty 
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vcniet . Dunque un’ animi tale senza un’ gran mi- 
racolo della misericordia di Dio , si andera gi- 
rando con perpetua vertigine intorbo alla sua du- 
ra catena ; dunque si voltarà di continuo nel fan- 
go delle sue sporche sozzure } dunque viveri sem- 
pre in compagnia delle sue passioni , de suoi at- 
tacchi , delle sue amare sceleratezze ; dunque da- 
to un’ addio eterno al Paradiso, un’addio eter- 
no a Gesù Cristo , un addio eterno a Maria Ver- 
gine, a tutti i Santi non si convertirà , e si per- 
derà eternamente . O padre , voi la fate da me- 
dico assai funesto nel dare si francamente per 
ispedita la salute delle anime , che sono infer- 
me. S. Leone Papa Medico di altro sapere, che 
voi non siete , per quanto i segni del male ap- 
parissero mortalissimi , mai non disperava del 
loro miglioramento ; e dalla penna di Lui , pen- 
na veramente d* oro , uscì quel prezioso afori- 
sma ; dum in hoc corpore v’vrfur , nullius est de - 
desperanda reparatìoi e benché vi si conceda , che 
il peccatore mal* abituato non si convertirà sen- 
za un gran miracolo , forsi , che Iddio non po- 
trà impiegare la sua onnipotenza per convertir- 
lo ? ma puole Iddio rischiarire 1* intelletto ? non 
puole Iddio accender la volontà? non puole Id- 
dio formare, come tante volte ha fatto» di un 
gran peccatore un gran Santo ? dunque che tan- 
ti sgomenti , che tanti finimondi ? Voi dite be- 

pissiqu ? , che Wdio puole , e i<? <U C Q più 4* v0 * ? 
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perchè dico , che puole assai pi» di quello , che 
voi dite; il mio spavento è se lui voglia quan- 
to puole : nè pqsso persuadermi , che un pec- 
catore mal’ ahituato , che ne ha fatte tante a Dio , 
abbia poi ricompensa di tante infedeltà a strap- 
par dalle mani di Dio un miracolo per conver- 
tirsi ; anzi sostengo , che un peccator mal’ abi- 
tuato non solo è difficilissimo a convertirsi , per- 
chè cieco nell’intelletto, senza un gran miraco- 
lo non conoscerà il suo pericolo; difficilissimo 
a convertirsi , perchè indurito nella volontà non 
averà forza per isjuggirlo, ma è altresì diffici- 
lissimo a convertirsi , perchè Iddio non vorrà 
far miracoli per convertirlo , essendo poco men 
che l’istesso vivere in un abito peccaminoso, e 
voler disperatamente l’inferno. Lasciatemi ripo- 
sar? , e lo vedrete , 

Seconda Parte ,‘ 

X. Voi dunque , o mal’ abituati , aspettate mi 
miracolo eh ?.. . sicché voi sperate , che la mi- 
sericordia di Dio , vi porgerà un dì maggior lu- 
me per dileguar le tenebre del vostro intelletto , 
e vi darà maggior grazia per ammollir la du- 
rezza del vostro cuore ; con questa folla spe- 
ranza vi lusingate, che la Divina bontà compa- 
tirà la vostra miseria , vi aspetterà a peniten- 
za j 9 con un aiuto straordinario , e miracolo- 
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SO vi darà forze per spezzar tutte le caténe de* 
vostri mal’ abiti , e in questo modo poi ri rie* 
sca il convertirvi . Deh temete , o sventurati , 
che in tempo , che voi aspettate un miracolo dal- 
.la Misericordia , non vi colga un fulmine del* 
la Giustizia; ecco lo Spirito Santo , che vi vie- 
ne incontro , e strappandovi questa falsa spe* 
ranza dai petto, vi dice chiaro .• ne adjicias peci 
catum super peccatum , parla a voi , o mal’ abi- 
tuati : ne adjicias peccatum super peccatum , nec 
dicas , rnìseratio Domini magna est , in peccato- 
res enint respicit ira illius . E’ grande la miseri* 
pordia di Dio , sì , ma è grande altresì la giu* 
stizia , e mentre voi siete risoluto di viver nell’ 
abito peccaminoso , c solo rimirate la miseri* 
ricordia per abusarvene a più peccare , giustis* 
simampnte vi coglie 1 ? ira di Dio : in peccatores 
enim respicit ira illius . Qual frenesia è mai la 
vostra , p mal’ abituati , per fare un Dio cle- 
mente , e misericordioso , formarvi un Dio di 
Stucco ? Credere in Dio una misericordia , che 
sia piuttosto languidezza di fiacco , che vigore 
{li onnipotente ? Pretendere , che Dio debba pro- 
teggere le vostre m^lvaggità , debba patrocina* 
re la petulanza de’ vostri peccati , debba con un 
miracolo strapparvi dalle mani del demonio ; do* 
pò che voi per anni ed anni averetp mantenq* 
io ai Demonio sì fedele , e costante la servi* 
IH ? Mi nftr§viglfo : Quid clqmqs ? vi replica pgf 
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feocca di Geremia lo stesso Spirito Santo : Quid 
clamas super contritiope tua ? che tante su ppliphe 
piamorose , che tanti gemiti , e singhiozzi inop- 
portuni ? Insanabile est dolor tuus propter multi* 
tuiinem inimitate tuce . E’ possibile , dice Dio , 
è possibile r o mal’ abituati , che dopo tante re- 
cidive , dopo tanti affronti all ? onor mio , vi sia 
fra di voi chi ancora speri , e domandi salute ? 

No t no , che non vi è più salute per voi , è 
insanabile . Sentite bene t miseri mal’ abituati , è . 
insanabile il vostro male : insanabile est dolor 
tuus . Così grida Dio ; è insanabile , insanabile 
il vostro male , e così replico io , c insanabi- 
le dal canto vostro , perchè smarrito negli abi- 
fi rei T intelletto , non conoscete più il vostro 
pericolo , e indurita la volontà", non avete più 
forze per «fuggirlo ; ed è insanabile da parto 
di Dio , che non vuoi far miracoli per risanar- 
vi ; dunque chi n’ ha dubbio , che ciechi nell* 
intelletto , induriti nella volontà , e abbandonati 
da Dio morirete dannati ì 

Ma se così è eccoci disperati . Dispe* 
rati ? Disperati ? ah ben si vede , che a guisa 
de’ ragni , anche de’ fiori più salubri non sape- 
te lavorar che veleno . Questa dunque volete , 
phe sia la raccolta de’ miei sudori ? E mi sa- 
rò io fin’ ora sfiatato per mandarvi all’ inferno 
con un peccato di più ? Nò , .amatissimi pecca* 
«on , ito , chg non voglio , nè vqlpr posso la vo* 
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stra rovina , anzi voglio , e voler devo la vo- 
stra eterna salvezza. E però ascoltatemi bene r 
E’ difficile .distrigarsi da un mal' abito , che da 
una consuetudine inveterata , è vero , ma non 
è assolutamente impossibile . Tutto il già detto 
milita contro chi vuol vivere ostinatamente nell* 
abito peccaminoso , milita contro chi non ap- 
prezza la forza del mal’ abito ; ma chi tocco 
dalla grazia vuole uscir fuori risolutamente , per- 
chè non potrà quel che hanno potuto tanti , e 
tanti ? ma che si ha a fare ? Che fecero Mar- 
ta , e Maddalena per veder risuscitato il loro 
fratello Lazzaro, figura di un peccator mal’ a- 
bituato ? Piansero a’ piedi di Gesù , si raccoman- 
darono di cuore , ne fecero istanza con gemi- 
ti , e con sospiri , ecco 1* unico rimedio per voi 5 
piangere , piangere , bisogna far davvero , biso- 
gna far presto , e dar di mano ad una fervo- 
rosa penitenza , perchè richiedendosi un mira- 
colo della misericordia per il vostro risorgimen- 
to , non 1’ otterrete mai , se non con lagrime 
di penitenza , se non col raccomandarvi di cuo- 
re cou più , e replicate istanze , e quando poi 
la bontà di Dio s’ inchini ad aggraziarvi , che 
vi converrà mai fare per uscir fuori da’ vo- 
stri lacci? Osservate ciò che successe nel risor- 
gimento di Lazzaro . Chiamato dal Salvatore ub- 
bidisce , esce fuQri dal sepolcro , vivo sì , ma 
pur legato d’ ogn’ in^omp , senza potersi jhuq- 
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vere 5 che però rivolto Gesù a’ Discepoli disse 
loro, scioglietelo voi, e /atelo camminare : Sol - 
vite eum vos , et sinite abire . Miracolo sopra mi- 
racolo , quella medesima voce di onnipotenza , 
che dal fondo di un sepolcro fè saltar su ri- 
suscitato un morto , non potea sciorre quei le- 
gami ancora, e farlo camminare? potea. Per- 
chè dunque noi fece , ma lo rimise all’ opera 
de’ suoi Discepoli ? per darci ad intendere , che 
per rendere la vita ad un peccatore mal’ abi- 
tuato , vi vuole in primo luogo un aiuto spe- 
ciale di Dio , che con grande impero di voce , 
cioè con un miracolo della sua Misericordia lo 
chiamò fuori . Ma basta questo ? Non basta an- 
cora , ma per strigarlo dalle cattive consuetu- 
dini , vi vuole la mano dei Discepoli di Cri- 
sto , cioè la mano di un Confessore prattico , 
discreto , benigno , il quale con amore , ed as- 
siduità particolare gli stia d’ intorno , e con la 
sua mano Sacerdotale vada allettando a poco a 
poco , e sciogliendo quei legami di male con- 
suetudine : lite suscitavit mortuum , dice Agosti- 
no illi solverunt ligatum . Venerabili Confesso- 
ri , voi che avete nelle vostre mani il tesoro ine- 
stimabile del Figliuolo di Dio , deh contenta- 
tevi , che con le braccia aperte ardisca sugge- 
rirvi , che quando viene a’ vostri piedi , man- 
dato dalla voce di Cristo , alcuno di questi pec- 
catori abituati , ancorché li vediate involti in 
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quei lenzuoli de’ cadaveri legati , che non si posM 
sono muovere , non li scoraggite , usate loro pia- 
cevolezza , e carità $ e benché vi caschino fra 
le mani , non vi disperate , perchè questa è una 
cura lunga , e difficile assai , e siccome da par-? 
te di Dio si richiede un miracolo della sua Mi-? 
sericordia , da parte del peccatore una pronta 
risoluzione a veì\ir su da quel fondo ; così da 
parte vostra vi virole una singoiar pazienza , de- 
strezza , e carità , vi vogliono lagrime , e piq 
.lagrime di compassione . 

XII. Lasciate adesso, che io mi abbracci col 
mio Gesù crocefisso, e gli chiegga con lagrime 
e con sospiri la vita di qualche Lazzaro qua- 
triduano , che forse forse si ritrova in questo 
mio uditorio. Inginocchiatevi dunque tutti ai 
piedi di Gesù , e facciamo una santa violenza 
al suo amore . Caro mio Redentore , per quel-? 
le lagrime benedette , che oggi spargete , deh 
chiamate voi quel peccatore , che qui mi ascol- 
ta : il mio dire non basta , non arriva a toc-* 
cargli il cuore . Dategli voi una voce gagliarda , 
phe faccia loro sentire là dentro a quella feti-, 
da tomba di quell’anima morta: Ferii foras , o 
vendicativo , da quell’ odio radicato , tu , che noia 
saluti quel tuo parente , non parli a quel vici-? 
no , volti le spalle a quel paesano : Veni foras , 
veni foras da quel rancore inveterato: Ferii fr* 
jfjs , o giovinastro , da quegli amori impuri » 4% 
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ideila prattica disonesta , fuori da quella casa 
» indegna , da quel servizio , da quel vicinato : 

Veni foras $ o usuraio , da quei contratti illeci- 
ti , da tanti aggravi di roba malamente acqui- 
stata : Veni foras , o maritata , o ammogliato da 
quella re a conversazione , da quella segreta cor- 
rispondenza : Veni foias } o sagrilego , da tante 
confessioni mal fatte , da tanti sagramenti ab- 
busati : Veni foras adesso , che là voce di Dio 
ti chiama , e ti batte al cuore , e tu la semi , 
e non la puoi negare * adesso , adesso ti chia- 
ma , adesso , adesso ti picchia al cuore ; presto 
dunque, presto: Veni foras, prima che l’abito 
si aggravi piu , e ti seppellisca giù re!!’ infer- 
no. Vieni peccatore vieni , è Gesù che ti chia- 
ma , e ti chiama colle lagrime agli occhi , e ti 
chiama con le voci del suo cuore , e tu che ri- 
spondi ? Non posso : ohimè che sento ; che dite 
mio Gesù ? quel peccatore ha risposto alla vo- 
stra voce , con dire , non posso . Non è vero 
dice Gesù, può, se vuole, la mia gTaaia sta in 
pronto , da me non viene ; coraggio dunque , 
mio dilettissimo peccatore , coraggio , tocca a 
te a rispondere alla chiamata di Dio , tocca a 
te a sbalzar fuora da quel Sepolcro di quell’a- 
bito inveterato ; tocca a te a gettarti questa ma- 
ne ai piedi di questo Crocefisso , e con le lae 
grime agli occhi , chiedi in primo luogo il suo 
■fijuto ; e poi con viva fede , e con dolor gran- 
ii' 
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de dimanda perdonò di tante infedeltà , è ptc-* 
chiandoti il petto , digli di cuore : perdono, mio 
Gesù , perdono di tanta mia ostinazione , per- 
dono per aver resistito tanti t e tanti anni alle 
vostre voci , alle vostre amorose ispirazioni , per-* 
dono , Gesù mio , perdono . Non basta , caro 
peccatore , ma per strigarti da tanti lacci di tan* 
ti mal’ abiti , vi vuole una fervorosa risoluzio- 
ne di far tutto , di abbracciar tutti i mezzi , tì 
però col ravveduto Saulo dimanda con un san- 
to fervore a Gesù; Domine quid me vis f licere: 
Signore , che ho a fare pèr spezzar queste ca-* 
tene di taoti mal’ abiti ? Ecco quel che hai a 
fare; ti dice questo Cristo per bocca mia , tor- * 
nato a casa , chiuditi solitario in luogo appar- 
tato , quivi esamina seriamente il marciume di 
tante cancrene aperte della pover’ anima tua già 
fetida , ed incadaverita , e troverai , che dal tem- 
po in cui sposasti quel mal’ abito , tutte le tufi 
confessioni sono stati imbrogli di coscienza; sì 
sì imbrogli di coscienza , perchè in tutte man- 
cò il vero proposito di emendarti , troverai , cho 
sono già anni ed anni , che vai girando or ad * 
uno, or ad un altro confessionario, mutando 
Confessore per noa mutar costumi , dunque ri-, 
medio , dunque disponiti presto , e con sommo 
studio , ad una confessimi- generale di tutta la 
vita ; e se da te non ti dà 1’ animo , e tu cor- 
ti sollecito a' piedi di un savio Sacerdote , sup- 
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Ricalo, che coi suoi santi consigli avvalori la 
tua fiacchezza , che ti aiuti a far questo esame 
generale , e troverai , che in vita tua hai fatto 
più cadute , che passi , troverai , che ogni gior- 
no della tua vita fu segnato con qualche spe- 
ciale sceleratezza , troverai di aver trafficati amo- 
ri , vilipese le Chiese, contratte usure, pro- 
ferite bestemmie , venduta la giustizia , concul- 
cati quasi che tutti i precetti del Decalogo, e 
più di ogni altro troverai di aver lordata 1’ a- 
rima tua con tutte le sorte delle più laide di- 
sonestà , e qui se ti trovi legato , e ti parrà non 
poterti muovere , deh ! con P aiuto del Confes- 
sore vatti disponendo alla perseveranza finale con 
alcune piccole perseveranze , astienti dal male 
prima per un giorno ad onor di qualche San- 
to , poi per tre ad onor di Maria SSrha , per 
una settimana ad onor dei calori dì Maria , in- 
di per un mese , per due. Ed oh quanto ti riu- 
scirà facile distrigarti affatto da tutto : molto più 
se ti appiglierai al saggio consiglio di Tertul- 
liano : Consuetudini consuetudinem opponcns j ti 

studierai di superare con abiti buoni, gli abi- 
ti corrottile malvaggi , ritirandoti soprattutto 
da ogni pericolo, e occasione prossima di pec- 
care . Caro mio peccatore , mi pare di veder- 
vi respirare in udir sì santi avvisi. Sì che sie- 
te uscito di sotto a quel peso orribile di tan- 
te catene , ch^ miseramente vi opprimevano , sì 
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che siete risuscitato a nuova vita ; Via su rlvòt» 
tatevi a questo Santo Grocefisso , e non mi di- 
te più : non posso j non posso . Eh nò , nò , ma 
coti Paolo Apostolo , dite tatto fervore : Quis 
nos separabit a charitate Christi ? Sì , mio Dio > 
che voglio esser vostro , sì che voglio sradica- 
re affatto tutti gli abiti peccaminosi , vadane pu- 
re quante ne può andare ; so che non mi man- 
cheranno ostacoli, e difficoltà da superare, ec- 
comi pronto per far testa a tutto , è con l’ a- 
juto della grazia vostra son risoluto , sì che lo 
sono , son risòluto , ed ho animo per tutto . Non 
Voglio guardar più in faccia nè amici , ne pa- 
renti , nè ricchezze , nè onori , nè la vita stes- 
sa , tengo per mio nemicò chiunque si oppor- 
rà al mio disegno , e più non conosco nè altro» 
bene , nè altro male sulla terra , se non queU 
lo , che mi può impedire , o aiutare a servi* 
Voi , caro mio Dio . Oh anima benedetta ! urt 
anima , eh* è sì ben risoluta , non conosce piu 
ho impotenza , nè fiacchezza , non trova più dif- 
ficoltà nelle cose anche più astruse, e difficili i 
Che vizi ! che inclinazioni ! che mal’ abiti 1 che 
mondo ! che demonio ! Tutto fògge , tutto si a-* 
sconde dinanzi un’ anima sì coraggiosa i Anda- 
tevene pur consolato a casa , mio caro peccai- 
tore , ripetendo più e più volte col Profeta t 
Omni s eonsumationis vidi finem , latum latum mnrn 
détum tuum nimis * Chi poi chiude l’ orecchi® 
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alla voce dì Queste» Cristo , che sì amorosamen- 
te lo chiama , e ostinato vuol seguitare ad es- 
ser bizzarro , à peccare , a vivere ne’ suoi ma- 
fi abiti peccaminosi - , oh Questo ha tetta la 'ra- 
gione di disperarsi , mentre cieco nell’ intellet- 
to , indurito niella volontà , abbandonato da Dio , 
tori sólo pfova difficilissimo il convertirsi , ina 
focca cón in ano esser i’ istesso , volere vivere in 
tm abito peccaminoso , e voler disperatamente 
i’ inferno . Dio i’ aititi..". 

DOMENICA DI PASSIONE 
Della persola de^ nostro signor 

GESÙ’ CRISTO . 

: *• 

Jesus aulem abscondit se . Joail- i$v 

r< 

ì. X^»ngeli Santi , Spiriti "Reati , che lassù ira 
Cielo assistete al gran sòglio dell’ onnipotente 
Iddio , deh aiutatemi questa mane ad esprime- 
re le più belle , e le più care prerogativé di quel 
grande , e supremo Monarca , che rapisce i cuo- 
ri di chiunque ló ama , e raddolcisce per fin le 
Iabra di chiunque lo nomina . Aiutatemi pure 1 
dire Angeli Santi , chi sia quel gran Signore , 
chi sia ... Ah nò ! ditelo vói , o grand’ Arcan- 
gelo Gabriello , che foste il primo a manifestar- 
Tom. Uh ip 
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Io a Maria saa Madre , e per ciò fra tutti gii 
Angioli del Ciclo siete il più benemerito della 
mostra terra : ditelo voi , o grand* Arcangelo , che 
prima di ditto , gli preparaste in quel Verginal 
seno un cuore pieno di 'Grazia : Ave gratta piè * 
na , ditelo voi , a cui fu l’ istesso il dirlo , e ador- 
narlo per Figlio dell’ Altissimo ; Fihus Altissimi 
vocabitur : ditelo voi, che Comparso alla grati 
Madre con termini di somma riverenza > e rispet- 
to glie lo disegnaste con dire : Ecce concipies , et 
parie* Filium , tt vocàbis nomen ejus . % . ah nò ! 
fermatevi , è lasciate , chi prima di udirlo nò* 
minare pieghi per riverenza le ginocchie a ter* 
ra , e con le mani giunte supplichi voi Angelo 
Santo a purificarmi 1 ’ udito , 1’ anima , il cuore , 
per esser capace di gustar le dolcezze , che span* 
de un nome sì sagrosanto . Dite adesso , dite , 
t> grand* Arcangelo : Et vocabis nomen ejus » . * /e* 
sum jesuih fesum : ed il chiamerai per nome. .» 
■Gesù , Gesù , Gesù . Questo , quésto è quel gran 
Ile , che porta corona sopra tutti i Ile dell' uni» 
Versò » fìex Kugum , et Dominus Doinlnanuum , 
Questo è quel gran He , il di coi Hegno mai ave- 
na fine , et regnabit in Domo Jarob in ceternum . 
Come dunque questa mane rimiro velato il voi* 
»o bellissimo di sì gran He, che è l’allegrezza 
di timo il Paradiso? Ah che se la perfidia de* 
gli Ebrei l’ha obbligato a nascondersi : Jesus au* 
nbscondìt se y io m’ impegno a manifestar!® 
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Iper quel gran ile, ch’egli è , Re de’ cuori , spo- 
so dell’ ànime , Anima di Paradiso, vero Dio, 
e vero Uòmo , e gran Signore dell’ Universò , 
che qual’ amorosi calamita dovrebbe tirar a se 
tutti i nòstri affetti per farci struggere in amo- 
rosi deliqui, anzi per farci anticipatamente bea- 
ti . Contentatevi dunque , che io questa mane 
faccia uno sfòrzo grande , irta grande., àccio sii 
conosciuto e ini ito questo gran Sovrano Gesù 
Cristo Signor Nòstro. Onde mi accingo a mo- 
strarvi , che non ama Gesù chi nói conosce, ec- 
co il primo punto . Non conósce pienamente Ge- 
sù chi non Pània , ecco il secondo pùnto . Noit 
ima, e non conosce Gesù chi non porta in? pres- 
so nel cuore , e non è di vóto del SSnio , e soa- 
vissimo nonie di Gesù , ecco il terzo punto . 
A voi dunque irli rivolto , ò gran Re della gloria, 
e prostrato d’ innanzi al Trono della vòstra ado- 
rabile Maestà , còlla più profonda umiltà , e col 
più grand’ Affettò , che pòssa concepire il mio 
povero cuore , voi supplicò a benedire questa 
mia pòveri lingua . Beneditela , o amabilissimo 
Gesù , benediteli acciocché ió con questa mia 
lingua di terrà dici bene di vói, o gran Re 
del Gield , è pero fate , che tutte le mie paró- 
le siano questa inane altrettanti raggi di luce per 
fischiar ir le ànime colla vostra cognizione , ccl 
altrettante fumine per abbrugiar i cuori col vo- 
stro saatò Amore , affinchè conoscendovi, cd am**-: 
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'dori perfèttamente qua giù in istìtò ai graìià, 
-siamo fatti degni di venire a conoscervi , cd amaf- 
vi eternamente ia. su nello stato di gloria. Co*- 
tninciamo , 

I!. Se di tutti i pensieri più nobili ite fon- 
Ifnaste un sol pensiero , oh che bel pensiero sa>- 
tebbe mai qilelló ! e pure non sarebbe adequa- 
lo , e succiente per conoscere a pieno , ed in- 
cendere quel gran Sovrano , che supera ogni no*- 
ztro pensiero, il nostro Signor Gesù Cristo . ChO 
•se voi dilettissimi bramate questa màrfe in quab* 
che modo conoscere per poi amare il buon 
•'Gesù , bandite dalla vostra niente due pernicio- 
sissimi errori ; il primo si è di coloro > che in 
guanto Dio lo stimarono inferiore ai Padre; i* 
•altro è di quelli , che in quanto Uomo io cre- 
dettero eguale. No , Gesù benedetto , Piglio uni- 
genito cheli’ Altissimo , seconda Persona della 
SSma Trinità , vero Dio , e vero Uomo , in quan- 
to f)io , egli è in tutto c per tutto uguale al suo 
Eterno Padre , in quanto Uomo egli è inferiore . 
-E però badate bene in udirmi nominare tan- 
te volte Gesù , non dovete scompagnare la di- 
vinità dall’ umanità , o l’ umanità dalla divinità * 
ne dovete immaginarvi una persona , che aia so- 
lamente Dio , o una persona , che sia solameli* 
te Uomo : no , ma una persona sola, Che è Dio, 
e Uomo insieme ; riconoscendo sempre in Gesù 
'•due nature, la natura divina , eia naturatimi-* 
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sa. Prendete un ? noino, e vedrete , olie a fo e*. _ 
marlo vi concorrono due cose , cioè il corpo. v 
e l’anima; a benché nell’ uocn altra cosa sia ib 
corpo , e altra cosa sia, Y anima , pure il corpo. , e-. 

Y anima uniti insieme formano l’uomo così in Gè*, 
sii benché altra cosa sia la natura divina,, cioè 1’ es-. 
ser Dio , e altra cosa sia la natura umana., cioè» 

V esser di uomo, pure 1’ esser di Dio , e 1’ esseu- 
di Uomo uniti insieme sono 1’ Stessissimo Gesù» 
Cristo., eh* fu, quel gran mediatore, che accor-» 
do la pace tra Dio , e 1’ uomo . Dio offeso voa 
leva esser sodisfatta, questa sod-isfaiione non la» 
potei dar l’ uomo vilissimo in se, e- di- virtù li-» 
alitata , che però vi voleva- tino, die fòsse-, nò> 
solo Dio , nè solo Uomo : non solo. Dio , per-, 
ohe non potendo, patire , non potei sodisfare ^ 
He solo Uomo, perchè Dio non sarebbe- restata 
pienamente sodisfatto; ma bensì fosse Dio , o 
Uomo insieme, e questo fu Gesù Cri sto, Signori 
Nostro a, questo, fine venuto- nel Mondo per so-» 
disfare al debito immenso , che ritorno avea con-» 
tratto con Dio . Qui propler nos H-miineà, et pro»- 
pter nostrum salutem descendit do Cuelo ^ 

III. Formate una sì giusta idea della persona 
amabilissima del nastro Signor Gesù Cristo, dii 
qual grand’ Uomo Dio , che da. tanti Profeti». 
Patriarchi , Oracoli , e Sibille fu pronunciato coi*- 
tanti simboli , e. figure adorato da. tutti come ib 
Santo- de' Santi , mentre tutti e lo salutavano. * 
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da lontano , e V inchinavano da vicino, coji di- 
te tu solus Sanctus , tu solus Dominus , tu solus. 
Altissimus Jesu Cliriste :. formate , dissi , una si 
giusta idea di sì gran sovrano , mettiamoci a, 
contemplare in primo luogo la di lui bellezza . 
Non parlo della bellezza della sua divinità , nò, 
non abbiamo pupille, che possano poggiar tant’. 
alto ; parlo della bellezza corporale di Gesù in 
guanto Uomo , essendo non solo un’ uomo vero 4 
Pio , ma un Dio vero go.no .\ Idem homo qui. 
Deus , dice Agostino , Idem Deus qui homo . Ma, 
dove potrem noi rinvenire colori, sì vivi per di- 
pingere le bellissime fattezze di quest’ uomo Dio?ì 
Oh qui sì, che mi do per vinto; non c opra 
questa . a cui giunger possa mente umana . Ne 
fece la prova il Re Abagaro , ed avendo udi- 
te gran cose d^l nostro Signor Gesù Cristo , man- 
dò da lontani paesi un’ eccellente Pittore , ac- 
ciò ritrattasse al naturale l’-effigie di Gesù, ma, 
era sì, straordinaria la bellezza dj, quel divin vol- 
to , ed erarj tanti i splendori, , che quel povero, 
pittore restò, sbalordito , gli si abbagliò la vista; 
onde ( conforme riferisce il, Baronio )., mosso a 
compassione Gesù della fatica in vano fatta di. 
quel. Pittore prese un. pannolino , e ponendose- 
lo sul volto, vi lasciò effigiata la sua figura, co- 
me se delineata si fosse con un delicatissimo pen- 
nello , e la mandò al devoto Re , che la. desi- 
derava . Dit^a pure la sposa de’ Sagri Cantici 
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fàlectus mjeus candidili , et rubicundns : cì dipin- 
ga Gesù tutto, bello, , bianco. , e rossa come una 
vaghissima liosa,, che io per me di buon cuo- 
re gliel- credo,. In farti , figuratevi di vedere cjneii 
grand-’ uomo. Dio. di maniere gentilissimo , di coti-, 
vessazione affabilissimo , di costumi immacola- 
to . Mirate come la signoria, e l’ impero. tutto spic- 
ca in quel divin capo.; la Maestà , e la Gloria 
tutta risiede in quella sagra fr-opte : tutta t’ ama-, 
bilità. in quelle guari eie , tutta la grazia in quel 
volta, tuttala soavità, in, quella bocca, tuttala, 
dolcezza in quella lingua , timo l’amore ip quei 
seno. Se guarda intenerisce, se parla rapisce,, 
se opera benefica , e rubba il cuore 5 or vede-, 
te So. con tutta ragione di lui fu- scritto: Spe- 
ciosus forma prue- fiiiis hominum . Anzi mi assi-, 
cura S. Brigida, dtis questa bellezza di Gesù era 
accompagnata da. una sì bella, grazia m‘ gesti y 
nelle parole , e in tutte le sue divine azioni , 
che rapiva il cuore a chiunque lo rimirava. Quii*-, 
di è > che i suoi discepoli, non si saperno. di-, 
staccare da, quel lor caro , ed amato- Maestro. K 
ed interrogati un dì-, se anch’ essi voleano ab-, 
bandonarlo ? Ah Maestro, caro-: adquem ibimush 
gli risposero- tutti insieme , a d quemibirnus? ver->. 
b?i viix attenne liabes . Voi avete parole- di vi- 
ta . Ma che dissi , i Discepoli ? tutto il mondo 
correva dietro a Gesù ; i popoli intieri gli sì af- 
follavano-, attorno,, elosegutta.Y2iio.su per lmcm^- 
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ti , ne* deserti , sulle spjaggie , e abbai] donando 
Ranchi , barche , botteghe, Padre, Madre, tutto, 
non si curavano, di stari senza mangiare , e per. 
più giorni, star digiuni , incantati da quelle at- 
trattive amorose del bellissimo Gesù., ’iutte le. 
Città di Nazzarete spesso spesso concorreva al- 
la Bottega di Giuseppe per veder lavorare il Gio- 
vinetto Ge>ù con quella bella grazia., cpn quel- 
la sì rara modestia , che rapiva il cuore a tut- 
ti :• e $e in quel popolo si ritrovava qualche tri- 
bolato , afflitto, poveretto, diceva subito., vo- 
glio andare a vedere Cesò Figlia, di Maria , e, 
con veder Gesù Figlio di Maria , gli si partiva il; 
dolore dal cuore , l’angustia dall’anima, e tut- 
to, si sentiva rinvigorito j insomma era. così, bei- 
lo il mio, Gesù, che per uno i gentili, gl’infe- 
deli, ei barbari venivano drf lontani Paesi di- 
cendo.: voì,un:us Jesuintidvre,, voluijius Jtsum ri- 
dere . Vegliamo veder Gesù , vogliamo veder Ge- 
sù . Ma. più , piò; gli stessi animali , conforme, 
fu rivelato a S. Brigida, allorché. da’- pra.ti , do- 
ve stavano, pascolando , vedevano passar per le. 
vie publiebe Gesù , subito lasciavano i loro pa- 
scoli , e tutti infesta, con mostra di, gran sen- 
timento , e.giubi Lo correvano ajla strada , per do- 
ve passava Gesù., 1’ attendevano fermi fermi, lo, 
miravano cheti, ebeti, e abbassando il capo ri- 
verente , davano, a modo loro mille segni di ma- 
raviglie , d’ ossequio , e d’ amore verso Gesù . 
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<àh bellezza sovraumana del mio Gesù , che fia- 
cca impr.ess.iane per fin nei cuori de.’ Bruti ! Ah 
uomini ingrati, uomini ingrati , e dove avete il 
cuore ? E’ possibile, che non vi si intenerisca pun- 
to ai. raggi amorosi d-’ una bellezza sì cara ? Toc- 
catela con mano la vostra insensibilità . Ecco, 
perchè, voi non amate Gesù * perchè voi noi cor 
uoscete , Peccator imo, qual- c quella cosa, che. 
fa maggior violenza al vostra cuore? Labellezr 
za , non è così ? Perchè dunque non vi rivol- 
tate ad amare questa bellezza purissima , e san- 
tissima di Gesù ? Ah se sapeste , caro mio pec-, 
patore , se sapeste quanto è bello , compitiasi- 
mamente bello il mio Gesù ? Amami, figliuola, 
disse, una volta comparso, ad una. Santa Vergi- 
nella , amami, figliuola, perchè io s.od. bello., 
generoso , e nobile di cuore. Sì Gesù mio. ama- 
bilissimo, che siete, bello bellissimo , e colla vo- 
stra soia bellezza avete ammolliti, ostinatissimi 
peccatori. Bernardo Coi pago trovandosi in un’ 
osteria con cinque^ assassini , ed una rea femi- 
na , per convertirli, che fece? loro spalancò. i.n-: 
nanzi agli, occhi V inferno ? No., ma postoci in. 
qn divoto contegno, con portamento grave , e 
modesto «disse loro : oh quanto è bello Gesù ti 
oli qnaiu’ c bello Gesù ! queste, parole furono saet- 
te , che ferirono, quei cuori, induriti , e tutti si 
conventi rono.. Peccator mio tomo a voi,, a voi 
parlo a voi , che subito v’ arrendete ad un rag- 
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gio di bellezza terrena, fangosa , cenciosa di quel* 
la furia . Come mai siete si duro , e non vi sen- 
tite ferir il cuore dalla bellezza bellissima del» 
mio, Gesù.?. Dilettissimi vi chieggo il cuore que- 
sta mane , e uiv cuore consagrato, alla bellezza 
bell issi ina dpi mio Gesù; bellezza sì soave, che 
vi farà beati in vita , vi farà beati per tutta 1’- 
•ternità ; bellezza sì sovrana, eh’ è il Paradiso, 
dello stessa Paradiso , e quando, in Paradiso. non» 
vi fosse altro altro da vagheggiare , che una bel- 
lezza sì pura, sì santa, e si cara di Gesù, o& 
ehe bel Paradiso , che bel Paradiso ! 

IV. Viasù quella piaga , che non ha, fatto ne’- 
vostri petti una bellezza sì eccelsadpl volto di- 
vinissimo, di Gesù , spero, che debba farla quel- 
la dolcezza, ineffabile del di, lui sagrosantissimo; 
Cuore. Ah cuore ! Cuore amorosissimo del mio, 
Gesù , date Iena alla mia povera, lingua , per espri- 
mere quelle dolci prerogative , che vi rendeano, 
sì buono., si benigno , si pietoso verso tutti , 
die per ammollire. 1- Apostolo, i cuori de’ pecca- 
tori più, ostinati non trovava mezzo più effica- 
ce , che supplicarli per la mansuetudine del cuo- 
re , e più che rara modestia del volto, di Gesù, 
Cristo Obtecrp vos per mansuetudinem , et nude-, 
sx'mm Jem diritti:- ah che il mio. Gesù era, sì be» 
uigno , sì pietoso , sì buono , che non potea ve- 
der piangere creatura veruna , che subito subita 
non mescolasse le proprie colle altrui lagrime^ 
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Osservatelo come supplicato da quelle povere due 
morelle Marta , e Maddalena , che piangevano il 
fratello morto subito piangendo con esse si por- 
tò al Sepolcro , e lo. rese risuscitato , e vivo . 
Incontratosi per la via in una povera vedova , 
<?he andava piangendo il morto suo Figlio , con 
può stender di mano glieP ateo in piedi vivo , 
0 rasciugò Je lagrime alla povera Madre . Quell* 
altra povera adultera , che stava in procinio di 
esser lapidata , benché fosse accusata d’ un vi- 
zio , che Gesù aveva tanto a schifo , pure diste- 
se la sua mano a scrivere sulla terra, e con quel- 
la benedetta ntano. e la difese, e la salvò. A 
Cento., e mille altri Tese l’udito, la vista, la 
favella, e dopo averli illuminati nel corpo, gl* 
illuminava nell’ anima . In somma era sì tetterò 
di cuore, ohe facendosi tutto a tutti, non por 
tea veder le miserie de’ poverelli , si struggeva 
di compassione verso tutti ; e però vuol’’ esser chia- 
mato con quel nome tenero tenero di Padre 5 
Pater noster qui es in Caclìs . Perchè come Padre 
amoroso ci accarezza come suoi Bambini , co- 
lpe Padre ci compatisce , conte Padre ci perdo? 
ija con tutta, facilità i nostri errori . Anzi era 
sì pronto il mio Gesù a perdonare i peccati » 
che da quella bocca benedetta pare proprio. , che. 
non potessero. uscir altre parole, che queste : Fh 
li remittuntur tibi peccata tua , rade in pace . Va 
in pace Figlio,, va, cheti, perdono tatù i tapi 
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peccati . Entrava Gesù, nel Tempio , e i peccato-.- 
ri dietro: Gesù ho. peccato: va in pace Figlio» 
va , remiti untar tibi peccala tua . Passava Gesù per 
le vie, e i peccatori gli si affollavano, intorno.: 
Gesù ho peccato. Va in pace figlio va, remit-. 
titntur tibi peccata tua . Entrava Gesù nelle case, s 
c i peccatori gli sì inginocchiavano a piedi: Ge-_ 
sù ho peccalo : va in pace Figlio va,, remùttun-. 
tur tibi peccata tua . Farse che non fece così coi-, 
la Maddalena, colla Samaritana , con Pietro , e. 
per fin con un ladro, ?, Ah che il mio Gesù voj-, 
ta le porte della sua Misericordia, sempre spa- 
lancate, ed aperte a’ poveri peccatori per con» 
cederti a tutte 1’ ore il perdono . Per questo San 
Pietroàn veder tanta propensione in Gesù a per- 
donar j peccati, lo interrogò (piante volte do» 
vea perdonare. a quelli ,. che fossero andati a con-, 
fessarsi da lui , se si noi. a sette volte? C.he set- 
te volte 1 ripigliò Gesù , che sette volte ! non di- 
co tibi s.epties , sei septuagies septies . Quasi che vo-. 
less^dire, come spiegano molti : senti , Pietro , 
parchi i peccatori ti venghino a piedi disposti,, 
purché portino un vero dolore , e proponimen- 
to di. mai più peccare , e lascino 1' occasione, 
(e tutto eia volea. dire a disinganno di chi si. 
abusa di questo,, passo ) purché ti venghino a pie*, 
di disposti , non metter tasse al perdono, per- 
donali sempre, perdonali sempre. Dilettissimi 
peccatori, che fa il vostro cuore in petto? Noa 
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brilla per là grati gioia in riflèttete a tàhta amo* 
trevolezza del mio Gesù? Si può conoscere, e 
lasciar di amare ùn Gesù ai bènigno. Deh sped- 
iate quel cuor di sasso , e riempitelo di santi 
•effetti per sfogarli poi tutti verso un’ nomo Dio 
•si benigno , sì caro , sì amoroso , che fa struggér 
di tenerezza . Oh Dio ! che più non si può ! . . > 
Sì , sì , fa strugger di tenerezza chiunque riflet- 
te a tante benignità a tanto amore i 

V. Ma lasciate , che io intanto mi sfoghi còti 
coloro , che dubitando della Misericordia di Ge- 
sù , in riflettere alle grandi offése , che gli han- 
àio fatto , la discorrono nel suo caore così : chi 
•sa se Gesù tni perdonerà ! Oh parola empia 1 
questa è una bestemmia , che ferisce Gesù sul 
cuore , perchè lo tócca sul vivo della sua mise- 
ricordia . Chi sa -, se Gesù mi perdonerà ! ah pet* 
tatori sconoscenti ; còsi aveste voi voglia di pen- 
tirvi , d* confessarvi , di emendarvi , come Ge- 
sù ha voglia di perdonarvi . Chi sa , se Gesù mi 
perdonerà ? Sapete perchè parlate così , perchè 
voi non conoscete Gesù . Nbn conoscete nò , quan- 
to sia benigno, ed amoroso. Oh stonoscenza 
barbara eh’ è la rovina del mondo > i! precipizio di 
tante anime ! Eh che fate Santi Predicatori , San- 
ti Sacerdoti , Confessori , che fate ? A che per- 
dere il tempo in insegnare tante devozioncelle 
tutte sante, e buone sì, ma laverà, la soda de* 
vozione T insegnate voi ? E qual è , qual è ? G<M 
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cola , eccola : conoscere , éd amar Gesù . Qué- 
sta è la vera devozione , questi è la nostra gio- 
irà , là nostri vita, ógni nòstro bene: hacc est 
vita (Eterni ut ‘cognoscant te , et quein misisti Je - 
sum Christuih . Che fate dunque , tórno a dire; 
Santi Predicatóri, Santi Sicerdoii, Confessori, 
che fate? perchè non istruite la pòvera gente-, 
perche non date a conóscere al mondo un sì 
Gran Personaggio Gesù Cristo Signor Nòstro ? 
E voi popolo mio, a che pensate, se non pen- 
sate a Gesù? Di che parlate voi , se non par- 
late di Gesù ? di che trattate voi , se non trat- 
tate di Gesù ? ecco 1’ óggetfó più càró de’ vostri 
pensieri , de’ vòstri amori , de’ vòstri v discorsi . 
Gesù, Gesù Gesù; Gesù Cristo Signor Nostro; 
Oh Gésù mio caro , Gesù mio Bene , Gesù dell* 
anima mia ! Chi mi concede , che tutte le roié 
membra diventino tante lingue per farvi conó- 
scere al móndo tutto? Móndo ingrato, e quan- 
do aprirai 1* intendimento per conoscere un sì 
gran bene ? E che vi giovano le vòstre scienze , ó 
Dótti ? che vi giovano le vostre speculazioni , ò 
Filòsofi j senza questa scienza di Paradiso ? Et- 
to la scienza de’ Santi , conoscere , é amare Ge- 
sù : haec est vita esterni , ut cognoscant te , et que ni 
misisti fesuìTs ChrLstum. E voi, che fate dilettis- 
simi , che non chiedete a Dio un sì bel lume? 
Ditegli pure : Domine ut viicam. Lume mio Diò; 
Irlttie di vero conoscimelo per no* esse* sì ci<£ 
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Sbhì in punto di sì àlta importanza ; deh alzate 
tutti e gli occhi , e i! cuore al Cielo .... Ah 
Spirito Santo , Spirito Santo , accende lumen sen- 
sibus : aprite le nostre ménti , é infondete un sì 
3iel lame ne’ nostri cuòri , per conoscere an si 
gran sovrano. Oh che luce di Paradiso ! oh chè 
“cara consolazione al cuore ! oh chi 1’ avesse co- 
nosciuto prima , chi mai Tarerebbe offeso! Ca- 
iro , caro mi® Dio , ecco la grazia , che Chieg- 
go per me-, chieggo per tutti : di esser penetra- 
ti da questa viva , e vera luce di conoscere per 
poi amare il buon Gesù 

Vl> Eh bene , che pretèndete vói r 1 Conóscete 
per poi amare il buon Gesù? ecco la scorn- 
icia; Amatelo, è lo conoscerete, perchè non 
conosce Gesù chi non T ama . Il fuoco come si 
accende? con un’altro fuòco; e guanto è più 
grande il fuoco , altrettanto maggióre è Ja luce » 
e IO splendóre, che sparge d’ intorno . Così per 
T appunto T amore si accende Con un* altro amo* 
re , e quanto è più grande f amóre , altrettali* 
io maggiore è la cognizione del oggetto amato» 
Per accender dunque un sì bel fuoco né’ vostri . 
cuòri , riflettete , e ai benefìci immensi , e a par 
timenti estremi , che ha sofferto per vòstro amò- 
tk. In quanto ai benefici date un occhiata ai tut* 
to T ordine dfeflà natura > a tutto T ordine del* 
là Grazia, e poi dite, che tutto tutto è un do* 
ho gratuito del nostro Signor Gesù Cristo ; Qmnié 
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per ipsutii , et in ipso creata sant . Ecco H no- 
stro . gran Padrone Gesù , Gesù Cristo Signor no^ 
stro; dunque dalle mani benedette dell’ amoro- 
so Gesù dipendono le buone raccolte , le sta- 
gioni liete, la tranquillità dé’ tempi -, la fertili- 
tà ne* campi , P abbondanza , la pace , la vita^ 
ed ogni bene. Tutto tutto , dice S. Tommaso y 
tutto ciò , che in qualche modo può servire alla 
nostra predestinazione > tutto ci proviene da que- 
sto capo de' predestinati il nostro Signor Gesù 
Cristo . Sì sì dal benedetto Gesù ci provengono 
tanti adorabili Blisteri , tanti SSmi Sagramenti, 
tante Divine Scritture , la Predicazione , la Gra- 
zia , le Virtù infuse, i Doni dèlio Spirito Sari 
to , lé grazie attuali , i buoni pensieri , i santi 
affetti , le inspirazioni , l'e consolazioni , e ceni 
tó, 'e mille altri tesori , conforme dice S. Paolo ? 
In omnibus divites facti estis in Chris to Di tutti 
i beni siamo stati arricchiti dal nostro Signor Ge- 
sù Cristo. Se nel mondo non vi fosse il Sole* 
che sarebbe mai del Biondo? tutto sarebbe te- 
nebre, orrore, sterilità, e somma miseria. E 
se nel Mondo non fosse Gesù > che sarebbe mai 
di noi ? Ah che saressimo privi d’ ogni bene r 
ricolmi d’ ogni male , saressimo tanti Demoni 
incarnati . Ecco , se così è -, la fonte -d’ ogni no- 
stro bene, Gesù, Gesù, Gesù benedetto , e. sia- 
te certi , che se 1’ Eterno Padre ci riguardi coti 
occhio benigno , lo fa per amore di Gesù 3 sfc 
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E* perdona i peccati, ci perdona in grazia di 
Gesù ; se ci libera da irta!» temporali , ed eter- 
ni , ci libera per i meriti del nostro buon Ge- 
sù \ s'e finalmente quel buon Padre Celeste si 
sviscera, e diluvia sopri di noi a mani piene 
tante graziosi spirituali * come temporali , lofi 
unieynente in riguardo del Divln Salvatore Gesù 
Cristo Signor Nostro : Ejfudit in noS nbunde per 
Jesum Cliristum sàlvatorem nostrurri . Che però 
S. Chiesa in tutte le orazioni , che fa , è che 
dice, sempre dimanda per i meriti 4 i Gesù, e 
conchiude con quel versetto : Per Dominion no- 
strum- Jesun Chrisium . Qual c dunque il nostro 
tesoro ? Eccolo eccolo.; Gesù , Gesù , Gesù , Gesù 
Cristo Signor nostro . Ah..:; benedetto sia Dio j 
fratelli cari , benedetto sia Dio ; che ci ha da- 
to un tesoro ét prezioso , qual è Gesù-, e per 
mezzo di Gesù ,- ci ha ricolmati da ctfpd a pie- 
di di mille benedizioni . Chi v* è , chi v’ c tra 
di voi ,- che ancor stia duro / Ci è nessun® sì 
barbaro sì sconoscente ? Ma Dio Immortale f 
se un cagnolino, attendete carissimi , se un ca- 
gnolino quando andate a casa vi viene incon- 
tro , vi salta adossoj vi fa festa , non vi afiez- 
èionate a quella bestiolina ? Non gli mostrate 
ancor voi qualche segno d’ amorevolezza ?’ e a 
tanti segni di amore , che vi dà Gesù , ancor 
bon v’intenerite? ancor non vi struggete? Quel 
Tom. Ili ; s o 
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Gesù , che vi ha clonato quanto mai vi pote^ 
clonare, mentre vi ha donato ora tutto se stes- 
so per la grazia , e vi vuol donare tutto se stes- 
so in sempiterno per la gloria, quel Gesù eh» 
con somma benignità si contenta d’ esser chia- 
mato vostro fratello , e come fratello non vuo- 
le partire con voi la sua eredità nel Paradiso, 
ma ve la vuol donar tutta intiera , e farvi se- 
der nel suo trono per regnar in sempiterno con 
esso lui , quel Gesù , che si dichiara essere spo- 
so dell’ Anima vostra , e come sposo non >vuol 
altra dote dall' Anima sua sposa, che il cuore, 
e J’ Amore , quel Gesù che protesta d’ esser il 
vostro vero amico , amico fedele , amico eterno , 
che vi ama più appassionatamente di quello , 
che potessero amarvi tutte le creature , se tut- 
te assieme non avessero altro amore , che per 
voi , non deve essere da voi amato ? che mo- 
struosità dunque sarà mai , che Gesù vero Dio 
v* abbia amato senza principio , e che voi non 
dobbiate mai cominciare ad amarlo ? che Gesù 
v'abbia amato senza misura , e che voi voglia- 
te amarlo con tanto riserbo ? Che Gesù abbia 
comprato più caro 1’ amor vostro , che V amor 
di tutti gl’ Angioli , avendolo comprato con tut- 
to il suo sangue, e che non dimeno dopo tan- 
to prezzo non lo possa conseguire ? ah i opolo 
mio , se trovate un’ amico miglior di Gesù , mi 
contento, che voltiate le spalle a Gesù , mi con- 
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ientO , che abbandoniate questo amico Divino- 
Ma se Gesù è quell’ amico unico , eterno , di- 
sinteressato , che v’ ha amato immensamente ed 
immensamente vi vuol’ amare , come può mai 
essere che lo vogliate abbandonare? Per amare 
una bestiola , basta un segno di benevolenza , 
per amar Gesù non bastala svisceratezza di tiri 
amore immenso, sommo ed eterno! siete uo- 
mini, o siete fiere? E pur le fiere amano chi 
loro fa bene, come non si spezza questo mio cuo- 
re / Nò , che non ne posso più ... mio Dio . .. 
mio Dio .... o levatemi la vita , o datemi l’amo, 
re , e giacché non ho altro di buono , che que- 
sto straccio di lingua, almen questa, mio Dio, 
voglio impiegare , e impiegherò sempre in loda- 
te , e benedire il mio Signor Gesù Crisro. Po- 
pola caro, concedetemi questo sfogo , altrimen- 
te non è possibile il proseguire ; lasciate , che 
a tutta stesa di voce , con tatto il mio cuore 
prorompa in cento , e mille lodi , in cento e 
mille benedizioni verso il mio Signor Gesù Cri- 
sto . Sì sì , sia cento e mille volte benedetto, 
Sia cento , e mille volte Iodato il mio Signor 
Gesù Cristo, sia benedetta, sia lodato il mio 
Signor Gesù Cristo. Accordatevi meco ancor 
voi a lodare , e benedire Gesù . Dite pur tutti 
ad alta voce . Dite fratelli , dite tutti .* Sia be- 
nedetto , sia lodato il nostro Signor Gesù Cristo • 
Replicatelo. Sia Benedetto tee. oh Gesù buono. 

• 
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oh Gesù caro , oh amorosissimo Gesù , e quali * 
tlo sarà, che tutti ci struggiamo di puro, puro 
amore verso di voi ? Con questo fuoco d’ amo- 
re , dilettissimi, esce la luce, e siate certi, che 
quanto più amarete , tanto più conoscerete il 
buon Gesù . 

VII. E come non amarlo , dilettissimi, se il 
Ijuon Gesù non solo ci ha arricchiti di tutti i 
beni , ma di più ci ha liberati da infiniti ma-* 
H , e ci ha liberati non a fona di parole , ed 
intercessioni , pregando il suo Eterno Padre per 
noi , ma a forza di patimenti mai più provati 
da vefun’ Uomo , a forza d’ obbrobri inuditi, a 
forza d’ abbandonameli , e del Cielò , e della 
Terra. Se un di voi dovesse ardere un ora in- 
tiera nelle fiamme, che gratitudine non profes- 
sarebbe verso chi lo liberasse da quell’ incendio? 
E che gratitudine non devo io , che gratitudine 
non dovete voi al nostro buon Gesù, che ci ha 
liberati da un incendio di fiamme eterne , ove 
ci conveniva ardere , non per un’ ora sola , ma 
infinite ore, infiniti giorni, infiniti anni, infi- 
ttiti secoli senza rimediò ? E che non fece, Dio 
buono ! per liberarci da tanto rhale ? Ah che 
per liberarci dall’ Inferno si è sottomesso a’ mi- 
nistri del Demonio , per liberarci dall' Infornò 
si c lasciato imprigionare , sputacchiare, calpe- 
stare , flagellare , fino a vedersi stracciare in dos- 
so tutte quelle sag ratissime carni l Per liberarci 
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dall’ Inferno c morto sopra una Croce tri du<5 % 
ladri, ed ha smorzato nel suo Sangue Divina 
tutta 1 ’ ira della Divini Giustizia contro di noi , 
e noi in udir un eccesso tale ce ne rimaniamo 
tuttavia freddi , ed insensati ? Se Gesù fosse mor- 
to con una morte gioconda di puro amore pe< 
coi; non dovressimo intenerirci tutti, e ricom- 
pensar amore con amore ? Come, dunque n\ 
udir eh’ è morto a forza di pene, o pene mai 
più udite , non ci si struse affatto affatto il 
cuore? Gridate dunque o Paolo, gridate pure: 
Qui non amai Dominion Jestvn anatema sit . Giù 
non ama Gesù, sia, è giusto , sia scommunicata 
in eterno , D chi ancora pensasse ad offender- 
lo ? Ah che converrebbe si fabricasse un’ Inferi 
po apposta per costui , con fiamme* sette volto 
più voraci , con Demoni sette volte più impla- 
cabili , con pene incomparabilmente più atroci . 
Offendere non solo chi ci perdona , ma chi è 
piorto per perdonarci , oh che eccesso! offende- 
re chi è morto per darci la viti , e vita eter- 
ea , oh che mostruosità ! Un delitto somiglia;'^ 
te r.on si trova nel processo di tatti i diavoli * 
Che si fa dunque, Popolo mio dilettissimo ? c’ à 
veruno si indiavolato tra di voi? Ah nò; anzi 
mi par di vedervi tutti inteneriti c dis; ovisfinù 
pon solo ad amare , ma a dare in eccelsi d’ amo- 
re verso Gesù, se non altro impieghiamo tutti * 
e la voce , e il cuore in lodare* e benedire il 
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nostro Gesù . Io per me non posso trattenermi , 
che di bel nuovo non prorompa in cento , e 
mille lodi verso il mio Signor Gesù Cristo ; sia 
benedetto (jc. via su ancpr voi lodate, e bene- 
dite Gesù, dite su tutti sia (ite. Popolo mio ca- 
ro senza la divozione agl' altri Santi ci potrei 
ino salvare, ina senza la divozione a Gesù non 
ci salvaremo in eterno : Dunque qui dobbiamo 
porre tutti i nostri sforzi di conoscere per ama- 
re , di amare per ben conoscere il buon Gesù , 

t • Seconda Parte . 

... > 

Vili, Non ama Gesù chi noi conosce , non 
conosce Gesù chi non 1’ ama . Mei concedete a 
Concedetemi dunque quest* altro , non ama nè 
conosce Gesù chi non porta impresso nel cuo- 
re , e non è divoto del SSmo e soavissimo no- 
me di Gesù. Ecco quella bella cifra amorosa, 
Contiene in se come in compendio tutte le vii:-, 
tù più ammirabili , tutte le prerogative più ec- 
celse , tutte le perfezioni ineffabili del nostro bnoff 
Gesù . Ah popqlo mio dilettissimo , se questo si- 
grosanto ISfome di Gesù non vi rubba il cuore , 
qual cuore sarà mai il vostro ? Non è cuore da 
uomo , ma da fiera , se non di peggio , perchè 
anche le fiere , e le creature insensate si arren- 
dono all’ attrattive amorose del sagrosanto Nome 
di Gesù : questo è quel gran Nome , in quo nos 
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oportet salvos fieri . In virtù di questo nome sa-» 
grosanto tutti ci abbiamo a salvare , e per af- 
fezionare i vostri cuori ad un Nome sì dolce, 
sì caro , sì amoroso , attendete : certo è , che se- 
condo 1’ Areopagita Dio non ha Dome , Deus non 
habet nomea , perchè essendo il nome, come di- 
ce il Filosofo , una breve definizione , che com- 
prendere l’essere incomprensibile d’ un Dio di 
natura infinita , di fattezze invisibile , di essen- 
za ineffabile? d’ un Dio semplicissimo nella so- 
stanza , sempiterno nella durata , immenso neh- 
la grandezza, incontrastabile nella forza, inal- 
terabile nelle bontà , d’ un Dio SSmo , Altissi- 
mo , Onnipotentissimo in tutte le perfezioni in- 
finite infinitamente perfettissimo ? quindi è, che 
da questo non sapersi , che nome dare a Dio , 
ne vennero quei tanti nomi di Dio , con cui viert 
chiamato nella scrittura . Ora Sodai cioè robu- 
sto, or Eloim , cioè giudice , or Cados , cioè Santo, 
Qr Elion , cioè sublime , or tctagrammaton jevoah 
cioè quello , che è , ed è 1’ essere di tutto l’ es- 
sere . Ma tutti questi erano come sopranomi di 
Dio; e pera nell'antica legge era sì ritenuto in 
far grazie , facea come del sordo , e perc\è non 
voleva esaudire , mostrava di non udire , e te- 
uova nascosto il proprio nome : nomea meum ab- 
scandi tum . Sì provarono quei Santi Padri a prie- 
chiare alle porte dell’Empireo per avervi l’in- 
gresso : date il nome ; gli era risposto da quei 
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di dentro : Deus Abraham , rispondevano questi. 

■» Deus Isaac , Deus /acofc . Non è questo il noma 
vero per aprirvi le porte del Cielo , tornato 
addietro . Vi concorrevano tutti i Santi Profe- 
ti , faceano anch’ essi la chiamata alle Sentinel- 
le del Cielo date il nome , udivano dirsi : Deus 
fortis , Deus Pacis , Deus Excrcituum , Deus Adini - 
rabilis . Non è questo il nome, che deve servir 
re per chiave del Paradiso, addietro. Andava- 
no su tanti Re , Principi , condottieri d’ Eser- 
citi , Santi del Popolo eletto, e richiesti del 
nome; rispondevano Adonai , Sadai , Eliom, Je- 
vmìi , Eh via > che non è questo quel gran no- 
me , che ha da spalancare i Cieli , tornate a 
dietro , Sicché non volendo Dio esaudire chi lo 
pregava per tener chiuso , e sbarrato il Cielo, 
teneva celato il proprio nome : Nomea meum 
cbsconditum . Alla fine venit plenitudo temporum , 
frd inteneriti i Cieli ; Distillaverunt sicut oleum 
effusimi nomer. tuurn . Oh adesso sì , che possia- 
mo dar’ il nome per entrare in Paradiso. E qual 
£ questo nome benedetto, qual’ è ? Eccolo , ec- 
colo , è il Divinissimo , SSittq , e Soavissimo Nat- 
ine di GESÙ’ : Vocatum est nomea ejus Jesus . 
Ah ! Ahi,.. Questo è quel gran Nome , che ci 
ha spalancate le belle porte del Paradiso / Oh 
balsamo di vita , e vita eterna l oh ricetta si? 
cura di salute ■ oh sorgente viva di tutti i be- 
! Abbiamo pur tfqvata una vqlta , dilettissi- 
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mi, la chiave del santo Paradiso . Volete voi sal- 
varvi ? invocate con viva fede il sagrosanto No- 
me di Gesù , ed eccovi in salvo , essendo que- 
sto quel nome saluberrimo: Qaod quicumque ia-r 
vocavcrit salvus erit . Oh che gran parole ! sì sì , 
questo è quel gran nome, quad qmcutnjue inva' 
càv erit, salvus erit. E non vedete, dice il ve- 
nerabile Beda , come appena saputosi per il mon- 
do questo Nome da per tutte le parti della Ter- 
ra , anime innumerabili s’ inviarono verso del Cie- 
lo ? oh che inondazione ! oh che Popolazione 
Universale d’ ogni sorte di gente , di popoli , di 
nazioni si fa di continuo nel Santo Paradiso ! 
Chi li .apre la strada ? Il Nome sagrosanto di 
Gesù : Per nomea Jesu, omnibus Gentibus via in 
Cxlum pa'efacia est, ncque cairn est alimi nomea sub 
Ccelo datum hominibus in quo nos oporteat salvos fieri , 
IX. Uscì fuori dall’ eterno- Archivio della di- 
vini Intelligenza del Padre questo Nome pro- 
prio dell’ uinanato suo Figlio , e prima di ogni 
altro, , fu rivelato alla gran Vergine Madre , e 
al glorioso S, Giuseppe suo Sposo . Oh che gran 
festa se ne fece lassù da tutte quelle Angeliche 
Gerarchie i ami , se abbiam fede ad un’ Anima 
illuminata , fu per la prima volta portato im- 
presso a caratteri di luce da uno stuolo di Se- 
rafini , e di Cherubini , affinchè in un bello Scu- 
do tutto adorno di fregi di Paradiso lo mostras- 
sero a tutta quella corte del Cielo , el’ annun- 
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alassero quaggiù in Terra. Oh che pompa? che 
giubilo universale ! alla prima comparsa di quel 
Nome SSrho , se gl’ inarcarono per riverenza le 
•sfere , gli si umiliarono tutti i Pianeti, il Sole, 
e Luna , e le Stelle , facendogli corteggio tutte 
Je Grazie, e al primo nominarsi questo Sagro- 
santo Nome GESÙ’ , tremò sotterra messo in 
confusione l’ inferno , caddero da’ loro troni quei 
tanti nomi bugiardi, Giove, Saturno, Venere, 
Marte , Mercurio: da che si nomina nel mon-> 
do Gesù , Don si sono sentiti , rè si sentorto no* 
minar più , anzi si vedono a terra conculcati, 
e calpestati da tutti , solo si vede scorrere per 
ogni parte; vittorioso il SS&o Nome di Gesù , 
Gesù sulle bandiere di guerra, ed eccole cariche 
di vittorie , Gesù sulla cima delle Kocche , ed 
eccole in somma sicurezza , Gesù sulle antenne 
del Vascelli , ed eccoli approdar sicuri a’ loro 
lidi , Gesù su* fanali de’ scogli , ed eccoli de’ na- 
viganti sicuro rifugio, Gesù sulle porte delle ca> 
se , ed ecco in quelle case piovere a diluvi tut- 
te le benedizioni del Cielo . Nel Nome di Ge- 
sù cessano le pestilenze , nel Nome di Gesù rin- 
viene l’abbondanza, nel Nome di Gesù si di- 
sarma la guerra , la pace trionfa , si fondano i 
Kesni , e si stabiliscono le corone . Anzi quan- 
to mai di virtù , di efficacie , e di salute s’ in- 
nestò nelle piante , nell’ erbe, ne J semplici ; quan- 
to mai -di benefici influssi si distillò dalle stel- 
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le J tutto si versa , tutto si raccoglie nel solp 
Nome di Gesù : dice il Ferrerò : Omnes virtù* 
tes , quas Deus posuit in herbis , verbis , plantis , 
stellis , cofìstellatiùnibus , omnes sunt in hoc Nomi* 

■ ne Jesu . Non vi è medicina, che abbia valore , 
non vi è erba, che abbia sapore, non vi è pie- 
tra , che abbia virtù , se non mediante il No- 
me SSmo di Gesù. Insoimpa questo Nome Sa- 
grosanto , Nome benedetto , Nome di vita ci 
si versano in seno tutti i Beni , tutte le Bene- 
dizioni . * 

> X. Pia che dissi tutti i Beni? Se in questo 
solo Nome abbiamo il preservativo da tutti i ma- 
li'. 'Gristessi demoni non potendo soffrire la vir- 
tù di quest’ Onnipotentissimo Nome , solo in sen- 
tirlo nominare / Si mettono in fuga stridendo , . 
pd arrabbiandosi per sentirsi venir meuo le for- 
• ze ad una sola voce , ad un sol fiato , con cui 
si nomina Gesù . E per Vederlo in prattica ve - 
*Hitc meep, col pensiero in Alessandria. Mirate 
B ritirata 'nel suo gabinetto una nobil donzel- 
la, vaga di volto, tenera di età, vivace di ge- 
|iio , ed allevata fra gli agj ; Ella è Giustina , 
eh© è ancor novizia nella milizia del Redento- 
re . S’ invaghisce di lei un giovane per nome 
Ànglaida , e non potendo arrivare a’ suoi inten- 
ti si servo di un Mago. Deh trovami, gli di- 
ce, un diavolo, che mi faccia giungere al mio 
Paradiso . Volontieri , risponde il Malliardo > e 
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condottolo in una sotterranea caverna , fa un cir» 
colo sulla polvere , e gittata in terra la magi- 
ca verga , comparisce in mezzo al circolo un 
Asmodeo bruttissimo , e deformissimo . Che mi 
comanda ? dice al Negromante . Presto , ripi» 
glia questi , va da Giustina , rubagli il cuore , 
e fa, che sia tutto a disposizione di questo gio» 
vane; ti dò poco tempo, perchè quella è una 
fanciulla imbelle senza forze, e senza esperien» 
za. Va il Demonio , e accende nel cuore di Giu» 
stilla un fuoco infernale . Alle prime scintille 
quella buona fanciulla si ritira in se stessa, si 
fa il segno della Croce , e dice tre volte : f?e» 
su , Gesù r Gesù . Posto così in fuga , se ne va 
col capo basso dal Mago debellato , e vinto . 
Ah indegno , vatti a seppellir nelle ombre , ri» 
metto alle furie, che ti diano un severo casti» 
ga . Getta di nuovo la v^rga in terra , esce un 
altro Demonio più orribile. Presto va da Giu» 
stina , e fa che acconsenti a’ desideri di questo 
giovane . Ubbidisce lo spirito maligno , ma Giu- 
stina con Gesù in bocca , e con Gesù nei cuo- 
re tutto confuso da se lo rigetta . Si arrabbia 
il Mago, e invoca Lucifero. Vieni su, o Lu- 
cifero , voglio te . dov’ è il tuo e mio onore ?• 
Lucifero in mezzo al circolo . Presto , in tutti 
i modi fa, che si arrenda il cuor di Giustina , 
Prende Lucifero un cor po umano , si traveste 
da Matrona , e va da Giustina per ingannarla 
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con le promesse , è con le lusinghe ( aprite gli 
occhi , o madri , quando vengono in casa vo- 
stra certe donne , per trattar con le vostre fi- 
gliuole , aprite gli occhi , perchè talvolta son dia- 
voli travestiti ) si avvede Giustina della frode 
^del tentatore , ed armatasi col solito segno di 
Croce , e proferendo tre volte Gesù , Gesù , Ge- 
sù , si mette in fuga il principe delle tenebre, 
e tutto confuso dice al Mago, che non ha vir- 
tù , che possa resistere al Nome , che proferi-» 
sce Giustina. Sili., ripiglia Cipriano, cheta- 
le era il nome del Mago . Dunque tu non hai 
forza contro il Nome di Gesù . Se così è , mi 
hai ingannato, o maledetto, perchè io credevo. 
Che il tuo nome fosse il più potente di tutti i 
Nomi , giacche il Nome di Gesù ti conculca , 
io adoro questo Sagrosanto Nome, e conculco 
la tua superbia . Viva dunque Gesù > son Cri- 
stiano anch’ io . Diede alle fiamme tutti quei li-» 
bri magici , dimandò il Santo Battesimo , e poi 
per il Battesimo diede il suo Sangue, e di Ma- 
go divenne Martire , compagno di S. Giustina , 
anche lei Martire, e ambedue li adoriamo su* 
gli Altari , come gloriosi Trofei del Sagrosan- 
to Nome di Gesù. Che dite, popolo, mio di- 
lettissimo , non vi si accende a tutti il cuore 
per onorare un Nome sì Sagrosanto ? Questa è 
una delle più preziose Reliquie , che abbiamo 
Sella Chiesa di Dio per mettere in fuga tutti » 
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demoni ; il SSinó , Soavissimo Nome di Gesù* 
Siccome > dice il Grisostomo , una gran Reli- 
quia è la Scrittura Sagra , perchè è parola di 
Dio j e perciò anticamente, conforme riferisce 
il Baronio, si conservava insieme coi SSmo Si- 
gramento , entro ad uno slesso Tabernacolo , ed 
ì Fedeli costumavano di portarne sdosso qual- 
che particella, come il Vangeió di S. Giovan- 
ni, o quelle parole: Et Verbum Cara factum est * 
quanto più preziosa Reliquia , convien dire , che 
sia l’ intero , sanò , e Sagrosanto Nome di Ge- 
sù , che rinchiude in se , come in compendio 
tutto F ordine della nostra predestinazione , ed 
eterna salute ? Nequ.e enim est alimi Nomea sub 
Cijelo dalum hominibus , in quo nói oportet salvos 
fieri . Ah che il .Nome Santissimo di Gesù è uni 
Reliquia sì preziosa , che ogni fedel Cristiano 
dovrebbe sempre portarlo vicino al suo cuore * 
come la cosa più cara di questa vita . Ed in- 
fatti predicando il nostro glorioso S. Bernardi- 
no nella Città di Firenze le virtù di questo SSmo 
Nome , si accese in tutti quei cittadini un sì 
bel fuoco di divozione, che in tutte le case si 
fece imprimere questo SSmo Nome di Gesù, e 
ognuno lo portava in dosso , o impresso in qual- 
che medaglia, o stampato in qualche carta, co- 
me una Reliquia preziosissima , e scrivono au- 
tori di quei tempi , che sarebbe stato giudica- 
to error grandissimo in quella Città mandar* 
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tìn bambino a! Santo Battesimo, se sopra le fi 
sce non portava impresso il SSmo Nome di Ge- 
sù . Ah che questo stesso fervor di pietà vorrei 
accendere in voi tutti verso il SSmo Nome di 
Gesù ! Voi , o madri , abbellite i vostri bambi- 
ni col carattere di questo Sagrosanto Nome di 
Gesù , voi , o capi di casa , imprimete sull’ uscio 
delle vostre case questo Sagro Nome di Gesù , 
e voi tutti portatelo con esso voi , come la Re- 
liquia più preziosa , come il più ricco Capitale , 
ehe possiate mai possedere su questa Terra . 

XI. Ma qual sarà il mézzo più efficace pef 
accendere in voi tutti un grande amore vèrso Ge- 
sù , ed una tenerissima divozione verso il di lui 
SSmo Nome ? Ah che motivo più potente non 
trovo, che farvi veder 1’ istesso Gesù Spirato, 
Crocifisso, e morto per amor dell'uomo, affin- 
chè ognuno di voi resti affatto convinto , che per 
verità non ama Gesù chi no! conosce , e non co- 
nosce Gesù chi non l’ama. Anzi in vedere, che 
il bnon Gesù volle consagrar àa sua croce col suo 
Sagratissimo Nome , perche lo volle affisso so- 
pra il suo Capo còme il più bel Trofeo del suo 
amore con quelle misteriose parole : Jesus Na- 
zarenus , P>.ex Judeorum . Venite tutti a compren- 
dere , che non am a , nè conosce Gesù chi non 
porta impresso nel cuore , e non è divoto del 
SSmo Nome di Ge$ù. Se questa divina parola 
GESÙ’ , altro non significa , che Salvatore , cHj 
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non vede , che con questo salutìfero nomevòk ; 
le Gesù e impreziosir la sua Croce , e dare à 
noi un pegno sicuro della nostra eterna salute? 
Viasù dilettissimi slargate pure il cuore , e pre- 
parate le lagrime , e se non credete a quanto fin' 
ora vi ho detto della bellezza * dolcezza , beni- 
gnità , e amore svisceratissimo di Gesù mirate-, 
lo con gli occhi vostri ; .. Ma prima di farvelo 
vedere , vorrei saper da voi , popolo mio dilettis- 
simo , qual concetto abbiate del mio , e vostrd 
Gesù ? Non è Gesù quel grand’ TJomo Dio, che, 
con la sua eccessiva bellezza innamorò e il 
Cielo, e h Terra, e fu l’oggetto più amabi^ 
le, che mai sia comparso , o comparir possa ili 
questo basso mondo? Come dunque non vi si 
commoveranno le viscere in. vederlo questa ma- 
rie tutto lacero , sfigurato , e morto per eccesso 
di purissimo amore verso di voi? non è Gesù 
quel Padre sì benigna, quel Pad 1 e sì amoroso, 
e. sviscerato, che vi diede quanto vi godete in 
questa vita ? non è egli , che vi accarezzò con 
tanti benefici ? non c egli , che vi liberò da tan- 
ti malori ? non ’c egli , che vi perdonò tanti pec- 
cati , ed c pronto a coronarvi di gloria per tut- 
te 1’ eternità nell’ altra vita? Come dunque in ve- 
dere un Padre sì buono , sì caro , sì amoroso» 
spirato , e morto per voi non vi si compunge- 
rà il cuore? Non è Gesù il vostro sposo ? none 
Gesù il vostro Fratello ? non è Gesù il vostro 
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fedele amico ? non è Gesù il vostro tutto ? Or 
eccolo disfatto per voi trattenete le lagrime , se 
potete . ; . Ah Se qualche peccatore si rimane in- 
durito a questo colpo , certo , che per Idi non 
fc’è speranze di salute. Mano dilettissimi, no, 
date tutti dlmen qualche segno di dolore a vi- 
sta del vòstro benignissimo Padre ] che diede là 
vita per voi sopra un tronco di Croce . . . Ec- 
eolo , popolo amato, ecco il vostro amorosis- 
simo Padre , eccolo quel Gesù éì bello , mira- 
telo quanto sfigurato ; miratelo tutto piaghe , tut- 
to sangue , tutto lividure : Ecco il vostro spò- 
so , o anime buone , ecco il vostro Dio, o pec- 
eattori , Scarnificato , c morto per vói . Or be- 
ne: che pretende da vói un Dio Crocifisso? uh 
sospiro, e niente più, un sospiro, nna lagrima, 
tm peccavi ; e voi gli negherete sì poco? Ah in- 
grati ; ah crudeli ! c possibile tanta durezza ? ah 
nò dilettissimi, nò, non sia mai $ anzi tutti pic- 
chiatevi il petto , tutti date in Uh piantò dirot- 
to , tutti alzate la voce , è chiedete perdóno a 
Gesù di averlo sì maltrattato, sì mal concio . Per- 
dono , Gesù mio f perdonò , replicatelo con le 
lagrime agli occhi , pèrdono , mio Gesù perdono s 
Non mi contento Popolo mio amantissimo, non 
mi basta , che dimandiate perdono, ma voglio; 
Che amiate il mio Gesù. Gesù è Padre , Popo- 
lo caro , è voi siete Figli ; un Padre sì buoi» f 
Tom . II/- % k 
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non merita II vostro amore? Dunque chi si pregia 
di esser legitimo Figlio di Gesù , gli chiegga per 
dono con voci amorose , con voci dettate dall' 
amore , e dica per appunto , come dico io : Ge- 
sù mio caro , Gesù mia vita , Gesù mio bene , 
Gesù dell’ anima mia , perdono , Gesù mio , per- 
dono 5 perdonale amatissimo padre r perdonate 
a questi poveri figli , figli cosi cattivi , perdono 
Gesù dolcissimo, perdono. Ma che fate, che 
fate ? con poche lagrime pensate sodisfar all’ amor 
di Gesù? Gesù, che ha fatto per me, che ha 
fatto per voi? Non ha dato il sangue, lavila, 
e ogni bene ? dunque non è giusto , che si dia 
sangue per sangue ? Sangue , se così è , sangue 
per, Gesù, e voi lagrime, dilettissimi peccatori 
e voi picchiatevi il petto , e voi dimandate per- 
dono • . . Ma per amor di chi verso io questo san-* 
gue, per amor di chi versate voi queste lagri- 
me ? Per amor di Gesù non è vero ? Dunque le 
lagrime di questa mane sono lagrime di amore; 
oh lagrime dolci , oh lagrime belle , oh lagrime 
amorose ' oh quanto è gustoso il piangere , oh 
quanto è gustoso il patire per amor di Gesù ! 
Io dunque darò sangue , e voi lagrime popolo 
erro, anzi in segno di amore, replichiamo tut- 
ti di bel nuovo : Gesù mio caro , Gesù mia vi- 
ta , Gesù mio bene , Gesù dell’ anima mia , per- 
doro , Gesù mio, perdono . Sì Popolo amato, 
Gesù vi perdona , e vi perdona di buon cuore , 
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p£teh5 è Padre , e come amorosissimo Padre vi 
perdonatane le vostre più orrende iniquità . Due 
cose però richiede da voi, la prima si è, che 
mutiate vita ; avete inteso , caro mio peccato- 
re , mutate vita lasciate quella prattica , quell’ 
amore , quella corrispondenza maledetta , resti- 
tuite quella roba, date quella pace, confessate 
giusto quel peccata , mutate vita , caro mio pec- 
catore, mutate vita. La seconda è, che por- / 
fiate impresso nel cuore il Suo SSmo Nome , 

Con benedirlo e lodarlo ad ogni ora . Vi potea 
chiedere cosa più giusta ? Viassù cominciate sin 
d’ ora a benedire , e lodar Gesù , e però dito 
su tutti . Sia benedetto , sia lodato il Nostro Signor 
Gesù Cristo ; replicatelo sia benedetto bc. 

XII. Alzatevi in piedi , dite cose desidero da 
Voi per sigillo di tutta la Predica . La primi 
si è , Popolo mio amatissimo , che tutti assieme 
facciamo una sagra lega per promovere P amor 
di Gesù, e però entriamo tutti nella congrega- 
zione dei veri amanti dì Gesù. Quell’ anima gran- 
de di S. Teresa , che fu amante sì sviscerata di 
Gesù trafitta sino al vivo in vedere una sì mo- 
struosa insensibilità degli Uomini vefso Gesù Gri-* 
sto Nostro Salvatore fd la prima a formar il rii-* 
segno di questa Congregazione, ma non avendo 
potuto eseguirlo , alcune anime divote la com- 
pirono di tutto punto con frutto notabile dì 
quelle persone che abbracciarono sì Santo lastì- 
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tino . Per entrarvi non si fa veruna eerlmòniaj 
nè si tien libro degli aggregati ; ma chiunque ha 
intenzione di entrarvi , già innanzi a Dio Vi è 
scritto. Le regole di questa Congregazióne al- ' 
tre non sono, che di amar Gesù non commet- 
tendo mai peccato mortale , nè veniale apposta- 
tamente 5 e cercando tutti i mezzi , acciò Gesù 
sia amato, e conosciuto. I fratelli di questa Con- 
gregazione pensano frequentemente a Gesù, par- 
lano spesso di Gesù , e impediscono a tutto po- 
tere le offese di Gesù , massime i Sacerdoti , Pre- 
dicatori , e Confessóri, che s’impiegano con 
tutte le loro fòrze , acciò Gesù sia conosciuto , - 
amato , e non offeso . Tutti pdi in ségno di 
esser veri amami di Gesù , sogliono portar se* 

Co P Immagine di Gesù Cròcifissd , o altra simi- 
le , e frequentemente la baciano, se la stringono 
él seno , e fanno atti intensissimi d* amore ver- 
so il loro amato Gesù. In questa sagra lega- del 
Veri amanti di Gesù , vorrei eh' entraste voi tut- - 
ti , miei cari ascoltanti , e pérò esorto tutti ad 
aver adesso intenzióne d* entrarvi . . .Oh che bel 
colpo, se tutti in questo punto diventaste veri 
amanti di Gesù , e ne darete segni anche nell* 
esterno , con ptìrtar sotto le vesti vicinò al cuO- 
te un Santo Crocifisso . Tutti procuratevi tir Cro- 
cifissine, portatelo vicino al vostro Cuore inse- 
gno di essere ascritti al numero dei veri aman- 
ti di Gesù , e sopraveneudo qualche tentazione-, 
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fubito la mano al Santo Crocifisso con protesta 
cfie più tosto volete subir mille morti , che of- 
fender mai il vostro Gesù . Anzi a questo fino 
userete più modestia nelle Chiese , nelle con* 
versazioni , nelle piazze , facendo fronte a chi 
vive licenziosamente, e strapazza il vostro amato 
Gesù. Se alcuno si opponesse al vostro zelo, di* 
togli in faccia senza umani rispetti , che voi sie- 
te Fratello della Congregazione dei v#ri amanti 
di Gesù, e che siete pronto a dar il sangue, 0 
la vita ,a cciò non sia offeso il vostro Sovrano. Oh 
che bel colpo! oh benedetta quaresima , quando 
con si facesse altro bene , che questo ! oh che 
gran bene ! 

XIII. La seconda cosa, che bramo da voi è una 
tenerissima divozione verso il SSmo, e soavissimo 
Nome di Gesù . Questo è quel gran Nome, con- • 
forme udiste , sopra ogni nome , in cui «oj opor « 
ter $.‘ilvos fieri , e senza di cui non yì è sa Ulte , 

Qh Nome Sagratasi ma , Nome di pace, Balsa- 
mo di vira , che fu il centro di tutti i sospiri • 
dei più ferventi amanti di Gesù. I! segno di chi 
ama veramente Gesù è di portar Gesù impresso 
pel cuore , e nominare spesso , e con divozione il 
SSmq Nome di Gesù. S, Paolo Apostolo P aveva si 
impresso nell’ anima, che a tqtte le ore 1’ aveva 
ancora sulla lingua, e sulla penna, e ben cin- 
que cento volte nomina nelle sue Epistole il 
SSmo Nome di Gesù. Oh che bel linguaggio! 
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Ignazio Martire Io portava impresso a lettere d* 
Oro in mezzo del cuore. Oh che bel ricamo! 
Il B. Enrico §j<one se P improntò nel petto con 
Un temperino a caratteri di Sangue. Oh che bell* 
intaglio! il mio Bernardino da Siena fu il pri-f 
mo , che V esponesse in cifrai a pubblica vene* 
fazione , e col Santissimo Nome di Gesù in ma- 
no ammollì i cuori più duri , convertì i pec- 
catori più ostinati , e riformò quasi che l’ Italia 
tutta, e da per tutto volea veder «colpita quel- 
la cifra amorosa del Santissimo Nome di Ge- 
sù , su le porte delle case , a capo del letto , 
6ul frontespizio delle Chiese, da per tutto vo- 
ler veder scolpito, e dipinto il Santissimo No- 
me di Gesù . Questo per appunto è quel che bra- 
mo da voi , miei dilettissimi ascoltanti , che tut- 
ti tutti facciate scolpire , o dipingere sulle por- 
te delle vostre case il Nome Santissimo di Ge- 
sù . Ed ecco che ve ne mostro il modello..., 
Deh non mi negate questa grazia, che tutta ri- 
donderà in vostro bene. Predicando il nostro glo- 
rioso S, Bernardino nella città di Ferrara assa- 
lita da una fiera pestilenza , esortò tutti alla di- 
vozione, e venerazione del Santissimo Nome di 
Gesù, e tutti quei cittadini si accesero talmen- 
te di sì bella Divozione , che posero il Santis- 
simo Nome di Gesù sulle porte delle loro case , 
e con ciò restarono liberi dal mal contagioso , 
L’ istessa grazia ottennero quei di Padova , che 
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a persuasione del Santo abbracciarono sì sant;* 
Divozione ; e in Camajore terra della Repub- 
blica di Lucca promise il Santo , che se aves- 
sero scolpito , e dipìnto il Santissimo Nome di 
Gesù sulle porte delle loro case , mai sarebbe- 
ro stati assaliti dalla peste , e conforme promi- 
se , così è successo , benché in varj tempi tutti 
i luoghi circonvicini siano stati desolati da si- 
mil flagello. Che dite, dilettissimi? avrete voi 
ripugnanza a questo poco d’ incomodo ? Ma pon- 
derate di grazia il gran bene , che ne prover- 
rà a tutte le vostre case , siate pur certi , che 
in quelle case, sulle porte delle quali si vedrà 
dipinto, o scolpito il Santissimo Nome di Ge- 
sù , non vi saTa più che temere , nè di streghe , 
nè di malìe , nè d’ infortuni di sorte veruna . 
Oh da quanti fulmini , da quanti disastri an- 
dranno libere le vostre case ! Cento dunque , cen- 
to , e mille volte benedette quelle case , che por- 
teranno in fronte il Santissimo Nome di Gesti , 
e guai a quelle case, dove non si vedrà Gesù! 
sarà un nido de’ demoni , e sarà so?getta a mil- 
le disgrazie . Viasù fate a gara a chi lo fa di- 
pinger più bello, nè vi perdete tempo, sinda 
doirtani spiegate una sì bella Livrea del Santis- 
simo Nome di Gesù . Oh che luogo benedetto 
sarà questo *, veder tutte le case abbellite e san- 
titìcate di questo Stufissimo , e Soavissi aio No- 
me ! E perchè mi pare di vedervi tutti dispo- 
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sti , tutti infiammati di amore , e divozione ver-. 

50 il Santissimo Nome di Gesù, prendo animo a 
concluder la Predica con quel bel sentimento dell? 
Apostolo. Qrnne quodcunijue facitis in verbo , cui 
in opere , amila in nomine Domini Nostri Jesu 
Christi fncite . Sì sì tutto quello , che fate , tut- 
to fatelo ad onore , e gloria di Gesù , e nel No- 
me Santissimo di Gesù. Se uscite di casa, «sci- 
le con Gesù vostro domestico ; se cantinate per 
le vie , cantinate con Gesù vostro compagno j se 
entrate in Chiesa , entrate con Gesù vostro Av- 
vocate» . Gesù sia cqn voi ne’ vostri lavori , Ge- 
311 sia tra voi ne’ vostri discqrsi , Gesù sia per 
voi ne’ vostri riposi . Mai spunti il Sole , che non 
vi trovi con Gesù , nè mai il Sol tramonti , che. . 
non vi lasci con Gesù . 1! Nome di Gesù sia il 
primo , che sul mattino vi apra la bocca , e il 
Nome di Gesù sia 1 - ultimo, che su la sera ve 
la sigilli, 1 acciocché Gesù sia quello., che raccol- 
ga 1’ anima vostra tra If sue braccia , quando da- 
rete P ultimo respiro , morendo cqn Gesù sugli 
pochi , con Gesù in bpcca, con Gesù nel cuore ^ 
p spero , cbp vi riuscirà se sarete Fratelli delja 
Congregazione dei veri amanti di Gesù , e se fa- 
rete dipingere , o scolpite sull’ uscio delle vostrre 
caie il Santissimo Nome di Gesù. Viasù in se* 
gno , che volete ubbidire , che volete far tutto, 
dite tutti tre volte ad alta voce .■ VIVA GE§V’ f 

YtYA GEsy-, viva fiEsu 1 , 
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PANEGIRICO 
PELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA 
Fiat mihi secundunt verbutn tuum . Lue. |. 

I. C*j»hi mai potei imaginarsi , che la Vergi-? 
uè udendo oggi l'alta ambasciata, facesse ciò 
che pur fece ? Comparve 1' Arcangelo Gabriele 
a significarle la incarnazione del Verbo ; ed in- 
sieme ad esibirle la gloriosa Maternità , all’ ono- 
re di cui era trascelta dall' Altissimo suo Signo-f 
re : Ecce concipies in utero : gli disse umilio il 
Paraninfo celeste , et paries filiunt . Io Madre 1 
Ripigliò subito intimorita la Vergine • Io Bladre I 
Quoinoda fiet istud ? ditemene di grazia la ma- 
niera ; quoniam virum non cognosco : e fu un dire , 
Arcangelo Santo , se voi venite a tonni con 
quest’ offerta di Madre 1’ esser di Vergine , te- 
netevi pure il vostro onore , e riportatevelo al 
Cielo , e fate intendere a tutta la Corte celeste , 
che a me non piace 1’ esser Madre nemmen di 
un Dio , se per esserla , devo lasciare di esser 
Vergine. Nò, rispose Gabriello, voi potete es- 
ser Madre senza lasciar d* esser Vergine , per- 
chè Spiritili Sanctus superveniet in te . Anzi per- 
chè siete Vergine , e Vergine Immacolata , però 
sarete Bladre ; E se non foste Vergine , sare- 
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6te indegna di esser Madre d’ un Dio. Or se 
così è, ripigliò Miria , se talee la volontà dell* 
Altissimo, eccovi il mio consenso: Fiat mihi se- 
cunium Fcrbum tuum . Oh fiat onnipotentissimo ! 
o fiat , che posto una' volta su le lajjra impe- 
riose di un Dio cavò dal seno del nulla, e Cie- 
li , e Terra, e Mari , e un Mondo di creatu- 
re sì nobili , e posto su le labra umilissime di 
Maria cavò dal seno del Padre 1’ Unigenito Pi- 
glio ! oh fiat fortunatissimo per Maria , che le 
roversciò in seno un Mare di grazie , di bene- 
fici , e di favori , mentre la rese Madre eccel- 
sa di un Dio , e fra tutte le creature la più 
favorita , la più beneficata da Dio ! oh fiat for- 
tunatissimo per tutti noi , mentre divenuta la 
Vergine in riguardo nostro Madre di un Dio , 
divenne altresì la più amorosa , e la più bene- 
fica , anzi tutta viscere di pietà verso dell’ Uo- 
mo I Oh flit , amorosissimo fiat, con cui la 
gran Vergine si guadagnò , e il cuor di Dio , 
e il cuor dell’ Uomo ; si guadagnò il cuor di 
Dio, perchè con l’acquisto della gloriosa ma- 
ternità divenne il centro delle sue più amorose 
finezze ; si guadagnò il cuor dell’ Uomo , che 
beneficato al sommo da Miria rispose in lei il 
centro delle sue più amorose corrispondenze * 
Dunque a che turbarvi, o gran Vergine, all’ an- 
nunzio felicissimo, che pone il non plus ultra 
dalle vostre grandezze appresso Dio , e spezza 
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le catene della antica schiavitù all’Uomo? Go- 
detevi pure, o gran Signora, del bel titolo di 
Madre , senza contaminare un punto il bel fre- 
gio di Vergine, mentre io nel considerarvi in 
posto si eccelso di Bladre di un Dio , arerò il 
piacere di propalarvi per la più favorita da 
Dio , e sarà il primo 'punto del mio di- 
scorso 5 e per la più sublimata dall’ uomo , e 
e sarà il secondo: anzi goderò di vedere e Dio , 
e T Uomo impegnati ad esaltare al sommo i vo- 
stri pregi , i vostri onori tutti intrecciati in quell* 
Umilissimo fiat, fiat milù secundun} Verbum luum ; 
incominciamo . 

II. Gran spettacolo fu già il vedere tutta la 
SSma Triade posta come in senato ad aspetta- 
re anziosa un fiat dalle labra Verginali di Ma- 
ria divenuta arbitra delle felicità del Cielo , e 
della Terra, del più alto affare della Divinità. 
Ah che appena uscì da quella bocca benedetta 
pn fiat sì sospirato, Iddio corse in seno a Ma- 
fia , e col cuore di Piglio la chiamò Madre , 
e Maria , con cuore di Madre lo chiamò Figlio . 

ne sparse subito la nuova per tutti gli ordi- 
ni della natura, e del 14 Grazia, e tutte le più 
sublimi Gerarchie si tramandavano 1’ une all* al- 
tre questa nuova si sospirata I Iddio Figliuolo 
di Maria , Maria Madre di Dio, ohche festa, 
oli che evviva, ohche allegrezze' E su ne* Cie- 
li , e quaggiù in terra, per i monti, e per le 
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valli da pertutto si sentiva risuonare , Maria ? » 
Madre di Dio , Madre di Dio la gran Vergine 
Maria. Allora sì che scorse ia faccia a tutti i 
Cieli un fulgore di nuovo riso , e si vidde ri- 
fiorire da per tuttala nostra terra. Solo di mag- 
gior rabbia, e di più cocente invidia arse l’In- 
ferno . A che dunque maravigliarvi , se i sa?ri 
Evangelisti non dicono quasi verun’ altra lode, 
di Maria , fuorché 1’ essere stata Ella Madre di 
Dio, parendo loro, che da questa sola sola pre* 
rogativa ben’ intesa , come da principio foconi 
dissimo-, passqno in buona conseguenza dedursi 
tutte 1 ’ altre? Maria Madre di Dio! Eh dite pn- 
re per isfogg io delle sue grandezze , che le gra- 
zie tutte, e prerogative, e privilegi, e favori, 
e onori conceduti a qualunque degli altri Santi, 

• siano Domini , o siano Angioli , furono tutti 
con maggior vantaggio conceduti a Maria la 
gran Madre di Dio . Ditela pure con tutta fran- 
chezza , e ve ne sarà mallevadore Alberto magno, 
che asserisce esser questa verità , una verità ì\ 
chiara, eh’ è nota per se stessi da soli termi- 
ni : Bit per se notum ex terminis Beata; Firgi* 
ni p erfectius collatas esse onsnium Snnctorum Gra* 
tias . Basta capire questi termini , di Figliuolo, 
di Madre, e di servo, per capire chiarissima- 
piente , che ciò , che il Figliuolo concede ai ser- 
vi , molto più ha da concederla alla Madre , so 
pure noa vogliam crederò, qhe abbia in minor 
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fcòflto là Madre , che i servi ; Anzi sàtebbè uno 
Sfregio troppo disdicevole a sì gran Madre t 
ripiglia Bernardo, il sol sospettare , che da Die* 
Sia statò negato alla Madre sua ciò , che da lui 
fu in qualche tempo concesso a qualsivoglia de' 
Mortali : quod vtl paucis moitalium constat essa 
Collatum , nefas est suspicari tanta: virgini fuissd 
hegatum . 

1IL Fatto tfn sì bèl fondamento al discorso 
jper far spiccare la beneficenza di Dio verso Ma-* 
ria , e che come Madre sua fu da Lui la piò 
favorita , fc la più beneficata , date uno sgaardo 
a tutte le Scrittore Sagre , leggete , è rileggete 
tutte le istorie Ecclesiastiche sì antiche come mo- 
derne , e poi tutte quelle grazie che troverete 
concesse agri uomini , o agli angioli, dite pure, 
che furono con maggior vantaggio concesse a Ma- 
ria . Se leggete , che i nostri primi Padri furo» 
creati senza reato di colpa originale con la gra- 
zia santificante , e can tutti quei fregi di abi- 
ti soprannaturali , ed infusi, che indivisibilmen- 
te 1* accompagnano , dite pure $ dunque anche 
Maria la gran Vargine fu cOncepUta senza pec- 
cato originale cOn la grazia santificante, e con / 
tutti gli altri abiti sopranaturali , e doni più aur- 
mirabiii , Che furon degni di sì gran Madre . Nè 
Vi cada iti mente dubio alcuno di poter errare , 
perchè averete mille Padri , e Teologi , e uni- 
Vemt£ intiere delle piè famose, e cospicue 
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Mondo , «he ve ne ammetteranno la ccJnsèguetN 
za , e vi suggeriranno cento , e più altri mezzi'* 
termini per dedurla per altre vieppiù concludenti t 
Se leggete , che gli Angioli Santi tutto il tem- 
po che furono viatori si mantennero illibati sen- 
za macchia alcuna di peccato attuale benché mi- 
nimo , dite pure , dunque a fortiori la Regina de- 
gli Angioli per tutto il tempo , eh: fu viatrice 
si mantenne illibata , e pura senza neo di pec- 
cato alcuno benché minimo , e sarete spalleggia- 
ti dal Concilio Ciaramontano sotto Urbano li. t 
c del Tridentino alla Sessione Vi. Anzi dedu- 
cetene per legittima conseguenza , che sin dal pri- 
mo instante della sua Immacolata Concezione fu 
confermata in grazia , resa ab extrinscco ( come 
parlan le scuole ) impeccabile . Ed eccone la ra- 
gione, perchè se mai de facto non peccò, dun- 
que a posteriori si arguisce , eh’ ebbe tali aiuti 
di grazia efficace , che erano incompatibili col 
peccato; e benché ab intrinseco, e di natura su* 
fu peccabile, perchè libera, e viatrice; pure cor- 
roborate da un rinforzo sì valido di aiuti sì po- 
tenti , ed efficaci , appena ricevè l’ essere da Dio> 
che ricevè altresì per commune consenso delle 
scuole cattoliche questo gran privilegio d’ esse- 
re confermata nel bene , e resa ab extrinscco 
impeccabile . Se leggete , che tanto i nostri 
primi Padri nello stato dell’ Innocenza , quan- 
to gli Angioli Santi non ebbero fomite alcuni 
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ài peccato , cioè quella veemente inclinazione 
al peccare , che prevenendo l’impeto della ragio- 
ne accende , e fomenta in noi 1’ una e l’altra fu-»' 
cina di tutti i mali che sono , l’ irascibile , e la con- 
cupi scibile ; dite pure , che Maria sempre Vergi- 
ne fu in tutto e per tutto immune da simi! fo- 
mite , effetto fatale di quella colpa originale i 
che mai 1’ adombrò . Andate innanzi : se trova- 
te , che alcuni Santi cominciarono sin dall’ ute- 
ro materno a conoscere ed amare Iddio con somi 
mo ardore , come di Gio. Battista confessano tut- 
ti i Padri sì Greci , come Latini , se di altri > 
che mai si partirono dall’ amorosa presenza di 
Dio , operando sempre col pensiero in Dio $ 
come di Catterina da Siena , Maria BTaddaleni 
de Pazzis , e Teresa di Gesù communemente si 
crede, e che talvolta nelle loro estasi pensava- 
no a Dio indipendentemente dall* aiuto de sem- 
ai interni , con un modo di operare più conna- 
turale agli Angeli , e all* anime separate , che a 
viatori , concludete a fortiori che anche Maria 
ebbe nell’ utero materno accelerato 1’ oso del lai 
ragione con le specie infuse nella maniera an- 
gelica , e tutte sin d’ allora mirabilmente le im- 
piegò in conoscere , ed afnaré' il suo Dio eoa 
tanto eccesso , che visi assicureranno il Suarez, 
e il mio Bernardino da Siena, che la gran Ver*- 
gine stava assorta in più alta contemplazione dor- 
mendo , che qualunque degli altri Santi veglia»* 
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do . Se finalmente al portar deli* Angelico , e 
Agostino a Mose , e a Paolo fu conceduta per 
qualche spazio di tempo la visione beatifica dì 
Dio , mentre ancor vivevano in terra , eh dite pa- 
re , che assai più famigliare fu questa grazia a 
Maria Santissima $ che portò Un Dio nfel suo se- 
no 5 e benché ad ogn’ altro fosse stato negato , 
ripiglia il Suarez , un sì gran privilegio t non 
dovea però negarsi. .alla Madre , mentre i pri- 
vilegi di questa non hanno a misurarsi colla mi- 
sura commune usata con tutti gli altri . Avete an- 
cor detto ? volete udir di più ? Ecco tutto quel*» 
Jo , che avete detto , tutto quello , che avfereste 
a dire* con tutto quello , che si può dire in com* 
prova j che Maria fu la più favorita , e la più 
beneficata da Dio, basta il dire , dice da maestre! 
il grand’ Arcivescovo di Milano S- Ambrogio , ba- 
sta il dire, che fu Madre di Dio, digna fuitj 
ex qua Filius Dei nasceretun Nè si può mette- 
re indubbio, conclude il devoto Bernardo, che 
tutte le grazie concesse a tutti gli Angioli , e 
a tutti gli altri Santi '-non siano state concesse e 
Maria la gran Madre di Dio ; quod tei paucit 
mortali constat esse collatura , nefas est suspicari 
tanta* virgini fuisse negatum * 

IVi O gran Vergine , a gran Madre : dignru 
re me laudare te: altrimenti in questa grand# 
altezza vostra mi agito , mi confondo , mi pera 
Su facoiam cuore , anima mia , Maria tj 
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aiuta . Maria dunque anche prima di esser di- 
chiarata Madre di Dio si trovava in tale soprae- 
minenza di virtù, e soprabbondanza di grazie, 
che mai per I* addietro non si era veduta tale, 
ite giammai si vedrà. Già appariva, che ipse 
fandavit eam Altissima s , che Iddio se 1’ era fat- 
ta tutta di pianta , e la portava su ad un* al- 
tezza sopra ad ogni altezza straordinaria , e di- 
vina . Onde 1* Arcangelo Gabriele anche prima 
eh’ entrasse in possésso della gloriosa Materni- 
tà la salutò piena di grazia : Ave gratin pie- 
na . Dunque a che serve il dire , che tutte le 
grazie concesse a tutti gli altri Santi , furono 
concesse eoa maggior vantaggio a Maria ? Mi 
maraviglio ! altro che grazie concesse a’ Santi , 
dite pure , che nel primo istante della sua im- 
macolata concezione ricevè più grazia da^Dio, 
( e parlo della grazia santificante , che rende 1 * 
anima graziosa, e bella innanzi 1’ Altissimo ) ri- 
cevè maggior grazia da Dio di quello, che tut- 
ti i più gran Santi , e più sublimi Angeli , t 
Serafini del Paradiso abbino ricevuto nell’ ulti- 
mo termine della lor vita , conforme canta S» 
Chiesa : Fundamenta ejus in montibus stinctis ; cioè 
ft dire , dove i monti più sublimi di santità in- 
nalzarono le loro cime , ivi appunto la gran Ver- 
gine pose i suoi primi fondamenti . Or che di- 
svio di grazia avrà ricevuto , allorché io fa«- 
Tom. Ili,, ÌJ 
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eia a tutto il Paradiso fu dichiarata Madre 8Ì 
Dio ? Oh che Del traffico avrà fatto mai in tan- 
ti anni di «ua vita di un si gran tesoro ! ah eh® 
ne fece un moltiplico sì maravjglioso > che la 
grazia di cui fu adornata Maria nell’ultimo della 
sua. vita da gravissimi Dottori fu denominata im- 
mensa , cioè secondo, che io interpetro , fu una 
grazia tale , che alle misure della nostra capa- 
cità si rese affatto impercettibile. Con nóme d* 
immensa la chiamarono S. Epifanio, S. Ansei- 
mo , S. Bonaventura , e molti altri ; e sopra tut- 
ti si segnalò il mio Bernardino da Siena , men- 
tre dice, che tanta fu la grazia di Maria, eh® 
solo all’ infinita capacità di Dio si riserba il 
comprenderla t Ut soli Deo cognoscenda reserve* 
tur . Ma affinchè questi modi di dire non sem- 
brino amplificazione di gente interessata nell’ o* 
nor della Madre , proviamone la verità con so- 
'de ragioni, ed istupite in vedere sin dove ar- 
rivò questa favorita di Dio. 

V. Per ben comprendere , che 1* acquisto del- 
la grazia , che fece Maria nel fine della sua vi- 
ta fosse immenso, cioè impercettibile da* nostri 
intelletti , è solo riserbato a comprendersi dal- 
ia vasta mente di Dio , gettate quel principio 
teologico , cioè , che gli atti di carità fatti con 
tutta la pienezza della grazia che uno ha , me- 
ritano . e rice on subito accrescimento di gra«» 
ria eguale all’ antecederne . Posto ciò , discorra 
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tela, è sappiatemi dire, se avendo II Vergine 
SSma operato con tutta la pienezza delia gra- 
zia meglio assai , che l’Apostolo , che di se stes- 
so dice : Gratin ejus in me vacua non fuit 5. ne 
siegua , che ad ogni atto di amore verso Dio, 
thè Lei esercitava , raddoppiasse la grazia amece- 
dente: e in conseguenza ogni atto , che seguiva , 
fosse al doppio più grazioso agli occhi di Dio ^ 
t meritorio di nuove grazie quanto il passato , 
e poi confessate , che non avendo Lilla mai per 
70. e forse più anni , che visse, lasciato di ope- 
rare ad ogni momento atti di carità sempre al 
doppio più intensi ; 1’ aumento di grazia, che si 
trovò tra le mani nel fine di sua vita fu imper- 
cettibile , fu immenso , fu superiore ad ogni uma- 
na intelligenza . Per far qualche concetto almeiì 
confuso di questa impercettibilità, lasciate , che 
.sottentri alla teologia la mattematica , e vi di- 
ranno gli Aritmetici là dove trattano delle pro- 
gressioni geometriche de’ numeri , che se si di- 
spone lina tal serie di numeri , de’ quali ciasche- 
duno àvvanii P antecedente iti proporzione dop- 
pia , còme sarebbero questi 5 uno , due , quattro , 
unto , seiiei Ofc. quel numero , che verrebbe a sta- 
re nel ventesimo quarto luogo di questa serie 
Così continuata Arriverebbe alla sommi di sedi- 
ci millioni , settecento settlntasctte mila , e due 
Cento quindici. Or facciamo conto , che la Ve r s 
gìne nel primo istante, che ftt posta al mou* 
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do non ricevesse da Dio più di un sol gradii 
di grazia , e che in venti quattr’ ore del primo 
giorno non facesse più , che ventiquattro atti dì 
carità , cioè uno per ora , de’ quali però sempre 
quel che seguiva fosse stato il doppio più in- 
tenso , e perfetto di quello , che precede alfine 
del primo giorno si sarebbe trovata con 1* acqui* 
sto di sedici millioni sette cento settantasette mi* 
, e due cento quindici gradi di grazia santi- 
ficante . Cominciando poi ad operare nel prin- 
cipio del secondo giorno con tutta questa pie- 
nezza di grazia acquistata nel primo , al fine 
del secondo giorno si troverebbe con una tal pie- 
nezza di grazia , che tanto avanzerebbe quei se- 
dici millioni sette cento settantasette mila , e due 
cento quindici gradi , quanto tutti questi ne a-» 
vanzano un solo j così anche proporzionatamen- 
te si discorra del terzo giorno , al fine di cui 
crescerebbe tanto la grazia , che se li di Lei gra- 
di fossero grani di frumento, tutte le navi del 
mondo , secondo che ne sente il Clavìo dopo 
fattone quel più esatto conto , che si può in tal 
materia , non basterebbero a portarlo . Che di- 
remo del quarto giorno } Che del quinto , chi 
del sesto , e di tutti gli altri susseguenti , che 
entrano a comporre un’età avanzata sino a 70. 
e più anni di vita ? Certo , che fanno un nu- 
mero sì - grande, che non vi sono nè vocaboli 
ala esprimerlo , nc mente fra di noi da conced 
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yìrlo. E pure tutta questa grazia non è, eh* 
qua minima particella di quella pienezza di gra- 
zia , che la SSma Vergine acquistò nell’ ultimo 
termine della sua vita. Poiché, se bene rifìet- 
liamo al discorso fatto , abbiamo in esso presup- 
posto , che Ella nel primo istante , in cui ven- 
ne al mondo, non avesse più, che un sol gra- 
do di grazia , e che ogni giorno non esercitasse» 
più di soli ventiquattro atti di carità . Ma que- 
sto non è vero , il vero si è già da noi dimo- 
strato , eh’ Ella in quel primo istante ebbe più 
grazia di quella , che abbiano avuto ì più gran 
• Santi , e i più alti Serafini nell* ultimo termine 
della lor vita , e non soli ventiquattro atti di 
carità in un giorno , mi migliaia ad ogn’ ora è 
credibile , che esercitasse questa che era tutto 
fuoco di amore verso Dio , nè si stancava , ma 
godeva sommamente in am irlo. Raddoppiasi dun- 
que per tutti , e per ciascheduno di questi atti 
innumerabili di amore verso Dio quella pienez- 
za di grazia, che Ella ricevè nel primo istan- 
te , che fu concepita , e che poi ad ogni atto 
le si raddoppiava , e veggasi , se troppo esage- 
rò chi disse aver’ Ella iq fine della vita acqui- 
stata una grazia immensa, essere stata un’ abis- 
so di grazie , un tesoro di ogni santità , le di 
cui ricchezze silo a Dio si riserbano a cono- 
scersi , e compitarsi; e poi si concluda, se il 
grande Iddio trattò da suo pari questa sua gran 
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favorita , mentre li rovesciò in seno un tesorq 
si immenso di prerogative , di grazie , di favo- 
li > che dopo Dio non si può concepir cosa più 
grande . 

VI. Q gran Vergine, o gran Madre, o gran. 
Signora (Ugnare me laudare te , perchè al certo 
jn quest’ abisso delle vostre grandezze io mi con- 
fondo, io mi perdo. Ah silo confesso, che il 
pretendere di rinvenire il numero delle prero- 
gative , de’ privilegi , e delle grazie , che fuor dall* 
Utero vi conferì il grande Iddio , come a Ma- 
dre sua , sarebbe un voler numerare le stelle del 
Cielo , le arene delle'spiaggie , P erbe de’ prati , 
le foglie de' boschi , le stille del mare, gli ato- 
mi aria , i raggi del sole ! sono innumera- 
tiìi , ineffabili inenerrabiii , Che se un sol gra- 
do ,di grazia reca una sì gran bellezza all’ ani- 
ma, che rapisco il cuore a Dio, mette in am- 
mirazione tutto il Paradiso, e getta splendori d| 
luce d> gran lunga piu rilucenti , che V istessa 
sole , che bellezza sovra ogni bellezza non ave- 
pi recata alla gran Vergine quell’ abisso di gra- 
fia , con cui \' adornò il grand’ iddio per far 
spiccare in lei , compendiata per dir così la sua 
divinità? E infatti, il grand' Areopagita in ve- 
dere una si sovraumana , e quasi che divina bel- 
lezza , ne restò sì sorpreso , che portò pericola 
di cambiarla con Dio , e 1’ avrebbe fatto , se aves- 
se creduto a se stesso,, e no$ all? scritture a cho 
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iltrimenti !o avvisavano. Tciior Deum, scrive egli 
all* Apostolo S. Paolo suo Maestro , Tcstor Deum 
qui aderat in Vergine , nisi me divina documenC 
eloquia hanc verum Deum credidistern ; e renda 
poi una bella ragione del suo abbaglio , perchè 
die’ egli , non parea , che potesse essere altro, 
che Dìo quella, che gli cagionava un contento sì 
grande in rimirarla , che maggiore non appretta 
deva potersi goder là sù in Paradiso da chi ve- 
de Dio : Qiomam nulla paresi viieri major gloria 
Beatoruin , quam felicitai illa quam ego lune gu-* 
stavi.* Oh Maria Santissima, chi di noi umilia- 
to sino alla polvere non vi confesserà per la più 
favorita, per la più beneficata da Dio? mentre 
vi vediamo in posto sì sublime di grazia, che. 
potè equivocarvi con Dio , chi nelle scuole catto- 
liche fa il Maestro dei Maestri in divinità 1 sie- 
te ancor sodisfatti ? che dite dilettissimi ? potea 
far di più il grande Iddio per beneficar questa sua 
gran favorita ? 

VII Ma no non si contentò 1’ Altìssimo di 
onorare la sua gran M idre con arricchirla di un 
tesoro sì immenso di gnzi 3 , quanto sin’ ora ab- 
biamo veduto , ma volle di più onorarla con gli 
onori, ed ossequi di tutti gli uomini, e quanto 
da lui fu beneficata, e favorita , a't ettanto vol- 
le, che fosse dall'uomo sublimata. Qui rotate, 
che finezze amorose di un Dio versola gran Ver- 
gine per riscuotere soavemente dall’ uomo a fa- 
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vor della Madre sna tutti quegli omaggi, chea 
lui solo eran naturalmente dovuti . Che fece? po- 
se nelle mani di Maria la sua medesima onni- 
potenza benefattiva , e consegnolie , come a di- 
spenserà de’ suoi tesori tutto l’erario della sua 
beneficenza : Te tic Deut exaltavit , dice di lei 
• S. Anseimo , ut omnia secum possibilia ette do - 
aaverit. Or ecco la nostra gran Signora divenu- 
ta plenipotenziaria di Dio, miratela con 1’ on- 
nipotenza nelle mani , come da per tutto spargo 
grazie , e spande favori , Che non fece , e che 
non fa di continuo a favor dell’ Uomo ? Osser- 
vatela come dispotica del tutto si fa incontro 
alle tempeste, e si abbonacciano , alle guerre , e 
si disarmano , alle pestilenze e si risanano , al- 
le carestie e si rinvengono , alla morte e si rav- 
viva j nè vi è creatura alcuna , che in lei non 
trovi sollievo , e conforto . Anzi scoperta in Ma- 
ria questa sorgente di beneficenza , tutti i po- 
poli fecero a gara per onorarla con quella mag- 
gior espressione di affetto , e di stima , che com- 
portavano Je facoltà di ciascheduno . Gli altri San- 
ti hanno in qualche modo ristretta la lor pro- 
tezzione , o sopra d’ una Città , o sopra di uh 
J tegno , q sopra di una tal sorte d’ infermità , 
O miserie particolari , onde vediamo onorato eoa 
modo speciale il S. Vescovo Gennaro in Napo- 
li , Ambrosio in Milano, Dionigi in Francia, 

Giacomo nella Spagna, Stanislao in Polonia* 


Digitized by Google 



della SS. Annunziata 94.$ 

Nicolò nella Grecia , Tommaso nell’ Indie ; co- 
sì ancora da per tutto c invocata Lucia da chi 
patisce qualche malore negli occhi , Apollonia da 
chine’denti, Bugio nella gola , ed altri per -altre 
miserie. Ma la nostra gran Sovrana è stata co- 
stituita protettrice, ed Avvocata universale del 
Mondo tutto, e per tutti i bisogni sì dell’ani- 
ma, come del corpo. E per verità sono tante 
le grazie , ed i prodigi , che da per tutto fa la 
gran Vergine in beneficio di chi a lei ricorre , 
che penso di poter dire senza sospetto di vano 
ingrandimento , che se si mettessero assieme tut- 
te le tabelle votive appese alle Immagini di Ma- 
lia SSma per testimonio delle grazie da lei com- 
partite, e si confrontassero con tutte quelle, elio 
si veggono appese alle Immagini di tutti gli al- 
tri Santi messi assieme , chi non vede , che quel- 
le della Vergine avvanzerebbeo di gran lunga 
queste, quanto un gran monte avvanza di mo- 
ie ogni pieeoi coile ? Testimonio di questa ve- 
rità può citarsi tutto il Mondo Cattolico . Do- 
ve mi troverete voi una Città, Terra, o Vil- 
laggio , per piccolo che sia , dove non si vegga 
una , o più Immagine della Vergine tanto mi- 
racolose , che de’ miracoli di ciascheduna potreb- 
bero compilarsi intieri volumi ? Chi mai potreb- 
be ridire le grazie conferite dalla miracolosissima 
Immagine della SSma Vergine di Loreto , da 
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quella di S. Maria del Fonte in Costantinopoli,' 
da quella d’ Asprocolle in Fiandra, dalla SSmq 
Annunziata in Firenze , della Quercia in Viter- 
bo , d Oroppa in Vercelli , della Guardia in Bo- 
logna , e di tante altre miracolo, sissime d ? Orvie- 
to, Fano , Jesi , di Trapani, di Cagliari, di fllon- 
dovì , di Ggadelupe , di Boeza , di Manserratq 
f:c Ma quello , che ci deve recar maggio.r stu- 
pore sì c , che troverete nel mondo assai più Im- 
magini miracolose della gran Vergine , che di Cri- 
sto Signor nostro, il quale per altro è 1' auto- 
fé di tutte le grazie , e in ciò dà manifestamen- 
te a divedere il nostro buon Dio il gran de- 
siderio , che ha , che sia onorata la Madre sua , 
ptentre nel beneficare nasconde egli la mano , 
acciocché tutto 1’ onore risulti a quella gran Si- 
gnora per le cui mani vuole, che passi la di- 
stri bacione 4i tutti i benefici ; per farci inten- 
dere , che quanto da lui fu beneficata , e fava- 
trita altrettanto yuqle, che dall' pomo sia subii— 
piata . \ 

Vili. Quindi è, che S. Chiesa per seconda- 
re il genio dell’ Altissimo tanto zelante dell’ onor 
di sua Madre, ha anch’ella trovate varie industrie 
molto adattate a riscuotere dai fedeli gl’ istessi 
pnori . A questo fine ha prescritte in tutto l* 
anno sette feste principali da celebrarsi alla di 
lei marno ria, senza tante altre solennissime , che 
in varie part^ mondo cqtidianamsnte si ce- 
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lebrano 3h memòria eie’ scoprimenti di nuove Im- 
magini , o di grazie insigni ricevute dalla gran 
Vergine ; ha deputato un giorno per ciaschedu- 
iia settimana tutto in ònor di Maria col meri- 
to dell’astinenza; ha stabilito , che tre volte il 
dì, cioè ne! princìpio , mezzo, e fine d’ Ógni 
giorno si dia pubblico segno , affinchè tutti pro- 
strati a terra adorino la gran Vérgine , ripeten- 
do tre volte quel bel saluto dell’ Angelo , cori 
tui ebbe la felice nuova di esser stata eletta Ma- 
dre di Dio ; ha istituito cataloghi , ò Litanie de* 
suoi Epiteti più gloriosi , Rosari , Offici , ed 
altre somiglianti preghiera per alletiare i suoi 
Figliuoli ad onorare frequentemente questa gran 
Madre ; anzi che le pubi! che preci , e Divini 
Oificj , che cótidiltìamente si recitano da’ Sacer- 
doti , 'vuole, che sempre si comincino , e si ter- 
minino con 1’ invocazion di Maria. Di più c’ 
insinua , che Onoriamo gli ài tri Santi con le ora- 
zioni dirette alla Vergine , quali sono le di lei 
Litanie , la Salutazione Angelica , e simili ; af- 
finchè essi con miglior grazia presentino le no- 
stre suppliche alla cotnmun Signora, e suppli- 
sca per renderle efficace i! merito di chi le por- 
ta al demerito di chi le manda Ed io per me 
tengo, che S. Chiesa quanto più è cresciuta in 
fetà, sia sempre più andata crescendo nella Di- 
vozione , ed ossequio verso la gran Vergine ; 
E per verità a tempi nostri , si è acceso da 
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per tutto tin sì bel fuoco di divozione vers» 
Maria SSrna , ehe ormai pare , che non vi sia 
luogo da salir più su . In fatti , che può far- 
si di vantaggio in onor di Maria sopraciò , 
che si fa di presente? Date uno sguardo a tut- 
to il Mondo Cattolico, e vedrete le Città tut- 
te piene di Tempi, e Tempi sontuosissimi eret- 
ti in onor di Maria, anzi di continuo da per 
tutto si lubricano nuove Chiesa, o si ampliano 
Je già fatte , senza riguardo a spese , fatiche, e 
dispendi per onorare questa gran Signora . Tro- 
vatemi una Chiesa , che quantunque eretta sot- 
to altro titolo , non abbia uno , o più Altari 
(dedicati alla Vergine \ trovatemi una via publi- 
ca , e frequentata in cui non sia esposta alla bu- 
blica venerazione l’ Immagine di Maria ; pual 
Bottega o pubblico ufficio può trovarsi , che non 
abbia insito più alto, e cospicuo la di lei Im- 
magine con qualche lampada d' inanzi per ar- 
dervi ad onor della Vergine? Qual persona mi 
troverete voi sì disamorata di Maria , che pec 
Io meno non porti seco la di lei Immagine im- 
pressa in qualche medaglia pendente dalla di 
iui corona, di cui tra di noi si fi tanto con- 
to , che si prende per contrasegno di Cristia- 
no Cattolico il portarla, ed il recitarla? Nè 
mi troverete uomo per scelerato , che sia , che 
non abbia seco il Rosario della Vergine , e non 
faccia professione di recitarlo qualche volta per 
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Star qualche segno di pietà, e salvai* almeno 1* 
apparenza di Uomo da bene . Ma per chiaro se* 
gno , che a tempi nostri Maria SSma c divena-* 
ta Regina de’ cuori , chi di noi non prova una 
dolcezza di Paradiso solo in nominare il SSmo 
Nome di Maria ? Nome sagrosanto , che non paò 
toccar 1’ orlo delle labra , la punta della lingua , 
che non spanda subito una gran piena di netta- 
re sin* all’ intimo dell* anima , fin al fondo del 
Cuore . Questo benedetto Nome di Maria con- 
giunto à quello del suo Figlinolo Gesù è quel- 
lo , di cui spesso ci serviamo , come d’ interie- 
zione ad esprimere molti de’ nostri affetti , e ci 
abbiamo sì avvezza la lingua , che spesso li pro- 
feriamo , senz’altro significare, ma solo perché 
siamo avvezzi così . Questi Nomi Sagrosanti fu- 
rono i primi , che imparammo ancor bambini 
dalle nostre nutrici , e spero , che saranno gli ul- 
timi , che proferiremo , allorché impenneremo le 
ali per 1* altra vita . Or se ognun di noi non 
brama altro , che d’ impiegare , e lingua , e vo- 
ce , e cuore, e anima, e vita per Maria, che 
si potrà far di più per sublimare questa gran 
Signora ? 

IX. E pure c cresciuta in modo la^pietà cri- 
stiana verso 1’ augustissima Signora , che ancora 
Son si dà per sodisfatta, nè si contenta di aver 
eretto in varie parti del mondo Tempi , Ora- 
tori , e Statue in onor di Maria , con impietrir- 
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ne , per dir còsi , il di Lei Nomè per fin nèì 
marmi ; ma vuol di più continuamente impri- 
merlo nelle carte più durevoli , e men soggette 
alle ingiurie del tempo , che suol divorare più 
macigni , che libri , mentre questi a’ dì nostri 
sono cresciuti ad un segno , e tuttavia van cre- 
scendo in modo , che delle sóle opere stampa- 
te ad onor di Maria potrebbero compilarsi li- 
brerie intiere ben grandi , e numerose . Nè par* 
lo qui solamente di ciò , che ne hanno scritta 
i maggiori Padri , e Dottori di S* Ghiesa con 
tutti i più celebri Maestri , che abbiamo nell* 
Sagra Teologia > fra’ quali credo io che con tut* 
fa ragione possa dichiararsi per il più beneme- 
rito il mio sottilissimo Scoto , che con lume par- 
ticolarissimo del Cielo pose in chiaro l’alto mi- 
stero dell’ Immacolata Concezione , per cui di- 
fesa , noi tutti seguaci di sì gran Maestro siam 
pronti a dar sangue , onore , e vita , senza pe- 
rò pregiudicare a quelle altissime lodi, che ne 
t scrissero un Pietro sommo Maestro delle Sen- 
tenze , un’ Alberto Magno, un’ Alessandro de A- 
les , un Tommaso d’ Aquino , un’ Enrico Gan- 
davense , un’ Occamo , un Gaetano , un Suarez $ 
qn Vasquez , Un Bellarmino , e tanti altri , che 
impiegarono sì nobilmente la penna nello scri- 
vere più , e più opere in onor di Maria ; ma 
intendo parlare di altri Scrittori senza numerò * 
che giornalmente impiegano i lor sudori in eri* 
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comiare si gran Signora. De’ soli Scrittori della 
Compagnia di Gesù , si numerano pfù di 400, 
de’ quali la maggior parte , non uno , ma più 
tomi han dato in luce in onor di Maria . Met- 
tete adesso assieme tanti altri Scrittori di tan- 
te Religioni più antiche , che sempre mai ab- 
bondano di Sagri Banditori delle glorie di si 
grati Signora , e di continuo esercitano la loro 
eloquenza , e ne’ Pergami , e ne’ Libri per ono- 
rarla , e poi dite se a tempi nostri sia divenu- 
ta Maria SSnn lo scopo de* più sublimi inge- 
gni , che con santa emulazione fanno a gara a 
chi più può sublimarla . Dove mi troverete un 
Orator Sagro . che non abbia consagrate le sue 
prime fatiche a Maria , e che non si pregia d’ 
impiegar di continuo , e penna, e lingua , e cuo- 
re in onorar la gran Vergine? A me basta l’e- 
sempio del S. Pontefice Benedetto XIII. felicemen- 
te Regnante , di cui scrive il Caraccioli , che 
con eloquenza degna di quella sua gran mente, 
e piissimo cuore abbia fatte in var} tempi più 
di cinquecento Prediche in onor della Vergine . 

Voi , dilettissimi, inarcate le ciglia, e con ra- 
gione in udire quanto sia stata favorita, e b&- 
peficata da io Maria SSrha , e a me non ren- 
de minor maraviglia il vedere quanto sia subii-? 
mata dall’ Uomo. Resta dunque, che io , e voi 
confessiamo, che e Dia, e l’Uomo hanno jf^t- y” 
to. ormai gli ultimi sforzi per elevare sino alB- 
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apice più somma dei più sublimi onori quest* 
gran Sovrana , e però contentatevi , che io con- 
cluda il tutto con i sentimenti del mio Seratì- 
. co Bonaventura , cioè , che la grandezza di Ma- 
ria c tale , che non solo trapassa le curie mi- 
sure dei pensieri dell’ uomo , ma si può, e si 
*Ìeve dire , che fra le pure creature , è 1’ ope- 
ra più perfetta della divina mano , e di quel 
braccio altissimo la più gran prova \ puole sì il 
grande Iddio far pompa maggiore del suo alta 
potere col creare Mondi più vasti , Cieli più am- 
pi , Sfere più belle , ma una Madre più gran- 
de , più bella , che la Madre di Dio , dite di 
nò , nò che non la può fare Iddio : Majoretti 
Muri dum posset facere Deus , majus C&lum posset 
facere Deus , majoretti quarti Matrem Dei non pa- 
lési facere Deus. Or se il grande Iddio non puoi 
far di più , T uomo non sa pensar di più , a che 
maravigliarvi y se io meschino non ne posso, di? 
di più ? . , , , 

, 

Seconda Parte . 

X. Che la Vergine sia la più favorita da Dìo; • 
e la più sublimata dall’uomo, non ha dubbio, 
conforme udiste, ma non è questo il sommo del- 
le nostre fortune. Quello, che ci deve riempi- 
re il cuore di giubilo si c , che Maria S Siria 
è la più cara amante, che noi abbiamo, ed è 
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'eì interessata del nostro bene, della nostra eter- 
na salute, che c commune sentimento de’ Padri , 
che il piu bel segno , che noi possiamo avere 
in questa vita di esser predestinati , di essere 
sletti alla gloria del Santo Paradiso, sic Tes- 
ser veri devoti della gran Vergine . Già so , che 
altre volte P avete inteso dire , ma forse non ne 
sarete restati ben persuasi per difetto di prova , 
che io penso di arrecarvi fortissima per vostro 
conforto , e consolazione . Ditemi di grazia , se 
tutti gli Angeli, e tutti i Beati in Cielo , e tut- 
ti gli Uomini Santi in Terra , tutti assieme s* 
impegnassero per la nostra eterna salute , e por- 
gessero per essa a Dio ferventissime orazioni , 
con ci stimaressimo noi sicurissimi di doverci 
salvare ? E qual maggior sicurezza può fingersi 
di ottener da Dio una grazia, quanto il vede- 
te tutti i suoi più cari amici , che Lui abbia e 
in Cielo , e in Terra , tutti genuflessi dinanzi 
al suo trono in atto di supplicarlo con le pre- 
ghiere più ferventi , che sappiano fare le Ani- 
me Sante ? Certo , che in veder questo noi ci 
persuaderessimo di avere in pugno il Santo Pa- 
radiso. Or se la Vergine sola è più potente ap- 
presso Dio , e più amante de’ suoi devoti , che 
tutti i Santi, ed Angeli assieme; sarà dunque 
vero , che un devoto della Vergine è piu sicu- 
ro di salvarsi , che se avesse per suoi Avvoca- 
ti tutti i Santi del Paradiso , e pei suoi inier- 
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cessar! tatti ì Giusti , che sono in Terra , e pe-i 
rò con tutta ragione pronunciò assolutamente 
S. Anseimo , che chiunque è divoto di Maria , 
è impossibile , che sì danni . Questa verità la 
fece promulgare da un Demonio il glorioso S« 
Domenico , allorché predicava in Mompelier . Fé-, 
ce salire sul pulpito un’Ossesso, per bocca di 
cui parlava il Demonio , e in presenza di tutto 
il popolo precettò quello spirito infernale , ac- 
ciò chiaramente dicesse , se sino a quell’ ora era 
caduto nessuno nell’ inferno , che fo^se stato ve- 
ro divoto di Maria. Non volea dirlo, il mali-., 
gno , si sbatteva su quella cattedra , ma sforza- 
to dal precetto , alla fine disse : Confesso con 
mia somma confusione , perchè così vuole 1’ Al- 
tissimo , confesso, che sino a quest’ ora nesso-, 
no è venuto all’ inferno , che sia stato vero di-* 
voto della Vergine , e mai ci verrà . 

XI Che dite dilettissimi , ci è nessun qui tra 
di noi , che con tutto lo sforzo del suo spi-' 
rito , non voglia procurar di qui inanzi di gua- 
dagnarsi , e mantenersi per sempre la protezio- 
ne , e benevolenza di sì gran Signora ? Via su 
tutti facciamo questa bella risoluzione di vole- 
re a tutto costo esser devoti della gran Ver- 
gine e cl riuscirà senza dubbio , se costante- 
mente osserveremo due cose. La prima si è di 
non offenderli . E’ certo , che Lei riputerà of- 
fesa sua 1’ offesa del Figlio , e chiunque non vi- 
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ve in grazia del Figlio , sii certo , che non sa- 
rà mai in grazia deila Midre . Ecco dunque la 
prima, e principal devozione di Maria, non 
offender Gesù, aborrite al sommo ogni pecca- 
to mortale, e aborrirlo non solo, perchè V è 
si' grande offesa di Dio , ma con un motivo di 
più perchè l’ è offesa di Maria a cui dispiace 
tanto , e poi tanto 1’ offesa di Dio . In secon- 
do luogo dobbiamo procurare di servirla con 
porgerle tutti quegli ossequi , che suole prestar- 
li la pietà cristiana , come s irebbe etc. La divo- 
zione però più soda , e più beila di tutte , che 
vorrei , eh’ esercitassimo spesso in onor della Ver- 
gine , sapete qual’ è ? Riconoscerla spesso per 
quella, che è, cioè adorarla con quella ado- 
razione, che si con/iene alla gran Madre di 
Pio , che non è la dovuta coinmunemente a tut- 
ti » Santi, che chiamasi con voce Greca Dulia , 
c vuol dire servitù, con cui protestiamo d’ es- 
ser loro servi, mi quella, che chiamasi /perda - 
Ila , e significa un non so che di più basso per 
la condizione de’ servi , e con essa protestiamo 
d’ esser servi de’ servi dell a Vergine. Questa è 
quella divozione , che rubba il cuore a Maria 
SSma . Pratticatela spesso dilettissimi , e cono- 
scetele con l'esercizio le grazie grandi, eh* 
otterrete dalla di Lei beneficenza . E per ve- 
nire alla prattica , prima di uscir di stanza in- 
ginocchiatevi dinanzi la di lei Imagine , ric*- 


Digitized by Google 



g5*» Panegirico 

«oscetela per la gran Midre di Dio con que-' 
sta adorazione , fate 1’ istesso. ogni volta , che 
entrate ; E nelle sue novene precedenti le sue 
feste principali nove volte il giorno fate que- 
ste genuflessioni accompagnate dalla sudetta in-* 
terna adorazione , e siate certi , che non vi sa* • 
ra grazia , che non oiteniate da quel cuore amo* 
roso di Maria , 

XII La grazia pero più preziosa , che desi- 
dero dimandiamo tutti alla Vergine, è 1’ amor 
di Maria . Inginocchiatevi tutti , e con le mani 
giunte , e cuore divoto ognuno la dimandi per 
gè : O M (iter p.dchrce dUectionis : Oh atnorosis* 
sima Madre , iq vorrei amar voi , come vo| 
amate il Figliuol vostra , o pure come il Fi- 
gliuol vostro ama voj ; o almeno vorrei amarvi 
con quell’ amore col quale voi amate me . Ah 
Figlio indegno', ingrato , misero Figlio! che ha 
bisogno di chiedere per amare una sì bella , sì 
degna, sì nobile, sì buona Madre , che ti ama 
tanto , el c f amore di tutto il Paradiso ! Sq 
dunque anime sorelle , peccatori fratelli, su tut- 
ti come Figli di Maria , e fratelli diletti di Ge- 
sù tutti di cuore , tutti col cuore , tutti cuore 
diciamo al Figlio, ed alla Madre col suo de- 
voto Anseimo: Jesi dolcissime, Naitr ainibilìs 
nolo oculos itisi ut ta xJidetim . Occhi miei io non 
v’aprirò, che per mirare Muda, e per au.oc 
di Maria j ecco vi chiudo a tutte le vanita del 
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Mondo: nolo oculos etc. mie mani io non vi ado* 
prerò , che per servire a Maria , e per amor 
di Maria vi ripiglio da tutte le iniquità del Mon- 
do ; nolo etc. Mio cuore f hai tu cuore per ama- 
re altri , che Gesti , e Maria ? Ah sì , me ne 
protesto, non voglio cuore nò, non voglio, 
cuore, che per amare Gesù e Maria: Jesu dul~ 
tissunc Mater amabilis , nolo oculos nisi ut te 
videàm , nolo manus nisi ut tibi serviam , nolo pe~ 
des itisi ut "ad te curram , nolo , nolo , nolo cor , 
itisi ut amem te . Amen amen , che Dio cel con- 
ceda . 


Fine del Teriv Tomo i 
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